
aie 
Consocio Cooperative Abitazione 

ANNO 71. N. 26Z8PED.inm.PoiT.-6o%-Rom MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 1994 - L 1.500 «m.L 3.ODO 

^TTfr. 

Alcuni abitanti di Alessandria, rimasti Isolati dall'alluvione, vengono soccorsi con una ruspa 

È un disastro: si contano i morti (57 accertati e 46 dispersi) nelle città allagate 
Polemica sui soccorsi e sul mancato allarme. Solo oggi le misure del governo 

Isolati nel fango 
Ora l'incubo è il Po in piena 
Fischi a Berlusconi per i ritardi 
m Una tragedia spaventosa, uno 
scenario allucinante. Nel Piemonte 
devastato dall'alluvione si contano 
le vittime e i danni. I morti accertati 
sono 57. i dispersi 46: un bilancio 
drammatico quanto provvisorio. 
Da Cuneo a Vercelli, da Asti ad 
Alessandria lo spettacolo si ripete • 
davanti agli occhi dei soccorritori: •' 
campagne trasformate in immense 
risaie, paesini cancellati da un ma
re di fango, città sepolte dall'acqua ; 
dei fiumi straripati. Una decina di ' 
comuni sono ancora isolati. Mi
gliaia e migliaia di persone hanno ; 
affrontato la notte senza luce, sen- ; 

za riscaldamento, senza gas, senza 
telefoni. Almeno cinquemila per-

ospedali sono stati evacuati. Una 
catena di morte, solitudine e di
struzione. È praticamente sparito 
lo stabilimento della Ferrerò di Al- '.. 
ba: forse costerà cento miliardi ri
metterlo in sesto. L'allarme sale ' 
adesso dal Ticino e, soprattutto, 
dal Po: sono al punto limite degli '• 
argini, appena pochi centimetri , 
sotto il livello della terribile piena , 
che inondò il Polesine nel '51. Sil
vio Berlusconi, in visita ai luoghi ' 
del disastro, scende dall'elicottero . 
e perde la calma: «Smettetela con 
questa storia dei ritardi». Attacca i ' 
giornali, ma non evita i fischi di '; 
una piccola folla e le proteste degli ' 

sone non hanno più un tetto, molti ; amministratori locali. -.< 
• : ••: - • - - . - •••• • - isaES8osa«ss«»vv.»»>«5es8a- •- ,.•;••.• -'"•"•- •• 
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Luciano Zeggio/Ansa 

Giorgio Bocca 
«Questa mia terra 
bella e insultata» 

FABRIZIO RONCONE 
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Cambierà il Congresso? 
L'America al tóvio 

una sfida per Clinton 
. JESSE JACKSON ,, . ..., ., ., 

O
GGI, giorno delle elezioni, è ora di scegliere. Ma 
gli esperti prevedono un astensionismo record. 

. In tutto il paese questa campagna elettorale è 
stata sguaiata e volgare. In circostanze siffatte le per
sone di buona volontà hanno la tendenza a prendere 
le distanze. Gli elettori si annoiano, volgono altrove la 
loro attenzione e se ne stanno a casa. 1 repubblicani 
hanno trasformato questa tornata elettorale in una 
sorta di referendum sul presidente e la sua politica e 
promettono una brusca inversione di rotta. I democra
tici, facendo propria l'affermazione di Tip O'Neill 

Togliere le pensioni dalla Finanziaria? La maggioranza si spacca 

Il Cavaliere a Bossi: traditore 
Formentini: «Il governo cadrà» 

.-.,.- ......,,- SEGUE A PAGINA 1 4 -

• ROMA. Silvio Berlusconi risponde picche a 
Bossi: il «governo delle regole», dice, significa 
tornare indietro verso il famigerato arco costitu
zionale. Bossi va esattamente contro la volontà 
degli elettori, è un tradimento del voto di mar
zo». La maggioranza insomma non si cambia e 
An non si tocca: l'unica alternativa è «ritornare 
dagli elettori». È pero possibile, concede Berlu
sconi, «allargare» la coalizione ai popolari: a 
patto però che Buttigliene si liberi della «sini
stra». Immediata la reazione del Ppi: per Matta-
rella, Berlusconi ha «una concezione breznevia-
na della politica». Se Fini e Previti applaudono il 
presidente del Consiglio, il leghista Maroni met
te le mani avanti: «Entro due mesi saprò se la 
Lega può restare in questo governo». Formenti
ni all'Unità: «La fine della verifica sarà la fine del 

Milano 
si mobilita 
Centinaia 

in assemblea 
«Liberiamo 

la Rai» 

MARIA NOVELLA 
OPPO 
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governo Berlusconi». Per D'Alema «un tradi
mento dell'elettorato, semmai, c'è stato quan
do si è formato questo governo. In ogni caso il 
«governo delle regole» non è «una scorciatoia 
per ribaltare i risultati elettorali», ma il tentativo 
di rispondere al «fallimento» di Berlusconi. •• •• 

Intanto sullo stralcio delle nonne pensionisti
che dalla Finanziaria è scontro. Alia (equivo
ca) disponibilità di Berlusconi sulla richiesta di 
Progressisti e sindacati reagisce il suo sottose
gretario Grillo: «Assolutamente contrari». «Prima 
lo stralcio e poi l'accordo», insistono Cofferati e 
D'Antoni. A Montecitorio sui piccoli ospedali 
prima bocciatura per il governo. 

BRAMBILLA LEISS RONDOUNO 
ALLEPAGINETeS' 
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Voi siete qui 

L E CARTINE d'Italia pubblicate ieri dai giornali su 
commissione dell'Istituto Cartografico Speroni tra
scuravano di specificare, causa il precipitare degli 

eventi, quali fossero le terre emerse, e quali le sommerse. • 
Ma contenevano, in compenso, precise indicazioni sulle 
sorti individuali di ciascuno di noi e dei suoi congiunti, e 
nei dopocena se ne è molto discusso. «Ecco, vedi? Noi vi
vremo nel risorto Stato Pontificio, Peppe e Marta nell'ine
dito Principato Adriatico, i nonni in Occitania, zia Ansel-
ma nella Cisbaviera. Se le cose vanno male, potremo tutti 
chiedere asilo politico nella Repubblica Popolare tosco-
emiliana e barricarci in casa». Peccato che la maggior 
parte dei quotidiani non siano a colori: avremmo potuto 
bearci di quelle policromie da atlante storico che tanto ci . 
ricordano i giorni della scuola, quando si cercavano in ' 
tutta Europa, senza esito, la Franca Contea e il Rossiglio
ne. Il pennarello di Joc Michetta ("che in questi lunghi me
si di lavoro, essendo un uomo del Duemila, si è aiutato 
anche con i trasferelli e la cocoina) e l'arbitro del dibatti
to politico prossimo venturo. E, secondo me, ce lo meri
tiamo. ' . ••-'- '•[ MICHELE SERRA] 

Come prima 
peggio di prima 

ANDREA BARBATO ~~ 

L
EGGIAMO con sbigotti
mento le cronache che 
vengono • da Alba, da 

Asti, da Alessandria, da Cu
neo, dalla Santo Stefano Bel-
bo di Cesare Pavese, da lutto 
il bacino del Po che attende il 
passaggio dell'onda di piena. 
Le leggiamo come i resoconti 
di una Caporetto meteorolo
gica. <r idrologica. '• geologica. 
Decine di morti. Ponti crollati, 
alpihT che preparano pasti 
caldi, paesi isolati, • allarmi 
lanciati con gli altoparlanti 
nel buio, profughi e sfollati in 
fuga dai centri urbani, soldati 
accampati sotto i portici in at
tesa di ordini, treni bloccati, 
città intere senza luce, elicot
teri che sorvolano come pos
sono e quando possono que
ste zone di un'Italia prospera 

Disprezzo 
dell ambiente 

ANTONIO CEDERNA 

C
y È UN ELEMENTO di 

tragica continuità nel
la nostra storia mo

derna: sono le alluvioni, gli 
straripamenti, le frane (circa 
cinquemila : all'anno) che 
puntualmente a intervalli re
golari (funestano l'Italia pro
vocando rovine e morti. E chi. 
ogni volta è invitato a riflettere 
e a scrivere piova un partico
lare imbarazzo, „ perché , le 
cause di questo cronico disse
sto idrogeologico sono da 
sempre le stesse: impreviden
za e ignavia dei governi, leggi 
non applicate, impreparazio
ne di Regioni e Comuni, e si 
possono .. riassumere nella 
mancanza di una cultura del
la prevenzione e dei più ele
mentari principi di pianifica
zione urbanistica. I disastri di 
questo inizio di autunno in 
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Corleone, colpiti amministratori progressisti 

Minacce al sindaco 
«avvisato» Riina jr. 
• PALERMO. Il secondogenito di 
Totò Riina, Giovanni, ha ricevuto 
un avviso di garanzia per minacce, 
nell'inchiesta che • riguarda ; una 
lunga serie di attentati ad ammini
stratori progressisti. Con lui altri 
giovani sono indagati dai sostituti 
Vittorio Teresi e Franca lmberga-
mo. Non solo, quindi, Giovanni Rii
na, è sospettato di aver fatto sparire 
la targa toponomastica della piaz
za Falcone e Borsellino, nel centro 
di Corleone, ma anche di aver pro-

rsmnnsKissi!xss!Visasfi. 
RUOOERO FARKAS 
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gettato un piano per gettare il pani
co nel territorio dove una volta suo 
padre e Bernardo Provenzano det
tavano legge agli ordini di Luciano 
liggio. Avrebbe anche partecipato 
all'intimidazione del sindaco pro
gressista di Corleone, Pippo Cipria
no gettando una testa di vitello da
vanti all'abitazione della sua fidan
zata. Il sindaco: «Dobbiamo aiutare 
questi giovani a lasciarsi alle spalle 
la loro triste eredità-. 

Slavenka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 
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Giorgio Bocca 
giornalista e saggista 

« Questa mia bella terra insultata» 
• Giorgio Bocca è stato al telefono • 
tutta la notte per avere notizie della "r 

liglia Nicoletta, partita con un carico _•• 
di mobili da portare a San Fereolo, ;' 
sopra Dogliani, in Langa. dove da , 
un po' di tempo ha preso a coltivare r 
una vigna di dolcetto. Era partita -
sotto quella pioggia d'inferno, men- ' 
tre il fango allagava il Piemonte, tra
volgendo, uccidendo, e il suo nome ,,' 
era finito nel lungo elenco dei di- ; 
spersi. -Ma lei era una dispersa, co- • 
me dire? eccellente... Quelli della • 
Prefettura di Cuneo, sentilo il cogno- • 
me, si son subito dati da fare...». Ni
coletta è viva, non corre pericoli, an- . 
che se un ponte le è crollato davanti r" 
al muso della macchina. . * > . • 

Bocca ha cosi smesso d'essere un 
padre in ansia, per tornare a seguire 
l'alluvione con gli occhi del croni
sta, e del piemontese. Alla tivù ha vi- ;. 
sto le riprese dall'elicottero. «Tenibi- ••• 
le... è la mia terra quella 11 È nato . 
a Cuneo nel 1920, e a «mitre anni I', 
sali in montagna per combattere 1 1 
tedeschi e i fascisti, nascosto nei val
loni, dentro 1 boschi squassati ora 
dai torrenti in piena. • . • ' . - , ' . ' • 

Cosa al può dira davanti a una sl
mile tragedia? w, -

Intanto, non si deve dire quel che 
mi sembra stiano cominciando a 
dire in giro: e cioè che è i soccorsi 
sono partiti In ritardo, e che insom
ma è tutta colpa del governo... n .- > 

Invece™ >.,>,.;/.••: ... 
Invece sarebbe il caso d'essere sin
ceri e di ammettere che la colpa è 
solo degli italiani, del loro modo 
d'essere, di pensare, di comportar
si... I soccorsi fanno pane del Pae
se. •;,>'^^ft?.^V'^?:' .. :,* . :v .' .X..'.. 

In che senso? ''<''• 
Nel senso che se il governo è scas
sato, se il Paese è in frantumi, è 
«HarcTthe poi tìWécónfl arrivano 
W ' ^ a ' d d i r i t t i J r T O n Srrrvano. 
perchè poi 11 ci sono ancora citta 
ij|o'1ate,„una roba da India... Fa co
modo addossare le responsabilità 
ai governanti di turno, e tacere sulle 
speculazioni, sul cemento che son 
capaci di far spuntare ovunque... E 
non parlo solo del Piemonte, parlo 
anche della Valle D'Aosta, dove ho 
una casa, e dove... senza fare no
mi... il capo dei verdi della zona è 
diventato uno splendido palazzina-

IO. . . ' ' ; • : ; L ^ - - Ì ^ ^ Ì : / : : ' - : ' ~ '•'*• V-''.1.»'"^"1 " \ , :': "-••• • ' : 

Ecco, Il cemento. Oli esperti dicono che stia-
rito pagando II dissesto della montagna, Il 

- dissesto generalizzato del territorio. ... ••. 
lo penso a quand'ero bambino e s'andava su 
nei boschi a far sci di fondo, con degli sci di le
gno fatti a mano, che nascevano nel fuoco... 
beh, scendevamo tra castagni e siepi, giù per 
pendii sempre duri, a capofitto in un paesaggio 
che non c'è più... A Mondovl han costruito uno 
dietro l'altro non so quanti impianti, e quelli son 
diventati autostrade per le piogge, e certo che 
adesso l'acqua scivola a fluml.'.V'E colpa nostra, 
ripetoche è solo colpa nostra..!'" V 

Il guaio è che non cì son più contadini». 
O non ce n'è più, o quei pochi che son rimasti 
hanno una cultura diversa della terra, del lavo
ro... penso ai vigneti, pure i vigneti son stati ca
paci di modificare... , ,,, ,.,.,..: '.:'"

r.::'. 
'•• Come?" ,"!,©•••••'/..'..'•.•'-J, ' -V '''.,\ •••.••*. 
Una volta li tenevano a giro-chino, il filare girava 
cioè orizzontalmente tutt'intomo alla col l ina-
Quando però sono arrivati 1 trattori, i contadini 
han scoperto che procedere orizzontalmente 
con il trattore era faticoso, effettivamente il mez
zo stava sbilenco sul dorso della collina... Cosi 
han preso a mettere i filari a ritto-chino cioè ver-

Zeglio/Ansa 

^rigip'Bc<:c|iy.',swUo!?;e e gi^m^ìst^ ^.n^t^'Cuneo 
nel 1920, e conosce il Piemonte, i suoi valloni, i boschi, 
per averci combattuto da partigiano. «Ma i paesaggi so
nò cambiati, 'la speculazione edilizia,ha distrutto... ; 
Quella di queste ore è una tragedia che ha un solo re
sponsabile: il popolo italiano». Bocca accusa: «Manca 
la cultura della tutela del territorio, e poi non ci son più -
contadini, non c'è più gente che conosca la terra». 

FABRIZIO RONCONE 

ticalmenle, e certo che il trattore va su e giù più 
comodamente, però II dentro l'acqua viene a 
valle senza freni, in un letto che gli è quasi stato 
costruito appositamente... •-.•-.• ••.••-' 

C i più avvilimento che rabbia, In queste pa-
' lO le . . . ..:;.•••••;. ;•:••.••• 

Ma si... questi piemontesi che vogliono vivere da 
ricchi senza averne la cultura (anno più che al
tro tristezza. Il Piemonte s'è sempre tenuto in bi
lico grazie alla grande, eroica povertà della sua 
gente, alla sua voglia di lavorare da matti, e poi, 
al limite, se ce n'era il bisogno, alla sua capacita 
di partire per la guerra ottenendo buoni risulta
ti... Ora li vedo ad Alba, i piemontesi... • • 

Chlc'èadAlba? .:.-
Ci capito, ogni tanto, il sabato, ma è impossibile 
entrare... siccome c'è il mercato, migliaia di 

rattere del piemontesi per ricostruire: I danni 
sono ingenti... 

Il carattere c'è, è rimasto tosto, solido, di genie 
che bada al sodo e che ha voglia di lavorare, di 
spezzarsi la schiena, perciò son sicuro che rico
struiranno in fretta... solo che vedano di rico
struire bene, al meglio, e non come han costrui
to quei ponti sul T a n a r o . . . ^ - ; - ';••; '.••'•'•• 

Crollati tutti come fossero di sabbia...'.• 
Erano di sabbia, per (orza, non può esserci altra 
spiegazione... Un lettore che non è di quelle par
ti può pensare a un fiume, invece il Tanaro è 
una cosa piccola, in certi periodi dell'anno nem
meno lo vedi, pare un ruscellone... e ora sco
priamo che i ponti, tutti costruiti di recente, si 
son sbriciolati... è incredibile, è un avvenimento 
che pare assolutamente incredibile... o credibile 

contadini o presunti tali si presentano in citta .. solo perchè li avranno costruiti a colpi di tan-
con la loro bella automobile rombante... non c'è 
posto, mancano i parcheggi, io non entro, ma 
loro niente, restano tutti 11 a ferirsi a colpi di clac
son, in quella barriera di latta... Una pena, dav
vero, una pena vedere questa gente che ha qua
si dimenticato la sua cultura contadina senza 

.però averne una urbana... - - , , . . , . 
E II carattere? CI sarà bisogno di tutto II ca-

genti... perchè poi la verità è che la sabbia al po-
stodel cemento non la mettono solo a Napoli... 

Bocca, a parte I ponti crollati, I danni sono 
comunque Ingenti. - . * . . 

lo ho l'impressione che si stia un po' esageran
do. Detto che la situazione è grave, gravissima, 
che l'inondazione è seria, penso che comunque 
la vendemmia è stata portata a termine che da 

qui a primavera c'è tempo, e que
sta è già una notizia confortante... 
quanto alle case, si, sono allagate, 
però si tratterà di pulire, di asciuga
re, di passare qualche mano di ver
nice dentro e fuori, di rifare il pavi
mento... Qui ricordano tutti il Pole
sine, ma II era una faccenda tre
menda e diversa... 

Diversa In cosa? 
Diversa nell'acqua. La vera trage
dia del Polesine fu che 11 alla piog
gia si mischiò anche acqua salata, 
di mare, e allora il sale entrò nella , 
terra, la bruciò, e certo che i campi [ 
coltivati restarono tre, quattro anni 
senza dar frutti... r v • iti.--*.- ••- •:,•'. 

È stato rimandato II derby, Tori-
no-Juventus. Domenica pome
riggio, è stata un po' questa la 
notizia che ha dato II tono, la di
mensione dell'emergenza. '• ••' 

SI, questo è un Paese che le trage- ' 
die le valuta con il suo. personalis
simo metro di giudizio: per riman
dare un derby doveva per forza es- • 
sere accaduto qualcosa di grave. ? 
Però ripensando alla domenica .-."• 
calcistica... . •. 

Cosa? .;. 
Vedo Milan-Parma, e vedo che gio
cano su un campo da schifo, ridot- v 
to a una gigantesca pozzanghera 
di fango... sarebbe stato cosi an
che a Torino, solo si fosse gioca- * 
to... E allora penso a tutti quelli che ' 
in queste ore s'interrogano, chie- : . 
dendosi se sia possibile prevederle. 
queste tragedie che piegano tre re- i. 
gioni con un pomeriggio, e dico: ','• 
noi siamo un popolo che non è 
nemmeno capace di preparare un -
campo di calcio come si deve. In 
Inghilterra, dove certo piove più '•. 
che in Italia, li vedi che giocano su t. 
quei tappeti perfetti anche sotto ' 

;'tfèyreriittoalfab;-brrvidoU!Da'TJoi^i 
' invece''no. sèmpre fango.'buche, 
pozzanghere... Come potremmo !;, 

; mai evitare le inondazioni?, • 

Il futuro non si progetta quasi 
mal™ . -.-:•*;:•;' ..''•*'••'• 

È questo il guaio di terre come il 
Piemonte, dove c'è anche gente 
che ha voglia di lavorare, ma dove '. 
gli han detto che basta, bisogna 
cambiare, modernizzare, e allora 
han pensato bene di trasformare . 
un popolo di contadini, di gente di : 

montagna, in un popolo di ope-

Bocca, quest'alluvione è una lezione per il 
, Paese? • 
Una lezione? SI, forse può essere una lezione. 
Ma gli italiani non mi sembrano in grado di im
parare, di fare tesoro. Manca il concetto del be
ne comune, della tutela... per un voto in più ti la
sciano costruire dove vuoi, ti lasciano sbancare 
quello che ti pare, e tu non è che gli dici no, que
sto è troppo, non posso farlo... no, tu vai e co
struisci felice, eccitato dalla possibilità di guada
gnare altri soldi. '- ..-. .'••'< '••;• -;;•;> -.•.;'.-.*.'•"-•. ••••'•': • 

D'altra parte, questo Paese non è ancora riu
scito a darsi una legge seria, credibile, per la 
tutela del territorio-. 

E non ce ne sarà mai una. Perchè qui tutti devo
no costruire, vendere, speculare... Perchè ora 
tutti piangono, in Piemonte e ovunque ci sia fan
go, ma tra un mese tutto sarà dimenticato, tutti. 
saranno alla ricerca dell'ultimo ettaro di bosco 
da segare per costruirci sopra un costosissimo 
residence... Perchè questo Paese è cosi, prima si ; 
lamenta e poi continua... comecon le tangenti... 

Le tangenti?-.- ; . - . . : . : : • •> 
Continuano a girare, si chiedono e si danno... 
ma tutti fanno finta dinante • 

.,<i'i 

DALLA PRIMA PAGINA 

Come prima 
peggio di prima 
e civilissima, trasformata in paludi, stagni, la
ghi dai quali emergono tetti di case. Un'imma
gine del ricco Nord alla quale non eravamo e 
non vogliamo essere abituati, anche se le scia
gure naturali ormai si ripetono con una ca
denza tragica. : •••••. • - , • • . -

Sarebbe fin troppo facile raccogliere le voci 
di protesta che si alzano numerose da queste 
zone cosi ferite. Il giornale del Piemonte, -La 
Stampa», scrive nell'articolo di l'ondo di ieri 
che «è più che giustificata l'indignazione per il 
mancato preavviso e per la mancata mobilita
zione preventiva». Aspettiamo ad emettere 
questa sentenza, anche se la rabbia delle po
polazioni, dei sindaci, è comprensibile. Il go
verno replica che è stato fatto tutto il possibile 
e in tempo, e che non si poteva immaginare 
l'entità della catastrofe. 

Non trasformiamo in politica uno spavento
so dramma umano, ambientale ed economi
co. Se ci sono state incurie e ritardi, lo si saprà. 
Intanto, non è retorico rivolgere un pensiero al 
piccolo esercito dei soccorritori, anch'essi im
pigliati nei rischi di quest'Italia franante e im
provvida, costretta agli eroismi. 

SI, forse si poteva intervenire prima, se è ve
ro che l'osservatorio del Duomo di Milano lan
ciava allarmi da mercoledì, e se è vero che le 
alluvioni si prevedono molto meglio dei terre
moti. Ma è probabile che vi sia stata una con
sapevolezza troppo lenta della gravita di ciò 
che stava cadendo dal cielo, e che l'organiz
zazione dei soccorsi sia stabilmente insuffi
ciente. Viviamo, insomma, in un paese tanto 
fragile quanto imprevidente, in modo cronico 
ormai. , • -.- ' 

Ma qui il ragionamento non finisce: sem
mai, comincia. E diventa più ampio e accusa
torio. Perché a noi che scriviamo non importa 
nulla, proprio perché non pratichiamo la pic
cola politica quotidiana, se dare le colpe al 
governo Ciampi, ad Amato, a Craxi, a De Mita _ 
o a chissà chi... Il ministro dell'Interno annun
cia un'inchiesta, stavolta sui governi prece
denti: lo faccia pure, anzi risalga se crede fino 
a Zanardelli o a Depretis. E poi lo vada a rac
contare a quelli che hanno visto i loro parenti 
o le loro case inghiottiti dall'acqua. 

Qui siamo davanti a un modello di svilup
po, a una politica ambientale totalmente sba
gliata, e anzi delittuosa, nella quale le respon
sabilità storiche si saldano a quelle attuali: 
non ci sembra che vi sia stato un salto di quali
tà, una inversione di rotta. Da decenni, e an
che adesso, abbiamo priorità sbagliate: rad-

, doppi !a\itostradali,,poritrsullo'Stretto, comto- • 
ni edilizi, e non risanamento del suolo, e nep
pure dotazione di mezzi al meccanismo dei ' 
soccorsi civili. A governi di indifferenza succe
dono governi di rapina, ma il risultato è lo 
stesso. La politica del profitto indiscriminato. ". 
della tolleranza senza regole, dell'agonismo 
produttivo, ha portato a strangolare i fiumi, in
tasandoli di ogni residuato industriale o do
mestico: a spogliare le montagne, sfruttare la 
terra magari cementificandola finché non as
sorbe più acqua, a tagliare alberi, urbanizzare 
a casaccio, risparmiare sulle opere di bonifica 
o di argine. A costruire ponti e cavalcavia con 
materiali truffaldini, che la prima alluvione • 
travolge come fossero di carta, ma che negli 
appalti erano assai convenienti per tutti. A 
speculare su ville e villette di un'edilizia paz
zesca, che ha deturpato e ferito. A togliere dal
le leggi finanziarie gli stanziamenti minimi ne
cessari per cominciare a risanare l'ambiente 
naturale: salvo poi dover correre ai ripari con 
spese sempre maggiori, e quado i disastri so
no ormai avvenuti. Due Italie? Ma no, la stessa 
accusa all'imprevidenza politica si può fare 
per il terremoto in Campania come per l'allu
vione nel Nord-ovest d'Italia. 

Si facciano pure tutte le polemiche, sia 
quelle storiche sia quelle sugli eventuali ritar
di; resta il fatto che la sensibilità ambientale di 
questo governo sembra simile o forse addirit
tura inferiore al passato, dove almeno qual
che piano triennale si era scritto. Noi siamo • 
convinti che quell'inerzia sia frutto di un'idea 
di fondo, molto pericolosa: che le risorse am
bientali siano II per essere prese dal più svelto 
e dal più bravo, adoperate senza regole, tra
sformate in profitto, in nome dell'Italia liberal-
democratica e alluvionata. [Andrea Barbato] 

?£S> 
*»*&?•* ^ 

* ir • 

rUEottà 
Direttore: Watto? Veltroni 

Condirettore: Oluaoppo CaMarola 
Direttore editoriale: Antonio Zollo , 
VicedireMorc: Giancarlo Boaattl 

Ret tore capo centrai*;; Marco Domarco 

BamanM 
L'Aica Editrice *pn 

Precidente:* 
AmminBtraton* delegalo e Direttore generare 

Amato Matti» 
Vicrdlrettorr nenerale 

•• Wwte Artonami, A l n i maro Mattourd - y . 
CotUHglio d'Ammmijltiizionc 

Nt*Airtoiw«m.,Arrt©ntoB*riUsrdt 
Simona Marci**, Amato Mattia, Gannaro Mota, 

E H M Mano». Claudio Montakto, Invado Ravatl, <Umlul0 Strafini 

Direzione, redazione, amminintranorve: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 lei. 06/699961. tclex6l3-t61. fax 0tV'C:s3555 

.'. . . v Wl24Milano.wiP.Casail3:.tel.02/67721 
. . . , , . , , . » . QuolklIanodelPcli , 

••• Rnnia - Direttore responsabile * 
QkiKppoF.Mtmw.ia 

bcru. ai ti. 243 del registro stampa del trio, di Roma, 
isenr. come ijrornale murale nel resero ( je | tribunale di Roma n. 1555 

• '; • Milano-Dirrltoferesponsabile • ' 
SlMoTrovfsanl 

Iscrà. ai nn. 158e2550del refilatroMnmpo del Inb, di Milano. 
«erg come t;iornalg murale nel re^Lv del tnb. di Milano n.35W. 

CcrtMcrto n. 2476 del 15/12/1993 

DALLA PRIMA PAGINA 

Disprezzo delFambiente 
Piemonte, Liguria e Lombardia si 
aggiungono al dettagliatissimo 
elenco degli eventi catastrofici di . 
questo ultimo quarantennio redat
to un paio di anni fa dal Servizio 
geologico nazionale: pubblicato 
nel volume intitolato «Il dissesto 
geologico e geoambicntale in Ita
lia dal dopoguerra a oggi», a cura 
di Vincenzo Catenacci, edito dal 
Poligrafico dello Stato. In breve ri
sulta che nel quarantennio i morti 
per alluvioni e frane sono stati ol
tre 3.500, quasi sette al mese; che ; 
il territorio coinvolto è stato del 65 
per cento: con un costo per lo Sta
to di circa 40.000 miliardi, spesi 
per rabberciare alla meglio i dan
ni, su un'infima porzione del terri
torio. - - . , - . • 

Non si contano le commissioni, 
di esperti che hanno calcolato il 
costo della prevenzione, per ga
rantire all'Italia un minimo di sicu
rezza fisica; basterà ricordare il la
voro della commissione De Mar
chi nel 70 che stimò necessario 

investire 10.000 miliardi in cen
t'anni: una cifra che oggi andreb
be almeno decuplicata. Ma non e 
solo questione di fondi. 11 proble
ma di fondo è l'uso appropriato e 
la gestione delle terre e delle ac
que: e invece, nel disprezzo del-
I ambiente nel suo complesso, ab
biamo dato il via all'urbanizzazio
ne selvaggia che negli ultimi de
cenni ha sommerso sotto cemen
to e asfalto circa il 20 per cento del 
territorio nazionale (ossia 6 milio
ni di ettari), con tutte le nefaste 
conseguenze: a cominciare dal
l'impermeabilizzazione dei terreni 
la cui capacità di assorbimento 
delle piogge e diminuita, dice l'e
sperto Giuliano Cannata, è dimi
nuita del trenta per cento. E ab
biamo trasformato in canali argi
nati i fiumi, aumentando la veloci
tà dei deflussi: cosi che quando gli 
argini saltano l'acqua straripa nel
le golene, e nelle aree di espansio
ne dei fiumi, travolgendo case e 
impianti industriali insensatamen

te autonzzati Per tacere delle col
ture impropneche rendono piatto 
e nudo il terreno 

Quanto alle leggi, poco o niente 
hanno fatto le Regioni per attuare 
quanto previsto dalla legge per la 
difesa del suolo del 1989, che ha 
Istituito i bacini idrografici per la 

• pianificazione coordinata degli in
terventi: e d'altra parte e facile im
maginare il danno che farà il de
creto sul condono edilizio, che fi
nirà col sanare anche quanto è 
stato costruito lungo il greto dei 
fiumi e sui versanti instabili. Quan
to ai servizi nazionali, il potenzia
mento di quello geologico è anco
ra sulla carta, quello idrografico è 
quasi inesistente; quantoal servi
zio dighe è bene sapere che esi
stono centinaia di bacini che sfug
gono ad ogni controllo, e possono 
trasformarsi in altrettante bombe 
idrologiche a tempo. • ,•-.-. %:, .-.,;' 

In tutto ciò anche la stampa ha 
le sue colpe: perché rinuncia al 
proprio dovere formativo-infor-
mativo-preventivo indispensabile 
a scongiurare tali sciagure. Di fra
ne, alluvioni e straripamenti possi
bili, la stampa deve occuparsi an
che quando splende il sole e tutto 
va bene. [Antonio Coderna] 

»»Wh,i •*. • ~ » 

«Come va il mondo?» 
«SI guasta col crescere» 

Shakespeare, dal -Timone d'Atene-
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EMERGENZA MALTEMPO. 

il Fatto 
Vittime, ancora dispersi e centinaia di miliardi di danni 
I racconti strazianti di chi ha visto morire i propri cari 

ITnitó pagina ó 

Sotto II diluvio 
nasce «Gloria» 
L'hanno battezzata •Gloria». È la ' 
piccola nata mentre Imperversava 
l'alluvione nel cuneese. I suol ' 
genitori, I coniugi Callegarl, di • 
Cuneo l'altra sera, si trovavano In : 
auto, e stavano attraversando un ,' 
tratto di strada che sflora la •• 
provincia di Savona, quando s'è : 
scatenato II finimondo. La donna è . 
stata assalita dalle doglie. A fatica 
e avventurosamente II marito si è 
dlrettoverso Cava, proprio una •'•" 
delle cittadina più colpite . 
dall'ondata di maltempo, arrivando 
appena In tempo In ospedale. Un'immagine, ripresa dalla televisione, dell'ondata di maltempo che ha colpito II Piemonte. A sinistra, SIMo Berlusconi che Ieri si è recato nelle zone alluvionate. Ansa/Ap 

perde le staffe: « modi ritardi» 
Milledrammatiche'immagini daAlbarta cittadina,più 
colpit'a."*Che non'sa neanche quante siano le proprie 
vittime. La paura nei,racconti dicchi ha fatto appena a 
tempo a salvarsi, nuotando o cercando scampo nelle 
zone alte. Paura, tensione ma anche e soprattutto rab
bia per l'assoluta inadeguatezza dei soccorsi. E a Berlu
sconi che è venuto qui, in elicottero, questa gente ha ri
servato solo una selva di fischi. 

' ' - - : : : ' : • - • • - DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIOCICONTB 

ai ALBA (Cuneo). Chiude gli oc
chi arrossati e scuote la testa, come 
a voler cancellare dalla mente la 
tragedia che l'ha colpito al cuore. 
Ma come si fa. Gino Sadino non sa 

" darsi pace. Sessantatre anni, presi-
. dente della Cassa Rurale di Diano 

d'Alba, il signor Gino ha pagato un 
prezzo tremendo al Tanaro impaz
zito. Nella notte tra sabato e dome
nica, quando il fiume ha superato 
gli argini con una furia mai vista 
prima, lui era a Roma. Nella sua ' 
casa di Alba, in via Vantone di San-
tarosa. al numero 8, c'erano sua 
moglie Anna, 57 anni, e il nipotino 
Ricardo di 5 anni. Da ore ed ore la 
pioggia veniva giù a più non posso. 
«Mia moglie • racconta Gino Sadi
no - ad un certo punto è stata vìnta 
dalla paura. L'acqua saliva sempre 
di più, sembrava non volesse fer-, 
marsi. Anna, cosi come altri vicini, ;' 
ha deciso di abbandonare la casa : 
per trovare riparo lontano da qui. 
Ha preso in braccio Riccardo ed è : 
uscita dal retro della casa. Ma ha 
fatto poche decine di metri, forse 
cinquanta o cento. Poi sono stati 
travolti, trascinati dalla corrente». •••• 

; I corpi della signora Anna e del 
: piccolo Riccardo sono stati ritrovati 
! privi di vita giù in fondo a via Piera 
Cillario Ferrerò, nel quartiere di Vi
va», nella parte bassa di Alba, in ; 
una delle zone più colpite dell'allu
vione. Ora l'acqua non c'è più ma 
tutt'intomo è un mare di fango che 
in molti punti ti arriva alle caviglie. ' 
Il tempo, per adesso almeno, ha ; 

' concesso una tregua. Quel serpen
te di melma che dalle alture si è ri
versato a valle cancellando vite ' 
umane, squassando casali, case, 
officine, si e al lontanato dalla città. 
Corre chissà verso dove a fare altri 
lutti, altri danni. •.•..;:•->:,-.;.-••.•, -, • "r'r. 

Urla al Presidente 
Gli albesi lo ricorderanno a lun

go questo novembre del '94. La cit- , 
tà è in ginocchio, E la gente accusa 
senza mezzi termini la totale as
senza, la latitanza nei momenti ' 
cruciali della Protezione civile. Una 
rabbia che si è tramutata in urla e 
fischi all'indirizzo di Silvio Berlu
sconi che ieri pomeriggio ha fatto 
un rapido giro di ricognizione nella 
zona. Si piange per i morti, che 
non si sa nenche quanti siano esat-

• tamente: i corpi recuperati fino a 
' ieri sera erano sette. Il numero po-
'•' irebbe però salire, e di molto. Di 
.una decina di persone non si han-

; no notizie, mentre alcune zone 
- della campagne che circondano la 
• città sono ancora isolate, Ma si 
'piange anche per i danni subiti 

dall'economia. Centinaia di miliar
di, pare. E si, perché qui è stata 

• messa in ginocchio la città con il 
' più alto reddito prò capite di tutto il 
• Piemonte. E ci vorrà del tempo pri

ma che le attività produttive possa-
'• no riprendere a lavorare a pieno 
: ritmo. Lo stabilimento della Ferre-
1 ro, con i suoi quasi tremila dipen-
: denti, è stato chiuso a tempo inde-
, terminato. Cosi come il grosso sta-
. bilimento tessile della Miroglio-Ve-

'. stebene, con i suoi settecento tra 
operai, tecnici, impiegati. E l'elen
co potrebbe continuare con altre. 

. decine di grandi e medie fabbri-

. che. per non parlare delle piccole 
: e delle officine artigianali. \.J,. 

Il nostro day after inizia proprio 
nella zona del Vivaro, dove la Fer
rerò ha il suo più grosso stabili
mento. Siamo sulla riva destra del 

; fiume. Tutta la zona è ricoperta di 
. fango. Lungo le vie decine di bido-
. ni accartocciati, qualche mobile 
'ancora sommerso dalla melma, 
••' materassi, oggetti ridotti come za

vorra, irriconoscibili. Lamiere con-
' torte, trochi d'albero sradicati chis

sà dove e lanciati come proiettili 
contro le serrande dei pia ni bassi 
aelle case, contro le saracinesche 
dei garage. E poi fango e ancora 

• fango dovunque ti giri. Al numero 
. civico 82 di via Vivaro si lavora so-
• do con le pale. La villetta di Adele 
JPo, insegnante e madre di due figli 
•;'• di otto e sei anni sembra un campo 
• di battaglia. «L'acqua ha sommer

so il piano terra ed è salita fin quasi 
al primo piano. Siamo rimasti in 
casa fino alle sette di sera. Per ore 

. avevamo stupidamente cercato di 
togliere l'acqua dalla cantina. Un 
secchiello per svuotare il mare - di
ce con amara ironia la signora 
Adele- ma poi ci siamo arresi. Sia
mo scappati a casa di mio cogna
to, in una zona più sicura». Il salo
ne della villeta è sottosopra. Un 

«grosso mobile antico è riverso su 
un lato del pavimento. Per terra ci 

,sono,libri, gipchi,,yes(iti portati qui 
dalle altre stanze. Grossi stivaloni 

"ai piedi, pala in mano, una decine 
di persone cercano'di fare qual 
che'possono per «sistemare» la vil
letta. Stessa scena nelle case I) in
tomo. Sui muri una lunga linea ne
ra indica l'altezza che ha raggiunto 
la furia del Tanaro. Più giù si lavora 
duro anche in quel che resta del 
mobilificio Eirale e nel magazzino 
di giocattoli di Giovanni Ruella. 
Racconta Francesca Panza: «Pen
savo venisse giù l'universo intero. 
Prima la pioggia incessante, 1 tuoni 
assordanti, i lampi. Poi quell'ira di 
dio di acqua lungo le vie. Saliva e 
saliva ancora. Con mio marito e i 
due bambini viviamo al piano ter
ra. Quando abbiamo visto che le 
cose si mettevano male siamo saliti 
dai nostri vicini. Ma anche 11 non ci • 
sentivamo al sicuro e allora siamo ' 
saliti sul tetto. Siamo rimasti cosi ',. 
tutta la notte di sabato. Sperando e 
pregando». - '••:•••_. ••,,-...;. ;• • •• 

Più allucinante l'avventura di Ita
lo Salvini: «Sono rimasto bloccato 

', nella mia macchina lungo la tan-

genjftaje/. Non sapevo cerfTtâ fore; 
dover<andare. Quando-bo-«óipì«o 
che l'acqua avrebbe sommerso- la 
vettura, mi sono lanciato'fiion*.'Ho 
nuótàto,""non so quanto.--Forse ~ 
qualche decina di minuti, era buio 
e non vedevo nulla. Alla fine sono • 
riuscito a salire su un albero. E li 
sono rimasto fino a domenica mat- ' 
fina, quando son venuti a salvarmi ; 
i vigili del fuoco». La sua Opel è : 
adesso abbandonata in mezzo alla 
campagna, trasformata ancora in -, 
palude, a decine di metri dalla tan- ' 
genziale. Cosi come altre vetture. 
In una di queste hanno perso la vi- -
ta due persone. - . ••-,•,• 

Risalendo verso la città incon- ; 
triamo il palazzo delle esposizioni -: 
dove solo qualche settimana fa era , 
in corso l'annuale fiera del tartufo, 
il famoso fungo che nasce sotto ?• 
terra, e che insieme al Barolo, al -
Barbaresco, alla nocciola del Mu- .' 
razzano e al formaggio dell'Alta ' 
Langa sono orgoglio e vanto di 
queste terre delle Langhe. La sta
gione regina è proprio l'autunno., 
tra vendemmie e ricerca del tartu

fo. F. durante questi mes^in ,rni-;. 
gliaia'JarrivarieW turisti dalla Svizzé1' 
ra. dalla -Germania, dall'Austria. ' 
Per ora non si registrano danni alle 
cantine, ma nei campi molti vitigni 
sono stati d'istrutti. Per > UiTùfi inve- : 
ce non ci dovrebbero essere pro
blemi. Alle spalle del palazzo delle ' 
esposizioni, in uno spiazzale inca
vato, sono fermi decine di autobus 
urbani e pullman di linea. Sabato ' 
notte le vetture erano ricoperte di 
acqua fino al tetto. • : • . , , ' , ';-.••-•-, 

Più in alto, nel centro storico del-, 
la città, l'alluvione non ha provoca- ' 
to danni. Sotto le rose torri medie
vali gruppi di persone discorrono 
animatamente, chiedono notizie, 
commentano, imprecano. Davanti 
alla Cattedrale di San Lorenzo, con : 

la sua rossa facciata in cotto e l'im
ponente - campanile.. stazionano : 
decine di persone. LI acanto, sotto 
i portici del municipio, sono state 
issate due tende dove si distribui
sce qualche bicchiere nescafè e 
the. Nelle viuzze tuttointomosfrec- : 
ciano ambulanze e mezzi di soc-, 
corso con le sirene che ti fanno im-. 

Tra gli operai dell'industria dolciaria spazzata dall'alluvione 

Ferrerò^ fabbrica di fango 
DAL NOSTRO INVIATO 

m ALBA. Michele Ferrerò è arrivato ieri in elicottero 
da Bruxelles. E c'è chi giura di averlo visto piangere 
mentre girava come un pugile suonato tra i capannoni 
devastati della sua famosa industria dolciaria. E c'è da 
capirlo. I grandi stabilimenti che sorgono alla periferia 
della città, nella zona del Vivaro, sono stati investiti in 
pieno dalla furia del fiume Tanaro che scorre I) vicino, 
a qualche centinaio di metri. L'acqua, che anche qui 
ha raggiunto i quasi tre metri, ha spazzato via ogni co
sa. Gli impianti sono seriamente danneggiati. Tutte le 
linee sono ferme. La produzione bloccata chissà fino 
aquando. •.--•-.••,. - - - . .•••, ..:„.-

Davanti ai cancelli della fabbrica stazionano centi
naia di operai. Entrano ed escono dai cancelli. Gina 
Mule è appena andata a vedere il reparto dove lavora: 
«Tutte le macchine sono coperte dal fango. E' uno 
spettacolo che ti spezza il cuore. Se si ferma la Ferrerò 
sì bloca una parte vitale di Alba. Con i suoi tremila la
voratori, questa è una città nella città. Senza contare 
quelli dell'indotto che vivono grazie a questa fabbri
ca». •• ,,v '-,..; ; • •-,••.. : • - . ' . • . ' . • . 

Nei capannoni è severamente vietato l'ingresso agli 
estranei. Ma quello che vediamo da fuori è desolante. 
Centinaia di scatoloni di cartone pieni dì dolciumi so
no sommersi da una grigia fanghiglia. Migliaia di palli
ne colorate, con dentro le sorprese degli ovetti kinder, 
sono disseminati dappertutto. ' •••.'• •--. 

Sabato notte in fabbrica c'erano un centinaio di 
persone. Natale è alle porte e la Ferrerò da un po' di 
tempo si era attrezzata per affrontare al meglio questo 
appuntamento. In verità a quell'ora avrebbero dovuto 
esserci cinquecento persone alle linee di produzione. 
Ma il maltempo aveva tenuto lontano dall'azienda la 

stragrande maggioranza dei dipendenti di turno. Dice 
Arturo Donato: «Siamo rimasti intrappolati dentro i ca
pannoni sommersi dall'acqua. Paura? Tanta. Ma so
prattutto rabbia perchè davanti a questi eventi cata
strofici ti senti impotente, non sai che cosa fare. Sono 
state le ore più lunghe della mia vita. Non penso che 
riuscirò facilmente a dimenticare. E poi c'è la preoc
cupazione per il futuro. Quando aprirà la fabbrica? 
Che fine faremo noi?«, . , ., --••-,, 

Giriamo la domanda e le preoccupazioni ad Amil
care Dogliotti, amministratore delegato della Ferrerò: 
«Gli impianti sono fuori uso. E per il momento non so 

- dire fino a quando. Per noi è stato un colpo duro. Ci 
stavamo preparando per la campagna di Natale che 
per noi rappresenta un importante appuntamento. 
Per quanto riguarda gli operai non so che dire, al mo-

. mento. Vedremo se il governo decreterà Io stato di ca
lamità naturale. Altrimenti dovremo ricorrere alla cas
sa integrazione. Ma non chiedetemi di darmi cifre, 1 
danni sono enormi ma al momento è difficile quantifi
carli». C'è chi dice che la cifra sarebbe sui cento miliar
di. Cosi almeno avrebbe detto il titolare dell'azienda 
Michele Ferrera al presidente del consiglio. Berlusconi 
prima di lasciare Alba è infatti entrato con una jep nei 
capannoni della Ferrerò per constatare di persona lo 
stato degli impianti. -.-. .v-, •• ._.-• ,.:. . 
- Ma altre fabbriche della zona sono bloccate, mi
gliaia di operai sono fermi. Particolarmente difficile è 
anche la situazione delle piccole aziende, numerosis
sime in tutta la zona. In molti casi i proprietari da due 
giorni restano in fabbrica a presidiare i capannoni per 
paura di furti. . . •• D/V.C. 

pazzir£,£ qui che si coordinanoglj 
intervéntidi;emergenza, isoccòfsii 
L'esercito, qualche reparto della 
marina arrivato da La Spezia, i vo
lontari della protezione civile di Fi
renze. • -•;.. •."•• ;." ;,' 

. «Nessuno ci ha avvertito» • 
Il sindaco, • Enzo Demaria, è 

preoccupato ma anche orgoglio
so: «Gli albesi non restano in ginoc
chio a lungo. È passato solo un 
giorno dal cataclisma e già inco
minciamo a respirare. Certo, nes
suno, dico nessuno, ci ha messo in 
allarme. Il Tanaro era in piena e1 ' 
noi non sapevamo nulla. Gli aiuti •• 
sono incominciati ad arrivare • 
quando il danno era già bell'e fat- ; 

' to». Aggiunge Giancarlo Bongio- ; 
vanni, capogruppo dei progressisti ,-> 
a! Comune: «Ci hanno lasciato di- -

. sarmati. Da sabato a domenica se- , 
, ra siamo stati senza energia elettri- ,: 
ca. luce, gas, e con i telefoni muti. , 
Ora la luce in parte è stata riattiva- . 
ta, così come il gas. Il problema è.,' 
l'acqua da bere. Starno rifornendo 
la gente con le autobotti. Facciamo . 
quello che possiamo. Ci hanno fat- : 
to combattere ii Tanaro con i po
chi mezzi che avevamo a disposi
zione. E poi parlano di protezione ' 
civile». .,-,, ;:>„v; • :••• ; '•••-• •' 

Amarezza,''- sconforto rabbia.'" 
Mancano pochi minuti alle sedici ':, 
quando con due elicotteri dei cara- ; 
binieri plana su Alba Silvio Berlu-: 

sconi accompagnato da Ombretta • 
Fumagalli Camlli. Il presidente del "• 
consiglio è nero in volto, teso. Si ' 
siede tra i banchi del consiglio co- i 
munale per fare una rapida rico
gnizione dei danni. Dice, contro 
ogni evidenza, che la macchina • 
dei soccorsi si è mossa bene. Spen
de parole di lodi per le forze del
l'ordine e per le associazioni del \ 
volontariato. Giura che il governo 
farà tutto il possibile, e presto. «Og- J 
gi ci sarà un consiglio nazionale '.' 
della protezione civile e subito do
po un consiglio dei ministri perde- " 
cidcre i primi stanziamenti e deci- •'• 

dere^n c^prdkjamentq!.tra i.vari 
ministeri. Sorvolando la vallo'- dei 
Tanaro mi sono reso conto di 
quanto siano stati gravi i danni sca
tenati dall'alluvione. Ho visto im
prese allegate. E so che l'attività 
produtiva "rimarrà ferma per un 
certo tempo.. Bisogna augurarsi 
che il maltempo non ritomi. Anche 
se le previsioni per mercoledì e 
giovedì ci fanno stare con il fiato 
sospeso. Bisogna mettere in atto 
tutte le prevenzioni possibili per 
garantire l'incolumità della gente». • 

Berlusconi sa che la gente di Al
ba, cosi come nelle altre zone col-

• plie dall'alluvione, hanno il dente 
avvelenato e cerca di placare gli. 
animi: «Sappiamo che Alba è stata 
colpita duramente, ma anche altre 
zone lo sono stale. Siamo in emer-

• genza totale. Mettiamo insieme le 
, forze e soprattutto evitiamo in-que-
, sto momento i contrasti e le divisio

ni. Non andiamo a cercare le ra
gioni e le colpe. Se ci saranno per 

. quanto sta accadendo ed è acca
duto poi le verificheremo. Lascia
mo da parte questa discussione. E 
lo chiedo anche agli amici della 

; stampa». ,-• , . -, 
L'appello di Berlusconi è solo in 

parte accolto dal consiglio comu
nale. In tanti, in un accavallarsi di 
voci, mettono il dito sulla piaga: i 
ritardi ci sono stati, i mezzi arrivati 
fino a questo momento sono ina
deguati. Un consigliere comunale 
racconta al capo del governo un 
episodio illuminante: «Lei diceche 

• ci arriveranno altri mezzi. Bene qui 
ad Alba siamo riusciti a rimediare 
una decina di autobotti. Molte le 
abbiamo chieste ai privati. Poco fa 
ci ha chiamato il prefetto di Cuneo 
per chiedere a noi di liberare al più 
presto le autobotti. Altro che aiu
ti...». E a parlare dei ritardi dei soc
corsi sono anche diversi industriali. 
Berlusconi, sempre più teso, ascol
ta in silenzio e poi sbotta: «Basta, 
voglio l'unità di crisi ad Alba. Basta 
con le polemiche. Diamoci da fa
re». ; • 
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EMERGENZA MALTEMPO È salito a 57 il numero ufficiale dei morti; 46 i dispersi • 
Evacuati gli ospedali/continua il ritardo nei soccorsi' 

• TORINO. Il primo stanziamento • 
non l'ha fatto il governo, ma la Re- { 
gione Piemonte: 10 miliardi repenti 
in fretta e furia ieri mattina per riat
tivare gli ospedali sinistrati dall'al
luvione. Basteranno appena per , 
fronteggiare l'emergenza sanitaria 
La situazione degli ospedali dice 
da sola quale cataclisma si sia ab- " 
battuto sulla regione. Allagato l'o
spedale di Alessandria, dal quale 
mille ammalati sono stati evacuati 
ieri con 20 ambulanze in altri noso- ' 
comi. Senza luce e riscaldamento 
l'ospedale di Alba. Privo di acqua 
potabile e riscaldamento quello di 
Ceva. •• Isolati, > non • raggiungibili '', 

neppure telefonicamente, gli ospe- ;:; 
dali di Bra, Canelli/Fossano e Niz- " 
za Monferrato. .v;.,,-.̂ ;v?'.T,f >••,'••. 

Uno «cenarlo apocalittico 
1 timidi raggi di sole che ieri mat

tina sono nitrati attraverso le nubi 
hanno illuminato un territorio disa- • ' 
strato peggio che se fosse uscito da v> 
una guerra. L'intera valle del Tana- : : 

ro da Alba fino ad Asti e Alessan- > 
dna, la pianura del Po tra Crescen- •„ 
tino e Vercelli, tutta la valle Bormi- .;' 
da sono diventate enormi paludi. • 
Sono scomparsi sotto : il fango, 
sconvolti dalle acque, 400.000 de
gli 800.000 ettari di terreni semina
tivi, frutteti e vigneti che si contava
no in Piemonte: ci vorranno anni 
per rifare tanto lavoro distrutto in 
pochi minuti. • • ;.v* . 

Quattro quinti della regione so
no stati duramente colpiti dalla fu
ria degli elementi. Guardando la 
carta geografica, si fa prima ad in
dicare le poche zone dove non so
no successi disastri gravi: alcune 
valli occidentali del Cuneese, l'alta 
vai di Susa. l'alto Novarese, le colli- ... 
ne del Tortonese, il centro di Tori- :" 
no. Manca ancora la luce elettrica :: 
in città come Asti ed Alessandria 
ed in centinaia di paesi. Sono . 
20.000 nella regione le case col te
lefono muto da due giorni perchè ; 
le acque hanno spazzato via 45 ';•• 
centrali della Telecom. Le cabine -
elettriche danneggiate sono state , 
4.000 soltanto nel compartimento :. Solo fango e desolazione. Dopo l'alluvione il Piemonte è 
«nuna^no^ncoKria"S i:* ginocchio e l'emergenza continua anche per i ritardi 
ieri sera, mentre a Cuneo sono fuo- nel coordinare le operazioni di soccorso. In tilt lecentrali 

telefoniche, evacuato, l'ospedale di Alessandria;.senza,:lu-
cequellò di Asti: Distrutte le coltivazioni', civorraTrno anni 
per riparare i tutti danni. Purtroppo è salito, intanto, il nu
mero dei morti: i dati ufficiali ieri sera parlavano di 57 vitti
me accertate e46dispersi. 17 i feriti. , , . *: iv :'.': 

Nel quartiere Barcolla di Torino le acque del Po hanno Invaso I plani terreni delle abitazioni 

Restano fengo e desolazione 
Remonte in 1 primi 

ri uso un quarto delle cabine. 

irpterhònteln^lrtocchlo 
' Nessuno ha ancora contato, per
ché sono centinaia, i ponti ed i via
dotti crollati, le strade interrotte da 
frane. Soltanto in provincia dì Tori
no sono 49 le provinciali chiuse al 

' transito. Bloccate in più punti sono 
le strade statali per Milano, per 
Alessandria e Genova, per Pinerolo ; 

ed il Sestriere, per la bassa Val di ' 
Susa, per Ivrea, per i colli di Nava e 
Cadibona, per Casale e per 11 lago ' 
Maggiore. Delle autostrade, è inter
rotta la Torino-Milano per un pon
te crollato sul torrente Malone fra 
Torino e Brandizzo e la Torino-Pia
cenza fra Novi Ligure e Tortona. In 
quanto alle ferrovie, ieri sì è tornati 
a viaggiare, sia pure a rilento, sulle 
ferrovie principali (ad eccezione 
della Torino-Genova tra Asti ed 
Alessandria), mentre ancora chiu
se sono le ferrovie secondarie Ales
sandria-Novara. * Chivasso-Casale. 
Chivasso-Asti, Torino-Aosta e Ca-
navesana. ' <• ~ -• • -''* •• "•' '•"" '•- ' 

All'unità di crisi allestita presso 
la prefettura di Torino solo a notte 
inoltrata si e avuto un primo bilan- ' 
ciò delle vittime: 57 morti accertati: 
46 dispersi e 17 feriti.Si è saputo so
lo ieri di un uomo travolto da uno 
smottamento a Neive, di un morto 
per annegamento a Ceva, di due 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLK COSTA 
vittime di crolli a Torre di Mondovl, 

,N di cinque morti a Piozzo nel Cu
neese, dove sono crollati un risto-

. rame, una discoteca ed una casa e 
tre auto dalle quali erano stati tra
scinati via gli occupanti sono state 
rinvenute sotto un ponte crollato. 
Vi sono ancora località isolate nel 
Cuneese, come il paese di Cravan-

. zano. Soltanto ieri sono state tratte 
. in salvo dagli elicotteri sette perso
ne che avevano passato la notte 
sui tetti di case circondate dalle ac
que a Crescentino, -Verolengo e 
Verrua Savoia. --.:•>• •--••• 
•• Ormai innegabili sono i ritardi e 

le carenze nei soccorsi da parte del 
governo. Vi sono state incapacità e 

. colpevoli ' sottovalutazioni della 
• gravità della situazione. Sabato, 

mentre già si contavano i primi 
morti, due elicotteri sono rimasti a 

;' terra per mancanza di carburante. 
Ma il carburante si è trovato ieri per 

' portare prima il ministro Cornino e 

poi lo stesso Berlusconi a fare giri ; 

panoramici sulle zone sinistrate. Vi 
sono decine di testimonianze di, 
sindaci e cittadini che si sentivano : 

sbattere in (accia i telefoni quando : 

chiamavano per soccorsi domeni
ca, mentre il sottosegretario alla 
protezione civile Ombretta Fuma
galli Carulli era impegnata in un'in-

i terminabile riunione presso la pre-
; fettura di Torino, durante la quale 
; si preoccupava soprattutto di dire , 
' che il governo non disponeva di j 
.' fondi. Ora si diffondono elenchi di ' 
' coperte di lana e cucine da cam- • 
, pò, ma quelli che mancano sono 
soprattutto i mezzi di soccorso co
me i cingolati, gli anfibi, i gommo
ni. I soccorritori e le centinaia di • 
volontari che si sono mobilitati • 
vengono coordinati - soprattutto 
dalle notizie diffuse dai radioama
tori e dalle radio locali, con le quali •' 

.si è collegataTelemontecarlo.,- •••<-. 
E l'emergenza non è finita. Da 

ieri pomeriggio e ripreso a piovere . 
ed è calata in molte zone la neb
bia. Il pericolo più serio incombe 
nelle Langhe in diversi centri abita
ti, sui, quallminacciano di abbatter-. 
si,enormi, frane- •La!,stàbiUtà dei 
versanti delle colline • riferisce Vin
cenzo Coccolo, responsabile- del... 
settore geologico della Regione 
Piemonte - dopo tre giorni di preci
pitazioni è al limite del collasso. Ul
teriori piogge, anche se deboli, ri
schiano di agire come la classica • 
goccia che fa traboccare il vaso e 
di provocare il distacco di grandi 
masse di terreno». Perciò sono sta- : 
te evacuate ieri diverse famiglie nei 
comuni di Cortemilia, Monesiglio, 
Feisoglio, Piozzo, Ceva, Bagnasco. , 

Preoccupazioni desta anche la ; 
tenuta di due dighe collinari i cui in 
vasi si cerca di svuotare con le idro
vore. Si tratta della diga del lago , 
Spina di Pralormo. ad una trentina 
di chilometri da Torino, e della di- : 

ga di Montalto Dora, presso Ivrea."": 
Quest'ultima era già tracimata la ;••• 
scorsa notte ed un centinaio di per
sone abitanti a valle dello sbarra
mento sono state evacuate d'ur
genza. Si aggiungono alle migliaia 
di senzatetto che ormai si contano 
nella regione. - ; •• .- ,• -,, , :-,,ji-

Oltre ai senzatetto, vi sono ormai 
migliaia di persone senza lavoro. 
Sono distrutte le industrie di Alba f 
come la dolciaria Ferrerò e l'azien
da di abbigliamento Miraglio. Di
strutte o gravemente danneggiate ' 

pure decine di piccole fabbriche 
nel Torinese e nell'Astigiano. Ieri 
pomeriggio verso le 17 la Fiat ha 
messo -in libertà» un migliaio di : 
operai della Carrozzeria di Mirafio-
ri addetti alle' linee di'montàggio 
della «Punto» perchè non arrivava-. 
no componenti dalle aziende for
nitrici alluvionate ed altri mille la
voratori sono stati lasciati a casa 
nel turno di notte. Per una settima
na rimarrà chiusa la Sorin Biome
dica (gruppo Fiat) di Saluggia ne! ; 
Vercellese. --: ' " -.-- -". .:•• 

Cgil, Cisl e Uil del Piemonte, nel '• 
chiedere la proclamazione dello . 
stato di calamità, hanno sospeso : 

gli scioperi già proclamati (com
preso lo sciopero generale di ve
nerdì), hanno annunciato che sa
rà limitata la partecipazione di la
voratori piemontesi alla manifesta
zione nazionale di Roma sabato 

per non immettere treni speciali e 
pullman su linee di comufiicazio-
ne disastrate. 1 sindacati del Pie
monte hanno inoltre proposto la 
creazione» da, concordare >coJit.gli 
imprenditori,di unfondo^i.solida
rietà con le vittime dell'alluvione fi
nanziato dal lavoratori con la sot
toscrizione di un'ora di salario. • •',• 

A Torino città sono stati riaperti 
ieri tutti i ponti sul Po e sulla Dora 
che erano stati chiusi in via precau
zionale, ma rimangono bloccate 
diverse strade in collina. Il prefetto 
ha nuovamente vietato il recupero 
del «derby» Torino-Juventus, che 
secondo i regolamenti calcistici si 
sarebbe dovuto giocare ieri sera. 
Una decisione opportuna in que
sta situazione, come opportuna e 
la decisione, della Regione Pie
monte di vietare la caccia fino al 14 
novembre • 

II primo elenco 
delle vìttime 
Questo fi primo elenco delle 
vittime accertate fino a Ieri sera. 
Provincia di Torino: Francesco 
Mina (nato a Torino 22/9/24) , 
Giulia Giacobbe (Torino 
28/12/27). Lucia Mina (Torino 
34/3/64), Cecilia Glraudo (Torino 
19/11/92). Queste quattro vittime 
sono rimaste sepolte sotto le ; 
macerie di una cascina In San 
Raffaele Clmena. Maddalena • ' 
Seda, 87 anni, annegata a 
Sant'Antonio del Boschi, frazione 
di Castellamonte. Salvatore 
Valenza (Caftannlssetta 24/8 /13, 
colpito da Infarto mentre 
attendeva I soccorsi a bordo della 
sua vettura travolta dalle acque In 
San Gildo); Anna Villa (Santena 
24/11/15), morta per 
annegamento nella propria 
abitazione. Provincia di Vercelli: 
Loredana ierlnò (Locri 28/8/79) , 
Maria Teresa Ierlnò (Locri 
11/2/73) Le due donne sono 
annegate mentre venivano tratte In 
salvo cadendo da un gommone del 
vigili del fuoco di Como. Renzo 
Camaschella (Varallo 17/11/44), 
Tersilla Gugllelmlnetti Plana (82 
anni), entrambi travolti dallo 
macerie della loro abitazione In 
Varallo Sesia. 

Gianfranco Milano ( Farlgllano • 
30/4/54), Stefano Garelli (Carni 
12/6/46), Lorenzo Monti (Carni 
19/8/69), Hacl Leknllo] 
(albanese, 31/7/67), Dorian GJata 
(albanese, 5/10/74). Tutti e due 
annegati a Piozzo (Cuneo). Franco 
Turco (Mondovl) 12/6/43. travolto 
delle acque all'Interno delle sua 
autovettura a Bastia Mondovì, Livio 
Taricco (Narzole 18/5/55), 
annegato a Narzole, Maria Robaldo 
( Pamparato 23 agosto 1911. 
annegata a Torre di 
Mondovi.Carmlne (annone. Felicita 
Bonglovannl, Caterina Glorbergla, 
tutte annegate ad Alba. Giuseppe 
Borra (37 anni), annegato In 
località Clavesana. Provincia di 
Aosta: Pietro Marino Ferraz (Saint 
Marcel 24/6/11) . Provincia di Asti: 
I coniugi Genovesi. " ~. 
Provincia di Vercelli: Angela 
Pettoruto In Camaschella 
(Varallo); Laura Camaschella 
(VaraHo;6/l©/77): Enrtchetta" 
Calztno (VarailoJ.7/7/31); sempre 
In provincia di Vercelli e stata 
accertatauh'aitra vrttfma non ' " 
ancora identificata. Provincia di 
Cuneo: Dionisio Camerav (1934, 
Feisoglio); Angela Vero (1936, 
Flsogllo); Giovanni Conterno • 
(1925, Monchiero); Riccardo -
Sobrino (4/4/1982, Diarto d'Alba); 
Annamaria Magnano (37 anni. 
Alba): Danila Mascarello (65 anni. 
Alba). Due I morti non identificati. < 
Provincia di Alessandria: Riccardo 
Raschio (66 anni, Alessandria); -
Una Carpone (76 anni, -
Alessandria). Due morti non ancora 
Identificati. In serata il bilancio •• 
ufficiale è salito a 53 morti e 36 
dispersi. 17 iteriti. 

La situazione nei servizi, sconsigliato mettersi in viaggio coi mezzi propri 

r ne ne 
È stato sfiorato il collasso. A due giorni dall'inizio della '. 
disastrosa alluvione, in Piemonte e nelle altre regioni 
colpite si lavora al ripristino dei servizi essenziali, spaz
zati via in molte località dalla violenza dell'acqua. Le si
tuazioni più critiche si registrano ad Asti, Alessandria, 
nelle Langhe, di fatto ancora pressoché isolate e senza 
gas, luce, acqua potabile e telefoni. Nel caos strade e 
ferrovie, mentre gli aerei viaggiano regolarmente. :•' 

m ROMA. Isolati, senza elettricità 
né gas né riscaldamenti, con i tele
foni che non sempre funzionano e 
- per quanto apparentemente pa-
radossalepossa sembrare - senza 
acqua potabile. Per decine di mi
gliaia di piemontesi un'altra gior
nata è trascorsa cosi, in attesa di 
soccorsi e guardando con ango
scia le nubi che tornavano a riem
pire il cielo, nuovamente gonfie di 
pioggia. A due giorni dall'inizio 
dell'alluvione che ha messo in gi

nocchio gran parte della regione e 
ha provocato danni anche in Ligu
ria, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Toscana le condizioni dei servizi e 
dei trasporti sono ancora peggio 
che precarie: l'onda di piena che -
complici il dissesto idrogeologico e 
la cementificazione senza freni del : 
territorio in generale e degli alvei • 
dei fiumi in particolare-ha investi
to nel giro di poche ore gran parte 
dell'Italia centro-settentrionale ha 
spazzato via anche ponti, interi 
tratti di strade, binari ferroviari. 

centraline e cabine dell'Enel e del
la Telecom, qua e là anche acque
dotti, fognature e condotte del gas.. 
Strade. Fino a ieri sera erano inter
rotte l'autostrada Torino-Milano fi
no a Rondissone e la Torino-Pia
cenza all'altezza di Alessandria. 
Riaperte invece la Torino-Ceva-Sa-
vona e la Torino-Aosta. Resta co
munque sconsigliabile mettersi in • 
viaggio in auto, se non per motivi 
assolutamente non rinviabili, per 
non intralciare il movimento dei 
mezzi di soccorso e per non corre
re inutili pericoli, dato che la situa
zione è ancora lontano dall'essere 
stabilizzata. In provincia di Torino 
- dove restano interrotti i ponti sul 
Po a S. Mauro e a Carmagnola -
sono chiuse numerose strade di 
accesso ai quartieri collinari del ca
poluogo: nel complesso ieri pome
riggio le provinciali ancora interrot
te erano 52. Viabilità pressoché 
completamente bloccata nel bas
so Cuneese, nelle Langhe, nell'A

stigiano e nell'Alessandrino - le 
zone più colpite -, dove alcuni 
paesi risultano ancora completa
mente isolati. Chiusi anche i ponti 
sul Po - resta aperto solo quello 
dell'Autosole - all'altezza di Pia
cenza, dove in nottata è attesa la : 

nuova ondata di piena. Gravi pro
blemi anche nel Ponente ligure (è 
ancora bloccata la statale del Tur
chino), in particolare in provincia . 
di Savona, e in Toscana: in matti
nata è stata chiusa per alcune ore ' 
anche fa Firenze-Mare... ..-.•'•' 
Treni. Riaperta, sia pure con forti 
rallentamenti, •• la Torino-Milano. 
Motrici Diesel assicurano i collega-. 
menti tra il capoluogo e Asti, men
tre verso Aosta e verso Savona i 
collegamenti sono resi possibili, 
nei tratti interrotti, da bus. Resta 
bloccata la Alessandria-Mortara-
Novara, cosi come la Torino-Cu
neo e la Torino-Genova: i convogli 
vengono dirottati su Milano, e da 
qui proseguono per Genova-Roma 
e per Bologna-Bari. Anche le Fs, 

LE VITTIME 
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comunque, sconsigliano di metter
si in viaggio finché la situazione 
non sarà migliorata. 
Aerei. Tutti regolari ieri i collega-

. menti, dopo che domenica il mal
tempo aveva costretto i piloti a di
rottare alcuni voli. Gli scali risulta
no tutti in funzione. , 
Elettricità. Già ripristinata oltre 
metà delle . quattromila cabine 
danneggiate dall'alluvione. Nessu
na centrale avrebbe subito danni 
gravi. Ieri sera erano ancora al buio 
parte dell'Astigiano e dell'Alessan

drino (compreso l'ospedale del 
capoluogo) . e Trino Vercellese. 
Difficoltà anche ad Alba e nel Ca-
navese. ..•.••',-••: 
Gas. Restano senza servizio gli abi
tanti di Venaria Reale, Santena, S. 
Michele di Mondovì, S. Stefano Bel
bo, Fontaneto Po.s. ••• ': -.y 
Acqua potabile. Manca del tutto a 
Moncalieri, in tutti i comuni serviti 
dall'acquedotto del - Monferrato, 
gravemente danneggiato, a S. Ste
fano Belbo. in metà delle case di 
Canelli. Problemi anche a Torino 

, e, fuori del Piemonte, a Carrara, 
dove é obbligatorio bollire l'acqua. 
Telefoni. Sono ancora circa venti
mila gli apparecchi fuori uso, con
centrati principalmente ad Asti e 
Alessandria. Le centraline più o 
meno gravemente danneggiate so
no 45. Problemi per le comunica
zioni sono provocati anche dal so
vraffollamento delle linee: anche 
in questo caso vale il consiglio di 
non tentare, nei limiti del possibile, 
di chiamare le zone colpite dall'al
luvione. V 
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Migliaia di persone sugli argini del fiume per la piena 
A pochi centimetri dai livelli della tragedia del Polesine 

Il quartiere Orti di Alessandria Invaso dalle acque Maurizio Calzari/Do Bellis 

La paura della «grande ondata» 
D Po ai livelli di guardia. Si teme l'alluvione 
Per Piacenza una notte di paura in attesa del passaggio 
dell'onda di piena del fiume Po. Si sfiorano i livelli mas
simi dell'alluvione del 1951. La città è ormai in allarme 
rossQwGoiRpno ma^Sfrhio altissimole,2one più basse « 
vtctTroaTfà'stazibrté:1 Per"tutta la giornata e dirrànte';la 
notte la,gente si-è affollata sugli argini del fiume. Ma il 
magistrato del Po è ottimista: «I livelli del fiume sono al
tissimi, ma la piena dovrebbe passare senza danni». 

• ' DAL NOSirtO INVIATO 

R A F F A E L I C A P I T A N I 

• PIACENZA. Quota 9,85. Sono le 
nove di sera e a Piacenza il Po con
tinua a salire. Per la citta è allarme 
rosso. Si stanno sfiorando i livelli 
della piena apocalittica che nel 
1951 cancellò il Polesine. Allora l'i
drometro di Piacenza segnò 10,25 
metri. Ci sono ancora quaranta 
centimetri di distanza, ma il colmo 
dell'ondata di piena deve ancora 
passare. Dunque l'acqua sta anco
ra crescendo; la punta massima di 
piena 6 prevista dalle 23 in poi. La 
città e i suoi abitanti si apprestano 
a vivere una notte insonne e di 
paura. Diverse famiglie che abita
no nelle zone più basse e più vici
ne al fiume hanno lasciato le loro 
case. L'allarme era scattato fin da 
ieri, ma nel pomeriggio è diventato 
operativo. «Coloro che abitano nel
le vicinanze del Po sono invitati a 
lasciare le loro case». Era meta po
meriggio quando le radio e le tele
visioni locali hanno diffuso il dram
matico messaggio della prefettura. 

Una piena eccezionale 
Il Po e ancora dentro gli argini, 

ma da Pavia è in arrivo una piena 
eccezionale che ha le stesse carat-

• ' teristiche di quella del 1951. Di qui 
la decisione delle autorità di far 

, scattare misure preventive. Da quel 
momento in poi per Piacenza è al-

.•: larme rosso. I sindaci di 12 comuni 
/ d e l Cremonese, capoluogo com-
.'.' preso, hanno ordinato l'evacuazio
ni ne precauzionale dalle zone gole-
:v nali del Po. Ma la tensione era altis-
> sima fin dalla mattinata perchè 
>• l'acqua aveva già raggiunto livelli 
;^ enormi tanto che a mezzogiorno 
-erano stati chiusi il ponte della fer-
.; rovia Milano -Bologna- Roma e la 
*• via Emilia. Una misura eccezionale 
••• che in passato era stata presa solo 
'•' in rare occasioni. Interrotta la ferro

via, l'Italia è così spaccata in due., 
Le comunicazione sono difficolto-

• sissime. 1 treni per il Nord e il Sud 
' • subiscono deviazioni e pesantissi

mi ritardi. L'unico collegamento è 
quello . autostradale,. ma anche 
questo è intasatissimo poiché mol
to traffico della Lombardia nell'im
possibilità, di raggiungere il Pie-
moWe'.ca'ùsa, la rovinosa alluvione 
che fio' colpito quella regione,' usa-
"la deviazione stradale di Piacen-

• za. In città a presidiare i punti del 
fiume che lambiscono le zone abi
tate ci sono le forze dell'ordine che 
hanno provveduto a transennare 
gli accessi alle zone golenali e te
nere lontani i curiosi. Ma per tutta 
la giornata e la notte la gente si as
siepata a ridosso del ponte della 
via Emilia per seguire l'evolversi 
dell'ondata di piena: uno spetta 
colo impressionante. Al magistrato : 

del Po c'è una grande agitazione, 
ma la situazione è sotto controllo. 
L'ingegnere Pietro Sanguanini, ver
so mezzogiorno, fornisce il quadro 
della situazione. . • . ••.-*..•';.. -•-

Rischia anche l'Emilia 
La piena si sta avvicinando all'E

milia. Anche lui ammette che le 
quote sono enormi e si avvicinano 
a quelle del 1951. Ma diceche se si 

. dovesse raggiungere anche quel li-,. 
vello le arginature, migliorate e in
nalzate in questi decenni, sono suf
ficienti a contenere il passaggio 

; dell'ondata di piena. A quell'ora 
della giornata il massimo della pie- < 
na è alla Becca di Pavia, la località ; 
dove il Ticino si getta in Po. L'idro- * 
metro segna i 7,60 metri (nel 1951.l 

•' sempre alla Becca, raggiunse i 7,98 ' 
metri). Per arrivate a Piacenza l'è- ', 

norme massa d'acqua, dicono i 
tecnici, impiegherà dalle dieci alle 
sedici ore. L unica nota positiva 
sembra che nel tratto che separa •• 
Pavia da Piacenza non vi saranno 
apporti d'acqua dagli' affluenti.' tn-' 
fatti l'ingegnere Sanguanini 'dice 
che i fiumi sul versante emiliano 
(Trebbia e Tidone) e lombardo. 
(Lambro e Olona) sono quasi in' 
condizioni normali. In serata però . 
l'Olona ha rotto gli argini nei co
mune di San Zenone. Alle quattro 
del pomeriggio, visto dal ponte 
della via Emilia, il Po è a perdita 
d'occhio. Non si vede l'altra spon
da. L'acqua va velocissima e trasci
na centinaia di tronchi strappati 
nella rovinosa corsa. Al centro del 
fiume si nota uno sfarfallare di 
scintille. Si scopre che è un ope
raio che con una saldatrice sta la
vorando a pelo d'acqua attorno ai ': 
piloni in ferro che sono stati messi 
a rinforzo del ponte, in questo pe
riodo sottoposto a manutenzione, r 
«Una piena cosi l'ho vista solo nel • 
1951 quando ci fu l'alluvione del -
Polesine», dice Riccardo Morsia, 
classe '26, ferroviere in pensione. :; 
Via Nino Bixio è la stradina che ' 
porta al circolo canottieri Vittorino : 
da Feltre. Passa sotto ad una delle :: 
arcate del ponte della via Emilia. : 

L'acqua continua a crescere. Basta ' 
guardare le file dei mattoni del pi
lone per accorgersi che aumenta, ' 
centimetro dopo centimetro. Verso 
le sei è a pochi palmi dalla strada. 

. la si può toccare piegandosi e al
lungando la mano. «Nel 1951 arri
vò sulla strada. Quel limite tragico 

non è ancora stato superato', os
serva Riccardo Morsia lasciando 
intendere che c'è ancora spazio 
per sperare che l'ondata di piena 
resti sotto quel livello e passi senza 
semmare:danrri."Nehr9SM>i piena-
dei Po mise inginocchio-il-PolesI-. 
ne, ma a Piacenza non vi furono 
pesanti danni. 1 più vecchi lo ricor
dano. Il signor Morsia è fiducioso. 
«Vede qui a Piacenza il Po non fa 
curve, ma è bello diritto e l'acqua 
scorre via veloce senza problemi». 
Anche Enrico, gestore del ristoran
te Po, ad appena cinquanta metri 

' dal fiume, è pronto a scommettere 
che l'acqua non uscirà dall'argine. 
E il realismo di chi ha già visto pas
sare tante altre piene. «Guardi io 
nel 1951 non c'ero, ma mio padre 
si. Qui in questo stesso posto. Lei 
ha visto il fiume? Se al centro c'è la 
gobba allora vuol dire che sale an
cora, ma se è concavo allora sta 

, scendendo». Il tassista è invece 
molto in ansia, «lo abito in via Bel
locchio ed è vicino al Po. Vede? 
Quella è la mia casa e se l'acqua 
esce va sot ti di sicuro». Al magi
strato del Po la radio trasmette di 
continuo i dati prelevati alle stazio
ni di controllo. Alcuni impiegati 
hanno facce scure. Anche loro 
hanno le case nella parte bassa di 
Piacenza, quella della stazione. Se 
il Po esce dagli argini quella zona è 
la prima ad andare sotto. Ma per 
sapere come andrà a finire biso
gnerà attendere la notte. Anche se 
a a tarda sera qualche segnale po
sitivo c'era: il livello non era più in 
crescita, ma si stava stabilizzando. 

H guardiano del ponte 
e la disperazione 
fra i fantasmi di Asti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• ASTI. «Guardi, Il c'era il ponte 
sul Tanaro. ora non c'è più. La mia 
casa era a pochi metri dall'argine, 
ho fatto in tempo a guadare il fiu
me ed il ponte è crollato. Mi chia
mavano il guardiano del ponte. 
Adesso non ho neanche più un so
prannome». 11 signor Orecchio ha 
gli stivali stracolmi di melma e gli 
occhi pieni di sconforto. Sulla sta- : 
tale che conduce da Asti a Nizza 
Monferrato il sud non è più una di
rezione percorribile. Il ponte che 
non c'è, le case abbandonate, la 
gente sui tetti, le carcasse delle au
to che vagano nell'acqua, le serre • 
sgonfiate che sembrano velacci ca
duti nell'oceano. E sopra un cielo 
ostile solcato dagli elicotteri. La 
gente si è fermata a quella notte 
terribile tra sabato e domenica. 11 
tempo, dopo, è stata soltanto una 
lunga attesa: «Ho passato dodici •• 
ore sul tetto di casa - dice un signo
re di Montegrosso - mentre mia 
madre era inferma a letto. Lei è ri
masta Il dentro le lenzuola, in quel 
giaciglio che l'ha vista nascere». . 

Al campo sportivo di Asti i tre eli
cotteri dei Vigili del Fuoco fanno la 
spola con la terra di nessuno. «Ab
biamo tirato via dalla campagna " 
più di duecento persone sabato 
pomeriggio, altrettante domenica 
e oggi abbiamo compiuto dei sal
vataggi d'emergenza» afferma un 
vigile di Genova che sta trasportan
do all'ospedale una donna con le •• 
gambe fratturate. Nella palazzina 
dei pompieri non c'è un attimo di 
tregua mentre si attendono le co
lonne del Lazio e della Liguria. 
«Adesso abbiamo più difficoltà a 
rintracciare chi ha bisogno - dice il 
comandante Sasso • perché molti 
sono'scèsl'flai tétti e sohò'TÌcntratr' 
ai piahraltì'd•ellé'case».È'f^'carnpo, 

della-disperazione, quello dove at
terrano gli elicotteri: la gente mes
sa in salvo pensa a quello che ha ' 
lasciato, le case rimaste aperte, le 
cucine allagate, le cantine inagibili, 
le bestie affamate. •• •-..-.;,.. -

La campagna alluvionata, la cit
tà infangata: Asti ha perso di colpo 
di sua proverbiale tranquillità. Nel
l'imbuto tra il fiume Tanaro e il tor
rente Borbore si è scatenata la 
guerra. Corso Savona e le vie late
rali. Corso Matteotti e il corso della 
stazione, corso Venezia e corso 
Gramsci non sono più un pezzo di 
città: una voragine si è inghiottita 
otto auto, il lastricato è divelto, 
macchine e camion accatastati 
uno sull'altro, sottoscala e scanti
nati gonfi d'acqua, strati di fango 
davanti ai palazzi. E ora anche l'in
cubo egli sciacalli. I commercianti 
stanno vuotanto i negozi disastrati, 
i magazzini infangati e il rumore 
delle idrovere in azione accompa
gna lo scorrere delle ore, giorno e 
notte. La gente ha gli occhi puntati • 
giù in fondo alla città, al minaccio- -
so torrente Borbore, al greto dal 
quale l'acqua si è alzata, ha invaso 
le strade, inondato la ferrovia e la 
stazione, raggiunto persino la sug
gestiva Piazza del Palio dove ades

so le scheletriche sagome delle au
to piene di fango sembrano fanta
smi di una civiltà finita. 

I 2 mila sfollati, ospitati nelle 
scuole e negli istituti, piano piano 
rientrano nelle case. E' un mesto 
pellegrinaggio ancora colmo di 
paura e di ansia. L'ombra del fiu
me soffoca il respiro in chi ha vis
suto il dramma. C'è tanta compo
stezza nella gente del quartiere of
feso ma anche tanta rabbia. Che fi
ne ha fatto la Protezione Civile? E 
l'opera di prevenzione? E le previ
sioni di catastrofi? Poi c'è la voce di 
apertura della diga di Ceva, in pro
vincia di Cuneo, proprio in conco
mitanza con il rigonfiamento dei 
fiumi. «Se sapevano della piena -
dicono gli abitanti di Corso Savona 
- perché non ci hanno avvertito?». 
Alessandro Valenzano, sindaco di 
Castello d'Annone, nell'oltre Tana
ro, non concede attenuanti alle au
torità: «Dopo dodici ore non si è vi
sto un solo elicottero o una barca. 
Per fortuna un volontario ha tirato 
fuori un gommone e sono stato io 
a portare via dal tetto dodici perso
ne». «Per conoscere lo stato de! fiu
me Tanaro - sostiene l'assessore 
astigiano Alberto Grande - siamo 
andati dai carabinieri i quali si so
no messi in contatto radio con i lo
ro colleghi di Alba che sta a nord di 
Asti. Poi quando ci hanno annun
ciato una nuova piena per la matti
na di domenica e una seconda per 
la notte abbiamo mandato in giro 
le auto per fare sgombrare i quar
tieri a rischio mi per fortuna non . 
sono giunte. 11 fiume si è scaricato 
più a sud. nell'alessandrino». A da
re per primi l'allarme agli abitanti 
sono stati due assessori comunali, i 
quali nellé'n'otte tra sabato e do-
menicahanncbloccato il traffico 
sul fiume. Quanto all'esercito - de
nunciano alcuni consiglieri comu
nali progressisti - è arrivato qui sen
za mezzi anfibi, idrovere e gruppi 
elettrogeni». Confusione, dunque. 
e il consueto strascico di polemi
che: il mancato annuncio, le previ
sioni idrologiche sbagliate, insom
ma un sistema fluviale senza il mi
nimo controllo. . . .- - •• ••• 
.- Cosi l'organizzazione del soc

corso è caduta in gran parte sulle 
spalle del Comune di Asti, dei vo
lontari e dei Vigili del Fuoco. Con 
le incognite di direttive che non 
giungevano mai e di piene annun
ciate e non verificatesi. «Domenica 
mattina all'alba - racconta il sinda
co Alberto Bianchino - si sono pre
sentati al lavoro spontaneamente 
circa cento dipendenti comunali, 
diventati seicento nella giornata. 
Molti di loro non si sono ancora ri
posati un solo istante. Abbiamo 
cercato di sistemare i duemila sen
zatetto, organizzare l'ospitalità nel
le scuole, fornire a tutti un pasto. 
Poi si sono aggiunti gli sfollati, gli 
anziani soli e malati, la gente duìie 
cascine. Adesso chi può torna a 
casa anche se dobbiamo verificare 
lo stato di tenuta di almeno mille 
edifici disastrati». • • 

Alessandria è un acquitrino, quartieri isolati, senza luce né telefoni. Evacuato l'ospedale civile. Polemiche sui ritardi 

D sindacò accusa: <<(M àspeÉanio ancora i soccorsi » 
Alessandria: qui il bollettino parla di otto morti e tre di
spersi. E poi; disagi a non finire: è stato evacuato l'ospe
dale cittadino, quattrocento malati sono stati trasferiti 
altrove. E la prima cittadina, la signora Francesca Calvo, 
fedelissima di Bossi, denuncia: «Stiamo àncora aspet
tando gli elicotteri della Protezione. Da noi è successo il 
finimondo e abbiamo avuto..: solo chiacchiere. E la 
promessa di una visita della Carulli». 

"'' v " : : '•*- ' ' ' • DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' 

M I C N K L B R U O a i B R O 

• ALESSANDRIA Una mano ano- . 
nima ha vergato una linea scura e ' 
orizzontale sul muro di una casci- •' 
notta di San Michele, all'estrema ;• 
periferia del frazione che confina 
col casello autostradale di Alessan- : 
dria ovest. È il livello più allo tocca-. 

, to domenica sera dalle acque ri
belli del Tanaro. In quell'immagine ' 
si riassume il dramma di Alessan
dria, in particolare di quella parte 
cittadina appoggiata sulla riva de
stra del fiume. Un dramma semi
sconosciuto ai grandi mezzi di in
formazione. Il bilancio ufficiale è di 

otto morti e tre dispersi. Secondo i 
dati fomiti dalla Prefettura, in piaz
za della Libertà, i salvati sarebbero 
circa 800 (151 domenica), mille 
gli evacuati, • 230 le abitazioni 
sgomberate. Evacuato l'ospedale 
civile, i cui 400 malati sono stati di
stribuiti nei nosocomi di Valenza, 
Novi, Tortona ed Acqui. Cosi il 
«pneumologo» Giuseppe Borsalino 
con i suoi 80 degenti che sono stati 
ricoverati in un padiglione riserva
to dell'ospedale di Valenza. Intan
to, ieri alle 5 è arrivato il convoglio 
della Protezione civile proveniente 

da Roma con 200 posti letto; è en- ' 
(rato in (unzione dodici ore più tar
di, ed ha accolto un gruppo di no- : 

madi «sfollato» dai quartieri più col- ' 
piti dall'inondazione. Mezza città è ' 
al buio. Ma le cifre diffuse da piaz
za Garibaldi, cioè dal Comune, so- : 
no meno ottimistiche e fotograno 
una tragedia di ben più vaste di-, 
mensioni: almeno una ventina di ; 
vittime e un numero imprecisato di, 
dispersi o di persone isolate. Dun- •• 
que. posizioni discordanti che vi
sualizzano perfettamente la forte 
carica polemica che in questo mo
mento divide il sindaco di Alessan
dria, la signora Francesca Calvo, 
dal prefetto Umberto Lucchese, cui 
viene girata l'accusa di «minimali
smo» e di «sottovalutazione» del 
problema.- ••-. " • ...• 

Gli argini a San Michele si sono 
sgretolati attorno alle 11, dopo ore 
e ore di borbottoio aggressivo, ma 
mai veramente minaccioso. E il si
lenzio della Prefettura e della auto
rità era un intimo segnale di rassi
curazione. Invece, il fiume ha bus
sato agli usci come un ospite inat
teso all'ora di pranzo, prendendo 
di sorpresa centinaia di famiglie. 

circondando le abitazioni, quasi 
tutte villette bifamiliari. In un batti
baleno il fango ha stretto in una . 

' morsa cose, attrezzi, automobili, •. 
senza lasciare vie di scampo e ren
dendo l'evacuazione una > mera : 
enunciazione di diritto sulla carta. . 
Un centinaio di persone ha cercato . 
riparo sul cavalcavia che dirime il . 

. traffico tra Alessandria ed Asti, il : 
punto più alto di una zona depres
sa, un metro sotto il livello del fiu- • 
rne. I più fortunati. Altri sono rima
sti intrappolati nelle case. Un atte
sa infinita. Giovanni Luchiario, un:. 
uomo di mezza età. è rimasto con ; 
l'acqua che gli lambiva il mento 
per circa sei ore nella sua casa di „ 
via Casale, prima che il nipote gli 
gettasse un salvagente e lo trasci
nasse fuori. Gli altri, quelli sul ca
valcavia, confidavano negli elecot-
teri. Un'attesa infinita. Soltanto nel- . 
le prime ore di ieri mattina, i soc- ' 
corsi hanno preso le forme di un 
enorme caterpillar, un «John Dee
re», che come una sorta di elefante 
meccanico caricava sul dorso tre o 
quattro persone alla volta. •••••.. 

Ma i! disastro maggiore si è fatto 
strada nel popolare quartiere Orti. 

Lì, il Tanaro ha ricoperto decine di ~ 
ettari di terreno, è penetrato nella 
abitazioni, ha provocato la fuoru
scita di centinaia di litri di gasolio •' 
che hanno formato un velo oleoso 
e altamente inquinante. Ed è pro
prio da Orti che il tam-tam dell'al
luvione rilancia i numeri più in
quietanti: una coppia di anziani , 
coniugi sono stati recuperati dai 
sub. Per Lina Carponi e Libero Ca-
bella, entrambi di 76 anni, si è trat
tato di un viaggio senza ritorno su . 
quei gommoni, ormai il mezzo uffi
ciale di trasporto in quel braccio -
d'acqua di Alessandria che per • 
cinque chilometri si distende dagli 
Orti al Borgo Cittadella. Quartieri 
che hanno offerto a grappoli epi
sodi drammatici e di grande abne
gazione, anche a rischio della pro-
Sria vita. Come per le suore della 

ivina Provvidenza «Madre Teresa 
Michel», un ricovero per anziani e 
disabili. Dalla madre superiora, ' 
suor Maria, alle sorelle Piera e Aide 
e altre ancora, senza alcun aiuto. . 
hanno trasferito ai piani superiori • 
decine e decine di ricoverati, men
tre la fanghiglia dilagava. -: <r .•_-• 

Ce n'è quanto basta, insomma. 

perchè il sindaco di Alessandria sia 
entrata in rotta di collisione col Pre
fetto. Esplicitamente. Si sta parlan- ; 
do della signora Francesco Calvo, , 
primo cittadino, che domenica po
meriggio ha rivolto un drammatico ••• 
appello, raccolto dalle tv. Chiedeva • 
a gran voce gommoni e mezzi anfi
bi. Una richiesta singolare se pen
siamo che il 21" Cremona, di stan
za ad un tiro di schioppo dal suo '., 
ufficio, aveva negli hangar i potenti '•<•-
M13. Óra la signora Calvo spiega 
che cos'è accaduto in queste ore. E 
spiega soprattutto perché è stata ' 
costretta a rivolgersi ai network. 
«Seplice, non avevamo mezzi anfi
bi. Mi era stato assicurato dalla Pro
tezione che una colonna era parti
ta. L'aspetto ancora adesso». In al
tri termini, si è sentita sola? «Non 
proprio, mi hanno fatto compa
gnie le tante chiacchiere che ho 
ascoltato...». Ma che cosa è succes
so domenica mattina? «Il finimon
do. E senza alcun preavviso, nep
pure uno straccio di allarme da 
parte delle autorità competenti. Sa
bato notte ero sul ponte del Tana
ro che il Comune aveva chiuso al 
traffico per motivi di sicurezza. Ep

pure, nessuno è stato allertato.' 
quando Alessandria si è ritrovata 
sommersa dall'acqua. Da quel mo
mento, ogni pensiero è passato in 
secondo jpiano, dinanzi al bisogno 
di tutto. E abbiamo trovato molto. 
Non tutto quello che chiedevamo, 
ma tantissimo c'è stato dato: ma 
solo dai volontari. E p>ensi che a 
San Michele c'è ancora un cons-
glierc comunale. Drigo. Sta atten
dendo un elicottero alzatosi da 
Sondrio, chiamato a nostre spese». 

Il prefetto Umberto Lucchese ha 
parlato di sei elicotteri allertati dal
la Protezione civile... «Ne ho visti 
due. Uno dei carabinieri e uno del
la Polizia». L'ultima battuta è sfer
zante: «Guardi domenica per la di
sperazione ho contattato ministro 
Maroni. Della signora Fumagalli 
Carulli mi è stato soltanto riferito 
che aveva espresso il desiderio di 
venire ad Alessandria. Le è stato 
sconsigliato. Secondo me. chi ri
sponde in questo modo aveva una 
visione parziale della situazione; 
insomma, uno arroccato nel Palaz
zo che lo stato di disperazione del
la città se l'è immaginato dalla fi
nestra». . ; 
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EMERGENZA MALTEMPO. Letta si difende: «Ritardi? critiche ingiustificate» 
Forza Italia se la prende coi verdi: «E colpa loro» 
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Volontari della Protezione cMle al lavoro nella zona di Varallo Sesto 

Dal governo arrivano promesse 
Oggi sarà proclamato la stato d'emergenza? 
Il governo dichiarerà lo stato di emergenza nazionale. Di 
fronte alle accuse di ritardi ed inefficienze si difende. 
Berlusconi «I soccorsi sono stati tempestivi. Faremo tutto 
il possibile. Basta con,le polemiche». Ma Forzajtalja at-
tacx'i.zesponsàbmnóh siamo-noi^ma chi-ha •governato 
l'Italia prima. E soprattutto i verdi che hanno impedito 
ogni intervento sui fiumi: Solo la Lega si dissocia dalle 
forze di maggioranza e chiede un'indagine conoscitiva. 

RITANNA A R M I M I 

• ROMA. Il governo si difende. Di- , 
ce di aver fatto tutto il possibile. 
Promette che farà anche l'impossi
bile. Il sottosegretario Ombretta Fu
magalli Carulli ieri sera ha annun- , 
ciato alla Camera che sarà dfchia-

, rato lo stato di emergenza nazio
nale. Ha rassicurato che la portata 
dell'evento non è stata assoluta
mente sottovalutata, ha affermato . 
che la protezione civile era all'erta 
fin dal pomeriggio del 4 novembre. -. 
E per dare un segnale di efficienza • 
i! governo : ha annunciato che „ 
avrebbe lavorato tutta la notte per 
preparare quel consiglio dei mini- ' 
stri che convocato per oggi alle 
12.30 che dovrebbe approvare le •. 
misure di pronto soccorso e per la 
ricostruzione.-*•" ,••,' - -?,»• • . 

Tuttavia le forze di governo, di 
fronte alle accuse di ritardi nei soc-, 

' corsi e di inefficienza che arrivano ,• 
da tutte le parti non si limitano alla ~ 

difesa e scelgono di attaccare. La 
colpa non e nostra dicono i partiti 
di maggioranza, soprattutto Forza 
Italia, ma di chi ha governato l'Ita
lia prima di noi e soprattutto dei 
verdi, degli ecologisti che, con la 
loro demagogia, hanno impedito 
di intervenire sul corso dei fiumi. 
Noi abbiamo trovato una situazio
ne già difficile e compromessa. 

Il sottosegretario Gianni Letta ha 
detto che non è possibile ancora 
stimare i danni che comunque «so
no più gravi di quello che all'inizio 
poteva sembrare e poi ha messo 
punto la difesa del governo contro 
le accuse mosse da più parti sui ri
tardi nei soccorsi. «Sono polemi
che - ha detto - che accompagna
no sempre eventi del genere e non 
sempre sempre giustificate. Mi 
sembrano ingenerose ed impro
prie». Secondo Letta «lo sforzo e la 
mobilitazione sono state piena

mente tempestive», che poi casi 
singoli di ritardo si siano verificati -
ha concluso - è ovvio anche per
chè le condizioni delle strade non 
consentivano, barrivo dei.soccorsi». 

lBerlusconi,iChe1eJ3,partito,nel po-
. meriggio per le zone alluvionate si 
era occupato anche lui di difende
re il governo dalle accuse di ritardi 
e inefficienze, di rassicurare, di fare 
promesse. • Smettetela con questa 
storia dei ritardi» ha detto ai giorna
listi, scendendo all'aeroporto di 
Levaldigi in provincia di Cuneo-è 
stato fatto tutto in modo encomia
bile», E ancora: «Tutto quello che 
potremo fare si farò». Ha quindi as
sicurato che già oggi «sarà pronto il 
provvedimento di dichiarazione di 
calamità naturale». Infine, di fronte 
alle protesta e i fischi per le caren
ze dei soccorsi nei comuni alluvio
nati, è sbottato: «Basta, non faccia
mo polemiche, diamoci da fare. 
Eventuali responsabilità le accerte
remo dopo. Non è nel potere uma
no evitare simili accadimenti». E ha 
lanciato un appello agli imprendi
tori delle zone disastrate «perchè 
forniscano tutti i mezzi che la pub
blica amministrazione non può 
fornire. 

Gli esponenti di Forza Italia inve
ce già ieri hanno lanciato le loro 
accuse. 1 colpevoli del disastro sa
rebbero addirittura i verdi e gli am
bientalisti. Lo ha detto innazitutto il 

coordinatore di Forza Italia Cesare 
Previti per il quale «sarà necessario 
chiarire le responsabilità percome 
negli ultimi anni è stato gestito il 
terntono»;, Per, Previti «i verdi non 
vogliono ammettere i loro errori». 
>È infatti frutto delle scelte politiche 
attuate dai verdi - ha concluso -

' quella legge che in Piemonte ren
de praticamente quasi impossibile 
dragare i fiumi». Antonio Cherio. vi
cepresidente della commissione 
ambiente e lavori pubblici della 
Camera, è ancora più pesante. La 
catastrofe «è fruito, oltre che della 
superficialità con cui si è gestito lo 
sviluppo urbanistico, dell'assurdo 
concetto verde che un fiume deve 
essere lasciato libero e naturale e 
che qualsiasi intervento dell'uomo 
per ingabbiarlo e drenarlo è con
trario alla sua naturale evoluzio
ne». In concreto per Cherio è stata 
«la demogogia ecologista» che ha 
impedito ogni manutenzione e re
golazione dei corsi d'acqua «la 
principale causa dei disastri di 
questi giorni». . . 

E Alberto Di Luca, responsabile 
per la Lombardia del dipartimento 
protezione civile afferma che la ve
ra causa di tanti disastri «è da ricer
carsi nella incapacità di chi ha ge
stito per anni il paese lasciandoci . 
un sitema incapace di far fronte a 
qucstecalamità». • „ 

«Sulle acque del Piemonte vol-
. teggiano elicotteri della protezione 

( civile e avvoltoi di professione», ha 
accusato Carlo Giovanardi del 
Centro cristiano democratico, ac
cusando il Tg3 di aver mandato in 
diretta un tentativo di linciaggio 
contro il governo ' " • • ' ' • ' 

Solo la Lega ha deciso di non 
unirsi al coro di difese e di accuse 
delle forze di maggioranza, ma ha 
chiesto un'indagine conoscitiva 
sulla «tragedia annunciata». «Que
ste morti - si legge in una nota - si 
dovevano e si potevano evitare». • 

Per la Lega quelle dell'alluvione 
che ha colpito Liguria e Piemonte 
sono «morti di stato». Per questo ha 
chiesto che sia aperta una indagi
ne conoscitiva finalizzata ad appu
rare la responsabilità dell'ammini
strazione pubblica, sull'applicazio
ne della legge 183 «difesa dei suo
li». Ciò che è avvenuto - conclude 
la nota - 6 dovuto soprattutto alla 
mancata attuazione da parte delle 
autonta' centrali • della legge 
225/92, il cui articolo 15, comma 2 
prevede che le regioni favoriscano 
la organizzazione delle strutture 
comunali di protezione civile. E un 
gruppo di deputati del Carroccio 
ha presentato un'interrogazione 
urgente nella quale si afferma che 
la risposta della protezione civile e 
delle autorità competenti è stata 
•insufficiente a fronteggiare la gra
vissima situazione» e quindi si chie
de ai governo «lo stato di calamità 
naturale». - ' • ' 

I progressisti: 
subito fondi 
con la Finanziaria 

ra ROMA. È stato Luigi Berlin
guer, il presidente dei deputati 
progressisti, a chiedere all'inizio 
della seduta della Camera di os
servare un minuto di silenzio per 
le vittime del maltempo. Nessun 
deputato della maggioranza ci 
aveva pensato. Nella mattinata, 
in una conferenza stampa, i par
lamentari progressisti avevano 
denunciato: i colpevoli ci sono. 
Sono coloro che hanno permes
so la cementificazione dei fiumi, 
hanno condotta una dissennata 
politica di opere pubbliche, han
no impedito la riforestazione. I 
colpevoli sono i governanti di og
gi e quelli di ieri, le loro colpe e le 
loro negligenze. 

Tutti coloro che hanno con
sentito anzi hanno perseguito -
per dirlo con le parole del depu
tato verde Luigi Manconi - «le 
scellerate politiche del territorio 
adottate in questi decenni». I pro
gressisti hanno chiesto misure 
eccezionali per fronteggiare un 
disastro che, purtroppo, era stato 
ampiamente annunciato. 

Le conseguenze del dissesto 
idrogeologico - ha affermato - il 
deputato verde Massimo Scalia -
sono costate all'Italia negli ultimi 
10 anni 60.000 miliardi, fgoverni 
Amato e Ciampi hanno sempre 
risposto con una politica emer-
genzialista. 

Ma il governo Berlusconi ha 
fatto di più e di peggio - ha ag
giunto il deputato della Rete Die

go Novelli - «ha snaturato la legge Merli sul regime dei suoli, ha can
cellato la legge Merloni sugli appalti, ha riproposto il condono edili
zio». 

L'analisi dei progressisti è impietosa. Questa Italia che si fregia del 
titolo di settima potenza economica dell'occidente - è stato detto -
•precipita al diciottesimo posto per stanziamenti destinati alla ricerca 
scientifica e per la difesa del suolo spenderà il prossimo anno solo 
300 miliardi». E pensare - ha concluso Mattioli - che il risanamento 
idrogeologico del paese sarebbe un buon affare creerebbe occupa
zione ad un costo bassissimo: trenta, quaranta milioni per posto di la
voro contro i sette, ottocento necessari per altri settori produttivi. E al
lora l'indicazione è: modificare la finanziaria, prevedere l'immediato 
stanziamento di risorse. Attualmente la legge finanziaria prevede solo 
mille miliardi per la difesa del suolo contro i tredici mila dichiarati nel
la relazione introduttiva. •„ 

«Tutelare il territorio, non rapinarlo». Anche Massimo D'Alema, se
gretario dei Pds ha accusato. «Questa tragedia ci fa capire - ha detto -
la natura dei problemi che l'Italia ha di fronte: non soltanto deve co
struire le sue regole democratiche, ma deve crescere anche dal punto 
di vista di un'amministrazione forte, efficiente e moderna che consi
deri il territorio non una risorsa da rapinare, ma un bene da tutelare». 
La tragedia del maltempo, i morti e i dispersi di questi giorni ripropon
gono il problema delle regole. «Noi ne abbiamo avute pochissime nel 
senso moderno - ha concluso il segretario del Pds - abbiamo avuto 
molta burocrazia, questo si, e l'occupazione da parte dei partiti, ma 
regole niente». . , . - • . 

Una delegazione dei deputati progressisti, guidata da Mussi, No
velli e Scalia si recherà nei luoghi del disastro. Intanto i parlamentari 
di Camera e Senato di Piemonte e Liguria hanno sottoscritto una in
terpellanza urgentissima. Vogliono conoscere se «il governo non con
sideri urgente ed essenziale predisporre un'iniziativa legislativa spe
ciale» che renda immediato l'aiuto alle popolazioni colpite, per i dan
ni ai beni mobili e immobili, per le imprese. Mentre la segreteria del 
Pds ha chiesto «un'inversione di tendenza» delle politiche finora se
guite a partire dalla legge finanziaria. . - ZÌR.A. 

Massimo Scalla Sayadi 

13 Lanfranco Roiatti dalla centrale operativa della Protezione civile respinge le accuse 

D generale: «I soccorsi? Rapidissimi» 
CLAUDIA ARLOTTI 

• ROMA. Moni'or azzurrini e ta
belloni luminosi e telefoni che tril
lano, mentre un ufficiale grida «a 
Trino Vercellese vogliono duemila \ 
paia di stivaloni»: è la centrale ope
rativa della Protezione civile, sede 
di Roma. Qui giungono le richieste 
di aiuto dal Nord, qui si tiene il 
conto dei morti. Ieri, a mezzogior
no, erano 39; diciannove i dispersi, 
trentotto i feriti. Bollettino provviso
rio, naturalmente. A capo della 
centrale è il generale Lanfranco 
Roiatti. . t ' . ' • .,-

Generale, com'è la situazione? 
Complessivamente, possiamo di
re che 6 in via di miglioramento in 
tutte le province Nord-Occidenta
li, finora quelle più colpite. Natu
ralmente, questo non significa che 
siamo alla normalità. Ci sono pro
blemi di alloggiamento... • 

Quanta gente è rimasta senza 
casa? :• •> «.• 

Circa 3500 persone, fino a questo 
momento. Alcune sono state siste

mate nelle caserme, altre nelle 
scuole... Poi c'è un treno che ab
biamo mandanto ad Alessandria 
proprio questa mattina, è attrezza
to per ospitare 180 persone, Il so
pra si preparano anche i pasti. 
Inoltre c'è gente che ha trovato 
ospitalità da amici, da vicini. Ma, 

• insomma, 3500 persone non sono 
poi tante. • • - • 

Non sono neanche poche. ' 
Ma no. guardi, questo è niente se 
lo paragoniamo per esempio a un 
terremoto. E poi si tratta di 3500 

• persone sparpagliate su un territo
rio molto vasto, che comprende 
sei o sette province. • 

Da 1 a IO, come è valutabile la 
gravità del disastro? Dia un voto. 

Devo proprio? I voti ormai non li 
danno neanche a scuola... 

Provi lo stesso. 
Prendiamo come riferimento le 

: inondazioni che l'anno scorso, a 
ottobre, hanno colpito la Toscana 
e parte della Marche: in una scala 

da 1 a 10, la gravità era di livello 3. 
Stavolta, siamo al livello 5, forse 6. 
Insomma, questa non è l'inonda
zione del '51, ma egualmente la 
situazione è seria. • 

Generale, dalle zone disastrate 
vi accusano di avere organizzato 
In modo lento I soccorsi.. 

Non 6 vero. Chiariamo bene que
sta cosa: a mio parere, i soccorsi 
sono arrivati più che tempestiva
mente. Però... • 

C'è un «però»? 
Il fatto è che ci sono stati degli 
ostacoli. Prima di tutto, le condi
zioni del tempo hanno impedito • 
che gli elicotteri si alzassero in vo
lo. Inoltre, ci sono state interruzio
ni ferroviarie e stradali di gravissi
ma entità. È chiaro che se saltano 
tutte le lince di comunicazione i 
soccorsi impiegano più tempo ad 
arrivare. Solo oggi si 0 ricomincia
to a circolare. 

Le proteste sono tante. 
Pazienza, ai titoli dei giornali ab
biamo fatto l'abitudine. Data la si
tuazione, garantisco che più tem

pestivi di così non potevamo esse
re. Aggiungo anche questo parti
colare, che per me è motivo di 
vanto: il centro operativo l'abbia
mo costituito all'alba di domenica 
mattina. Erano le cinque quando 
lo abbiamo attivato e alle otto, 
cioè dopo appena tre ore, erava
mo già in grado di fare i primi in
terventi. 

Cosa dobbiamo aspettarci nelle 
prossime ore? 

In questo momento ci preoccupa
no le zone Nord Orientali, le Pro
vincie di Pavia. Piacenza, e Cre
mona. Il pencolo è rappresentato 
dalla confluenza Ticino-Po. Le 
condizioni meteorologiche tendo
no a peggiorare, però è anche ve
ro che la pioggia dovrebbe essere 
meno forte e anche cessare pri
ma. • 

E quindi? 
La preoccupazione c'è, ma riten
go che ci sia la possibilità di inter
venire con una certa tranquillità, 
in caso di bisogno. 

SI poteva prevedere tutto que
sto? Cioè, si poteva evitare? 

Diciamo che una perturbazione 
cosi violenta era prevedibile e in
fatti era stata prevista. Ma non si 

* poteva mettere in conto la persi-
' stenza del vortice bloccato dall'al

ta pressione. È stato questo a sca
tenare il disastro. • 

In verità, questa sarà stata la 
causa occasionale... 

Ah. sicuramente. Qui si pone un 
problema di previsione e di pre
venzione. Questo paese ha subito 
di tutto: il disboscamento è stato 
selvaggio, si sono costruiti case e 
palazzi negli alvei dei fiumi... Gli 
abusi edilizi... Ma si, lo scriva, tan
to.,. Hanno costruito abusivamen
te, là dove non si poteva costruire. 
E poi ci sono le asfaltaiuro: asfalto 
dappertutto, e cosi l'acqua scorre 
e si accumula, e il terreno non 
l'assorbe. È mancato l'impegno 
per salvaguardare l'ambiente. 
Guardi, quello che è successo è 
proprio colpa nostra, di tutti noi. 

E' l'anno di Genova: la Samp 
vince lo scudetto, il Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E1 l'anno dei Baqgio: 
Dino esordisce nel Toro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91 : 

lunedì 14 novembre l'album Panini. 



IL POLO SI SPACCA. Il Cavaliere: 41 governo delle regole è disastro economico» 
Maroni: entro due mesi saprò se la Lega dovrà andarsene 

• ROMA. Caro Bossi, le alleanze 
non si cambiano. Farlo sarebbe un 
«tradimento». Tutt'al più, se Butti
gliene caccia la sinistra intema, si 
può allargare la maggioranza al 
Partito popolare. Quanto infine al 
«governo delle regole», meglio la
sciar perdere: puzza di «arco costi
tuzionale», c i o è : di «consociativi-
smo», e per esser più chiari di «di
sastro economico». Parola di Silvio 
Berlusconi, uomo di «infinita pa
zienza» purtroppo distratto dalle 
«tante difficoltà» che. ahinoi, gli im
pediscono di «lavorare con appli
cazione» alla «grande riforma dello 
Stato che è sul tavolo». Niente pau
ra, però: allo scopo di «profittare di 
tutti gli spazi temporali per investir
li nel lavoro», da questa settimana il 
padrone della Fininvest ( e della 
Rai) cambia domicilio: da via del
l'Anima direttamente a .palazzo 
Chigi. Casa e bottega, insomma. E 
la notte, come accadeva ai nostri 
nonni che levavano lo sguardo su 
palazzo Venezia, vedremo una fi
nestra illuminata nel palazzo del 
governo. Lui sta lavorando per noi. 
O per sé. Del resto, non c 'è diffe
renza: «Cerchiamo tutti quanti in
sieme di trovare ciò che ci unisce 
piuttosto che ciò che ci divide». ,,.,-

«Bossi sbaglia di grosso». -
Dal «caminetto» radiofonico di 

ieri Berlusconi risponde dunque 
' picche a Bossi e alla Lega. Le al

leanza, sottolinea, non sono in di
scussione. L'«uscita» del senalur, 
spiega Berlusconi, «va esattamente 
al contrario di quella che è stata la 
volontà < che • gli elettori • hanno 
espresso. In questo modo si tradi
sce il mandato degli elettori. Gli 
eletti della Lega sono stati eletti, 
tutti, con il voto determinante di 
Forza Italia e con l'indicazione di 
una maggioranza e di un program
ma molto chiari». Per la verità, co
me osserva Francesco Speroni, «i 
nostri elettori ci hanno votato in 
contrapposizione ad An». Ma Ber-

: lusconi, da questo orecchio, non ci 
sente. Con An «deve continuare la 
collaborazione leale», dice. Quan
to £l «governo delle rcgpje» («un'e
spressione, di politichese,, puro»), 

§ lignifica per Berlusconi,«tonuirc in-
. dietro come dei gamberi' vèrso 
quel famigerato arco costituziona-

' le che poi ha espresso la pratica 
del consociativismo che ci ha por-

- tato al disastro economico». • • J 
• La raffinata equazione arco co-
stituzionale-disastro economico il
lumina la cultura democratica ber-
lusconiana: ne è, per dir cosi, una 
sintesi brillante. Siccome però il 
suo portavoce, Giuliano Ferrara, 
ancora ieri ripeteva che «c'è un ri
tardo nella capacità di questo go
verno di cercare un accordo sulle 
regole», Berlusconi inventa 11 per 11 
la sua piena disponibilità: «Sono 
stato il primo ad averlo offerto al
l'opposizione, da cui attendo an
cora una risposta». E, d o p o aver 
espresso la sua «preferenza» per il 
turno unico in materia di legge 
elettorale, si dice «disponibile ad 
allargare la discussione a tutte le 
forze politiche e anche a sentire 
quanto le altre forze proporranno». 

'. Gianfranco Fini e Silvio Berlusconi 

Berlusconi: Bossi è 
E a Buttigliene: «Elimina la sinistra del Ppi» 
Berlusconi dice no a Bossi: cambiare alleanze sarebbe «un 
tradimento»; Ah' non'.si'tòcca e l'altemativa:a questo go
verno è il voto. Il «governo delle regole» significa «conso-
eiativismo» e «disastro economico». La maggioranza,' tut
tavia, si può allargare al Ppi. A patto però che Buttigliene 

: elimini la «sinistra». Maroni annuncia: «Entro due mesi sa
prò se la Lega può restare al governo. Ma se usciamo, me
glio restare all'opposizione». Fini: «Bossi partitocratico». 

FABRIZIO RONDOLINO 

••:•' Quel che però importa al presi- ; 
. dente del Consiglio, è l'immutabili-
, là della coalizione: «Con il maggio

ritario non è accettabile cambiare 
alleanze. Se lo si vuol fare, allora ; 
bisogna tornare dagli elettori». Fini ; 
incassa | soddisfatto: " «Berlusconi 

: parla molto chiaramente. Se si vo
gliono cambiare le alleanze, biso-

' gna tornare a votare. Bossi deve ca
pirlo: altrimenti si comporta come i 

' partitocrati della prima Repubbli- ' 
: ca». 0 questo governo, .dunque, 
oppure le elezioni. D'altro canto. 

sottolinea Berlusconi, «in questo 
. momento una caduta del governo 
sarebbe un disastro per la nostra 
economia. 1 mercati chiedono sta
bilità e tranquillità». ; ., 

•I popolari? U scelgo lo» 
. Giochi fatti, dunque? Non pro
prio. Berlusconi non esclude di 
«aprirsi alle forze democratiche». 
Cioè ai popolari. Ma a determinate 
condizioni. «Se il Ppi riterrà di la
sciare un poco in disparte - spiega 
Berlusconi - le posizioni faziose di 

certi suoi componenti che sono 
' più a sinistra di certe sinistre, noi 

saremmo lietissimi di allargare la 
collaborazione anche al Ppi, con 
gli altri alleati». Non è tutto. La «col
laborazione» è possibile, però «so
no le altre forze politiche che devo
no venire verso Forza Italia, perchè 
non è Forza Italia, il principale par
tito italiano, che deve spostarsi dal
le sue posizioni». Il motivo? Forza 
Italia è «al centro del quadro politi
co» e «crede in certi principi». Per 
esempio - Berlusconi, che sta sicu
ramente pensando alla televisione, 

. tradisce qui un'insopprimibile ve
na di cabarettista - «la concorren
za e la libertà di mercato». '••': ••' •••'•-'• 
- Il «dialogo» con piazza del Gesù 

sembra dunque avviato su solidi : 
binari. Anche se non è esattamen
te ciò che va chiedendo il capo- • 
gruppo Dotti: d'altra parte, assicura 
Berlusconi, le differenze fra Dotti e 

. Previti sono come al solito inventa
te dai giornali. Ricorrendo ad un 

" delicato eufemismo, Sergio Matta-
rella parla di «concezione brezne-

viana dei rapporti fra le forze politi
che», visto c h e «vuol avere rapporti 
soltanto'con .partiti sotto il suo pro
tettorato, di cui possa condiziona
re la vita intema». Per la Russo Jer-
volino, le parole di Berlusconi «di
mostrano l'assoluta mancanza di 
rispetto per il dibattito democrati
co». ;'••:. ;"-- >•: *':".•'"':•;:..'••.';»• - ' 

Maroni: «Fra due mesi...» 
Schiaffi alla Lega, schiaffi ai po

polari: è dunque l'asse Berlusconi-
Fini a reggere le sorti del governo. 
E, nelle intenzioni di Fini e di Berlu
sconi, anche quelle della legislatu
ra. «Sono fermamente convinto -
chiosa Previti - che per cambiare 
le alleanze bisogna ripassare dalle 
urne». Difficile prevedere se le cose 
andranno davvero cosi. Se cioè l'e
ventuale crisi di governo non avrà 
altro sbocco che lo scioglimento 
delle Camere. Molto, naturalmen
te, dipenderà dalle scelte della Le
ga: sarà infatti il Canticelo a deci- i 
dere se la «verifica» di gennaio por
terà alla crisi, oppure si risolverà in 

In calo i consensi a! Polo 
Forza Italia al 22,5%, Pds al 24% 

.. Parlare chiaro, andare dritti al cuore del problema: questa è 
stata la carta vincente di Berlusconi, ma oggi questa si è 
rivelata un boomerang, perchè gli elettori, nel quali si era 
creata una grande aspettativa, delusi lo stanno 
abbandonando, anche perchè alcune mosse o decisioni del 
governo si sono rivelate, dicono gli Intervistati, addirittura 
opposte a ciò che avevano creduto in campagna elettorale. 
Renato Mannheimer Ieri ha spiegato per II Corriere delle sera 
I risultati di una ricerca effettuata sempre sugli stessi 

Enrico Para/AHs elettori (2.773) In un arco di tempo lungo: In tutto cinque 
,,;,.:.'• rilevazioni. Diverse le domande: 

non solo sulle caratterirstiche dei 
leader di governo ( Berlusconi parta 
chiaro, Bossi è diverso dal soliti 
politici. Fini è serio). O 
sull'eventuale apprezzamento per 
Il governo (rispetto ad un mese fa il 
2 U % dice che è peggiorato, 
i'114.% molto peggiorato, r m . % 
un po' migliorato, Il 55,4% uguale). 
Ma anche sull'autocollocazlone 
degli elettori dei partiti governativi. 
. Da quest'ultimo punto ne deriva 
che la crisi di Forza Italia, scesa a -
poco più del 20% dei consensi ( Il 
Pds lo sorpassa con il 24% ed è 
virtualmente llprimo partitb'Hibn' 
si traduco tutta In consenso per • 
An, ma anche In aumento . 
dell'astensione e In rafforzamento 
delle formazioni di centro, infatti 
se l'elettorato di An 

qualche nuovo accordo, e in nuo
vo propellente per il governo. 
.; Roberto<Maròni, c h e della.Lega, 

incarna l'ala «governativa", ieri è 
tornato a spiegare la sua posizio
ne: «Entro due mesi - annuncia -
saprò se la Lega può restare in ' 
questo governo. 11 vero tradimento 
sarebbe restare nella maggioranza 
se non possiamo fare le riforme, -complessivamente al 70% si sente 
Da qui alla verifica voglio vedere se 
è possibile riuscire a portare Forza • 
Italia verso le posizioni della Lega, • 
o se sarà An ad attrarre Forza Italia, 
lo credo che sia possibile, Bossi ri
tiene di no». Per Maroni. si tratta di 
«diversità tattica, non strategica». 
Può essere. Ma anche sull'esito 
dell'eventuale crisi di governo, il vi
cepresidente del Consiglio mostra 
di pensarla diversamente dal sena-
tur. Se Bossi parla infatti di «gover
no delle regole», per Maroni «l'uni
ca alternativa per la Lega alla par
tecipazione a questo governo è 
non partecipare al governo». Il che, 
numeri alla mano, significa lo scio
glimento delle Camere 

più o meno vicino a Fi, viceversa 
solo II 50% del forzaltallot) ha gli 
stessi IntendimentJo per il partito • 
alleato. In ogni caso se il 19% degli 
elettori della Lega si sente di •••* 
sinistra o centrosinistra (4,9% di FI 
e 2.2% di An), Il 34.8% di FI si sente 
di centro (20,7% di An, 3UL% della 
Lega). DI centro destra si sente il 
31,6% di An, Il 24,7% di FI e II 
22,3% della Lega. DI destra il 
43,9% di An, 19,5% di Fi e il 14% 
della Lega. 

Il leaHer del Pdsf «Quale mandato? Prima del voto la Lega disse: mai con la "porcilaia fascista"» 

D'Atea: «È fl ̂ e rno che traefe elettori» 
D'Alema replica a Berlusconi: «Non sta in piedi» l'afferma
zione che non è lecita un'altra maggioranza di governo. 
«L'attuale esecutivo è il frutto di un accordo tra partiti di 
vecchio tipo...». Il segretario del Pds apprezza la posizione 
di Bossi: «Vedremo se avrà il coraggio di andare sino in 
fondo». «Non cerchiamo scorciatoie. Ci preoccupa il falli
mento del Cavaliere». Sulla Finanziaria possibili «risultati» 
in Parlamento. I compiti di un «governo delle regole». 

ALBKRTOLKISS 

• ROMA L'argomentazione che [ 
un cambio di maggioranza per for
mare un nuovo governo è incom
patibile col sistema maggioritario, 

, impugnata di nuovo ieri anche da 
Berlusconi, «non sta in piedi». Mas- K 

simo D'Alema. concludendo ieri '.' 
- mattina alle Botteghe Oscure una [,' 

riunione nazionale sulla Finanzia- '•.;' 
ria. lo ha ripetuto con forza. «Quel- , 
lo che ha portato alla formazione ' 
dell'attuale maggioranza - ha det
to il segretario del Pds - è un patto 
tra partiti alla vecchia maniera. 
Bossi aveva detto che non sarebbe . 
mai andato al governo con la "por
cilaia fascista", e Fini al Sud chie
deva voti contro la Lega. Quindi un ] 
tradimento dell'elettorato.semmai, '•;! 
c 'è stato quando si è formato q u e - . ' 
sto governo, non ci sarebbe se do
mani Bossi cambiasse idea Ciò 

che ha detto Berlusconi è una bu
gia, come quella del milione di po
sti di lavoro...». D'Alema. quindi, ha 
rilanciato e precisato ulteriormente 
la sua proposta di un «governo del
le regole». «Noi non siamo spinti da 
alcuna fretta, né da convenienze di 
partito. Avvertiamo in modo acuto 
un problema reale: l'attuale gover
no sta registrando un doppio falli
mento. Non sembra in grado di go
vernare,-di accreditarsi come il 
soggetto di un nuovo sviluppo ba
sato sui principi liberistici, nò di 
condurre un dialogo con l'opposi
zione al fine di definire le nuove re
gole della democrazia. Cosi ri
schiamo di andare a un rapido tra
collo della legislatura». Non si tratta 
quindi di una «scorciatoia per ribal
tare i risultati elettorali», di un rove
sciamento «rozzo e strumentale», 
ma della volontà di «aprire un dia

logo con tutte quelle forze demo
cratiche, anche di destra o liberali, ' 
interessate ad una rivoluzione de
mocratica». L'idea evocata da Bos
si di una convergenza tra «due 
gambe», una liberaldemocratico-
federalista, e l'altra di una sinistra 
democratica, non è considerata 
dal segretario del Pds poi cosi pe
regrina, v; .":/';•"; .-'"• ;•':'.-' *'• 

La scelta di Bossi : 
Intervistato da Telemontecarlo, 

D'Alema ha detto che la guida di 
questo governo dovrebbe andare 
ad una «personalità che possa ben 
rappresentare l'esigenza di gover
nabilità mentre si scrivono le nuo
ve regole. Poi. intomo a questa ipo
tesi, si raccoglieranno le forze di
sponibili». Ma esiste un'ipotesi ri
guardo a questa «personalità»? Un 
cronista lo chiede al segretario al 
termine della riunione alle Botte
ghe Oscure. «Non sarei un buon 
professionista della politica - è la 
risposta - se non mi ponessi il pro
blema nel momento in cui avanzo 
una proposta di governo. Ma di 
questo non parlo nemmeno con 
mia moglie...». D'Alema ha apprez
zato anche molte delle cose dette 
da Bossi a Genova: «Solleva una 
questione reale, e se lui parla di go-

• verno "costituente", mi va benissi
mo... ». Ma ci si può fidare di Bossi? 
«lo non mi fido di nessuno - dice il 

segretario del Pds - ho fatto una 
proposta politica e registro c h e , 
Bossi ha un'idea simile. Se poi avrà 
il coraggio di andare sino in fondo, 
lo vedremo». Bossi non si è già con
traddetto sulla Rai? E il Pds non ha . 
rischiato di «farsi usare» da lui? «In 
politica ci sì usa sempre. 11 punto è 
di non farsi usare per obiettivi che 
non sono i propri. Non mi sembra 
che Bossi sulla Rai abbia poi gua
dagnato qualcosa...», oa. ••'?•••;• •'"• 

Ma, al di là di questo scambio di 
battute con i giornalisti, D'Alema ! 
ha valutato la condizione oggettiva 
della Lega, che se non coglie l'oc
casione di rilanciare un proprio 
ruolo senza tradire le istanze di rin
novamento su cui il movimento è 
cresciuto, rischia ormai di essere 
stritolata dalle tendenze «continui-
ste» di una maggioranza in cui il 
«baricentro politico e di comando» 
sta tra Alleanza nazionale e il «nu-
eleo aziendalista di Forza Italia». E 
il segretario del Pds ha ulterior
mente precisato il profilo politico e 
i contenuti dell'idea di «governo 
delle regole». Idea che «non modi
fica in nulla la nostra strategia di 
costruzione di un nuovo blocco 
politico e sociale democratico, in 
grado di opporsi alle destre e can
didarsi autorevolmente al governo 

. del paese». Questo esecutivo, infat
ti, dovrebbe durare «il tempo ne-

ecssano» per attuare una «agenda» 
piuttosto precibd, e per poi andare 
al voto in un quadro di garanzie 
per tutti. 

Un'agenda di governo 
Di questa «agenda» fanno parte 

nuove regole per l'informazione, 
l'antitrust, la soluzione del «conflit
to di interessi» che pende su Berlu
sconi, il problema del finanzia
mento della democrazia, la rifor- ; 

ma della legge elettorale con le ' 
conseguenti • modifiche della se
conda parte della Costituzione. Le 
stesse che possono consentire an
che l'avvio di una seria riforma in 
senso federalista. D'Alema ha riba
dito di essere favorevole a una leg
ge a doppio turno, con l'indicazio
ne de! premier collegata al voto 
per i candidati delle coalizioni che 
si fronteggiano al secondo turno. 
Un sistema «neoparlamentare», 
con una forte legittimazione del 
governo e del suo capo, che richie
derebbe con ogni probabilità an
che la revisione del ruolo, e anche 
del modo di elezione, del Capo 
dello Stato (per esempio da parte 
di un'assemblea di «grandi eletto
ri») . Quanto alla proposta federali
sta della Lega. D'Alema ha osser
vato che esiste anche quella indi
cata dal Pds: «Ora si può lavorare 
per individuare le convergenze 
possibili, in direzione di un decen-

Massimo D'Alema 

tramento radicale del potere». 
. Ma questa prospettiva è davvero 

realistica? Per il segretario del Pds il 
grande movimento di massa che si 
è opposto alle scelte economiche 
e sociali del governo, ha avuto an
che un grande significato politico, 
facendo di fatto fallire il proposito . 
di Berlusconi di «saldare un nuovo.' 
blocco sociale». Le evoluzioni della 
situazione politica - e D'Alema 
non ritiene impossibile un collasso 
della maggioranza - non potranno 
comunque prescindere dall'otteni
mento di «risultati concreti» rispetto 
alle attese di questo movimento. 
Risultati che a suo giudizio posso
no venire dalla battaglia parlamen
tare, che si sviluppa ora alla Came
ra, per poi trasferirsi al Senato (do
ve i rapporti di forza sono più favo
revoli all 'opposizione), e tornare 
con ogni probabilità nell'aula di 

Montecitorio. E a Berlusconi («Che 
sembra prigioniero dei suoi consi
glieri più malefici, i quali forse si il
ludono di poter spazzare via la si
nistra e l'opposizione...») il segre
tario del Pds ha voluto rivolgere un 
nuovo consiglio-appello: «Siamo 
andati da lui a proporgli lo stralcio 
della riforma dHle pensioni, e la di
sponibilità ad un rapido iter di ap
provazione della Finanziaria, pur
ché con le necessarie modifiche, 
ma senza intaccarne il valore eco
nomico. Non abbiamo ricevuto in 
risposta nemmeno una telefona
ta... ». Non è mai troppo tardi, però, 
perchè possa prevalere il -buon 

' senso». Altrimenti il rischio è quello 
di una contrapposizione frontale, 
in Parlamento e nel paese, i cui esi
ti oggi sono difficilmente prevedibi
li. 
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IL POLO SI SPACCA. Intervista al sindaco di Milano sulla svolta della Lega 
«La Quercia matura per riscrivere le regole dello Stato» 

«La verifica sarò 
la fine di Berlusconi» 
Formentini: il Pds è corretto 
Formentini, nel suo ruolo di coordinatore del polo liberal-
democratico assegnatogli da Bossi, prende subito di petto 
la questione dei rapporti con la Quercia: «Ritengo il Pds 
più che maturo per riscrivere le regole dello Stato demo
cratico e federale». Esplicito anche sulle ultime dichiara
zioni di D'Alema: «Mi sembra che voglia giocare corretta
mente». Sul governo: «È mia opinione che la fine della ve
rifica coinciderà con la fine del governo Berlusconi» 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Il s indaco di Milano e 
su di giri. Il ruolo politico c h e gli ha ' 
affidato Umberto Bossi lo «appas- ' 
siona». E non potrebbe essere di
versamente, a n c h e perchè chi ha /: 
tratto i maggiori vantaggi dalla 
svolta di Genova e propno Marco 
Formentini: non solo incarna di fat- • 
to quella svolta, ma si ritrova a n c h e 
più in alto nella scala gerarchica 
del Carroccio. Capita sempre cosi : 
quando il Senatur designa pubbli
camente un braccio operativo per : 
un -grande disegno strategico», co
me quello di dar vita a un polo li-
bcral-dcmocratico federalista e ri-

' scrivere le regole della democrazia ; 

italiana. Sembra di rivedere il film 
con interprete Bobo Maroni, il «tes- ; 
sitorc» del polo della liberta. Ora la '; 
parte tocca a Formentini c h e af- : 
fronta di petto il problema dei prò- ' 
blemi: quello dell 'apertura al Pds. 

Signor sindaco, questa volta 
tocca a lei II ruolo del tessitore 
di una nuova formazione politi
ca . Preoccupato? • * > ' -.>•,.>• 

Al contrario, mi fa piacere questa 
assunzione di responsabilità. Bos
si mi ha assegnato un compito de-

." licato che ho accettato con entu
siasmo. 

Ha già definito con Bossi la linea 
di condotta? .. 

Con il segretario h o già parlato a 
lungo prima del l 'assemblea di Ge
nova, a b b i a m o affrontato la que - • 
stione della necessità del progetto •' 
di da r vita a ques to polo. Niente 
equivoci, agfrò in stretta c o l l a b o - . 
razione con Bossi. C o m u n q u e tut- • 

. ta l 'operazione prevede d u e fasi • 
c h e finiranno per intrecciarsi. Ma 
restano due fasi distinte. -•'-•,.,<•.' -

Può spiegarle? • -••„• --•-<,•••'*•'•;.'•,/,•• 
La prima prevede la riscrittura del- ' 
le regole di ques ta democraz ia in '• 
senso federalista e liberista, la se- ' 
conda prevede la creazione di un ' 
contenitore liberal-democratico. vj 

E slamo subito al nocciolo del 
problema. Come d entra II Pds 
In questo disegno? Maroni riba
disce che la Quercia resta «una 
forza centralista». Lei come la , 

• " v e d e ? • •• -;•<•>•>• ••" •' f- .-•'! 
Dico subito c h e ritengo il Pds più ;

: 

c h e maturo per riscrivere le regole 

: del nuovo Stato democra t ico e fe
deralista. Le un iche forze escluse 

:• s o n o An e Rifondazione comuni- , 
sta. Quindi s icuramente s o n o pos-

. sibili intese sulle regole. Aggiungo . 
.-. c h e il Pds è u n a forza importante 
, perchè tutto il sistema democrat i -

cos t i a in equilibrio, x •-.,-.• ... ' • 
D'Alema ha ribadito la necessità 

* di un Governo delle regole -ma 
; non per cercare scorciatole, ri

lanciare Il condodatMsmo e ri-
' ' battere I risultati elettorali, ma : 

per evitare II tracollo». Che ne 
pensa? - . - . « . . . 

;• Condivido e sottoscrivo. Mi sem-
: bra c h e D'Alema voglia tracciare ; 
• righe diritte e ben visibili. E voglia * 
. soprattutto giocare corret tamente . 
. N o i e il Pds s iamo d u e squadre 
; c h e vogliono giocare, ma corretta

mente . Quindi prima è necessar io 
delimitare b e n e il c a m p o e stabil i - , 
re il regolamento del gioco. •- .. • 

Ammettiamo che nasca davvero 
: un Governo costituente, lei si 

- c a n d i d a premier? • • . . . • . 
> Non'scherziamo. Ir> continuerò a 
'fare il sindaco di"Milanofuìtì alla 
. scadenza del mandato. Ora ii mio 

compito è quello di fare l'esplora-
. tore. Quanto a quel Governo riten-
, go che debba essere guidato da ; 
, una personalità costituzionale. Il 
programma non deve contenere 
elementi di politica economica. 
Potrebbe restare in vita un anno o 

' poco più. il tempo utile per riscri- , 
: vere le regole...Se c'è voglia di fa

re, tutto si può fare. • - ••; 
- Sembra che lei dia già per scon-

• v tato eh© la verifica che avete 
- chiesto non vada a buon fine per 

. l'attuale maggioranza? •• 
Ho già espresso il mio giudizio sul 
Governo Berlusconi: i primi sei • 
mesi s o n o stati negativi e d a n n o s i , ; 

per il Paese . Non si è fatto quasi 
nulla nel senso indicato dalla Le
ga. SI, la mia op in ione è c h e la f i - . 

' ne della verifica coinciderà c o n la 
•-; fine del Governo Berlusconi. 

Scusi, lei è sempre stato consi
derato di destra—Non teme che 
Il movimento del Carroccio pos
sa non condividere queste aper
ture a sinistra? >•*•"• •"•••- •.•.;- -1 

La quest ione è mal impostata II 

Marco Formentini ' W. Grazzanl 

movimento sa che noi non tradia
mo, che vogliamo mirare diritto 

. alla realizzazione del progetto di 
• portare in questo Paese il federali
smo e nuove regole per il mercato 
in senso liberista. Bene, ma ha so
prattutto capito che sono due le 
cose che dobbiamo realizzare. 
Prima la riscrittura delle regole e 

. conterò porafleajnQOte,.la, realiza-
,ziope,,deliQpntenito« UtoeraJcde-
mocratico. Ecco in questo «polo 
contenitore» non vedo il Pds. La 
Quercia sarà sempre la gamba la
burista del sistema con le caratte
ristiche relative. 

Come avviera le consultazioni? 
Prima di tutto farò un giro d'oriz
zonte intemo agli organismi della 
Lega. Poi credo che vedrò rappre
sentanti dei popolari, vedrò Casi
ni, di certo Segni e La Malfa e an
che Forza Italia. Questo soprattuto 
per la fase del contenitore del po
lo . liberal-democratico. Sicura
mente anche Alleanza democrati
ca e il Pds per la questione delle 
regole.' •••,- '••••••:- .. <-••• ••-.•-• ••; 

Come ci si sente a fare Tanti 
'•'• Berlusconi? • 
No. la quest ione Berlusconi è an
cora d a sciogliere. Lo cap i r emo 
durante la verifica q u a n t o sia lega-
t o a d A n . r -.'••' ».:• ,-:.-v;.•-,.-' 

Come sono I suol rapporti col mi
nistro Maroni? La polemica ha 
avuto toni aspri... 

Con l'amico Bobo è tutto chiarito 
Si marcia tutti nella stessa direzio
ne • 

Il leader della Lega Umberto Bossi Stefano Carofet/Sintesi 

&JZIZ3JJ»*£:£J^J:: «Berlusconi mi ha pestato ben bene, ma ora decidiamo noi» 

Bossi: «Fini lo sbattiamo fuori» 
Bossi ancora all'attacco: «Fini parla parla, lavora per an
dare al voto, ma se la fa sotto perché ha capito che lo but
tiamo fuori dal governo». Nel dopo Genova il Senatur otti
mista sullo stato di salute della Lega. Su Berlusconi: «Mi ha 
pestato ben bene, ma ora il gioco ce l'abbiamo in mano 
noi». Delicata la questione del Pds: «Nel movimento ci so
no problemi, ma alla fine tutti capiranno che noi miriamo 
/àjftrpg'éttó'a^ 

m MILANO. Dopo la fatica della 
svolta di Genova, Umberto Bossi 
consuma, secondo costume, le ore 
notturne a riflettere e ragionare di 
politica in compagnia di tutto lo 
staff che ha lavorato per l'organiz
zazione dell'assemblea della Lega. 
Il tavolo è quello del ristorante il 
•Cucciolo» di Genova a pochi passi 
dalla stazione Brignole. E' un acca
vallarsi di aneddoti, di storie della 
Lega. La compagnia ride e scher
za. Bossi sembra ancora in gran 
forma, nonostante due discorsi e 
una bella serie di grane che ha do
vuto affrontare nei corridoi, grane 
tutte relative a quell'apertura a sini-
stra...Quando c'è il Pds di mezzo 
molti nella Lega fremono...lntanto 
la televisione manda in onda le pri
me reazioni degli alleati-avversari 
impietosamente presi di mira du
rante il dibattito. Il pnmo è Fini che 
ha già bollato di ndicolo il progetto 

federalista del Senatur. Lui alza le ' 
,. spalle: «Quello dice dice... dice che 
,, vuole andare a elezioni, ma la veri-
! . tà è che se la fa sotto perchè ha ca-
• pito che lo sbattiamo fuori dal Go
verno». Bobo Maroni ha appena la-

,(. sciato la comitiva, anche.Formenti-
ni si è congedato. Appena il sinda-

•• co di Milano svolta l'angolo Bossi 
dice: «Sarà il Marco a stoppare la 

, restaurazione. ; Il gioco ormai è 
chiaro, lo sapevamo, quelli voglio
no fregare il Nord...An è il ricetta
colo degli interessiclientelari e ma
fiosi e Berlusconi è il prolunga
mento della chiave per attingere 

;, alle cassaforti del Nord...Ma di 
; mezzo ci siamo noi...», corregge 
" subito: «Anzi c'è il Marco Formenti

ni che impedirà il giochetto...Lui 
; rappresenta ancora una volta lo 

scontro Milano-Roma». Qualcuno 
fa notare a Bossi che i suoi non so-

' no proprio discorsi governativi ' 

Pronta la replica: «Cosa...? lo non 
governativo, lo sono di governo, io 
resto al governo...solo che sbatto 
fuori quelli dal governo...». Niente 
da fare ormai è convinto che l'ac
coppiata Berlusconi-Fini sia lonta-

' na anni luce dai progetti leghisti. 
Ammette di essere stato costretto a 
formare il polo della libertà, ma «è 
sti6^na?écft'zi7>tSe'ft'r^ffin<a e 

• tècnica .e poi fui con Ariinbh si è 
mai alleato». Insomma la «Lega 
non deve niente a nessuno». E se si 
votasse? Fini insiste nel dire che 
Bossi tradisce il suo elettorato: 
«Non si vota, non si vota...Questo 
Parlamento è giovane...Finl pensa 

' alla sua bottega non certo alle sorti 
del Paese e al rinnovamento». Fata
le la virata su Berlusconi. Bossi più 
la notte si fa piccola, più è ispirato, 
le metafore gli escono a getto con
tinuo. «Ah, quello mi ha riempito di 
botte mica male, mi ha fatto una 
faccia gonfia cosi, mi perfino fatto 
passare per matto sui suoi gioma-
IL.Come in un incontro di boxe, 
per le prime tre riprese mi ha con
ciato da sbattere via...Ma siccome 
è come un pugile coi muscoli iper
trofici a un certo momento, visto 

, che non mi ha messo al tappeto, le 
braccia gli si sono appesantite, ha 
dovuto abbassare la guardia e allo
ra io col faccione gonfio sono par-
tito io...Gli ho mollato il primo col
po sul decreto Biondi, e adesso via 

alla costituzione federale, all'anti-
truist...a!le regole democratiche». 

'"' Bossi gira intomo e alla fine arriva 
alla questione Pds. «Il movimento 
non capisce? Certo ci sono proble-
mi...ma ricordate tutti che la Lega è 

. nata per il progetto, io non ho mai 
perso di vista il progetto di cambia-

. re questo Paese, di farlo moderno. 
Quindi io prènderò sempre 'l'inizia-

" riva e so quanto mi possa costare 
' in termini d'immagine». E' la parte 
' del duro, de! nauta incrollabile nel-
' le tempeste, alla quale Bossi non ri-
„ nuncia. Bobo Maroni in preceden

za aveva appena finito di racconta-
• re l'episodio di un suo incontro 
• con Berlusconi. Il Cavaliere lo pre-
• gava di tener buonoBossi . «Guarda 

ì che non hai capito - gli ha risposto 
• i l ministro - quello non lo fermi, an

che perchè è c a p a c e di ripartire 
[ dalle scritte sui muri...». Bossi è alle

gro parla volentieri, il messaggio 
, che vuol trasmettere ai suoi com-
. mensali è identico a quello tra

smesso p o c h e ore prima ai Magaz
zini del Cotone: «Il m o m e n t o più 
difficile della Lega è superato, sia-

. m o acciaccati e pesti ma ben vivi, 
quindi in ripresa». Poi vuol soprat-

• tutto ribadire c h e il «bersaglio stori
c o è a fuoco»; «Il federalismo e il li
berismo passano ora o mai più-
.. .Quando mai li riavremo cosi tanti 

- parlamentari»? • • 
' -..-• ••• OC.B. 

Dubbi anche dagli storici. Scoppola: così si moltiplicano i centralismi 

I giuristi criticano le macroregioni 
Giuristi e storici non risparmiano osservazioni critiche 
alla divisione del paese in nove macroregioni. Paladin e 
Onida respingono le procedure ipotizzate da Bossi, * 
Cossiga vuole un'assemblea costituente. Miglio mette in ; 
guardia dalle improvvisazioni. Lucio Villari non disde
gna le novità, anche se rivendica il valore ideale dell'u
nificazione risorgimentale. Scoppola obietta: «Cosi si ri
schia una moltiplicazione di centralismi». 

FABIO INWINKL 

m ROMA. «Dubito assai che si pos
sa arrivare ai progettati Stati mem
bri del previsto Stato federale». Li
vio Paladin, già presidente della 
Corte costituzionale, uno dei mas
simi esperti di diritto regionale, è 
categorico nei confronti del pro
getto formulato dalla Lega in mate
ria di federalismo. E fa l'esempio 
della «macroregione» del Trivene-
to, che comprenderebbe ben due 
regioni a statuto speciale attual
mente esistenti, il Friuli-Venezia 
Giulia e il ' Trentino-Alto Adige. 
Quest'ultima, ad avviso dei giurista, 
«fortissima e difficilmente soppri
mibile anche per ragioni intema
zionali». Anche un altro costituzio
nalista, Valerio Onida, docente a 
Milano, manifesta dubbi sugli ac-

. corpamenti tra regioni. «Occorre
rebbe seguire - osserva - il proce-

i dimento indicato dall'art. 132 della 
Costituzione, che prevede tra l'al-

1 tro un referendum tra le popolazio
ni interessate». Stefano Merlini, do
cente di diritto pubblico a Firenze, 

; definisce un equivoco di fondo «ri
tenere c h e il Parlamento possa im
porre ai corpi elettorali il riordino 
delle regioni». Manlio Mazziotti Di 
Celso, costituzionalista all'Universi
tà di Roma, contesta l'attribuzione 
di larghe compe tenze a future ma
xiregioni, «del tutto in contrasto 
c o n le esigenze dell'unità naziona
le e dell'efficienza economica del 
nostro paese». * 

Come si vede, è la suddivisione 
in regioni-Stato il tema su cui indu

giano maggiormente i comment i . •• 

Un'assemblea costituente 
E Francesco Cossiga. sempre at

tento ai tempi istituzionali, • pur 
d a n d o atto alla Lega di coraggio ; 
politico e intellettuale, sostiene c h e 
una proposta di questa natura im
plica la convocazione di una ssem-
blea costituente. Anzi, di più as
semblee costituenti nazionali e re
gionali, perchè non si può fondare 
uno Stato federale dall'alto. Le as
semblee costituenti, precisa l'ex 
presidente della Repubblica, an
d ranno elette rigidamente con il si
stema proporzionale, con un saldo 
ancoraggio alla sovranità del po
polo attraverso la definizione di 
appositi istituti di democrazia diret
ta. •'.; ••. •.- •'••••-

Gianfranco Miglio, c h e si appre
sta a licenziare un suo progetto, 
mette in guardia dalle improvvisa
zioni. «Le costituzioni - rileva il po
litologo - sono macchine compli
catissime, che vanno aggiustate te
nendo insieme più fili e soppesan
d o tutte le varie implicazioni». Dal
la Fondazione Agnelli, che si era 
impegnata di recente sul tema di 
una ridefinizione delle regioni, vie
ne una valutazione interlocutoria. 

«Non si comprende ancora la ratio 
c h e ha determinato un ritaglio dei 
confini piuttosto che un altro. Noi -
ricordano alla Fondazione - ave
vamo puntato su 12 regioni. Una 
proposta fondata su d u e criteri di 
razionalità economica: l'autosuffi
cienza finanziaria e la regione co
me credibile progetto di sviluppo 
Anche la Lega,. evidentemente, 
avrà i suoi criteri». 

Il parere degli storici, 
Lo storico Lucio Villari parte dal

l'osservazione c h e il progetto le
ghista non ripercorre la tradiziona
le divisione dell'Italia preunitaria, 
«lo - precisa lo studioso - rivendi
c o il valore ideale dell'unificazione 
e del Risorgimento. Ma un'ipotesi • 
di struttura federale si p u ò prende
re in considerazione. Lo fecero, nel 
secolo scorso, uomini c o m e Catta
n e o e Minghetti. Non mi scandaliz
zo, dunque , di fronte all'iniziativa • 
della Lega». Conclude Villari: «Vi 
sono momenti nella storia di un 
paese in cui un cambiamento si 
rende necessario. Del resto, non 
dobb iamo dimenticare che le venti 
regioni attuali vennero disegnate a 
tavolino, non sono il frutto di pro
cessi politici». Pietro Scoppola è 

Paladin 

«Difficile \. •• 
accorpare 
il Triveneto 
Apprezzo 
il bicameralismo 
differenziato» 

Cossiga 

«Per fare ','.• : 

la riforma 
bisogna ; 
eleggere 
un'assemblea 
costituente» 

Miglio 
«Attenti. 
alle -
improvvisazioni 
Ci sono' 
delicati 
equilibri» 

più categorico. «Queste aggrega
zioni - obietta - non corrispondo
no né a dati antropologici - etnie, 
elementi linguistici - né a riferi
menti di realtà economiche . Nel 
nostro paese le identità locali sono 
molto più piccole delle regioni at
tuali: se l 'immagina la Romagna 
col Lazio... Si rischia di fare un'altra 
operazione su carta, che finirebbe 

paradossalmente per risolversi -
conclude lo storico cattolico - in 
una . moltiplicazione di centrali
smi». . . 

Sì alle due assemblee 
E gli altri punti del progetto del 

. Carroccio? Paladin è più disponibi
le in materia di forma del governo. 
Apprezza il bicameralismo diffe

renziato (assemblea federale e as
semblea degli Stati): «È un' idea 
c h e caldeggio da vari anni e c h e 
potrebbe essere attuata guardando 
a diversi modelli, c o m e quello spa
gnolo o quello tedesco». Ed espri
me sorpresa per l'assenza, nella 
proposta di Bossi, del ricorso all'e
lezione diretta del c a p o dello Sta
to. «Può darsi - nota - c h e questo 
aspetto costituisca una carta che la 
Lega si tiene di riserva». Per Onida 
è accettabile la creazione delle 
due assemblee parlamentari, non 
altrettanto l'idea che ad eleggere il 
presidente della Repubblica siano, 
oltre alle Camere, dieci delegati 
per regione estratti a sorte tra gli 
eiettori: «Lo ritenei - dichiara - un 
sistema non democratico». Con
cordano, infine, i due costituziona
listi nel rigettare l'ipotesi di affidare 
ai cittadini l 'elezione dei magistrati 
inquirenti. «Negli Stati Uniti - sotto
linea Paladin - non si tratta di uno 
degli aspetti più felici di quel siste
ma giudiziario». «Questo sistema -
sostiene per parte sua Onida - sa
rebbe quan to mai inopportuno, 
perchè vorrebbe dire avere dei 
pubblici ministeri p ienamente po
liticizzati, espressione della mag
gioranza». 



Martedì 8 novembre 1994 Politica I Ì ' M I I . ' I :>.;:JI!U< v / 

In sala anche Cardini. Marchini: con più coraggio «oggi saremmo più poveri ma più credibili» 

• MILANO Battagliera e affollata 
assemblea ieri sera al teatro Fran
co Parenti di Milano, dove si riuni
vano i firmatari dell'appello al pre
sidente della Repubblica in difesa 
della Rai e della libertà di informa
zione gravemente attaccata. Alcu
ni dei personaggi più prestigiosi 
che si sono schierati erano assenti 
per ragioni di lavoro, ma hanno in
viato messaggi tali da non tarli rim
piangere. Enzo Biagi ha scritto a 
Roberto Costa, capo dimissionario 
dcl.a redazione di Milano, che pre
siedeva la nunione: «Sonocon voi". 
Giorgio Bocca ha inviato un testo 
amanssimo («Un giorno si e uno 
no questi signori del governo cer
cano di restringere lo spazio delle 
libertà...rissa e insulti fascisti apro
no la strada a una sorta di dittatura 
morbida»), E lettere hanno inviato 
anche Massimo D'Alema (che ac
cusa lo snaturamento del servizio 
pubblico, per il quale gli italiani 
pagano le tasse). e lo scrittore 
Franco Fortini («Anni fa scrissi, en
faticamente, che il luogo del pros
simo scontro sarebbero state le re
dazioni. Quel momento è venuto, 
il luogo e questo»). 

•Perché mi sono dimesso» 
Ma tra tanti messaggi il più inat

teso e illuminante è stato quello in
viato dal consigliere di amministra
zione Rai Alfio Marchini, che ha ri
costruito i motivi delle sue dimis
sioni: «Avremmo dovuto difendere 
con maggior forza l'autonomia 
dell'azienda (anche a costo di ri
nunciare ai benefici finanziari) di 
fronte alla continua pioggia di 
emendamenti nel decreto salva-
Rai, • che difatto delegittimavano 
sempre più il consiglio, costringen
dolo ad una cogestione con le for
ze politiche: saremmo stati più po-
ven, ma sicuramente più credibili». 
E, in conclusione Marchini rivolto 
ai rappresentanti della stampa, ha 
anche lamentato il fatto che una 
sua intervista, nella quale già lan
ciava l'allarme sui problemi del 
servizio pubblico, non abbia avuto 
risposta. «Forse sarebbe stato co
munque inutile, ma sicuramente ci 
saremmo sentiti meno soli», con
clude. -^ • • 

Un altro dei consiglieri di ammi
nistrazione Rai era comunque pre
sente alla assemblea di Milano. 
Senza • demagogiche . adesioni, 
Franco Cardini ha voluto parteci
pare giusto come controparte, ma 
poi il suo ruolo si è annacquato in 
risposte spezzettate e inconclu
denti. Tallonato da Giuseppe Giù-
liciti, (deputato progressista, ex se
gretario dell'Usigrai), come da di
verse persone tra il pubblico, non 
ha saputo alla (ine spiegare perché 
rimanga nel consiglio di ammini
strazione. «Forse un operatore di 
cultura non ci sta male», ha detto. E 
poi: «Sono un cane sciolto che ha 
avuto un incarico e lo restituirà al 
momento opportuno, forse anche 
presto». 

• s - . r "'•», 
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Pasquale Modica /Ag i 

«Giù le mani dai mass-media» > 

Assemblea a Milano dopo l'appello di Biagi 
Affollata e combattiva assemblea a Milano organizzata 
dai firmatari dell'appello al presidente Scalfaro in difesa 
della libertà di informazione. I messaggi di Biagi, Bocca, 
Fortini. Una lettera fortemente autocritica sull'operato del 
consiglio di amministrazione Rai dal dimissionario Alfio 
Marchini. Franco Cardini (altro membro del eda) presen
te, ma senza risposte da dare alle contestazioni venute dal 
pubblico, da Giuseppe Giulietti e Angelo Guglielmi. 

MANIA NOVELLA OPPO 
Ma l'accusa più dura a Cardini e 

a tutti i cinque membri del consi
glio di amministrazione l'ha lancia
ta il direttore di Raitre, Angelo Gu
glielmi, che non voleva parlare, ma 
si e conquistato, al solo apparire, 
l'applauso più lungo. «Sono imba
razzato - cominciato - perché es
sendo uno dei cacciati, sono an
che irritato. E non vorrei che que

sto mi facesse velo alla necessaria 
lucidità. Ma voglio essere diretto e 
semplice. Perciò, da spettatore, di
co che i nuovi dirigenti Rai sono ar
rivati a questo risultato: farci consi
derare la Rninvest più pluralista 
della Rai. Se questa è l'opera di va
lorizzazione dell'azienda...aver re
so i tg Rai meno attendibili e presti
giosi di quelli di Canale 5...». 

Seduto, come giusto, al centro 
del palco, su uno sfondo da teatro 
verista, c'era anche Dario Fo, che 
ha raccontato alla sua maniera -fi
sica» episodi grotteschi della nuova 
Rai. Dalla censura subita al rifiuto 
di Renzo Arbore, che avrebbe do
vuto andare a suonare il suo clari
netto insieme a Maroni. Mentre 
Franca Rame, tra il pubblico, si 
univa alla protesta contro Vittorio 
Sgarbi, che. paradossalemntc ha 
firmato anche lui il documento di 
Biagi, Eco e mille intellettuali italia
ni tra i più illustri. «Ci sono firme 
che bisogna saper rifiutare", ha so
stenuto Franca, tra un tumulto di 
applausi. 

Difesa della democrazia 
E veramente un clima così -as

sembleare» non si vedeva da tem
po. Un clima particolarmente adat
to al talento oratorio di Beppe Giu
lietti. che ha sottolineato la neces

sita, sui temi di difesa della demo
crazia, del fronte più largo. Un 
fronte che vede affiancati Monta
nelli e Pintor, Biagi e Dario Fo. Cosi 
come in Parlamento vede affianca
ti circa trecento deputati che mer
coledì si riuniranno con l'ambizio
ne di costituire un'associazione, un 
gruppo di «testimonial» ai quali gli 
abbonati Rai possano fare riferi
mento. Ma quali che siano le tappe 
successive di mobilitazione, rutti 
sono stati d'accordo nel chiedere 
che il consiglio di amministrazione 
se ne vada. Lo ha chiesto, per il sin
dacato dei giornalisti Rai, Giorgio 
Balzoni. Lo ha ribadito con toni du-
nssimi verso Letizia Moratti (-una 
sorta di dottor Stranamore» ) il rap
presentante del Pds Vincenzo Vita 
(•Abbiamo vissuto una pagina di
sgustosa. E' urgente ripristinare la 
legalità. Questa mobilitazione rap
presenta un primo segno di spe
ranza»). 

Al congresso senza vincoli di corrente 

Riformisti de 
«L'area è ta» 
! riformisti del Pds andranno al congressi, M\'IAI •• IM I 
«corrente". Lo ha stabilito una riunione iki/inn.iu' -\< 
rea, aperta da Macaluso, che denunci.) un niaMo I 
Quercia nell'evoluzione verso un nuovo SOÌ^'MO |><>, 
in cui si possano riconoscere anche conti">iu-n*i l'i" 
democratiche. Valutazioni diverse, nel! atei, M,! i,,pp 
col centro e sul «bipolarismo». L'intervento di C'DOIL; H . 
politano: «Facciamo una discussione libera. ». 

ALBERTO LEISS 

t k . 

m ROMA -L'appuntamento e il 
congresso, cosi com'era l'area ri
formista e superata». Emanuele 
Macaluso lo dice al termine della 
riunione nazionale che icn mattina 
alle Botteghe Oscure ha nvisto in
sieme Giorgio Napolitano, Luciano 
Lama. Paolo Bufalini. Lina Fìbbi, e 
numerosi altn esponenti della 
«componente» cosiddetta «miglion-
sta». che dopo la svolta dell'89 ha 
animato il dibattito intemo della 
Quercia insieme all'area dei -co
munisti democratici», la sinistra di 
Bassolino, e la maggioranza oc-
chettiana, peraltro attraversata -
come ha ncordato Macaluso - da 
un contrasto acceso quanto sordo 
tra Occhcrto e D'Alema. In 13 car
telle di «appunti» circolate in questi 
giorni Macaluso ha ricostruito con 
puntiglio, e non senza lo spirito li
bero e polemico che gli è proprio, 
la vicenda interna della Quercia in 
questi anni. Rivendicando - in 
buona sostanza - il ruolo positivo 
svolto dai -nformisti», pur fatti og
getto di una polemica interna a sua 
avviso stnjmentale circa la subal
ternità al Psi di Cra.xi. Oggi il segre
tario del Pds D'Alema afferma di 
lavorare per un partito di tipo so
cialdemocratico europeo, ma Ma
caluso non si accontenta: «Alla giu
sta preoccupazione politica di al
lacciare un rapporto col centro, 
non' segue una inziatrvd per fare 
del Pds un partito che abbia, in se 
medesimo, parte di questo "cen
tro-sinistra"». Qualche giornale ha 
scritto che Macaluso vorrebbe 
«sciogliere» la Quercia. «Non voglio 
sciogliere niente - precisa - ma 
vorrei che uomini come Ruffolo e 
Amato potessero considerare la 
nostra anche la loro casa politica 
Se non succede ancora vuol dire 
che un problema c'è». In altre pa
role, per il dirigente riformista se 
non nasce questo soggetto politico 
nuovo sarà anche difficile trovare 
un accordo col «centro». Questo 

approccio e i (l'i'l" 'si i i' l'V a"', 
esjxjnenli cl'-ll ai'M m.iu." s'"i..i 
divaricazioni piu < • n.i ; o i '.ni 
in parte lega!*' alla lo '/ci p. .1,' e i 
che ha portalo i :.t. ini'si \" • >-
si in luglio nel \old !•"' i ' M' 'i..i o 
Veltroni F.nuco Mi itami.. • « • 
esempio cstle.Mii//a il iu'. ,o': 
mento lino a ilubi'ate .L'Ila e u-
ste//a di pre\oliere eii i :o:o ,>< >ti" • 
co autonomo e)« -1 •! "iil'o i '< • !• ' 
la logica "bipoian • de'.e < A le 
spinta lino ni ton.lo IOU'P . .>.'']• 
nostalgia prcipiiivK'iialistn a I!"I-
menti la sinistra rniana -si'liai'a r 
na» al terzo polo ci ntrisia IÒ.I MU I • 
Napolitr.no. in'.eie u-de in MI,... 
saggio più faticoso ni in i " 'ilo 
verso un sistein i lnpoi.in- i.il i. -
cordo con Macalnso per una < i... 
luzjone aiK1).- in sensi, 1,1» : iMe-
inocratico del l'.K ma ees'amio 
una forza di sinistra' \ni!i. 'I la 
burista Blair - ni oula - IM >n enn'i 
eia ai termini di "SI*.'..,ISIIH... • o' 
•sinistra". L importa,ite - aiviim.'e 
- è c h e quando in ! i'clsugg, si pai 
la di modelli socialdeinoo itic ••! -
ropei .si tacca sul seno. I'. . li.-
\engatio colmati - su unes'o ; u;"o 
insistono molti alni int. nen' i fui 
ci. Minopoli. l-amaj - i iii.uiii prò 
grammatici che ano ira. ta!n"i:a,.o 
l'azione della Quercia • de.la •-::o-
stra. Non enicriv o inumili' , . <• 
una posizioni' onlogen' a ne una 
riserva tale sull'arti.ilo ouen' e i'-n-
to del segretario ila \-r i n u r f - i ' 
una netta diffi reii/'n/one ;l!"'ni-
minonte congresso [i V"i> <| , 
vrebbe presi mare |,, M:,, p..,pi..-.t , 
didocumeiilovopgressuaie doma 
ni «Ogni compagno - dii e M •> a-
luso - valuterà su quell . Ur.o i si 
schiererà» F. Napolitano '.', o n 
fronto al congressi, dowa ..'.M-I.I' 
non sulle fonnuii o su . oniiappo-
sizioni artiiieiose anche e s. n/a 
unanimismi Piscu'iaiao sul S.M oc 
liberamente Poi si \edii s. eni"r 
gono due strategie i onfappi o o 
se il dramma saia di sta',ilir:i( 
una » 

• ROMA. Il record dell'Avvocato 
nazionale è durato tre anni, poi e 
arrivato in Parlamento il Cavaliere 
e addio primato. Il senatore a vita 
Giovanni Agnelli, senatore a vita 
dal 1991, non è più il Ricco delle 
due Camere, i suoi sette miliardi 
7S4 milioni di imponibile sono sur
classati dai quasi 22 miliardi del 
deputato Silvio Berlusconi. Agnelli 
si può consolare (oltre che con il 
suo reddito ragguardevole) perchè 
resta comunque primo nella Ca
mera Alta. 

La gara per misurare la ricchez
za - ma anche la povertà relativa -
dei deputati e dei senatori si corre 
ogni anno, non appena i giornalisti 
hanno accesso alle dichiarazioni 
dei redditi che gli eletti e i ministri 
non parlamentan hanno l'obbligo 
di presentare a Montecitorio e a 
Palazzo Madama. Le ultime edizio
ni non avevano raccolto grandi 
successi, ma ecco l'interesse riac
cendersi con l'irrompere nelle aule 
parlamentan degli eletti della co
siddetta seconda Repubblica. Le 
novità sì notano subito: quest'anno 
ai primi tre posti si collocano tre 
grandi imprenditori. Il terzo è l'in
dustriale tessile - con impianti an
che all'estero - Francesco Miro-
glio, un leghista che sfiora i sei mi
liardi di reddito personale dichia
rato. 

Andreotti fuori classifica 
Ed £ la prima volta che fra i primi 

dieci scnaton non compare più il 
nome di Giulio Andreotti: e stato 
retrocesso all'undicesima posizio
ne. Nelle scorse legislature erano 
gli avvocati - soprattutto quelli che 
si occupano i diritto civile e ammi
nistrativo - a svettare nelle classifi
che. Questa volta gli avvocati ci so
no e sono anche tanti, ma arrivano 
anche i fiscalisti, cioè quei profes
sionisti che si occupano delle im
poste dei ricchi. E' il caso di Giulio 
Tremonti, quarto assoluto fra de
putati e senatori e secondo, nel go-

Resi noti i redditi dei parlamentari, sei dichiarano di non guadagnare nulla 

Berlusconi tre volte più liceo dì Agnelli 
Tre imprenditori in testa alla classifica dei deputati e sena
tori pio ricchi. E su tutti Berlusconi con i suoi 22 miliardi 
dichiarati per il 1993. Il triplo (quasi) di quanto denuncia
to al fisco da Agnelli. Nel governo, dopo il Cavaliere, si po
siziona Tremonti, tributarista, con oltre 2 miliardi. Com
plessivamente, la maggioranza è più ricca dell'opposizio
ne. Quattro ministri superano il miliardo annuo dichiara
to. Ma in Parlamento c'è chi si dice povero-povero. 

CMUSEPPE F. MENNCLLA 

verno, soltanto al presidente del 
Consiglio. 

Il Cavaliere, ovviamente, con la 
Rninvest e le altre società, le sue 
quattro «barche», i fabbricati (ma 
non dichiara auto e aerei o ville: 
evidentemente intestate a società) 
è primatista anche fra i leader di 
partito. La curiosità che non sarà 
soddisfatta riguarda i guadagni 
della moglie e dei figli di Berlusco
ni: le dichiarazioni dei redditi non 
sono state depositate, e d'altronde 
la legge non obbliga a presentare i 
740 dei familiari più stretti. Comun
que, nella speciale classifica dei 
leader di partito, il secondo posto 
tocca a Mario Segni che si ferma a 
144 milioni 645 mila lire all'anno. 
Sul podio, per il terzo posto, sale 
anche Rocco Buttigliene con i suoi 
127 milioni e mezzo. Segue a ruota 
il capo dei Ccd. Pierferdinando Ca
sini con 124 milioni e mezzo. L'or
dine d'amvo si chiude con Gian
franco Fini (111 milioni),Massimo 
D'Alema (sfiora i 105 dichiarati, 
metà girati al partito), Fausto Berti
notti 872 milioni). Al Senato, fra i 
senatori Pds il più ricco è l'avvoca
to Giovanni Pellegrino, presidente 
della Commissione Stragi. Alla Ca
mera è Giorgio Napolitano, con ol

tre 200 milioni dichiarati e «nutriti» 
dall'indennità che riceveva come 
presidente della Camera (dal tutto 
va sempre sottratta la quota devo
luta al partito). 

Sei deputati poveri 
Ai piedi della piramide ci sono 

sei poveri assoluti: sei deputati che 
dichiarano di non aver guadagna
to una lira nel 1303. Meritano l'o
nore della cronaca: Luisella Caval
lini, professoressa, Lega Nord; Ce
sare Cefaratti, ex carabiniere e in-
vesitigatorc pnvato, Alleanza na
zionale; Paolo Scarpa, imprendito
re agricolo divenuto 
sottosegretario all'Agricoltura, For
za Italia; Riccardo Calieri, impren
ditore e procuratore sportivo, con
sigliere del Torino Calcio, Forza 
Italia (non dichiara redditi ma 
mantiene una Porsche): Roberto 
Ronchi, funzionario della Lega; 
Giancarlo Innocenzi, dirigente d'a
zienda, Forza Italia. Anche questo 
ò un record: non s'erano mai visti 
tanti parlamentari dichiarare reddi
to zero. 11 caso più illustre e noto 
era quello del liberale ed ex mini
stro Giovanni Malagodi. che un an
no dichiarò di non aver conseguito 
reddito avendo profuso tutto il gua-
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1) SILVIO BERLUSCONI 
Forza Italia 

2) FRANCESCO MIROGUO 
Lega Nord 

3) GIULIO TREMONTI 
Forra Italia 

<) VITTORIO DOTTI 
Forza Italia 

5) VITTORIO SGARBI 
Forza Italia 

6) LORENZO ACQUARONE 
Partilo popolare 

7) GIUSEPPE PERICU 
Progressista 

8) DIEGO MASI 
Patto Segni 

9) MARIO MASINI 
Forza Italia 

10) ROBERTO PINZA 

Pali lo popolare 
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21.946.000.000 

5.689.000.000 

2.300.000.000 

1,584.000.000 

1.556.000.000 

1.500.000.000 

1.119.000.000 

933.000.000 

833.000.000 

716.000.000 
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1) GIOVANNIAGNELU 
Gruppo misto 

2) CESARE PREVITI 
Forza Italia 

3) BRUNO VISENTIN! 
Sinistra democratica 

4) VALENTINO MARTELU 
Alleanza nazionale 

5) VITTORIO CECCHIGORI 
Partilo Popolare 

6) DOMENICO CONTESTABILE 
Forza Italia 

7) GIOVANNI PELLEGRINO 
Progressista 

8) ROBERTO LASAGNA 
Forza Italia 

9) SILVANO BOROU 
Forza Italia 

10) FRANCO ZERFIRELLI 
Fona Italia 
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7.784.363.000 

1.363.824.000 

831.361.000 

765.305.000 

712.184.000 

640.416.000 

588.432.000 

547.276.000 

543.836.000 

518.853.000 
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1) SILVIO BERLUSCONI 

Presidente del Consiglio 

2) GIULIO TREMONTI 
Finanze 

3) GIUUANO FERRARA 
Rapporti col Parlamento 

4) CESARE PREVITI 
Difesa 

5) LAMBERTO CINI 
Tesoro 

6) GIORGIO BERNINI 
Commercio Eslero 

7) RAFFAELE COSTA 
Santa 

6) ALFREDO BIONDI 
Giustizia 

9) GIANCARLO PAGLIARINI 
Bilancio 

10) ANTONIO MARTINO 
Hsten 
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21.946.000.000 

2.300.000.0O0 

1.609.493.000 

1.363.624.000 

638.813.000 

642.614.000 

379.628.000 

284.692000 

266.569.000 

238.769.000 

dagnato nella azienda agricola to
scana. 

Più bizzarro e originale il con
fronto fra i redditi dichiarati dagli 
esponenti della maggioranza e 
quelli dichiarati dagli eletti nelle fi
la delle opposizioni. Vediamo le 
cifre della Camera. I primi ammon

tano a 73 miliardi 77D milioni di lire 
t,senza Berlusconi scendono •> cir
ca 52 miliardi); i secondi raggiun
gono globalmente i 31 miliardi 863 
milioni. Il reddito medio prò-capi
te dei 372 deputati governativi ò 
pan 19S milioni annui (J39 se si 
sottrae Berlusconi); la media dei 

deputati delle opposizioni i> di 123 
milioni annui. La differenza si vede 
anche dalle auto possedute: nella 
maggioranza (soprattutto Forza 
Italia) spiccano le Ferrari (.tre). le 
Jaguar, le Porsche, le Mercedes, le 
Bmw. Più «nazionali» le marche dei 
parlamentari dell'opposizioni. 

Videomusic 
Tana de Zulueta 
dirigerà il Tg 
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Ottaviano Del Turco durante la sua testimonianza al processo Enlmont In basso Bettino Craxl Senigallesi/Ap 

«Conti esteri? l i ignoravamo» 
Del Turco e Benvenuto smentiscono Craxi 
Craxi smentito da Del Turco e Benvenuto durante il pro
cesso Enimont. I suoi successori alla segreteria del Psi 
hanno negato di aver mai avuto notizie sull'esistenza di 
conti esteri nella disponibilità del partito. Entrambi era
no stati convocati come testimoni nel processo Eni
mont dalla difesa di Craxi, la quale aveva sostenuto che 
quest'ultimo li aveva informati. Spunta un nuovo conto 
intestato alla contessa Francesca Vacca Agusta. >- • 
! </qnO i'l>, • • -u. - i , . j i - .-r . i . ." »f • ' . i .• ',' '• . •> ,1,1-. -' 

! , . . . , , . ~~ MARCO BRANDO '. "„ 

• MILANO «Insomma, cornuto e 
mazziato..». Una battuta del pm 
Antonio Di Pietro che ieri mattina, 
durante il processo Enimont, ha la
sciato senza fiato l'ex segretario 
del Psi e della Uil Giorgio Benvenu
to, successore di Bettino Craxi. Di -
Pietro gli aveva appena fatto notare . 
che esattamente il giorno della sua • 
elezione ai vertici del partito, il 12 
febbraio 1993, furono dirottati ver
so altri lidi i 15 miliardi, frutto di 
mazzette, contenuti su uno dei 
conti svizzeri gestiti da Giorgio Tra-
dati, «fiduciano» di Bettino Craxi. ' 
Secondo Tradati, l'«ordinc» lo die- , 
de Craxi in persona. Ma qualcuno 
ai vertici del Psi, dopo la caduta di 

• Craxi, era al corrente delle decine i 
di miliardi desseminati nelle ban- • 
che di mezzo mondo? > 
• Sentiamo. -Dei conti esteri del 

Psi non so proprio nulla. La busta 
che Craxi mi fece mandare nel 
1983 non ho neanche voluto toc
carla. Non so cosa contenesse, 
tanto meno se si trattava di riferi
menti ai conti. Temevo che potes
se mettere in moto un meccani
smo illegale nel quale potevo esse
re coinvolto...», ha sbottato l'attuale 
segretario del partito socialista Ot
taviano del Turco, ex segretario ag
giunto della Cgil. «Del Turco mi dis
se che di quella busta non voleva 
saperne nulla. Cosi presi le carte e 
le distrussi subito. Le strappai in tre 
parti. Mi ricordo solo di aver letto 
un nome: Vaduz... Nient'altro». si è 
limitato ad ammettere Valeriano 
Giorgi, ex funzionario di via del 
Corso. «Non ho mai saputo nulla di 
conti esteri: Craxi accennò vaga
mente a disponibilità di soldi. Ma 

io non volli approfondire», ha fatto 
sapere l'ex segretario Giorgio Ben
venuto, in canea dal febbraio 1993 . 
al maggio successivo. Del Turco ha • 
detto di aver avuto soldi dal Psi so
lo per finanziare attività della com
ponente socialista della Cgil (de
naro comunque regolarmente 
messo a bilancio). Benvenuto ha 
detto di non aver mai ottenuto una 
l i ra * , , . . , ..in •!. cui ,i..!„,,..> • 
•iiHa ipoco,da.'Stare>iallegro l'ex 

leader del Garofano, se questi so
no i testimoni a suo discarico por
tati dagli avvocati difensori Enzo Lo 
Giudice e Gianinno Guiso. Dalle 
parole di Del Turco, Benvenuto e 
Giorgi una sola cosa è emersa con 
certezza. Ovvero, nel Psi post-cra-
xiano, sommerso da 150 miliardi 
di debiti, i dirigenti hanno avuto di 
certo una parola d'ordine: liberarsi 
in un battibaleno di qualsiasi carta 
in odor di Craxi, come se si fosse 
trattato di una bomba con la mic
cia accesa. Eppure gli avvocati ave
vano annunciato che Bettino infor
mò Benvenuto e Del Turco dell'esi
stenza di conti esteri con fondi del 
partito. Sia Del Turco che Benve
nuto hanno respinto questa affer
mazione. Insomma, un disastro, a 
meno che i difensori non abbiano 
qualche asso nella manica. Dalla 
loro parte, a prima vista, c'è solo 
una lettera firmata Bettino Craxi, 
senza data: «Caro Ottaviano, ti tra

smetto alcune indicazioni lasciate 
da Vincenzo Balzamo e di cui ti ho 
fatto già cenno. Sono a tua disposi
zione per quant'altro possa risul
tarti utile. Fraterni saluti». Più un'al
tra lettera: «Caro Valenano (Vale
riano Giorgi, ndr) ti allego materia
le riservato lasciato da Balzamo 
che ti prego di far averp ad Ottavia
no. Bettino Craxi». Più gli estremi di 
sei-conti correnti, tra cui uno di Va
duz, in Liechtenstein, < • 

intanto un nuovo indizio è stato 
raccolto a carico della contessa 
Francesca Vacca Agusta, ricercata 
col suo compagno Maurizio Rag
gio e il suo amministratore messi
cano Gabriel Villado per aver rici
clato parte dei miliardi craxiani ge
stiti in precedenza da Tradati. In 
una banca svizzera e stato localiz
zato un conto avviato dalla nobil-
donna insieme a villado. Proprio 
in questi giorni il tribunale delle li
berta sta disctendo il ricorso contro 
gli ordini di cattura per la contessa 
e Raggio. Quest'ultimo due setti
mane fa - dalla latitanza, dopo tre 
settimane di totale silenzio - aveva 
mandato un fax direttamente al 
pm Di Pietro per scagionare la sua 
compagna: «Francesca non c'en
tra. Era ignara di tutto. Non sapeva 
neppure chi fosse Giorgio Tradati». 
Intanto, sul fronte delle mazzette 
legate ai rimborsi Iva, si parla di de
cine di arresti in via di esecuzione. 

Ricerca Commissione pari opportunità 

Tempo libero? 
Solo per gli uomini 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Quarantanni di lotte 
per l'emancipazione e vent'anni di 
femminismo verrebbe da dire che 
non sono serviti a nulla: Il solco 
della differenza e profondo e scan-
didito sin dall'infanzia. Non si sfug
ge a questa impressione scorrendo 
io studio che l'istat ien ha reso noto 
sull'uso del tempo di uomini e 
donne nell'Italia di oggi. Le donne 
lavorano sempre in maggior nu
mero, molte sono in carriera, alcu
ne sono donne manager, ma la 
«parità» per le donne è una chime
ra. 

Il campione è di 19mila famiglie 
e il «diario della giornata» è stato 
compilato da GOmila persone. È 
dunque la prima indagine rappre
sentativa a livello nazionale sull'u
so del tempo per genere. L'indagi
ne curata da Linda Laura Sabaddi-
ni e Rossella Palomba è stata pre
sentata ieri a Roma da Tina Lago-
stena Bassi, presidente della com
missione nazionale per le pari 
opportunità, e dal presidente dell'I-
stat, Alberto Zuliani. E stato facile 
per Lagostena Bassi ricordare la 
giustezza di una delle intuizioni 
femministe: «Donne si-diventa». 
Quello che un tempo appariva ' 
scontato e ora un scorerebbe po' 
meno dopo delle battaglie femmi
niste è, invece, ancora vero. -

Dall'indagine risulta che tra i i 6 
e i 10 anni il 30 per cento delle 
bambine dedica alle attività dome
stiche circa 42 minuti al giorno, 
mentre i! 16,9 per cento dei ma
schietti vi dedica 36 minuti. E via 
via che si cresce aumenta il divario, 
tra i 14 e i 17 anni il 68.8 per cento 
delle ragazze svolge lavori dome
stici per un'ora e mezza al giorno, 
mentre il 16,8 per cento dei loro 
coetanei solo 42 minuti. • • ; 

Un diverso punto di svolta carat
terizza l'età adulta: per le donne è 
ancora il matrimonio con cui ac
quista centralità il lavoro familiare: 
per gli uomini e l'occupazione con 

la centralità del lavoro extradome-
stico. Per tutti ma con diverse moti
vazioni si riduce il tempo libero. Ai 
lavori domestici quotidiani si dedi
cano il 99 per cento delle donne e 
il 28,3 per cento degli uomini in 
una coppia con figli, ma le donne 
vi si dedicano per 5 ore e mezza, 
mentre la minoranza degli uomini 
che fanno qualcosa in casa, lo fan
no solo per 48 minuti. Discorso in
verso per il tempo libero che e di 
tre ore e mezza per le donne con
tro le 4.42 degli uomini. Ma la pre
senza di un partner in casa non mi
gliora la situazione, al contrario ri
sulta che le madri sole si avvantag
giano di quest'assenza, dedicando 
al lavoro domestico due ore in me
no al giorno . . . 

l'impegno familiare cresce con il 
numero elei figli, e la nascita del 
terzo figlio fa diminuire di un'ora 
per le donne occupate il lavoro ex
tradomestico, mentre lo fa aumen
tare di 45 minuti per gli uomini. La 
spiegazione è semplice: per le 
donne cresce il lavoro di cura, per 
gli uomini il bisogno di guadagna
re di più. E nel week-end le cose 
vanno peggio, se gli uomini si ripo
sano e dedicano un' ora in più a 
casa e figli, le donne vanno alla «n-
conquista del levoro arretrato». 5 
ore e 18 minuti il sabato, e 4 ore e 
36 minuti la domenica. , 

Ma la perdita di tempo libero 
per le donne non si modifica nem
meno quando i figli crescono, anzi 
il carico domestico aumenta con 
l'età dei figli, che sempre più tardi 
abbandonano il «nido». Ma anche 
quando i figli vanno via, entrambi i 
coniugi sono anziani e non lavora
no più fuon casa, è sempre l'uomo 
ad avere più tempo libero delle 
donne, anzi se un uomo anziano è 
solo dedica 2 ore e dodici minuti ai 
lavon domestici, ma se vive in cop
pia il tempo si riduce ad un un ora 
e 24 minuti contro le 5 ore e 18 mi
nuti della sua patner. 

Alfio Russo comunque non dovrà tornare in carcere 

San Patrignano, un altro processo 
per il «boss» della Macelleria 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MSLETTI 

a RIMIMI. Alfio Russo non torna in 
carcere, ma dovrà subire un nuovo 
processo, assieme ai suoi due «fe
delissimi» della macelleria, Ezio 
Persico e Giuseppe Lupo. La corte 
d'Assise d'appello ha rimandato 
gli atti a Rimini, al giudice dell'u
dienza preliminare. La prima sen
tenza viene annullata, perchè «non 
era possibile applicare, come è 
stato fatto, il rito abbreviato». Per gli 
altri ragazzi che hanno partecipato 
al pestaggio viene applicata l'am
nistia 
• Alfio Russo, quando ha capito 
che non doveva tornare in carcere, 
si è messo a piangere. «Questi giu
dici sono uomini... Tornare in gale
ra mi avrebbe distrutto. Non è Vero 
che il carcere rieduca, fa diventare 
bestie». Ma anche se i carabinieri lo 
avessero portato via, non avrebbe 
certo cambiato idea. «Quando un 
uomo prende una decisione e poi 
la cambia, che uomo è?». Su un so
lo punto ha cambiato opinione. . 
«SI, mi piacerebbe tornare a San 
Patrignano. Li conosco tutti, i vec
chi. E anche mia. quclia comunità. 
Un pezzo l'ho costruito anch'io. 
Meno male che non mi mandano • 
in galera. Ho una donna, adesso, 

un'infermiera che non c'entra nul-
; la con San Patrignano. Mi avrebbe

ro rovinato tutto. Se i giudici hanno 
.- sbagliato a Rimini, perchè avrei 
. dovuto pagare io?». 

.«Assirelli e Delogu? Certo che li 
conosco, erano compagni, amici. 
Sono deluso, per quanto hanno 
detto. Sulle loro accuse non so nul-

' la di preciso, io stavo tutto il giorno 
' con i maiali». Difende Vincenzo 

Muccioli. come sempre. «Anche se 
' si chiamasse Giuseppe o Mano, io 

,, sarei sempre con lui. L'altro giorno 
' al processo di.Rìmini non l'ho 
. guardato, lo mi sento responsabile 

della morte di Maranzano, anche 
se io non ho picchiato quel ragaz
zo. E da allora io sono diventato un 
Hitler, e su Vincenzo è stato butta-

_, to il fango. Sì, a San Patngnano tor-
"' nerei. lo ai miei ragazzi ci tenevo. 
' Non sono nemmeno andato al fu

nerale dei miei genitori, perseguirli 
,, ogni giorno». 

L'inchiesta va avanti, in segreto. 1 
testi (Walter Delogu e Franco Ca-
pogreco, e forse anche una ragaz
za che sarebbe stata minacciata a 
Milano) vengono interrogati in 
luoghi lontani da occhi indiscreti. 

Si smentisce anche che ci siano, 
questi interrogatori. Solo a sera si 
apprende che i due ex ospiti della 
comunità - l'ex autista ed il capo 
del reparto manutenzione, diven
tato dopo la macelleria il «reparto 
punitivo» - sono stati sentiti per ore 
al posto di polizia dell'aeroporto. 

La Procura vuole davvero svela
re le sue carte solo in aula, quando 
giovedì ci sarà, la requisitona con
tro Vincenzo Muccioli. Ci sarà un 
nuovo capo d'accusa? Davvero si 
bloccherà il processo, per giudica
re il capo di San Patrignano in cor
te d'Assise, per rispondere di «mal
trattamenti con evento morte»? Il 
procuratore capo, Franco Battagli
no, è stato visto ieri a Bologna, do
ve ha incontrato il procuratore ge
nerale Pellegrino lannacone. «So
no venuto qui per discutere proble
mi organizzativi della Procura». 
Nessun rapporto con il processo di 
Muccioli? «No. D'altronde, il procu
ratore generale è persona troppo 
delicata per influire, ed anche per 
chiedere qualcosa, su un procedi
mento in corso». Davvero difficile 
credere che il Pm riminese, a tre 
giorni dallo scontro con la difesa di 
Muccioli, sia venuto a discutere di 
«problemi organizzativi» della sua 
procura. 

Per protesta 
da Roma 
a Rimini 
Una manifestazione di giovani, di 
volontari. Impegnati nel recupero 
dei tossicodipendenti e nella -
battaglia «contro i mercanti di 
morte». Una manifestazione per 
denunciare quanto poco spenda lo 
Stato a sostegno del centri e delle 
associazione del volontariato, e 
quanto invece le casse pubbliche 
siano generose nel confronti di 
comunità come quella di San 
Patrignano. Ed, ancora, una • 
manifestazione per denunciare 
come In comunità dove sembra 
vigere l'extralegalità, ci sia 
sfruttamento del lavoro giovanile. 
Sono questi gli obiettivi della 
manifestazione organizzata dal 
ragazzi e dalle ragazze 
dell'lntlfada, uno dei centri sociali 
della capitale più attivi su questi 
temi. La manifestazione si svolgerà 
a San Patrignano. I pulman 
partiranno nella mattinata di 
dopodomani dalla capitale. 

600.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
POTRANNO PARTECIPARE 
E DECIDERE AL PROSSIMO 
CONGRESSO. 
VUOI PARTECIPARE 
ANCHE TU? - l 
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Scuola e autonomia 

D'Onofrio 
finisce 
sotto tutela 
m ROMA. La maggioranza è 
preoccupata per la figuraccia fatta 
in Senato, dove il ministro della 
Pubblica Istruzione, non rispettan
do i tempi, si e fatto sfilare dalle 
mani la delega sull'autonomia del
le scuole e degli istituti. L'autostra
da su cui si dovrebbe incardinare -
la «grande riforma» della scuola. E 
il ministro D'Onofrio si era lamen
tato di aver fatto le spese della lotta 
ingaggiata tra Lega e Alleanza na- » 
zionaìc. l'un contro l'altro armato ' 
nella battaglia tra federalismo e 
centralismo. •"-•* -vs»;^••••;,J.v-~ '-

E cosi è nato l'ennesimo vertice 
di maggioranza questa volta sulla 

• scuola. Argomento: come ripesca
re la delega sull'autonomia, ed evi
tare che mercoledì la Lega confer- _ 
mi nell'aula del Senato, insieme al- '. 
le opposizioni, lo stralcio che ri- ' 
metterebbe interamente nella ma
ni del Parlamento tutta la vicenda 
dell'autonomia scolastica. A quel 
punto ci sarebbero infatti due pos
sibilità: o la maggioranza ripropo
ne un nuovo disegno di delega del 
governo oppure la stessa maggio
ranza presenta un disegno di legge 
ordinario: in entrambi i casi il Par
lamento avrebbe molta più voce in 
capitolo. E il dibattito su statalismo, 
regionalismo o addirittura federali
smo si aprirebbe anche per la 
scuola. -'•..•=: -.'"•••-• ' T"' ; .•;•„••'• '•• ; 

«L'autonomia scolastica e trop
po importante - dice l'on. Valenti
na Aprea che a giorni sarà nomi
nata responsabile del dipartimento 
Suola e Università di Forza Italia -
per questo stiamo facendo di tutto 
per ripescare la delega». E così gio
vedì scorso si sono riuniti tutti negli 
uffici del Senato nell'ex hotel Bolo
gna. C'erano i ministri D'Onofrio, 

' Urbani, Tatarella, Maroni insieme 
ai capigruppo della maggioranza 
di Camera e Senato e ai deputati e 
senatori che si occupano della ma
teria. Li strada trovata per dare un -
contentino alla Lega, e farle fare 
marcia indietro sulla stralcio, e 
quella di ripescare la delega con 
una modifica che introduca il con
certo con il ministro dell'Interno., ;•-•"•' 

Un concerto a tre, in base al 
quale D'Onfrio per mettere a punto 
i decreti delegati prima di andare 
al consiglio dei ministro dovrebbe 
sentirsi con i ministri Urbani e Ma
roni. Visto che normalmente sulle 
proposte dei ministri competenti la 
sede del «concerto» è quella del 
consiglio dei ; ministri, il povero 
D'Onofrio si trova ad essre messo 
sotto tutela. In ogni caso il conten
tino e bastato alla Lega per dire 
che avrebbe ritirato i propri emen
damenti ••. sull regionalizzazione. 
Perplesso solo il vicepresidente del 
consiglio Tatarella che avrebbe 
chiesto tempo per rifletterci. Ma sa
bato in un convegno a Bari Tatarel
la ha annunciato «pieno sostegno» 
di tutta la maggioranza a D'Ono
frio. Tanto è bastato per far inten
dere che An ci sta. Resta da vedere 
se l'accordo incontrerà il consenso 
dei senatori leghisti che insieme al 
loro capogruppo Tabladini sono 
con Bossi e antimarom 

CLDM 

Giovanni Mina, Il Aglio del boss Maccarl/Ansa 

Prese di mira Cipriani, primo cittadino pds di Corleone 

Attentati, minacce ai sindaci 
Avvisato» il figlio dì Riina << 

Il secondogenito di Totò Riina, Giovanni, ha ri
cevuto un avviso di garanzia per minacce, nel
l'inchiesta che riguarda una lunga serie di at
tentati ad amministratori progressisti tra i quali 
il sindaco di Corleone; 

.-...- : ~ Ruaacno FARKAS " 
m CORLEONE Sarà caduto nella ; 

tentazione. Avrà accettato le lusin-, 
ghe dei baby bulli della banda che •• 
lo hanno eletto capo, raccogliendo '.. 
un'eredità paterna che magari non • 
avrebbe voluto ma a cui è difficile " 
sottrarsi. Avrà disubbidito alle indi- • 
cazioni della madre, la maestra 
Antonietta Bagarella, che lo avreb- '' 
be voluto studente modello e ma
gari impiegato del Comune. Sicu- ; 
ramentc non è facile camminare 
sotto il pesante lardello di un no
me conosciuto in tutto il mondo e 
senza rispetto, oltre i confini cor-
leonesi. Ma le scuse in questo cam- ' 
pò non valgono. Giovanni Riina. v 
diciottenne secondogenito di Totò, • 
ha inaugurato il suo curriculum • 
giudiziario, in modo grave e serio, • 
ricevendo, un avviso di garanzia 
che ipotizza il reato di minacce per 
una decina di «episodi inquietanti» 

avvenuti nei comuni del corleone-
sc contro amministratori progressi
sti. Con lui altri giovani sono inda
gati dai sostituti Vittorio Tcresi e 
Franca Imbcrgamo. Non solo quin
di 6 sospettato di aver fatto sparire 
la targa toponomastica della piaz
za Falcone e Borsellino, nel centro 
di Corleone, ma anche di aver pro-

; gettato un piano per gettare il pani
co nel territorio dove una volta suo 
padre e Bernardo Provenzano det
tavano legge agli ordini di Luciano 

'.•: Liggio. •: .. •',-••• -«s-;-.v.--'•-.-...•...•- .. 
Giovannino Riina avrebbe quin

di tagliato vigne, incendiato case 
; rurali, alimentato tensione e paura. 

Un caso per tutti. Nel marzo scorso 
due giovani in moto lanciarono da
vanti al portoncino dell'abitazione 

' della fidanzata del sindaco di Cor-
leone, il prcgrcsiista Pippo Ciprui-
ni una testa di vitello semirnummi-

Un rapporto del giudice Mastelloni coinvolge i servizi segreti 

La strage di Peteano 
Indagato un uomo della Cia 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

m VENEZIA Un rapporto denun
cia del giudice istruttore Carlo Ma- •-, 
stelloni, riaprirà le indagini sulla 
strage di Peteano. Come si ricorde
rà, il 31 maggio 1972, una telefona
ta anonima fece arrivare a Peteano •':•. 
un gruppo di carabinieri che furo
no investiti in pieno dall'esplosio-, 
ne di una autobomba. Tre militari 
morirono sul colpo e un quarto ri
mase gravemente ferito. -•. ;>.:•-• . 

Le indagini condotte, tra mille 
depistaggi dal giudice Felice Cas- » 
son, portarono all'arresto, come '. 
autori materiali della strage, di Car- -. 
lo Cicuftini, latitante. Ivano Boc
caccio, deceduto e Vincenzo Vin-
ciguerra, tutti friulani e apparte
nenti al gruppo neofascista «Ordi-
nenuovo». -.••_,. •W*---,.K/,.^- ---• ->: 

1 tre furono poi condannati all'è- ' 
ragstolo con sentenza definitiva. 
Lo stesso Casson istruì poi altri pro
cessi per i depistaggi nelle indagi

ni. Dopo avere scoperto l'organiz
zazione «Gladio», ( paramilitare e 
segreta, in funzione anticomuni
sta; il magistrato ipotizzò che l'e
splosivo usato a Peteano provenis
se dal deposito della organizzazio
ne poi scoperto ad Aunsina. L'ipo
tesi venne accolta dalla Corte d'As
sise d'appello di Venezia e in se
guito a questo vennero condannati 
1 ex generale Mingarelli e due cara
binieri. ." ^ .... . 

Il giudice Mastelloni, ieri , con 
l'esposto denuncia, ripropone un ! 
nuovo stralcio di indagini nelle 
quali, questa volta saranno coin
volti persino un uomo della Cia, il 
servizio segreto americano. L'ipo
tesi di reato e il concorso nell at
tentato di Peteano. Sono quattro, i 
messi sotto accusa da Mastelloni e 
appartengono tutti ai servizi segre
ti: si tratta del generale Fausto For
tunato e del generale Gerardo Ser-
ravalle, ex c a p o di «Gladio» e due 

alti ufficiali dei quali non e stato re
so noto il nome, Uno di questi e 
ancora in servizio presso il Sismi e 
il quarto, sempre nell'ambito di 
«Gladio» lavorava per conto della 
Cia. Tutto è scaturito da alcune de
posizioni raccolte nell'ambito del
l'inchiesta, condotta dallo stesso 
Mastelloni. sul presunto sabotag
gio, nel 1973, dell'aereo -Argo» che 
veniva usato da «Gladio» per trasfe
rire i «gladiatori» in Sardegna per le 
solite esercitazioni «antiguerriglia» 
e di trasferimento dei «comunisti 
arrestati in caso di invasione da 
Est» in diverse isole italiane. La vi
cenda, come si ricorderà, suscitò 
tante, tantissime polemiche anche 
perchè apparve subito chiaro che i 
«gladiatori» non erano altro che un 
«corpo armato» da utilizzare unica
mente in funzione anticomunisti», 
in un periodo di «golpe» strisciante 
da parte delle forze di destra. «Gla
dio», insomma, raccoglieva uomini 
pronti a muovere agli ordini dei 
servizi segreti italiani e della Cia. 

ficata. L'indagine, che sembrava 
doversi chiudere presto, riacquistò 
vigore quando magistrati'e investi- " 
gatori si accorsero che anche in al
tri comuni in provincia di Palermo 
era in atto la stessa strategia terrori
stica. Poi venne fuori la storia del 
vecchio fidanzamento tra la com
pagna di Cipriani e un parente di " 
Totò Riina, oggi sposato e c o n figli. , 
1 carabinieri indicarono questo co
me probabile movente dell'intimi
dazione. Qualcosa scombussolò il . 
gioco investigativo. 11 corpo del vi
tello al quale apparteneva la testa ; 
usata per intimidire - lo ha provato : 
una perizia medico-legale - venne 
trovato nella vigna del padre di A. 
B. un amico sedicenne di Giovanni 
Riina. Anche lui è nella banda, te- ' 
nuta sotto osservazione dai poti- • 
ziotti, insieme al fidanzato di Maria " 
Concetta Riina, 20 anni, primoge- : 

nita del padrino, e ad altri coetanei • 
che non frequentano più la scuola 
e aiutano genitori e parenti nel la- • 
voro dei campi. Proprio come fa ; 
Giovannino che ogni mattina va ad 'f 
aiutare lo zio, Mario Grizzafi. C'è '•• 
un movente all'intimidazione? SI. ••'. 
Potrebbe trattarsi di un gesto per ri- :>' 
sponderc al sindaco che ha negato 
a Totò Riina la residenza a Corico- ; 
ne. Alla richiesta del boss, Cipriani 
si è opposto - è in corso un conten
zioso giudiziano - perchè non ci >• 
sarebbe ragione per cui un uomo : 

Diffamò Scalfaro 

Lido Gelli 
condannato 
per vilipendio 
ra TREVISO. 11 tribunale di Trevi
so ha c o n d a n n a t o Licio Gelli a 8 
mesi di carcere per vilipendio al 
c a p o dello Stato; sei mesi sono 
stati invece inflitti a Rado Cescon, 
direttore-editore del mensile di 
Conegliano "Il Piave" c h e aveva 
pubblicato un articolo nel qua le 
sono stati riscontrati gli estremi di 
vilipendio a Scalfaro. L'articolo 
uscì in prima pagina a firma di Li
cio Gelli. Nell'articolo Scalfaro 
veniva tra l'altro definito «Non un 
vero cattolico m a un codino, un 
bigotto, di quella tradizione fari
saica dei sepolcri imbiancati, 
quei farisei c h e Gesù bollò c o m e 
razza di vipere». Il direttore, Rado 
Cescon, ha sostenuto c h e l'arti
colo era stato pubblicato prima 
sul quotidiano "l ' Indipendente" 
c h e non è stato invece rinviato a 
giudizio. «Questo - ha detto Rado 
Cescon -proprio non riesco a 
spiegarmelo». •'.-," . 

condannato . a quattro ergastoli, 
che trascorrerà in un penitenziario .' 
lontano dalla Sicilia, debba risiede
re a Corleone, dove la stagrande 
maggioranza della gente non vuol 
vedere più accostato il nome del 
proprio paese a quello dei mafiosi 
che da 11 sono partiti alla conquista 
diPalermo. : ..-'•:•'.•-•!}«••>••• •..'•>> . 

Ma è proprio u slr.daco Cipriani • 
a mostrare p reoccupa tone per la . 
strada «senza ritorno sulla quale 
potrebbero essere spinti questi ra- ; 
gazzi». Il primo sindaco di Sinistra . 
del paese che ogni giorno combat
te per non farsi sopraffare da buro
crati con in tasca vecchie patenti e 
da consiglieri comunali ostili e fe
deli ad un antico modo di far politi
ca spiega: «Credo che se lasciassi
mo al loro destino i figli di Riina, " 
ma non solo loro, sarebbe una 
sconfitta per tutti. È nostro dovere : 
metterli nelle condizioni di avere • 
una vita normale e di lasciarsi alle 
spalle la loro triste e pesante eredi
tà. Faccio mie le parole di Vincen
zo Consolo che a L'Unità, sulla de
nuncia del figlio di Riina, aveva ; 
detto: dobbiamo armarci di com
prensione e coinvolgerli in una zo
na culturale opposta alla loro. Fa
rò, rispettando le mie competenze, 
il possibile per tentare di sottrarre 
questi ragazzi alla spirale dramma- : 
tica che potebbe definitivamente 
impossessarsi di loro»..- • ,; . , ; 

Vicino a Roma 

Bimba uccisa 
per gioco 
da coetaneo 
ra ROMA Una bambina di 11 an
ni è stata uccisa, ieri sera, a Segni, 
vicino Roma, da un coetaneo che 
le stava facendo uno scherzo con 
un fucile del padre. I due ragazzi 
erano in compagnia di altri amici 
quando hanno deciso di prendere 
il fucile per gioco. Il colpo/part i to 
accidentalmente, dal fucile h a . 
raggiunto la piccola ad un occhio. ; 
Soccorsa immediatamente, la 
bambina è morta all 'ospedale di 
Colleferro. Secondo quanto han
no raccontato i quattro bambini, . 
in quel momento soli nell'appar
tamento, il fucile era chiuso in una 
bacheca, cosi come i proiettili. I 
ragazzini hanno raccontato che il 
loro amico voleva mostrare il fuci
le d a caccia del padre. Dopo aver
lo preso, il bambino avrebbe pre
so anche alcune cartucce ma ap
pena il proiettile 6 stato messo 
nell 'arma è partito un colpo che 
ha colpito la bimba. . 

È mancata la compagna partigiana 

E1JENA CAPPELLI 
ex dipendente Ansaldo di Campi. ! com- • 
pagni la ricordano. 
Genova, 8 novembre 1994 

Le compagne e le amiche della Casa di ac
coglienza delle donne maltrattate abbrac- . 
ciano Miriam Lavoratori™ nel momento 
della perdila della cara madre .. . • . 

LIDIA BON1NI 
Milano. 8 novembre 1994 

È deceduto :-- . "'•' - ,i 

ALFREDOZAE1TA 
I fratelli Carlo, Bartolo e Giovanni, le co- . 
gnate ed i cugini Longhi in sua memoria ' 
sottoncrivono per rt/nftócentomila lire, 
Arsiè (Belluno) ,8 novembre 1994 ."; 

L'associazione «Rinascita- rivolge al com* 
pagno Luciano Spinelli sentite condo- . 
glianze per la scomparsa del fratello •'- •*_.. 

CARIO 

San Giuliano Milanese. 8 novembre 1994 , , 

1970 19W1 
Nel 24" anntwrsano doli.* NCOtn[wrsa del 
compagno antif.ivjtst.i 

BONnGUOMOìVTEBELLO 

il ligi io Pietro lo peonia con .ilfctto •* in SUA 
memoria sottoscrivo ]>er il suo giornale l'U
nità 
Milano, 8 novembri* li*>1 

.Sei 17" ari ni vervi rio della scomparsa d*-l 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
(Colombino) 

la moglie, i figli, la nuora ed il nipote lo n-
cordano con immutato alletto e sottoscri
vono per il suo giornale. 
Mezzago-Cinisello. 8 novembre 1994 

1 compagni dell'Unita di base del Pds Pe
roni Devani, nel trigesimo della scumparsa 
di - , 

MARIO BONINI 
sonoviciniaPupae Laura con affetto. 

Milano, 8 novembre 1994 

Informazioni parlamentari 
Lo sonatoci o i sonatori del Gruppo Progrossisti-Fodorativo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di oggi, martedì 6. mercolodi 9 e giovai 10 
novembre.- - • 
Il Comitato direttivo del Gruppo Progressisti-Federativo del Senato, allargato ai 
responsabili di Commissione, 0 oonvocalo perogg' martedì 8 novembre alle ore 19. 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressistì-Fodoratrvo sorto tenuti ad ossero presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 6, mercoledì 9. gtovodì 10. venerdì 
i l novembre (ore9.00-20.00). Avranno luogo votazioni sul ddl sulla Finanza Pubblica. • 

Abbonatevi a 

flinjtà 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

, Avviso di gara per estratto 
Questa Azienda rende noto che sarà indetta licitazione privata per l'aggiudi
cazione del servizio di caricamento, in quota parte, trasporto e scarico di 
rifiuti solidi urbani ed assimilabili dalle aree impiantistiche dell'Azienda, site in 
Modena, a discarica da individuare nel l 'ambito della Regione Emilia 
Romagna e per quantitativi indefiniti presunti in 100.000 tonn/anno. La gara 
sarà aggiudicata unicamente al prezzo più basso, ai sensi del'art. 36 • 
comma lo) della Direttiva 92/50 Cee. Le domande di partecipazione dovran
no essere inviate a: A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 - 41100 Modena (tei. 
059/585711 - fax 059/585756), entro le ore 12 del 23/11/1994, per sola via 
postale, e dovranno essere redatto in carta legale e chiuse in busta sigillata 
sulla quale vanno indicati l'oggetto della gara e la dicitura -domanda di par
tecipazione». Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna impresa 
dovrà inviare la documentazione richiesta nel bando di gara integrale. Copia 
del bando integrale potrà essere riitirata presso gli urlici doll'A.M.I.U. - Via 
Morandi n. 5 4 - 4 1 1 0 0 Modena. Saranno ammessi a presentare otlerta 
anche raggruppamenti di prostatori di servizi ai sensi dell'art. 26 della 
Direttiva 92/50 Cee. . - - . . , , . , , . . _ . . . , , . . , . . . . . - . •-_ 
Le domande di partecipazione non vincolano la Staziono Appaltante. Il 
bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data: 3/11/1994. 
Modena 27 ottobre 1994. . • 

Il Direttore 
dr.A.Peronl ' 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

Avviso di gara per estratto 
Questa Azienda rende noto che sarà indetto appalto concorso per l'aggiudicazione 
della fornitura di n. 2 autospazzatrici meccaniche da adibire al servizio di spezza
mento del suolo pubblico, aventi contenitore per rifiuti di capacità non interiore a me. 
3, da omologare come macchine operatrici atte alla circolazione stradale con condut
tore in possesso di patente B, con opzione per un ulteriore autoveicolo identico. La 
gara sarà aggiudicata ai sensi dell'art. 16 - punto 1b) del 0. Lgs. 24 luglio 1992 n. 
358, a lavoro dell'offerta economicamente più vantaggiosa valutabile in base ai 
seguenti criteri, in ordine decrescente di importanza: prezzo - prestazioni • qualità. 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviale a: A.M.I.U. - Via Morandi n. 
54 • 41100 Modena (tei. 059/565711 - tax 059/585756). entro lo ore 12 del 
17/12/1994, per sola via postale, o dovranno essere redatto in carta legale e chiuse 
in busta sigillata sulla quale vanno indicati l'oggetto della gara e la dicitura -doman
da di partecipazione-. Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna impresa 
dovrà inviare la documentazione richiesta nel bando di gara integrale. Copia del 
bando integrale potrà essere riitirata presso gli uffici doll'A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 
- 41100 Modena. Alla gara possono partecipare ancho imprese appositamente e 
temmpraneamente raggruppate, ai sensii del D. Lgs. 358/92. Lo donando di parteci
pazione non vincolano la Stazione Appaltante. Il bando è stato inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della Cee in data; 3/11/1994. -,• -,. . • • ' . . • ' 

Modena27ottobre 1994. : , .. \ • . . ' . . 
_••'.:. ->•-.•' ' •'.'- Il Diretto™ 

• • • ' . • ' • • '_ . • • ' . ' dr. A. Peroni .-

20124 MILANO 
In collaborazione oon 

Via Felice Casati, 32 I 
Tel . (02) 67.04.810-44 i 

Fax (02) 67.04.522 . ! KI_M 

iL£\ g a s a t a @ [LS 

• [PL^B(g@[L(c)/^L^[l^L?05 .•: ^ 
f MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Roma il 23 dicembre - Trasporto con volo di lìnea 

Durata del viaggio 20 giorni (17notti) 

Quota di partecipazione 

dicembre L. 4.800.000 ; 

I t inerario: Italia/Lima - Trujillo - Chiclayo - Cusco - Muchu Picchu -

Chincheros • Ollantaytambo • Arequipa - Nasca - Paracas - Lima/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 

intemi, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 

seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 

dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 

locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 

file:///1artcli


Unità le Storie 
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Martedì 8 novembre 1994 

Cecilia, negli ultimi mesi di vita, ha voluto raccontare agli studenti la sua terribile esperienza 

Venturi/Sintesi 

«Ascoltate, mudo dì Aids» 
Andava nelle scuole a parlare di droga e di Aids: lei che 
era stata tossicodipendente e che, a 29 anni, era ormai al
la fine della sua vita. Faceva progetti sulla sieropositività 
per i detenuti, lei che in carcere ci era stata. Adesso Ceci
lia è morta. Ha lasciato un diaro-testamento spirituale de
stinato ad una bimba. Ha lasciato un segno su quei ragaz
zi ai quali si presentava come malata di Aids e che sono 
venuti a salutarla, per l'ultima volta, al suo funerale. 

CLAUDIO fWPEK 
«Mi chiamo Cecilia. 

I Sono ammalata di 
I Aids». Si era presen

tata cosi agli studenti del liceo clas
sico riuniti in assemblea per l'auto
gestione. Era ritornata in quelle au
le austere e buie dove aveva stu
diato tentando di avere una vita 
«normale», di non essere «catapul
tata» - come scriverà poi - «dal 
mondo dell'infanzia a quello degli 
adulti senza passaggio di sorta». ' 
Una catapulta fatta di sofferenze 
atroci quando le sue coetanee gio
cavano ancora con le bambole e 
di siringhe quando le sue compa
gne di scuola si cullavano con Ba
gliori. • • ' • . - . i •... . 

Otti» pietismo e moralismo 
Cecilia era tornata nelle aule del 

liceo classico ma anche in quelle 
di altre scuole per raccontare ai ra
gazzi la sua vita segnata dalla dro
ga, dal carcere. dall'Aids. Senza 
moralismi e senza pietismi: agli 
studenti metteva a disposizione la 
sua esperienza e le sue conoscen
ze sull'eroina e sull'Hiv. )„• ;,( '. „,,<.. 

Adesso Cecilia è morta. Aveva 
29 anni. Molti studenti sono venuti 
al suo funerale. «Ci diceva che sa-

: peva di dover morire. E che aveva 
paura di morire • racconta Federi
ca, studentessa del classico. Un'e
sperienza sconvolgente per noi. La 
scoperta della malattia, della pos
sibilità, anzi della certezza, della 
morte di 11 a poco tempo. Cecilia ci 
ha insegnato molto. Ci ha detto 
che ci sono cose più importanti 
della macchina e dei soldi. E so
prattutto mi ha insegnato che e più 
im portante dare che prendere». 

Catturava l'attenzione dei giova
ni: «Le assemblee a cui partecipava 
lei erano le più affollate - ricorda 
Michele, studente dell'Istituto tec
nico industriale. Più di cento di noi 
che stavano ad ascoltarla in silen
zio e con attenzione». Ragazze e 
ragazzi «tranquilli» messi a contatto 
fisico con la malattia e con la mor
te: «Gli ultimi giorni, nel letto d'o
spedale, scherzava insieme ad altri 

( malati sulla morte che stava per ar
rivare». •" . ~ • .v- • . 

Felicita e fortuna sono cose che 
Cecilia non ha conosciuto. Nata in 
un piccolo paese del Casentino, 
arrivò ben presto, dopo una trau
matica . esperienza, all'eroina. 
«Chissà - ha scritto nel suo diario -
se c'è stato per molti o per alcuni 

un modo più sereno di vivere, di 
crescere soprattutto, di apprende
re». Ragazza «catapultata» nel mon
do degli adulti. «Stavo male, come 
sa star male un adolescente senza 
reazioni, subendo tutto come se 
non ci fosse nessun altro modo di 
diventare grandi. La violenza era 
dentro la casa e per la strada, 
ovunque. Ed io la vivevo da vittima 
e da carnefice, come sempre acca
de. Non ho mai fatto niente per im
pedire qualcosa, per risparmiarmi 
qualcosa. Pareva che a tutto quel 
dolore io dovessi per necessita arri
vare in fondo. Non mi sono voluta 
mai risparmiare niente di quello 
che di squallido, doloroso e terribi
le la mia condizione di tossicodi
pendente mi ha portato a conosce
re». Nemmeno il carcere. 

«Subisco e non perdono» 
•Stare in galera vuol dire smon

tarsi pezzo per pezzo, perduti in un 
tempo in cui il mondo e morto. E 
questo pezzo di cielo che si vede 
dalla cella ieri era azzurro ed oggi 
è grigio, cosi, senza significato». 
Scriveva mentre era in prigione: 
«Potrei uccidermi se solo non riu
scissi a far scartare nella testa l'in
terruttore della luce e a fare buio. 
Non c'è giustizia in questa mia 
condanna. La subisco ma non la 
perdono a chi me la impone. E sie
te voi, voi tutti che fuori vivete igno
rando questa fetta d'umanità mes
sa in gabbia, questo grottesco zoo 
umano. E non ci sarà mai più la 
possibilità di una qualsiasi comu
nicazione per la vita che mi ruba
te». 

Eroina e carcere. Poi sieropositi
vità e Aids conclamato. «Penso al 

mio corpo in decadimento, ai dan
ni provocati con l'alcool e la droga, 
a questa malattia che mi sta ucci
dendo e il sentimento più greve è 
l'impotenza, il non poter in qual
che modo modificare la realtà. Mi 
sto deprimendo. Devo trovare un 
modo per aiutarmi che certo non 
può essere questo vino che sto be
vendo». Difficili i rapporti con gli al
tri: «quella morbosa curiosità, quel 
bisogno di nconfermare la loro esi
stenza a scapito della mia. La ne
cessita di sconfiggere la morte e la 
paura di essa, quel loro assurdo 
gridarmi in faccia "io sono vivo" in 
ogni loro gesto». 

La condizione di malata di Aids 
permette a Cecilia di uscire dal car
cere. Viene ospitata nella casa di 
una famiglia aretina che ha già 
quattro figli: «Ci disse che voleva fa
re un tentativo di vivere - ricorda 
Francesca. Gli ponemmo solo una 
condizione: fare una vita normale». 
E questa famiglia è oggi convinta di 
avere ricevuto più di quanto ha po
tuto dare a Cecilia: «Cercava di tira
re fuori tutto il positivo della sua vi
ta. In ogni cosa metteva un impe
gno estremo, come se, ogni volta, 
fosse la più importante del mondo. 
Sono grato a Dio - dice Giuseppe -
di averla conosciuta». Scriveva Ce
cilia nel suo diario: «C'è come 
un'urgenza in questo mio vivere, 
un bisogno forte di fare, costruire, 
avere qualcosa che sia mio. che ri
manga anche dopo la mia morte a 
testimoniare che sono esistita. È 
come un desideriodi eternità». 

Entra in contatto con l'Associa
zione Aiuto Sieropositivi. «Il primo , 
impatto fu difficile - ricorda Gianni. 
Aveva diffidenza verso tutto ciò 

che poteva essere istituzione. Poi 
ha finito per essere il punto di riferi
mento dei sieropositivi in contatto 
con la nostra associazione. Faceva 
da segretaria, teneva i collegamen
ti con il Sert, elaborava progetti». 
Scriveva, ed era il gennaio di que
st'anno, nel suo diario: «Noi non 
rnonremo. Non del tutto almeno, 
lo. oggi, mi sento felice e viva. Ter
ribilmente VIVA». Le lettere maiu
scole sono sue. Perfino il carattere 
della scrittura 6 allegro, profonda
mente diverso da quello ordinato e--
compresso del carcere. Lai vita 
avrebbe potuto essere finalmente a 
portata di mano. «Aveva la necessi
tà di un rapporto con un compa
gno. - ricorda Bruna- Voleva una 
stona non di poche ore ma che du
rasse. Non aveva chiuso la sua vita 
sentimentale. Era una donna e si 
sentiva tale». 

Dedicato a Giulia 
A giugno stava, se cosi si può di

re, ancora bene. Poi il tracollo e le 
ultime settimane in ospedale. «Due 
ore pnma di morire - ricorda Fran- • 
cesca - ci ha chiesto di uscire dalla 
stanza perchè doveva parlare con 
un amico che aveva un problema. • 
Fino all'ultimo si è preoccupata 
degli altn». Le ultime parole del suo 
diano sono dedicate ad una bam
bina: «Tutto quello che oggi riesco 
a ricostruire dei miei anni terribil
mente confusi lo voglio dedicare a 
te, piccola Giulia, perchè tu un 
giorno potrai capire e dentro di te 
sentire profondamente che il mon
do non si divide in buoni e cattivi, 
che solo nei film di quart'ordine 
l'eroe è sempre bello, forte e dota
to di forti sentimenti morali. Per noi 
è sempre molto diverso». 

T3S^M Un ragazzo di 16 anni non sopportava più le cure. I genitori: «Non cercatelo» 

Billy, un Greyhound per fuggire dal tumore 
Il suo skateboard, pochi vestiti in una borsa da hockey, 
300 dollari e via su un Greyhound. Così Billy Best, 16 an
ni, studente americano affetto dal morbo di Hodgink, 
un tumore al sistema linfatico, si è ribellato alla sua ma
lattia. Sparito da una decina di giorni si è fatto sentire 
venerdì: «Non vi preoccupate - ha detto ai genitori - so 
badare a me stesso». I suoi hanno deciso di non cercar
lo. Il tumore di Billy è guaribile nel 90 percento dei casi. 

LUCREZIA LUCCHINI 
'I «g Stanco di mesi di 

n nausee, dolori e 
I stanchezza provo- ' 

cati dalla chemioterapia. Billy Best, ' 
uno studente di 16 anni, è scappa
to dalla sua abitazione: «Non sop
porto più di andare in ospedale i 
ogni settimana», ha spiegato in una 
drammatica lettera d'addio ai geni
tori. Billy, narrano i giornali ameri
cani, è affetto dal morbo di Hod-, 
gink, un tumore al sistema linfati
co: guaribile ma a prezzo di lunghe 
sessioni di terapia in una clinica ; 

specializzata. 
«A me però sembra che le medi

cine mi uccidano anziché curar
mi», ha scritto nella sua drammati
ca lettera di addio alla famiglia il 
ragazzo che a causa delle cure 
chemioterapiche ha perso com
pletamente i capelli. Sono ormai 
dieci giorni che Billy se n'è andato 
di casa. Armato di skateboard e di 
pochi vestiti in una borsa da hoc
key, è salito su un autobus 
Greyhound con trecento dollari in 
tasca. E una destinazione ignota. 

Per una settimana Susan e Wil
liam, i genitori del ragazzo affetto 
dal morbo di Hodgink. non ne 
hanno saputo niente. Poi, dopo 
qualche giorno, le notizie sulla fu
ga di Billy hanno preso lentamente 
a filtrare. 

Un passeggero del pullman ha 
avvertito la polizia: «Lo riconosco, 
ha viaggiato con me». Un altro 
compagno di viaggio occasionale, 
dopo avergli parlato a lungo, ha 
chiamato casa per rassicurare 
mamma e papà Best: Billy sta be
ne. 

11 ragazzo ha finalmente telefo
nato venerdì sera, ma non ha volu
to dire dove si trovasse o dove fos
se diretto. «Mi ha detto: cari papà e 
mamma non vi preoccupate per 
me. so badare bene a me stesso. 
Ma non sono pronto, non voglio 
tornare di nuovo a casa», cosi Su
san, straziata dall'ansia, ha riferito 
del dialogo telefonicocon il figlio. 

I genitori, dopo essersi consulta
ti, hanno deciso di lasciarlo andare 
senza cercarlo ancora: «Spenamo 
di non aver sbagliato, e che dando

gli lo spazio e il tempo di pensare, 
Billy decida di tornare tra di noi», 
ha detto William. • 

Billy si era ammalato la scorsa 
estate. Il suo cancro, preso agli ini
zi, è giudicato dai medici curabile 
nel 90 percento dei casi. Le sessio
ni di chemioterapia però avevano 
inciso pesantemente sull'umore 
del ragazzo: si sentiva sempre stan
co, abbattuto, • nauseato. Aveva 
continuamente dolori alle ossa. 
Per di più i capelli gli erano caduti 
a ciocche e il padre lo aveva aiuta
to a rasarsi completamente il cra
nio. 

«Però non si sfogava mai: teneva 
il suo dolore dentro senza parlarne 
con nessuno», ha detto Susan. 
Quattro mesi fa i medici che lo se
guivano avevano aggiornato la dia
gnosi: avevano ordinato altri quat
tro mesi di chemioterapia seguiti 
da un ciclo di altre radiazioni per
ché, nonostante alcuni progressi, 
erano ancora presenti delle cellule 
tumorali. 

Depresso dalla notizia, stanco • 
delle cure, Billy è scappato dalla 

sua casa verso una direzione igno
ta. Subito dopo la scomparsa del 
giovane, la polizia gli si era messa 
alle sue calcagna, ma i genitori 
hanno quasi subitochiesto di inter
rompere le ricerche. , -

«La nostra prima reazione è stata 
quella di farlo prendere, ed è stato 
difficile decidere il contrario», ha 
spiegato William, secondo il quale 
non avrebbe alcun senso costrin
gere il figlio sedicenne a tornare 
con la forza: «Una volta tornato ' 
contro la sua volontà, chi ti garanti
sce che non sarebbe scappato di 
nuovo?» 

Una storia analoga è accaduta a 
Colorado Springs in Rorida. Un 
quindicenne, dopo aver subito due 
trapianti di fegato, ha deciso di 
non sottoporsi più alle dolorose 
cure anti-rigetto. Aveva addinttura 
chiesto l'intervento dei giudici che 
gli avevano dato ragione: nessun 
medico poteva imporgli le cure né 
tenerlo in ospedale. Il ragazzo vin
se la battaglia giudiziaria ma non 
riuscì a vivere. Morì però a casa tra 
i suoi amici, come desiderava. 

LETTERE 
BMmigBBBwSiiaM»^ 

«Ecco chi erano gll.M.1. 
ternati dai nazi» 

Dopo l'armistizio dell'8 settem
bre 1943, le truppe tedesche, ap
profittando dello sbandamento 
generale dell'esercito italiano, in
vasero ovunque le sedi delle ar
mate italiane (Grecia, Albania, 
Balcani, Francia e la stessa Ita
lia) , disarmarono ufficiali e mili
tari italiani e con l'ingannevole 
promessa di riportarli in Italia. li 
caricarono a forza sui cam ferro
viari bestiame e li deportarono 
nei campi di concetramento. I 
militari e gli ufficiali, che si rifiuta
vano di collaborare con le truppe 
tedesche e di aderire alla Repub
blica sociale, venivano deportati 
negli Arbeit Lager (campi di la
voro), i primi, e negli Aflager 
(campi per ufficiali), i secondi. I 
militari italiani non erano «prigio
nieri», ma erano «intemati militari 
italiani (l.M.l.)» sotto la tragica 
tutela del Reich e della RS1 di 
Mussolini, in barba alla conven
zione di Ginevra del 1929 ed alla 
CRI che non venne mai a visitarli. 
Nel 1944 esistevano in Germania 
e in Polonia e nei territon occu
pati dai tedeschi, 1.188 lager na
zisti per i prigionieri delle nazio
ni alleate contro Hitler, i prigio
nieri razziali, di sterminio degli 
ebrei, i KZ; i prigionieri politici 
avversi al nazismo; per gli zinga
ri, i testimoni di Gcova, gli omo
sessuali; gli «intemati militari ita
liani», fra cui gli Ofiager di Wiet-
zendorf, Sandbostel nella Ger
mania nord-occidentale, e di 
Beaminowo (Varsavia), Deblin, 
Tom in Polonia, che con l'avan
zata dell'Armata Rossa, nei primi 
mesi del 1944, furono trasferiti 
nella Germania nord-occidenta
le. Popolavano i campi di con
centramento tedeschi per gli Imi: 
245 generali, 22.000 ufficiali, 
15.000 sottufficiali e 550.000 sol
dati, sottoposti ad un trattamento 
criminale. Nelle baracche dei la
ger i prigionieri erano ammuc- • 
chiati nei «castelli» biposto e tri
posto di legno, senza pagliericci, 
senza lenzuola, senza coperte, in 
balia di pidocchi, cimici, pulci, 
toòi'e "scarafaggi."Le Dàracche 
' èrano senza' ristaldamentd e con ; 
larghe infiltrazioni d'acqua pio
vana e di gelo. L'acqua dei rubi
netti non era potabile e le latrine 
erano fatiscenti. Il lager era cir
condato da un doppio gabbione 
di filo spinato, ai suoi angoli si 
elevavano le torrette di controllo 
con riflettori e sentinelle, pronte 
a sparare su chi tentava di avvici
narsi al filo spinato. Il trattamento 
riservato agli Imi era, a dir poco, 
bestiale, disumano e mirava a 
farci morire lentamente ed a 
mortificare quelli che Hitler ave
va chiamato «traditori del grande 
Reich», ed a costringerli al lavoro 
ed alla «causa nazi-fascista». Mol
ti sono stati gli ufficiali «intemati» 
morti per deperimento grave, per 
congelamento, per enterocolite 
emorragica, per bronco-polmo
nite e tubercolosi, a cui bisogna 
aggiungere quelli ammazzati dai 
tedeschi negli Ofiager (e molti i 
soldati), per presunte trasgres- ' 
sionio durante le marce di trasfe- • 
rimento e nei campi di punizio
ne. Sono da ricordare le tragiche 
settimane del tifo petecchiale, in 
cui il lager di Sandbostel fu chiu
so in quarantena ed abbandona
to dai tedeschi. Il vitto degli Imi 
era assolutamente insufficiente e 
consisteva: «tiglio» alla mattina, 
un intruglio di erbe in acqua cal
da; «sbobba» a mezzogiorno,. 
una brodaglia calda di resti di 
bucce di patate, di erbe, di gocce 
di grasso con in fondo una fan
ghiglia limacciosa. Qualche volta 
patate crude e cotte, carote, rape 
da foraggio e raramente pochis
simi grammi di zucchero, di mar
garina, di sanguinaccio e di gr. 
100 di pane in cassetta di farina 
di segale e segatura di pino. Le 
ispezioni e le perquisizioni per
sonali dei •castelli» e della barac
ca erano continue ed improvvise, 
a tutte le ore del giorno e della . 
notte, e miravano a completare 
le spoliazioni, a perpetuare i so
prusi, a fiaccare la coraggiosa re
sistenza contro il nazi-Tascismo. 
a cercare di individuare i gruppi " 
di resistenza e le cellule antifasci
ste, a scoprire la radio (galeni
ca) clandestina . (Caterina) in . 
collegamento con Radio Londra. 
E purtuttavia, in quelle condizio
ni disumane, più di morte che di 
vita, perdiciannove mesi, dal set
tembre 1943 all'aprile 1945, la 
stragrande maggioranza degli uf
ficiali internati (come le centi
naia di migliaia di militari italia
ni), resistettero nei lager nazisti 
(solo pochissimi aderirono alla . 
Rsi e scelsero il lavoro), alcune 
migliaia vi lasciarono la vita, altri 
superarono con sacrificio e soffe
renza la fame, il gelo, i soprusi, le 
malattie, i ricatti, gli allettamenti 
dei propagandisti nazi-fascisti, 
dando cosi un valido contributo 
alla Resistenza italiana ed alla 
vittoria finale contro il nazi-fasci-
smo. 

Carmelo Sclfo 
Noto (Siracusa) 

«S. Giovanni in Fiore 
impedì agli squadristi 
la marcia su Roma» 

Caro direttore, 
ogni contrada d'Italia ha avuto 

il propno onginale episodio di 
resistenza al fascismo sin dal suo 
sorgere, e dopo il suo sanguino
so avvento al potere. E San Gio
vanni in Fiore, la ndente e gentile 
cittadina della Sila greca, ne van
ta uno davvero memorabile. 
Vanta, cioè, quello di aver impe
dito agli squadristi della vasta fa
scia Silana, di partecipare alla 
«marcia su Roma». Ecco come. I 
camion, messi • a disposizione 
dalla borghesia di Cosenza, era
no approntati nella zona di Ca-
migliatello per il raduno di Peru
gia. Ma erano stati fatti i conti 
senza il proverbiale oste, che era 
rappresentato dal nucleo di pro
letari combattivi e coraggiosi, de
gni discendenti degli antichi Brù-
zìi. Non per caso San Giovanni in 
Fiore aveva già una amministra
zione «rossa». Due esperti mec
canici, uno motorista reduce da 
La Spezia, e uno appena rientra
to da Verona dopo diciotto mesi 
di servizio in autocentro, seppero 
«sistemare» quei camion tanto da 
non farli partire senza preventiva 
e difficile opera di nparazione. E 
i compagni manovali provvidero 
a rendere tutte le ruote in condi
zioni tali da dover essere addint-
ture sostituite. Con i mezzi scarsi 
di quei tempi la cosa si rese im
possibile. E Perugia divenne ir
raggiungibile e la partecipazione 
alrinizio della «missione di Roma 
imperiale nel mondo» nmase un 
sogno impossibile per quello 
squadrismo maramaldesco. E la 
cosa ebbe anche i suoi contomi 
curiosi. Infatti, si trattava dei con
terranei del quadrumviro Miche
lino Bianchi, di Luigi Filosa (il fu
turo direttore di «Asso di Bastoni» 
del tempo di Michelino, di Luigi 
Razza, di Carlo Scorza, quello 
del 25 luglio. Sono farti che dico-
t.o chiaramente che se ci fosse 
stata una direzione politica all'al
tezza, il popolo avrebbe vinto e 
non avrebbe fatto passare il fa
scismo (anche Sarzana ed Em
poli sono altri due esempi). 

- . Nino De Andrete 
Badalucco (Imperia) 

«Rendersi credibili 
in alternativa 
al governo di destra» 

Caro direttore, 
la gente con cui parlo chiede: 

ma qual è la proposta dei Pro-
§ressisti alternativa ai papocchi 

i Berlusconi? Ebbene, io sosten
go che se vogliamo essere una 
credibile alternativa, dobbiamo 
farlo vedere, da subito, in modo 
molto più «visibile» ed efficace. 
Una volta di più: è un problema 
di comunicazione. Con gli spot? 
E perché no, se è possibile. Con 
le affissioni? Meglio, perché co
stano meno e sono molto effica
ci. Comunque mettiamo insieme 
i cervelli miglion, facciamo una 
squadra tipo governo Ciampi, e 
proponiamo al paese, di volta in 
volta, la nostra soluzione alterna
tiva ai problemi del Paese. Dovre
mo arrivare a farsi che la gente si 
aspetti come naturale che ad 
ogni problema ci sia la proposta 
del governo e la proposta alter
nativa dei Progressisti. In questo 
modo metteremo le gente in 
condizione di giudicarein conti
nuazione le nostre capacità, e ci 
renderemo credibili come alter
nativa al governo attuale. Altri
menti quali elementi ha la gente 
per poter fare una scelta? 

Giancarlo Siena 
Milano 

«Giudico positiva 
la pubblicazione 
deiVangeli» 

Caro direttore. 
iniziativa lodevole quella di 

pubblicare i Vangeli; iniziativa 
che farà discutere positivamente 
tutta l'opinione pubblica italiana. 
I tempi sono cambiati, e per noi 
dal passato comunista (oggi del 
Pdsj si sono avverati i propositi e 
gli obiettivi che ci proponevamo 
negli anni passati: dialogare col 
mondo cattolico, che poi era il 
nostro mondo, giacché la stra
grande maggioranza degli iscritti 
e dei nosrn eletton erano e sono 
cattolici. Anche Togliatti poneva 
la questione del rapporto con i 
cattolici, ma eravamo troppo an-
ticlencaii e settari, ma questa è 
storia passata. Quindi ben venga 
l'iniziativa dell «Unità», perché 
credenti e non credenti, abbia
mo tutti un obiettivo: garantire un 
avvenire più dignitoso e, come si 
dice, più cristiano a noi stessi e ai 
nostn figli. 

Emilio Cantoria 
Ovada (Alessandna) 
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MAGIA/4. Toscano scozzese, «disinfesta» le case altrui, ma convive con lo spettro di famiglia 

Castelli e misteri 
La mappa 
delle apparizioni 
Giorgio Harold Stuart ha raccolto 
storte di fantasmi in tutta l'Italia. 
Ne ha ricavato una mappa degli . 
•spettri In doglianza'. 
A Moncallerl, nel Castello della ' 
Rotta si parla di un movimento 
notturno di ombre del Templari; lo 
chiamano •Castello della paura». A •• 
Oraziano Visconti Imperversa ••'' -
Invece l'enigmatica Aloisa, morta : 
per gelosia del marito. Un caso che 
ha Interessato persino la Bbc. A 
Soragna, dalle parti di Cremona, da 
400 anni appare •Donna Cenerina.. 
La poveretta fu uccisa nel 1573 da 
32 pugnalate; da allora appara con 
un caratteristico colore grigio ;• • • 
cenere solamente quando -. 
qualcuno della famiglia Meli Lupi, 
proprietaria dei castello, sta per 
passare a •miglior vita». Nel 
Castello Brodo, dalle parti di ' 
Arezzo, la notte si vede II barone 
Bettino Messoli cavalcare su di un 
bianco destriero. In Calabria a 
Capo Rlzzuto nel castello Barracu, 
ora abbandonato, fantasmi arabi e 
turchi si danno battaglia per Intere 
notti. 

_ J Unit<) pdyma 1 ó 

Ventisei cabine 
telefoniche 
per dire amore 

Giorgio Stuart con una bottiglia del vino di sua produzione. Alle spalle un ritratto di Nicola Cerbara, fantasma di famiglia Alberto Pais 

Stuart, l'acchiappafentasmi 
Ha due passioni: i vini e i fantasmi. Giorgio Harold Stuart, 
infatti, tra un Brunello e un Nobile, acchiappa i fantasmi. 
Libera le case «infestate» dalle anime che hanno «doglian
ze», racconta. «Talvolta il fantasma non dà fastidio, però. 
Quello della famiglia Stuart, un incisore pontificio morto 
da 125anni, si puo.dire.che sia di casa da noi». Narra poi 
le vieen'cte'misteriose del castello di Sorci, dello schiaffo 
del cardinale, di catene, tacchettìi e quant'altro 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 

|B Lo chiama >il 
nostro fanta
sma inquilino»." 

Con semplicità, come parlasse di ; 
un affittuario qualunque. Solo che : 
l'inquilino di casa Stuart, Nicola ì 
Cerbara, incisore pontificio, è mor- ; 

to da ben 125 anni. «Eh si, il 18 giu
gno del 1869. Ma non si è mai al
lontanato da questa casa, ogni an
niversario della sua morte lo si sen
te lavorare nel suo studiolo. Si sen- Ì 
te il rumore del bulino. Per il resto. *.; 

mica dà noia, il Cerbara...» Giorgio " 
Harold Stuart, toscanaccio scozze
se, parla del fantasma di famiglia 
con simpatia e rispetto. D'altra par
te, la buona origine edimburghese . 
non mente. ^>^<a£>fi;fa»''''"''' : 

L'incisore, rassicura, non è inva-. 
dente, non si vede e non si sente... 
Tranne che in poche occasioni. Di 
poche parole, ha parlato solamen- > 
te una volta con lo zio di Giorgio l; 
Harold. nel 1933. «Io avevo dodici; 

anni Rivelò allo zio Giuseppe cose r 

che si sono venficate puntualmen
te sette anni dopo Predisse anni di 

disgrazia Ebbene nel 1933, forse 
qualcuno poteva immaginare una 
guerra contro la Gran Bretagna? E 
le leggi razziali? Mio padre non vol
le credere a una parola, mantenne 
la nazionalità inglese e pagò le 
conseguenze che pagò. Fu impri
gionato e mandato in campo di 
concentramento; mia madre, Giu
ditta Pontecorvo, dovette nascon
dersi per tutta la guerTa...». Cerbara 
aveva anticipato tutto per filo e per 
segno. Poi, da quelle predizioni, il 
tranquillo fantasma di casa Stuart 
tace, appare raramente e si limita a 
lavorare al bulino. 

Lo spettro dell'Incisore 
«lo l'ho visto nel 1987 - dice 

Giorgio Stuart -. Di spalle, invec
chiato, con i capelli bianchi. Erano 
le 18, se ne accorse il gatto, Brusco
lo, lo alzai gli occhi dal giornale e 
lo vidi. Chino sul tavolo osservava 
un suo lavoro e meditava. Per dieci 
minuti rimase 11, poi svanì. E le car
ie che erano sullo scrittoio erano in 
disordine». Una presenza amica, 

aggiunge con fare simpatico 
Stuart. Non infesta la casa, si pò-

. trebbe dire, utilizzando la termino
logia cara ai ghostbusters. Ma co-

. m e mai si mostra? «I fantasmi si pa-
. tesano per doglianza», risponde 

; tecnico Giorgio Stuart Cioè, ap
paiono, tocchettano le pareti; pa£ 
seggiano rumorosamente sui solai 
soltanto perché hanno delle rimo
stranze da fare, hanno dei conti in 
sospeso con la vita terrena. •••• 

E il tranquillo Nicola Cerbara 
che doglianza ha? «Lui era il capo 
della zecca pontificia, aderì alla 
Repubblica romana e fu allontana
to dalla capitale. Si trovò a vivere a 
Montepulciano. Ebbene, quando 

: morì fu sepolto qui; invece lui vole
va essere sotterrato nel cimitero di 
Prima Porta. 1 suoi famigliari si di-

'.-.. sinteressarono perché lui era lega
to sentimentalmente alla contessa • 
Tomiai, proprietaria di questa ca-

•. sa». •-.•••.•.. . .-.. •-'. ;V- '...•..:•; ,.• • •-..:...-
«Io sarei un enologo, anzi un 

giornalista-enologo...», interrompe 
il suo viaggio tra gli spettri, Giorgio 
Harold Stuart. Ha scritto libri sui vi
ni, ha fatto ricerche sul Brunello di 
Montanino. Spiega con dovizia di 
particolari le diverse uve che dan
no al Nobile di Montepulciano un 
aroma cosi particolare: quelle di 
Prugnolo, di Canaiolo e di Mam
molo. «Vado agli incontri alle con
ferenze, inizio a parlare della Ver
naccia e... immancabile c'è sem
pre qualcuno che inizia a chieder-

• mi dei fantasmi. Poi un altro che 
racconta di una sua esperienza. 

Cosi come enologo sono l'enologo 
dei fantasmi». La prende a ridere, 
lo scozzese Poliziano. Però nel ; 
campo degli spettri fa sul serio. 
Quasi ogni giorno esce in missio
ne, insieme con una medium, Ka- . 
tiuscia Biondi di Bibbiena, per 
azioni di disinfestazione di case. 
«Uno stress», dice, e còri la mano 
disegna ampi cerchi nell'aria..... 

«Mi chiamano , ovunque da 
quando ho pubblicato il libro {L'I
talia dei fantasmi, editrice L'Etru-
ria). Non si tratta di esorcismi, ma ; 
di un lavoro di liberazione». Ha 73 : 
anni, eppure viaggia senza posa, 
alla ricerca di fantasmi da pacifica
re. O anche per scrivere una nuova 
storia di spettri dispettosi. L'altroie-
ri era a Monterotondo, poi ad Arez
zo, ieri a Subiano. Quindi andrà : 
nel castello di Sorci dove alberga il 
fantasma di Baldaccio d'Anghiari, 
che ogni SO anni parla con il pro
prietario della magione che fu di 
suo possesso, a patto che il suo ; 

epigono abbia un cognome che 
inizia con la lettera «B». Stranezze 
degli ectoplasmi. Eppure è cosi. 
Tant'è che Primetto Barelli, I'attua: 
le castellano, con Baldaccio ci ha 
parlato. E sembra che le cose che 
lo spettro ha detto si siano anche 
avverate. :• 

Il ceffone del cardinale 
«Per esempio, a Subiano, ieri. É 

stato faticoso. Una vedova e sua fi
glia da tre anni subiscono le nega
tività prodotte dal marito defuto 
suicida. L'uomo era geloso alla fol
lia sia della moglie che della figlia. 

La ragazza, nei giorni scorsi, ha an
che tentato il suicidio, lo e la me
dium siamo entrati in contatto con -
lo spettro, ma quello non ne ha vo
luto sapere. Non ha parlato, ha ri
sposto battendo e mostrando osti
nazione». Altre volte, però, funzio
na. Il fantasma diparte o, perlome
no, non dà più fastidi evidenti. . ; • 

Qualche volta è frutto di un ac
cordo storico. Come nel caso, a 
Montepulciano, del fantasma di 
palazzo Ricci-Paìacciani. noto per 
essere addirittura manesco. La sto
ria la racconta Stuart «Nel 1919 
monsignor Guido Montiani stava ' 
riordinando la biblioteca dei mar
chesi Ricci, eredi del cardinale Gio
vanni Ricci. Prese in mano un libro 
che non poteva essere aperto, lo 
apri e dentro c'era una lettera. A 
quel punto una voce tuonò: questo 
non io toccare. Una mano quindi 
chiuse il libro e nella sala della bi
blioteca risuonò un ceffone che il 
monsignore prese in pieno volto. 
C'era un testimone, un ragazzino 
che scappò via terrorizzato». Uno 
sganassone per difendere l'onore 
di una nobile pulzella di mezzo 
millennio or sono? Nessuno più ha . 
aperto quel libro (e questo sareb
be l'accordo storico col fantasma, 
tant'è che non si palesa più). Se lo 
ha fatto, di nascosto, ha avuto cer
to l'accortezza di non raccontare 
niente in giro o, perlomeno, di pa
rarsi dalla sberla pronta a giungere 
da eh issa dove, 

Da una dimensione senza tem
po né spazio? «Non lo so», rispon

de Giorgio Stuart che preferisce, un 
po' paradossalmente, rimanere 
con i piedi per terra. Cioè, non in
tende porsi i problemi di una fisica 
teorica moderna che potrebbe ridi
segnare l'idea stessa che abbiamo 
della materia, della realtà in gene
re. «Queste anime ci sono, punto e 
basta», spiega. E aggiunge:'«Selle** 
gli anni Venti qualcuno avesse det
to che avremmo visto la televisio
ne, sarebbe stato preso per matto. 
Poi è accaduto. Nella parapsicolo
gia siamo solamente agli inizi. Sia
mo : ancora , all'inspiegabile. • Ma 
non sarà un inspiegabile definiti
vo». ' - > - • ' ,-. '. .' ••>"•..' •••',• ..'. 

L'energia di Sorci -
• Ma il dubbio è questo, e se lo po

ne anche il ghostbuster poliziano: 
si tratta del recupero di antiche do
ti e antichissime conoscenze, sep
pellite dal corso della storia e della 
cultura? «Certo i principi alchemici. 
avevano basi che la scienza mo
derna ignora...» Si ferma pensiero
so e poi aggiunge: «Sembra che il 
castello di Sorci sia stato costruito 
sul punto di intersecazione di linee 
diverse di energia. Non è una me
raviglia? È per questo che ci si ritro
va 11...» Vuol dire che i costruttori 
del castello, nel XV secolo, utilizza
vano delle variabili esoteriche che 
noi oggi ignoriamo? «L'energia. È 
una questione di energia...», dice 
Giorgio Stuart, e conclude: «Devo 
andare, stasera mi aspettano a Sor
ci per la vernice di una mostra. Ci 
saranno attori, artisti...» Baldaccio 
verrà? «Credo di no». 

", T';' '*"*•£'-' Il fidanzato l'ha 
«*£,«J»-n»jij. v» .\ puntata, si è rifiuta-
^SLÌÌIÙJVÌ to (orsino di parlar
le al telefono, cosi Wendy Farmer 
(I innamorata respinta) gli ha spe
dito a casa ventisei cabine telefoni
che. Una dopo l'altra,.nell'arco di 
tre anni. All'arrivo della ventiseiesi-
ma. colpito da tanta incredibile in
sistenza, Michael Greene ha alzato 
la cornetta, ma era troppo tardi: 
Wendy aveva appena trovato un 
nuovo «boyfriend». • 

Trentotto anni, impiegato in uno 
studio legale, Michael si è tenuto le 
bellissime cabine telefoniche rosse 
(ormai pezzi d'antiquariato, valgo
no in media almeno un milione e 
mezzo di lire l'una): «Mi ci sono af
fezionato» ha spiegato. Le ha di
sposte in fila lungo la stradina che 
porta a casa sua. «la prima è arriva
ta nell'86 - ha spiegato Michael -
per rimproverarmi del fatto che 
non telefonavo. Adesso mi suscita
no un mucchio di ricordi perché 
nelle cabine telefoniche io e Wen
dy abbiamo avuto molti momenti 
di passione. La storia è finita male, 
ma sono molto orgoglioso che lei 
mi abbia spedito simboli d'amore 
cosi tangibili». • L'insolito allinea
mento di cabine non è passato 
inosservato e Michael davanti alla 
sua casetta di scapolo è stato co
stretto a mettere un grosso cartello: 
«Le cabine telefoniche non sono in 
vendita». Un numero crescente di 
automobilisti bussava infatti alla 
porta chiedendo di comprarle. 

Disk jockey 
a 79 anni 
Premiata 
!5tj'l!'|* S S p La palma di disk-
| t e^ tó«^p 'S jockey più vecchio 
MSh^MiM del mondo spetta a 
una donna che ha la verde età di 
settantanove anni. Ivy Nixon svolge 
questa attività da decenni con pas
sione e fantasia. Anche se il suo 
luogo di lavoro non è una discote
ca ultra-rnodema, o una radio per 
teen-agers ma la stazione radio in
tema dell'ospedale della città in
glese di Darlington. «Nella mia lun
ga carriera-ha detto Ivy Nixon- ho 
proposto ai miei pazienti di tutto, 
da Schubert ai Beatles». L'anziana 
donna ha ricevuto ieri a Londra un 
premio assai ambito nella catego
ria, addirittura l'«Oscardei dj». 
• La carriera di nonna Ivy è co

minciata per caso, dietro le spalle 
solo una grande passione per le 
sette note. Del resto a una della sua 
generazione neanche poteva pas
sare per la testa che si potesse mi-
xare canzoni per guadagnarsi la vi
ta. Aveva comeiato come volonta
ria, quattro chiacchiere con un ma
lato giù di corda, un tè servito a do
vere in corsia. Poi la scoperta, an
che con un po' di musica si poteva 
alleggerire la permanenza dei ma
lati in ospedale. 
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Piccolo indiano da record 
' i ^ v ""*:r ' pescatori, che da 
:rxT«•••<. , ; ' ' tre giorni osservano 

il mare, scuotono la 
testa C è la iurirt piena e le correnti 
si fanno impetuose, come fiumi 
sottomarini in piena. Nessuno oso 
attraversare lo Stretto di Messina in 
quei giorni, tanto più fuori stagio
ne: siamo già in autunno. 

Ma Kutraleeswaran, piccolo at
leta indiano, non può aspettare. 
Deve attraversare sei mari in un an
no per battere il record realizzato 
nel 1966 da un altro indiano. Mihir 
Sen. Il campione di allora aveva 35 
anni., lo sfidante di oggi ne ha solo 
dodici. Padre, madre e i due figli 
vengono da Madras, nel Sud del
l'India. Hanno poco tempo e pochi 
soldi. Il tempo - per entrare nel 
Guinness dei primati - scadrà alla 
fine dell'anno. 1 soldi - offerti dallo 
Stato indiano del Tamil Nadu per 
Kutrae e il padre, la mamma è in
vece sponsorizzata da una banca, 
mentre il fratello diciassettenne 
viaggia a sue spese - non prevedo
no intoppi. Non comprendono, ad 

LORENA DOLCI 

esempio, l'acqua gelida della Ma
nica, che ha avuto bisogno di quat
tro settimane di adattamento pri
ma di affrontare i suoi 37 chilome
tri, o gli affamati squali di Gibilterra • 
che hanno impedito di concedere ". 
l'autorizzazione, o le lungaggini } 
burocratiche per poter attraversare 
il tratto di mare tra l'isola Zanone e 
San Felice Circeo. Lo stretto di • 
Messina è stata la sua quarta im
presa. Dopo c'è Istanbul e i Darda
nelli e infine l'Australia. • 

Sulla spiaggia, aspettando mez
zogiorno. La mamma, in sari e ma
glione di lana, recita preghiere si- > 
lenziose mentre prepara un infuso 
di radici di liquirizia che servirà a , 
mantenere costante la temperatu
ra del corpo. Il padre, avvocato > 
dell'Alta corte di Madras in aspetta- . 
tiva, spalma sul corpo del figlio olio , 
di semi di senape e lanolina. Una i 
vedetta della Capitaneria di porto 
perlustra le acque. Gli equipaggi 
delle due barche sono pronti. Pic

colo di altezza, il corpo bruno e 
longilineo scivola in acqua leggero 
come un pesce. A fargli compa
gnia la nuotatrice messinese Cristi
na Scotto, tecnico della polisporti
va Albatros, che ha organizzato la 
traversata. Kutral è dall'altra parte 
dopo 50 minuti, tocca la riva e be
ve un bicchiere di energetico. Al ri
tomo un forte vento di scirocco sol
leva le onde. Per evitare i pericolosi 
mulinelli che si formano dallo 
scontro fra le correnti bisogna al
lungare il percorso di almeno un 
chilometro e mezzo. Alle 14 e 3 0 -
ha impiegato in tutto due ore e 
mezza - approda vicino al punto 
da cui era partito. • . ?-

Divora subito un paio di Ferrerò 
Rocher e chiede un piatto di spa
ghetti. Da quando ò in Italia li pre
ferisce al riso sostiene. Poi mostra 
due amuleti che porta al collo: uno 
gli è stato regalato da un veggente 
musulmano, l'altro da un guru hin-
du. «Che c'è di strano - dice il pa
dre leggendo lo sguardo - l'India è 
ancora un paese laico». 
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ELEZIONI DI MEZZO TERMINE. Chiusa a Hyannis la faticosa campagna del senatore 
In svantaggio fino a dieci giorni fa è ora il favorito 
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Edward Kennedy parla durante la sua campagna elettorale nel Massachusetts; In basso Jasse Jackson Seene/Ap 

«Resterò altri quarantanni» 
Ted Kennedy alla riconquista del Massachusetts 
Tutti i pronostici dicono che ce la farà. Ted Kennedy, 62 
anni, senatore dal 1962, sarà rieletto. Dopo una campa
gna elettorale molto dura che lo ha visto in svantaggio fino ; 
a 10 giorni fa. Domenica sera ha tenuto il comizio conclu
sivo in un albergo di Hyannis, cittadina vicina a Boston, 
patria della sua famiglia. Quanto resterà ancora in Sena
to? «Finché la mia nipotina non sarà pronta a sostituirmi», 
ha risposto, mostrando una bimba di quattro mesi. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PIERO SANSONCTTI 

No, Min Romney a me sembra un 
fantasma di Halloween. Sulla sa
nità? Un fantasma. Sul crimine? 
Un fantasma. Sull'economia? Un ' 
fantasma. Lo vedi, lo senti, gli fai ' 
una domanda, e lui non c'è più. • 
Sparito. Anche martedì sera sarà 
un fantasma. 

Se i democratici vincono le ele
zioni farete la riforma sanitaria? 

La faremo, la dobbiamo fare. La 
gente ha diritto a essere curata. 

Lei promette soldi, Investimenti 
alla gente del Massachusetts? 

No, prometto che lavoreremo per 
migliorare la condizione di vita di 
tutti. Dei più poveri soprattutto. 
Per ridurre la disoccupazione. Per 
esempio qui a Cape Code c'è il • 
problema dei pescatori che e mol
to grave: guadagnano poco e c'è 
poco lavoro. 

Senatore dicono che lei sia vec
chio. Otto volte eletto al Senato. 
Non pensa di ritirarsi? 

• HYANNIS (Boston). Un giova
notto picchia coi pugni nell'aria '.' 
mimando la boxe, e commenta '* 
con un ghigno soddisfatto: «Vedi, 6 • 
come Forcman. Dicevano che era 
un vecchio. Bene, eccolo il vec
chio: picchia duro. Guardalo In 
faccia, guardagli le mani, e lui il 
campione». Ted Kennedy. 62 anni, ^ 
senatore di Boston da 32, somiglia t 
un po' a George Foreman, il pugile 
tornato a vincere a 46 anni. Anche ! 

Ted e alto, forte, sicuro di se, ricco * 
di storia, e decisamente sovrappe- ' 
so. Adesso che ha finito il comizio . 
sembra stanchissimo, disfatto. ,11 ,, 
sudore gli bagna la camicia azzur
ra mentre stringe le mani, firma le f 
foto, trova ancora battute spiritose 
da distribuire ai suoi tifosi. Poi l'ulti
mo sforzo: si concede ai giornalisti. 

Senatore, sarà di nuovo suo II 
seggio del Massachusetts? , 

Sì, potete essere sicuri di questo. -
Non teme II suo avversario? 

Certo che penso di ritirarmi. Tran-
; quilli. Lascerò il seggio a lei, alla 

mia nipotina... „ 
Kennedy ride mentre indica la 

bambina. È qui, in culla, vicina a 
lui. Silenziosissima nella grande 
bolgia dell'Hotel Tara, a Hyannis, 
la città più importante di Cap Co
de, località di pesca e di gran turi
smo a un'ora da Boston. La bam
bina si chiama Grace, ha pochissi
mi capelli in testa. Ha quattro me
si. Ci vorrà parecchio perché pos
sa entrare in Senato al posto del 
nonno... 

Cosi la più difficile campagna • 
elettorale dei Kennedy si è conclu
sa anche questa in trionfo. Tutti i 
sondaggi dicono che Ted ce la fa
rà. E ce la farà anche suo nipote 
Joseph, candidato alla Camera. 
Hyannis è il loro quartiere genera
le. Ted e venuto qui a chiudere tre 
mesi di battaglie durissime. Qui a 
due chilometri dalla villa dove vive 
ancora la sua mamma, Rose, 104 
anni. In agosto nessuno avrebbe 
scommesso un dollaro sulla riele
zione di Kennedy. 1 sondaggi lo 
davano sotto di 30 punti, e diceva
no che sarebbe stata una passeg
giata per il suo avversario, Mitt 
Romney, 47 anni, miliardario, fi
glio dell'ex governatore del Michi
gan. Kennedy non si è an-eso. Ha 
combattuto con i denti, partendo 
da lontano. Questa campagna 
elettorale è cominciata come tutte 
da Chappaquiddick. La sciagurata 

località di mare dove 25 anni fa 
Ted, ubriaco, andò fuori strada 
con la macchina e fini in fondo al
l'acqua. Si salvò nuotando. Ma 
non diede l'allarme perché teme
va lo scandalo o forse perché era 
rimbecillito dall'alcool. Fatto sta 
che la sua segretaria, Mary Jo Ko-
pechne. fu trovata la mattina do
po, morta annegata. Dissero che 
poteva salvarsi. Che aveva respira
to ancora per due ore, dopo l'inci
dente, perché nell'auto s'era for
mata una bolla d'aria. A) processo 
Ted prese due mesi con la condi
zionale. • Quando il giudice gli 
chiese: «Signor Kennedy, lei si di
chiara colpevole o innocente?", 
Kennedy chinò la testa e nspose: 
«colpevole». Da allora si è portato 
appresso quel marchio. E ogni 
volta che ha provato a spiccare il 
volo fuori dei Massachusetts, co
me nell'80. quando sfidò Carter e 
provò a candidarsi per la presi
denza degli Stati Uniti, è sempre 
tornata tuori quella storia. Ne! mo
mento decisivo un giornalista gli 
chiedeva in Tv: «Perché non hai 
salvato Mary Jo?». ETed era finito. 

Stavolta Kennedy ha giocato 
d'anticipo. È stato lui, in agosto, a 
porre il problema. Ha convocato i 
giornalisti e ha detto: «Non me lo 
posso scordare quel giorno. Ero 
un ragazzo, avevo trent'anni, ma 
lo porto ancora sulla coscienza 
adesso che sono vecchio. Ho fatto 
l'errore più grande della mia vita. 

Chiedo scusa ai parenti di quella 
ragazza. Ai genitori, ai fratelli ai 
suoi amici, lo chiedo scusa all'A-1 
monca.» E da 11 è iniziata la rimon- • 
ta. - ..• 

Domenica sera c'era parecchia 
gente fuori dall'hotel ad aspettare , 
Ted. Stavano al vento, davanti a l . 
portone, con i cartelli e gridavano 
slogan guidati da un capocoro. 
Sono andati avanti per mezz'ora 
buona. Il bello è che questi fans 
non erano ragazzoni un po' igno
ranti, come quelli visti al Sud, da 
Oliver North ma anche dai candi
dati democratici. No, questi erano 
intellettuali, professori, medici av
vocati. Tutta gente vestita elegan
temente. E infatti i con un po' li fa
cevano sul seno e un po' si pren
devano in giro. Però li facevano. A 
un certo punto il capocoro ha 
chiesto: «Chi risolve i problemi " 
della sanità?» «Kennedy», rispon
deva la gente. E della giustizia? 
Kennedy. E della scuola? Kenne
dy. «E chi ci paga da bere stasera?» 
•Kennedy, Kennedy. Viva Ted». 

Lui arriva alle sette in punto, co
me previsto. Seguito dalla bellissi
ma seconda moglie Vittona. dai • 
due figli di lei, da sua figlia Kara e 
dalla famosa nipotina. Sistema 
tutta la famiglia sul palco prima di 
iniziare il comizio. Va al microfo
no Gerry Studds, candidato alla 
Camera. Dice: «Ted è vecchio? 
Certo, sono 32 anni che combatte 
per i nostri diritti. È vecchio. Ha 

•r, NEW YORK. La giovane Pauia 
Coughlin 32 anni, e ancora in 
stato di choc dopo un weekend 
di terrore trascorso tre anni fa in ' 
una grande località turistica dei 
paese. Paula Coughlm ha rac
contato al tribunale ogni detta
glio di questi due giorni. Come 
qualsiasi donna che ha subito ;• 
violenza, la signora non fa che ri
vedere la stessa scena. È come 
un film che si ripete all'infinito, •' 
più un «replay» che un ricordo. ' 
Lo ha presentato alla giuria po
polare che ha ascoltato con uii 
senso di incredulità e di sdegno. 
«Sono stata afferrata per la cavi
glia, come una bambola di stoffa." • 
Sono stata trascinata sulle scale 
fra le nsate generali dei miei ag- ' 
gressori, chi tirava su la gonna, . 
chi stracciava la camicia. Sono 
stata buttatasi! un letto». 

La signora Coughlin non ha 
più una carriera. Non vedrà mai 
puniti i suoi aggressori. Ha fatto ,• 
l'unica cosa che le era rimasta di. ' 
fare. Ha fatto causa all'Hotel Hil-

Il tenente Paula stuprata per gioco 
ton di Las Vegas per negligenza. 
L'Hilton adesso dovrà pagarle 6.7 
milioni di dollari (più di S miliar
di di lire) per il danno subito. Il 
concetto è semplice: un albergo 
deve proteggere i clienti, non 
metterli alla prova. La signora 
Coughlin infatti racconta come 
nessuno nell'albergo ha mosso 
un dito in sua difesa. Ognuno ba
dava al suo lavoro come se tutto 
fosse normale. La cameriera pu
liva il bagno. Il servizio in camera 
era un costante va e vieni di gen
te. C'era chi portava da mangia
re, chi portava da bere, e chi por
tava il ghiaccio. Il direttore? Silen
zio. Non si è fatto vivo. Il direttore 
di un albergo, secondo Paula 
Goughlin, è come il capitano di 
una nave. Tutto ciò che succede 
nel territorio «albergo» e la sua re
sponsabilità. ,. • • • 

ALICE OXMAN 

È normale che la signora pensi dell'Hilton di Las Vegas, se e vero 
in termini di navi. Paula Coughlin 
ò un ex tenente pilota della mari
na. La sua storia porta il nome in
fame di Tailhook, una festa-con
vegno degli ufficiali piloti della 
marina, dove tre anni fa è succes
so la scena lenificante che la si
gnora ha narrato ai giudici civili. 
Centinaia di giovani ufficiali ma
schi hanno attaccato 83 giovani 
ufficiali femmine, tutte colleghe, 
tutte piloti e, presumibilmente, 
tutte amiche e compagne di cor
so. 

L'Hilton, ovviamente, non è 
contento della sentenza e ha in
tenzione di correre in appello. 
Vediamo quali sono gli argo
menti dell'albergo. Che cosa 
avrebbe dovuto fare il «capitano» • 

ciò che ha detto Paula Coughlin: 
«Il territorio albergo e la sua re
sponsabilità». Questo modesto 
«capitano» ha visto il suo albergo 
occupato, non dai soliti viaggia
tori un po' alticci, ma dalle forze 
armate degli Stati Uniti. Tutti uffi
ciali, tutti decorati. Uomini e don
ne in uniforme. Gli uomini erano 
scalmanati, violenti, grossolani? 
Avrà pensato il direttore: «Si vede 
che nell'aviazione militare si fa 
cosi». E poi, sempre dal suo pun
to di vista, come si fa a dare una 
mano ad un tenente, sia pure se 
è una signora? In caso di guerra, 
deve avere pensato il direttore 
dell'Hilton, sarebbe lei a difende
re me. E poi non sta all'Hilton de

cidere lo standard di comporta
mento dei piloti della marina mi
litare americana. 

Ma se anche l'albergatore 
avesse romanticamente immagi
nato se stesso come capitano di 
una nave, non avrebbe potuto 
evitare di riconoscere che c'era 
un comandante ben più alto in 
grado sul ponte dell'Hilton, du
rante il weekend di terrore. È 
l'ammiraglio Kelso, a quel tempo 
capo di stato maggiore della ma
rina Usa. Risulta dalle testimo
nianze che l'ammiraglio, circon
dato dai suoi sette ufficiali più alti 
in grado, per caso si trovava a gu
stare un cognac proprio a pochi 
passi dall'orgia appena descritta. 
Un fatto che l'ammiraglio aveva 
bonariamente descritto alla com
missione di disciplina «come una 

secondo cui la politica è sempre un fatto locale, hanno di fatto rifiuta
to il dibattito politico alle condizioni dei repubblicani. Ed è un vero 
peccato perché la scelta è chiara, quanto meno per i lavoratori. Da 
quando Clinton è alla Casa Bianca la disoccupazione è diminuita e 
sono aumentati i posti di lavoro. È aumentato il numero dei giovani 
che possono permettersi di iscriversi all'università, è cresciuto il nu
mero dei bambini assistiti dalle strutture pubbliche e le agevolazioni 
fiscali sul reddito da lavoro hanno consentito ad un crescente nume
ro di lavoraton di liberare le loro famiglie dalla prigione della povertà. 
Hanno fatto registrare un decremento sia il deficit federale che l'infla
zione mentre continua la fase di crescita. Detroit ha riconquistato il 
Crimo posto al mondo nel settore della produzione automobilistica. 

s donne possono contare sul fatto che la scelta della maternità ri
marrà affidata alla libera volontà della donna assistita eventualmente 
dal suo medico curante. Il Sudafrica è libero. Haiti è sulla strada della 
ripresa. In Medio Oriente è iniziato il processo di pace. • • 

Non v'è dubbio che i repubblicani indicano una diversa direzione 
di marcia: Jesse Helm presidente della Commissione Esteri del Sena
to. Al D'Amato presidente della Commissione sul settore bancario e 
Bob Dole capogruppo della maggioranza in grado di bloccare in 
Congresso qualunque disegno dilegge. Ollie North in prima linea, 
Phil Gramm nelle retrovie pronto ad intervenire e Newt Ginsrich nel 
ruolo del guastatore. Non si può negare che le iniziative repubblicane 
sono state quanto mai chiare. Hanno fatto tutto il possibile per sabo
tare la riforma sanitaria al solo scopo di non consentire ai democrati
ci di segnare un punto a loro favore. Hanno impedito l'approvazione 
dei disegni di legge intesi a regolamentare l'attività dei lobbysti e a ri
formare il sistema di finanziamento delle campagne elettorali chie
dendo in cambio pesanti contributi elettorali al sistema delle impre- ' 
se. Hanno fatto naufragare un importante pacchetto di incentivazio
ne economica consistente nel programma di investimenti predispo
sto dal presidente per i centri urbani. Se la loro pattuglia in Congresso 
aumenterà, le cose non potranno che peggiorare.-, •. .-• 

Il programma repubblicano è spiegato in dettaglio nel «Contratto 
con l'America», un documento firmato da oltre 300 candidati repub
blicani. È un documento che appare cinico persino in tempi cinici co
me quelli che viviamo. Promette, contemporaneamente, di ridurre le 
tasse, per lo più ai ricchi, di rafforzare la difesa e di pareggiare il bilan
cio senza dirci in che modo. Si impegna ad introdurre norme per limi-. 
tare ad un certo numero di legislature la possibilità di rielezione ma 

• v -"•"".. .. flil.,,,.- furbescamente prevede una ec-
' " • '• ' . '- cezione per i parlamentari in ca-

_, rica e per gli attuali candidati. 
Obiettivo dei repubblicani è l'in
debolimento del governo e, in . 
particolare, l'attacco ai program
mi di aiuto ai poveri e ai lavorato
ri. Il candidato al Senato dello 
Stato della California, Michael 
Huffington, lo dice senza peli sul
la lingua sostenendo che vuole 
un governo che non faccia nulla 
(presumibilmente. • quindi, un 
governo che non attui le leggi an-
ti-immigrazione che pure appog
gia politicamente anche senza • 
scendere in campo personal' 
mente). Ma un governo che non 
facesse nulla sarebbe la rovina 
dei lavoratori. Anche in assenza 
dello Stato i ricchi possono com
prare i servizi: scuole private, ae
rei privati, polizia privata, piaceri , 
privati, pensioni private. Ma i la
voratori possono contare sola
mente sulle scuole pubbliche, 
sulle strade pubbliche, sui pareti 
pubblici, sulla polizia di Stato e ' 
sui vigili del fuoco e, in età avan- . 
zata, sulle pensioni pubbliche e _ 
sull'assistenza sanitaria pubbli- ' 
c a . . • - - • ' i 

La mondializzazione dell'eco- . 
nomia e la crescita delle disugua
glianze fanno si che i lavoratori 
abbiano sempre più bisogno di 
avere al loro fianco uno Stato for
te. Molti americani sono frustrati 
e arrabbiati. Lavorano di più in 
cambio di un salario inferiore, di 
minore sicurezza e di minori spe
ranze. I conservatori fanno leva 
su questa rabbia, facendo appel
lo a quanto di peggio c'è in noi, 
nella speranza di raccoglierne i 
frutti sul piano politico. Troppi 
democratici si sono abbassati al 
medesimo, squallido livello, ma 
non possiamo consentire che la 
legittima delusione ci impedisca 
di vedere la realtà. Per alcuni ver
si in questa elezione la scelta è 
netta in quanto si fronteggiano 
due schieramenti estremamente 
caratterizzati come già avvenne, ' 
ad esempio, nelle presidenziali -
del 1964 che videro in campo 
Lyndon Johnson e Barry Goldwa-
tér. Allora gli elettori 'dovevano 
decidere tra due indicazioni mol
to diverse. Vinse Johnson e di 
conseguenza il paese crebbe e vi 
fu un allargamento dei diritti non 
solamente a beneficio degli 
afroamericani, ma di tutte le altre 
minoranze e delle donne. 

Anche oggi siamo di fronte ad 
un bivio. Eppure viaggiando co
me ho fatto per il paese ho in
contrato molti lavoratori non 
iscritti nelle liste elettorali, demo
tivati e delusi da candidati che 
fanno a gara a promettere più 

?rigioni e condanne più dure, 
roppi lavoratori ignorano quel

lo che Bill Clinton ha fatto negli 
ultimi due anni per il semplice 
fatto che troppi democratici si so
no preoccupati più che altro di 
travestirsi da conservatori per se
guire la moda del giorno. Non bi
sogna lasciarsi confondere. Di
nanzi a noi c'è una alternativa 
precisa: da un lato la speranza, 
una politica di risanamento e un 
governo fondato sulla ricerca di • 
un vasto consenso popolare, dal
l'altro la scelta di sfruttare la rab
bia, l'ostilità e la tendenza al ra
dicalismo. Non votare equivale a 
votare per gli altri. 

[Jease Jackson] 

preso tante ferite in tante batta
glie. Ma ci sono i vecchi che si ar
rendono e poi ci sono i leoni. Ted 
è un leone». La sala viene giù per 
gli applausi. Poi parla Kennedy. 
Della famiglia, della sanità, della 
scuola, della giustizia. Con molta 
competenza. Dice che i repubbli
cani pensano solo ai soldi, mentre 
quello che conta è la gente. «Non 
vuol dire niente "famiglia", se poi 
non sappiamo come aiutarla, co
me istruirla, come curarla. Quan
do un repubblicano dice "fami
glia" dice una parola vuota. La fa
miglia è fatta di ragazzi, di anziani, 
di lavoratori. Quale politica faccia
mo per i giovani, come garantia
mo l'uguaglianza tra loro, come 
aiutiamo gli anziani, cosa faccia
mo per la scuola e il lavoro? Ecco 
la politica della famiglia». Kenne
dy parla molto bene. Anche quan
do fa un comizio ragiona e si vede 
che è un cavallo di razza, uno de
gli uomini politici migliori d'Ame
rica. Un vero leader liberal. In po
litica ha coraggio, trascina, ha ca
risma, è colto. Però si intuiscono 
in un attimo anche i suoi difetti. 
Un politologo americano. Tom 
Carson. giorni fa li ha sintetizzati 
cosi: «E come un ragazzino di 
quattro anni. Lo vedi sul surf, bra
vissimo, abile, di classe. E lo vedi 
che grida: mamma, guardami! E 
poi però cade. E non si rialza. 
Piange, e grida: mamma l'onda mi 
ha sbattuto giù, puniscila». 

ragazzata». Il direttore dell'Hilton 
probabilmente non se lo sentiva 
di dire: «Mi scusi, ammiraglio, 
qualcuna di quelle signore sta 
chiamando aiuto. • Non . pensa 
che sia il caso di intervenire?». 
L'ammiraglio vedeva, beveva e 
voltava le spalle raccontando 
battute ai subordinati. Si vede, ha 
pensato il direttore dell'Hilton, 
che questa è la vita militare. O al
meno questo sarà il suo argo
mento di difesa. Paghi la Marina, 
non l'Hilton, i sacrosanti 6,7 mi
lioni di dollari. , , ; 

La Marina, per la cronaca, ha 
risolto il caso congedando l'am
miraglio Kelso un po' prima del 
tempo, con tutti gli onori e il mas
simo della pensione. 

E cosi il weekend di Tailhook a 
Las Vegas rimami una pagina 
nera, non solo per le forze arma
te americane, non solo per le gio
vani donne pilote, ma anche per 
tutte le donne-colleghe, dovun
que si trovino. E anche per i diret
tori d'albergo. 

(Traduzione- Cario Antonio Biscotto) 
© 1994. TlieLosAnifcles 
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ELEZIONI DI MEZZO TERMINE. Secondo la Gallup i democratici al 44%, gli avversari al 51% 
Il presidente Usa: «La maggioranza sarà nostra» 

H presidente americano, BUI Clinton 

Ison 
u n n r n i b r*&ir<j- ronj mm»yL*i 

allarmano Clinton 
, ire i sono in testa 

Una semplice sconfitta o una vera e propria disfatta? 
Dopo due anni di presidenza Clinton, le elezioni di ' 
mezzo termine non sembrano lasciare ai democratici 
che questa non esaltante alternativa. La tendenza al re
cupero, evidenziatasi nell'ultima settimana, sembra es
sersi esaurita. Ed i repubblicani già assaporano una vit
toria in ogni caso destinata a spostare a loro favore i 
rapporti di forza nel Congresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. Voteranno in pochi. •. 
E voteranno «a destra». Questo è V 
ciò che dicono - o meglio, ribadi- ' 
scono - i sondaggi d'una vigilia v 
elettorale che, per i democratici,. ' 
potrebbe essere soltanto l'antica- i' 
mera d'un lungo incubo. Non più '"' 
d'un 36-39 per cento degli ameri- '•, 
cani sembra infatti intenzionato a >'"' 
prendersi la briga d'onorare l'ap- •; 
puntamento di mezzo termine. Ed '/., 
a quanto pare lo farà, in rilevante ' 
maggioranza, con la ferma inten-
zione d'infliggere al partito del pre-, 
sidente una sconfìtta che i politolo- . 
ghi continuano a collocare nell'ar- , 
co racchiuso tra due contrapposti.; 
aggettivi: mitigateci, moderata, ed v 
unmitigated,disastrosa. >; Ì . - - - •.$••••; 

Gli ultimi dati confermano, in ci- • 
(etti, due cose: come la tendenza al ;.;,' 
recupero democratico -flebilmen- >:• 
te segnalata dagli schermi radar ->' 
pre-elettorali nell ultima settimana 
- sia andata progressivamente spe

gnendosi, e come i repubblicani 
tuttora mantengano, su scala na
zionale, un vantaggio definito «sto
rico» da non pochi commentatori. 
Più in dettaglio: stando ai risultati. 
dell'ultima inchiesta Gallup, que- ; 
sfoggi il 51 percento dei «probabili ' 
elettori» s'appresterebbe a votare > 
repubblicano, contro un 44 per 
cento di consensi ai democratici. 
Ed ancor più desolante appare -
per questi ultimi - il quadro filtrato -
dalle cifre d'un altro sondaggio: . 
quello che - commissionato dalla ' 
catena televisiva Nbc - assegna al-, 
l'opposizione un margine di van
taggio superiore.ai 10 punti (46 a 
35). Un paio di settimane fa, il ral-, 
franto marcava - è vero - distanze ; 
ancor più pronunciate: 53 a 43 nel '. 
primo caso e 45 a 31 nel secondo.. 
Ma, a conti fatti, la «rimonta» del ; 
partito del presidente è servita (or
se a riequilibrare gli esiti di alcuni 
scontn-simbolo (Cuomo contro 
Patata a New York. Kennedy con

tro Romney in Massachusetts). ma 
non a modificare in modo signifi- ' 
cativo la tendenza generale. 

L'attesa del presidente • 
Bill Clinton - tornato domenica 

sera sul suo podio televisivo prefe
rito: il Larry King Live della Cnn -
non ha ovviamente rinunciato a far 
professione d'ottimismo. «Da tem
po - ha detto - ho appreso a non ; 
fidarmi dei sondaggi. E sono certo 
c h e and remo molto meglio di 
quan to pensano gli esperti. Sono 
convinto c h e i democratici manter
ranno la maggioranza tanto alla 
Camera quan to al Senato. E ciò 
perche la mia Amministrazione sta 
c a m b i a n d o le cose per il meglio e 
gli americani possono constatarlo 
con i loro occhi. La gente vuole an
dare avanti, non tornare • indie- ; 

trO...». - . - • • , • . . • • • ' . : : ; , . ; :" '^ '.' : 

Domani si saprà in quanta parte 
l'indeflettibile fiducia presidenziale ' 
sia stata premiata nelle urne. Ma ' 
certo e che le parole di Clinton ' 
hanno una volta di più rimarcato la • 
contraddizione di fondo - o, se si ; 
preferisce, il grande paradosso-di ì 
queste elezioni. Poiché, è vero: 
l'Amministrazione democratica 
ha, in effetti, «cambiato le cose per 
il meglio». Ovvero: ha tagliato il de
ficit pubblico, rilanciato l'econo
mia, ridotto la disoccupazione e 
mantenuto sotto crontrollo l'inda- • 
zione. Ma assai discutibile - come 
testimoniano i sondaggi - è l'idea 
che gli americani vedano oggi tutto 
ciò «con i propri occhi». Anzi, quasi 

certo e che essi s'apprestino a du
ramente punire nelle urne i candi
dati del presidente che ha regalato 
loro questa - evidentemente noni 

del tutto gradita - «manna statisti
ca». Perchè? •,. • :!..'.0:v 

Evidentemente perche i «nume
ri» che scandiscono .l 'eccellente 
stato di salute dell 'economia, an
cora non si sono tradotti - o si so
n o tradotti solo in piccola parte -
nella sicurezza e nel nuovo benes
sere che , d u e anni fa, l'attuale pre- • 
sidente promise ad una «classe 
media» impoverita dal rcaganismo. : 
E perchè grande, inevitabilemnte, -, 
è il contraccolpo di queste attese 
tradite. ••>?:•.•: <; ,-•'. . •. •;.- .•• -

Le promesse del 1992 
Clinton, nel 1992. vinse perchè 

propugnò . un nuovo «interventi- . 
smo» governativo c a p a c e di colma
re il "deficit sociale» ingigantitosi '•-. 
durante gii anni '80. Ed oggi i suoi • 
elettori, delusi, s 'apprestano ora a \ 
votare contro ogni forma di gover
no, a premiare politiche che . pure, '•' 
cont inuano a ripudiare. Volete un " 
ritorno del l 'economia reaganiana? -
ha chiesto agli americani un recen
tissima inchiesta. Il 36 p e r c e n t o ha 
risposto «si», il 48 per cento, «no». -

Sono, in effetti, ben strane ele
zioni quelle che si svolgono oggi. 
Strane e, per molti versi, marcate 
da un'inedita forma di masochi
smo. Qualche esempio. Sei mesi 
fa, un sondaggio d 'opinione della 
Gallup aveva chiesto agli america

ni che cosa più desiderassero dai 
candidati delle elezioni di mezzo 
termine. Risposta: vogliamo che ' 
parlino dei veri problemi. Eppure 
proprio i malumori, la rabbia anti- -
establishment dell'elettorato ha in ; 
questi mesi fatto da volano a quella 
che . ieri, Clinton ha ch iamato «la , 
più sporca e costosa delle campa- • 
gne». Una c a m p a g n a cinica e ne
gativa che ha visto i candidati d'en
t rambe le parti assai più impegnati 
a parlare di pena di morte c h e di ri- ; 
torma sanitaria, assai più propensi ; 
a denunciare gli altarini degli av
versari c h e a spiegare i propri pro
grammi politici. ; "•• \ •', --V. '..V-

E ancora. Tutte le inchieste rive- • 
lano c o m e ciò che più gli elettori 
aborriscono, nella presente situa
zione politica, sia il cosiddetto grid-
lock, il blocco istituzionale c h e - in 
un precario equilibrio tra i poteri 
presidenziali e quelli congressuali 
- paralizza e sclerotizza l'intera 
l'attività legislativa. Eppure su un ; 
punto tutti sono d 'accordo: il raf
forzamento repubblicano al Con
gresso porterà ad un gridlock an
cor più rigido e pronunciato. E ciò, , , 
ovviamente, senza a lcuno dei be
nefici c h e la medicina omeopati
ca, di norma, garantisce ai pazien
ti. ;,.. •• -•.• •..• _. .-. •-•,;; 

Incognita per sette seggi 
Difficile capire che cosa, alla fi

ne, scaturirà da questo intrico di 
contraddizioni. Sul piano imme- , 
diato, gli esiti delle elezioni ap

paiono legati ad un paio di do
mande ed alla elementare aritme
tica ad esse connessa. Riusciranno 
i repubblicani a conquistare i sette 
seggi di cui hanno bisogno per ot
tenere la maggioranza al Senato? 
Sarà il trionlo » dell'opposizione 
completo quanto basta per inter
rompere l'ultraquarantennale pre
dominio democratico nella Came
ra dei Rappresentanti? Alla prroa 
domanda le sibille elettorali tendo
no in genere a rispondere «si». Alla 
seconda «no». Ma nessuno dubita 
che. da domani, Bill Clinton dovrà 
fare i conti con rapporti di forza 
congressuali a lui molto più sfavo
revoli. •• •••./» iv,••;•..• ••::. :.,::•• 

Riuscirà il presidente a far - co
me si dice - di necessità virtù? Riu
scirà ad evitare che questa «botta» 
di mezzo termine trasformi i d u e 
restanti anni del suo manda to in 
una lunga deriva verso una sconfit
ta nel '96? Molti storici vanno in 
queste ore rimestamdo il passato 
alla ricera di utili esempi . Ed il più 
ricorrente è, ancora una voltaa, 
quello di Henry Truman, il presi
den te che , alle prese con un un 
Congresso ostile, s eppe vincere fa
c e n d o diretto appeilo alla pubbli
ca opinione. •--. • 

L'ipotesi non è nuova né, per 
Clinton, particolarmente consolan
te. Proprio al mito di Truman, infat
ti, aveva fatto appello due anni fa 
un George Bush in precipitoso calo 
nei sondaggi. E tutti sanno com'è 
andata a finire. --. -, • :•• 

Sanità, gay, eutanasia, vademecum ai referendum 
• Molti, c o m e sempre, sono i referendum popolari '" 
che , nei singoli stati ( o nelle singole con tee ) chiedo- ; 
n o agli elettori di pronunciarsi su temi particolari.", 
Questo un e lenco dei più importanti. ••••'• " ( -; 

Contro gl i Immigrati Illegali. Si tratta della cosid
detta Proposition 1S7, Ovvero: del referendum popò- ; 
lare californiano che , se approvato, esc luderebbe da 
ogni servizio sociale tutti gli immigrati clandestini. Par- . 
tifa con un eno rme vantaggio nei sondaggi, la «187» è 
anda ta via via pe rdendo terreno. Ed oggi il suo succes- ' 
so finale appa re q u a n t o m e n o incerto. Contro la prò- ; 

posta si sono del resto schierate anche molte forze •/, 
conservatrici: dai «guru» repubblicani Jack Kemp e -
William Bennett, alla quasi totalità della comunità 
d'affari californiana. • . - . . , . -A - • • , • : 

Il referendum è, per molti versi, diventato il vero 
spartiacque tra i candidati che si contendono le più di
verse poltrone in California. Prime fra tutte quella di 
governatore dello Stato e quella di Senatore Tanto il 

governatore uscente, il repubblicano Pete Wilson,. 
quanto il candidato repubblicano al Senato Michael :; 

Hufflngton hanno trasformato la «187» nel cavallo di 
battaglia della propria campagna. Contro si sono inve-, 
ce schierate la democratica Katheleen Brown (candi
data a governatore) e la senatrice Dianne Feinstein. 

A favore del servizio sanitario nazionale. Si svol
gerà anch'esso in California - il suo nome: Proposition 
1866 - ed forse il meno propagandato e più contro
corrente tra i vari referendum oggi sottoposti al giudi
zio dell'elettorato. Suo scopo: promuovere l'introdu
zione d'un servizio sanitario nazionale sul modello ca
nadese o europeo. Una proposta coraggiosa se si 
pensa che il tema della sanità è stato il «grande assen
te» di questa campagna elettorale. E che. in tempi re
centissimi, neppure il progetto clintoniano è riuscito a 
superare le forche caudine del Congresso. 

Le possibilità d'una vittoria dei «si» appare in verità 
piuttosto remota. Ma anche una sconfitta di misura 

potrebbe, a questo punto, contribuire a rilanciare una 
delle più scottanti ed irrisolte questioni sociali ameri
cane. .. .. - , -•-

• A favore della buona morte. Grazie a questo refe
rendum l'Oregon potrebbe essere il primo stato ad 
adottare una legge che autorizza il cosiddetto «suici-
dio assistito» per i malati in fase terminale. Analoghi : 
referendum erano stati di recente sconfitti in California • 

^ e nello stato di Washington. La cosiddetta Mcasure 16 
presenta tuttavia, rispetto a tali precedenti, una so
stanziale novità. Il medico non assisterebbe, in questo 
caso, direttamente il suicidio, ma si limiterebbe a pre
scrivere le medicine necessarie. I sondaggi favorisco-
noi«sl». • " ..;;-' 

Contro la rielezione. Saranno otto - Alaska, Colo
rado, Idaho. Maine. Massachusetts, Nebraska. N'eva
da, Utah, con l'aggiunta del Distretto di Columbia - gli 
stati che, oggi si pronunceranno, sul cosiddetto term ' 
limits. Ovvero sulla legge che limita le possibilità di rie

lezione alle più diverse cariche elettive. Nel 1992, ana
loghe proposte erano state presentate in 14 stati ed 
erano state ovunque approvate con maggioranze non 
di radosuperiorial 60 percento. • . ' • • • 

Contro gli omosessuali. Sono proposte che punta
no ad abolire tutte le leggi che proibiscono la discrimi
nazione contro gli omosessuali. Si tratta d'un tema or
mai ricorrente nei referendum. Nel 1992 proposte si
milari, presentate in quattro stati ed in un paio di con
tee, erano state ovunque respinte, con la sola eccezio
ne del Colorado (dove i risultati vennero comunque 
cancellati da una sentenza della Corte Suprema). • 

La proposta viene questa volta presentata nell'I-
daho e nella contea di Alachua, in Florida, oltreché 
nell'Oregon, dove già nel '92 era stata bocciata dagli 
elettori. Due anni fa il testo del referendun definiva 
«anormale e perverso» il fenomeno dell'omosessuali
tà. Oggi i tenaci promotori sperano di far passare una 
versione più «moderata» del medesimo concetto. 

Tutte le sfide 

I candidati 
Stato 
per Stato 
Stati in cui si rlpresentano se
natori democratici uscenti. 

California: Dianne Feinstein D., 
Michael Huffington R. 
lesta a lesta 

Connect i cut : Joseph 1. Lieber-
manD. , J e r ry Labriola R. 
in testa Liebérrnan 

Hawaii: Daniel K. Akaka D., Maria 
M.Hustace R. 
in testa Akaka 

Maryland: Paul S. Sarbanes D.. 
William Brock R. 
in testa Sarbanes . 

M a s s a c h u s e t t s : Edward M. Ken
nedy D.. Min Romney R. 
in tèsta Kennedy 

Nebraska: Bob Kerrey D., Jan Sto-
neyR. - ' . 
intesta Kerrey 

Nevada: Richard H. Bryan D.. Hai 
Furman R. 
in testa Bryan 

New Jersey: Frank R. Lautenbcrg 
D., ChuckHaytaian R. 
in testa Lautehberg 

New Mexico : Jeff Bingaman D.. 
Colin R. McMillanR. ' 
testa a lesta 

New York: Daniel P. Moynihan D.. 
Bernadette Castro R. ' 
in testa Moynihan 

North Dakota: Kcnt Conrad D.. 
Ben Clayburgh R. 
in tetta Conrad 

Pennsylvania: Harris Wofford D., 
RickSontorum R. 

• ' testa a testa 
Tennessee: Jim Sasser D., Bill 

Frist R. 
testo a testa 

Virginia: Charles S. Robb D.. Oli-
.. . ver L. North R„ J. Marshall Co-

leman (ind.) 
testa a testa . 

West Virginia: Robert O. Bvrd D.. 
Stan Klos R. 
in testa Byrd ' 

Wisconsin: Herb Kohl D.. Robert 
Welch R. 
in testa Kohl 

Stati in m a n o ai democrat ic i in 
cui Clinton presenta nuovi c a n 
didati. 
Arizona: Sam Coppersmith D., 

JonKyl.R. 
"' in testa Kyl 
Maine: T h o m a s Andrews D., 

Olympia SnoweR. 
in testa Snowe 

Michigan: Bob Carr D„ Spencer 
Abraham R. 
testa a testa 

Ohio: Joel Hyatt D., Mike DeWine 
R. ... 
in testa DeWine 

Oklahoma: Dave McCurdv D., Ja
mes InhofeR. 
lesta a lesta 

T e n n e s s e e : Jim Cooper D„ Fred 
D. Thompson R. 
in testa Thompson 

Stati In cui i senatori repubbli
cani si ripresentano. 

Delaware: Charles Oberlv D.. Wil
liam Rotti Jr.R. 
in testa Roth 

Florida: Hugh E. Rodham D.. 
Conn ieMackR. 
in testa Mack 

Indiana: J ames Jontz D„ Richard 
M.LugarR. 
in testa Lugar . 

Mississ ippi: Ken Haper D., Trent 
LottR. • 
in testa Lott 

Montana: Jack Mudd D.. Conrad 
BurnsR. • 
in testa Burns 

Rhode Island: Linda J. Kushner 
D.JohnH.ChafeeR. 
in testa Chafee 

Texas: Richard Fisher D.. Kav Bai-
lev HutchisonR. 
in testa Hutchison 

Utah: Patrick A. Shea D.. Orrin G. 
Hatch R. 
in testa Hatch 

Vermont: Jan Backus D.. J a m e s 
Jeffords R. 

' in testa Jeffords 
Washington: Ron Sims D.. Slade 

Gorton R. • 
• testa a testa 

Stati «repubblicani» In cui ven
gono presentate nuove candi
dature. 
Minnesota: Ann Wynia D., Rod 

Grams R. 
testa a testa 

Missouri: Alan Wheat D., John 
Ashcroft R. 
in lesta Ashcroft 

Wyoming: Mike Sullivan D., Craig 
T h o m a s R. . 
in lesta Thomas 
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PRESIDENZIALI FRANCESI. 
, - T * - * , # • ' • 

Chirac gioca la carta 
anti-Maastricht 
«Voglio il referendum» 
• PARIGI. Crcpi l'Europa se que
sto gli apre la strada per l'Eliseo. È 
il ragionamento che deve aver 
condotto Jacques Chirac a dichia
rare che se sarà eletto all'Eliseo 
proclamerà un nuovo referendum ; 
popolare in Francia sulta terza fase 
del trattato di Maastricht, quello 
che prevede come obiettivo una • 
moneta unica europea. L'ha fatto a ' 
freddo, in modo calcolalo, nella 
sua prima intervista in diretta tv da 
quando si e ufficialmente lanciato 
nella corsa presidenziale, davanti 
ad un'audience record di quasi set
te milioni di telespettatori. Nessuno 
pensa che la moneta europea sia 
realizzabile a breve termine. Il refe
rendum proposto 6 per il 1997. Lo 
stesso Chirac ha tenuto a fare una • 
distinzione tra . il proseguimento 
della costruzione dell'Europa, che 
ritiene «vitale», e il tema della mo-
nc'a unica. Ma l'idea stessa di un 
nuovo referendum, dopo che i 
francesi avevano già votato appe
na due anni fa (nel settembre 
1992) per il si al trattato di Maastri-i 

cht, suona come invito al ripensa
mento, a frenare se non a fare mar
cia indietro nel già difficilissimo 
cammino dell'integrazione econo
mica. E non solo in quello, ancora ' 
tutto da costruire, dell'integrazione 
in un'unità politica sovra-naziona-,' 
le (su questo il candidato social-
gollista è stato anche più «tran-. 
chant»: «un'Europa federale non è 
conforme alla nostra cultura»). In-
somma.suena conte un.nuovo re-, 

Chirac scopre la sua arma segreta per conquistare l'Eli
seo: la ricerca di una maggioranza trasversale anti-Eu-
ropa. Proponendo nella sua prima, seguitissima intervi
sta in diretta tv un nuovo referendum su Maastricht, 
punta a fare man bassa sia nell'elettorato di sinistra che 
in quello di destra. Spiazzando Balladur, prendendo di 
petto l'asse franco-tedesco di Mitterrand'e il Delors già 
accusato di essere «il candidato di Kohl». 

DAL NOSTRO CORBISPONOENTE 
S I E Q M U M D O l M Z B E R Q 

ferendum contro l'Europa. 
Con questo sasso pesantissimo 

gettato nello stagno, Chirac cerca 
di prendere diversi piccioni. Nel 
momento in cui non ci sono più 
tradizionali maggioranze di destra 
o di sinistra, introduce nella cam
pagna uno di quei temi su cui pen
sa di poter costruire una nuova 
maggioranza trasversale, inedita. 
Per battere al primo turno il con
corrente che rivaleggia con lui per 
il voto gollista, il capo del governo 
Eduard Balladur, ha bisogno di al
largare i consensi. Cosi, lui che a 
suo tempo si era pronunciato a fa
vore del trattato di Maastricht, si al
lea con la corrente del presidente 
dell'Assemblea nazionale, Philip-

' pe Seguin. capofila del «no» al mo
mento del referendum del '92. Ma 

, lancia un messaggio anche ad un 
arco assai più ampio di elettori an-

.ti-curopeisti, quelli che seguono la 
destra estrema di.Jcan,,Marie Le 

Pen e del deputato della Vandea 
Philippe de Villiers. Non potendo 
accontentarli sul piano delle posi
zioni più estreme, la xenofobia e la 
nostalgia di «ancien regime» codi
no, che gli alienerebbero il resto 
dell'elettorato, li chiama a raccolta 
su un altro rapro espiatorio: l'Euro
pa che minaccia la «lebensraum» 
politica e culturale della Francia. 
Ma al tempo stesso si rivolge a 
quella parte dell'elettorato di sini
stra per cui Maastricht sa di stanga
te fiscali, sacrifici per ridurre il defi
cit pubblico, «rigore» imposto dai 
tecnocrati europei, fabbriche che 
chiudono e posti di lavoro che si 
perdono. Strizzando allo stesso 
tempo l'occhio ai settori del padro
nato che lamentano la perdita del 
protezionismo economico e ai ceti 
minacciati dalla perdita del prote
zionismo sociale. Con una parte 
consistentCwdeJUelettoratOj sociali- ' 
sta ormai JD uscita tanto libera e „ 

Il candidato neogollista ammicca agli euroscettici 
Balladur spiazzato, sott'accusa il socialista Delors 

Jacques Chirac candidato alle presidenziali francesi 

ondivaga da premiare gli ambien
talisti nel '92. la destra ultra nel '93, 
i radicali di Tapie - che alle euro
pee '94 presero quasi altrettanti vo
li che il PS - il fomentare i senti
menti anti-europei gli si presenta 
come il modo più facile per impe
dire che sia l'«europeo» Delors a 
raccogliere tutti questi «orfani». . 

Il bersaglio immediato della pie
tra è Balladur, costretto ora a sce
gliere tra gli impegni europeisti del 
suo governo e la nncorsa di Chirac 
su una linea anti-europeista. L'im
barazzo è aggravato dal fatto che il 

' ministro degli Esteri è Alaia Juppé, 
alleato.di ferro.di Chirac conside

rato candidato naturale a capo di 
governo nel caso che questi ce la 
facesse ad andare all'Eliseo. Senza 
tener conto del fatto che la campa- > 
gna presidenziale coinciderà con il 
passaggio alla Francia, nel gen
naio 1995. della presidenza di tur
no dell'Unione europea. 

Il secondo bersaglio è Mitter
rand, il presidente socialista che 
nel 1993, al momento di affidare il • 
governo ad un esponente della 
parte avversa, aveva posto una sola 
condizione: che facesse come gli. 
pareva sul resto ma si impegnasse 
a sottoscrivere la sua politica euro
pea. Maastricht e l'asse franco-te- . 

desco. 
Il terzo bersaglio, il più grosso, è 

il candidato in pectore della sini
stra, Jacques Delors, che al suo at
tivo ha soprattutto il fatto di essere 
restato per un decennio fuori dalle 
risse francesi, alla testa della Com
missione europea a Bruxelles. Se si v 
candiderà , (i suoi collaboratori 
continuano a dire che non lo farà, ' 
non si sa se per consegna del silen
zio o per scaramanzia), dovrà 
scontrarsi con una marea montan
te anti-europea. Già l'accusano di 
essere «il candidato della demo- . 
crazia cristiana tedesca». 

La vera vittima di.tutto questo 

Nuova Cronaca 

potrebbe essere però qualcosa di 
assai più epocale, l'equilibrio su 
cui l'Europa occidentale contava 
per non ricadere preda dei demoni 
che l'hanno trascinata in due guer
re mondiali. Per il momento la co
sa si riduce a «discordanze» tra i te
deschi che premono per accelera
re la costruzione europea e i fran
cesi che si tirano indietro. 11 quadro 
rischia di cambiare rapidamente 
se a Parigi un presidenle va all'Eli-. 
seo sull'onda del risentimento con- ' 
tro la «dittatura del marco», come 
Hitler si prese il Reiclistag sull'onda i 
del risentimento «trasversale» con
tro Versailles. , . , r , , 

La ministra della Giustizia annuncia il rilascio entro Natale 

Dublino apre le carceri 
Fuori i detenuti dell'Ira 
Martino si difende 
«La Farnesina 
è credibile 
Basta guerriglia» 
Li politica estera «rappresenta -
l'interasse nazionale» e «non può > 
essera affidata alla quotidianità • 
della guerriglia politica». Il 
ministro degù Esteri Antonio 
Martino si difende dalle critiche e • 
giudica-credibile, coerente e ' -
concreto» l'operato della •.> 
Farnesina. Replica: «È falso che ci 
sia una caduta del nostro •- .• 
prestigio». Sulla Slovenia dice: -
•Continueremo a negoziare -
cercando di dimenticare l'Insulto 
alle relazioni Intemazionali -. -
arrecato dal Lubiana». E sulla -
politica mediterranea: «CI slamo 
mossi fin dall'Inizio all'Interno . 
dell'Ue». E ancora, sulla nomina del 
nuovi commissari: «È stata -
convocata troppo presto la prima ' 
riunione». Secondo Martino è • 
•Inaccettabile» far diventare la 
politica estera «uno del temi dello 
scontro frontale tra maggioranza e 
opposizione» e, critica in • 
particolare II Pds. Tra le cose da 
segnare a suo merito. Martino 
ricorda che, «quando slamo stati 
eletti membri non permanenti del 
Consiglio di Sicurezza Onu - -
abbiamo avuto 167 voti su 170: se 
ci fosse stata una caduta di »• 
prestigio Intemazionale dell'Italia • 
non avremmo avuto più voti della 
Germania». «È vero-aggiunge-
abbiamo avuto la necessità di ' 
spiegare I profondi cambiamenti 
politici Intervenuti In Italia ma 
questo è un fatto che sarebbe 
successo comunque», anche se 
avesse vinto la sinistra. Poi Martino 
ricorda, polemicamente, di aver 
ricevuto, in occasione di una -•.. 
riunione della Commissione Esteri 
della Camera sulla Slovenia le • 
•congratulazioni» di Menta di An e 
di Fassino del Pds. Sul vertice di , 
Casablanca Martino sottolinea 
che l'Italia ha fornito un contributo 
rilevante al Foro pan-Mediterraneo 
di Alessandria d'Egitto e si è 
battuta sempre con Impegno su 
questo tema all'Interno della Uè. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
M O N I C A R I C C I - S A R Q K N T I N I 

m BELFAST. Saranno presto rila
sciati alcuni attivisti dell'Ira detenu
ti nelle carceri della Repubblica ir
landese. Lo ha annunciato ieri la 
ministra della Giustizia, Maire Geo-
ghegan-Quinn, durante un'intervi
sta alla radio irlandese RTE. 11 go
verno di Dublino tenta cosi di ri
spondere, almeno in parte, alle ri
chieste del Sinn Fein, il partito na
zionalista nordirlandese, che pro
prio - in . questi • giorni • aveva 
denunciato il lassismo di Major nel 

" portare avanti i negoziati per la pa
ce in Ulster dopo il cessate il fuoco 

' proclamato dall'Ira due mesi fa. La 
liberazione dei prigionieri, che il 
Sinn Fein considera detenuti politi
ci, dovrebbe avvenire di qui a Nata
le. La ministra, però, ha voluto sot
tolineare che non sarà possibile il 
rilascio dei detenuti condannati a 
40 anni per aver ucciso soldati ir
landesi: «È un problema molto de
licato e non possiamo affrontarlo 
ora». I dossier degli altri detenuti, 
una cinquantina, sarebbero già 
stati esaminati nelle scorse tre setti
mane: «Non posso fornire le cifre 
esatte - - ha detto Geoghegan 
Quinn - ma posso confermare che 
un certo numero di prigionieri sarà 
rilasciato di qui a Natale». 

Il segnale che viene da Dublino 
non è altro che un piccolissimo 
passo verso la pace. In realtà i ne
goziati fra Reynolds e Major sono 
in fase di stallo. L'accordo sul do
cumento che dovrebbe fornire la 
base minima di discussione fra tut
te le forze in campo non e ancora 
stato raggiunto. La partita si an
nuncia molto difficile. Il premier ir
landese insiste per avere delle am
ministrazioni autonome, dotate di 
poten esecutivi, ai confini fra le Sei 
Contee e la repubblica d'Irlanda. 
Ma a Londra non sembrano dispo
sti a lasciare il controllo delle fron
tiere in mano alla popolazione lo
cale. Anzi: due giorni fa il diparti
mento per l'Ambiente ha annun
ciato che ci vorranno almeno tre 
anni per naprire gli oltre 100 posti 
di frontiera, chiusi con blocchi di 
cemento dalle forze di polizia. Im
mediate le proteste della gente co

stretta da tempo a compiere per
corsi inverosimili per raggiungere 
le proprie proprietà poste al di là 
del confine. Michael McPhillips, 
della comunità di Fermanagh-Mo-
naghan, ha spiegato la disperazio- . 
ne dei contadini: «Attualmente al
cuni di noi sono costretti a guidare 
per 29 miglia per arrivare ai loro . 
campi mentre il percorso normale 
sarebbe di sole tre miglia. L'apertu
ra dei confini ci porterebbe grandi 
vantaggi economici. È incredibile 
che la si voglia ostacolare». Anche 
il leader del SDLP (partito repub
blicano moderato), Seamus Mal-
lon, ha accusato il governo britan
nico di inerzia: «Ci vorrebbero solo 
pochi mesi per riaprire le strade, si 
vede che non c'è la volontà. Ma 
questo ritardo e ingiustificabile». 

Poi c'è il grande problema della 
costituzione irlandese. Major chie
de una modifica degli articoli 2 e 3. 
1 due articoli sanciscono l'unità del 
territorio irlandese e. pur prenden
do atto che oggi l'Irlanda è divisa 
considerano l'attuale solo una fase 
che precede la riunificazione del 
paese. In cambio di questa con
cessione il governo bntannico do
vrebbe riconoscere il diritto all'au
todeterminazione della popolazio
ne delle Sei Contee. Finora su que
sto punto delicato e cruciale non si 
e trovato accordo. Per facilitare la 
vita ai cattolici nazionalisti Londra 
avrebbe proposto di modificare il 
giuramento di fedeltà a Sua Maestà 
la regina d'Inghilterra che viene ri
chiesto in molti posti di lavoro pub
blici delle Sei Contee, fra cui la po
lizia locale (Ruc). Una concessio
ne che non contenterà di certo il 
Sinn Fein, il partito nazionalista so
stenuto dai cattolici. Martin McGui-
ness e Gerry Adams chiedono mol
to di più: il ritiro dell'esercito bri
tannico dalle Sei Contee, la crea
zione di una nuova forza di polizia, 
il rilascio di tutti i prigionieri politici 
e, soprattutto, l'uscita dell'Irlanda 
del Nord dal Regno Unito. D'altro 
canto gli unionisti, cioè i protestan
ti, si rifiutano di prendere in consi
derazione l'ipotesi di rinunciare al
la loro cittadinanza britannica. 

UNA «VECCHIA» SIGNORA DEI CIELI 
Un partner americano, per 
permettere ad Alitalia di 
ampliare le sue già ampie 
quote di mercato. Un partner 
che fra l'altro è anche un 
«buon partito. E si perché si 
tratta di Continental,'una 
delle più antiche e popolari 
compagnie aeree degli Stati 
Uniti. , , -
Antica senz'altro, visto che 
proprio nel 1994 ha festeg
giato il suo sessantesimo 
compleanno. Popolare per
ché nel solo Nord America ha 
una rete di collegamenti che 
comprende ben 130 destina
zioni. Insomma Alitalia ha scelto bene, tanto più che i dirigen
ti della Continental non hanno aspettato che il fascino dell'an- . 
tichità diventasse un ingombrante ostacolo alla modernità -. 
della compagnia. Infatti nel 1983 è stata avviata una profon
da ristrutturazione che da una parte ha modificato l'assetto 
societario, e dall'altra ha permesso l'adozione di una filosofia 
commerciale molto aggressiva. Attualmente la proprietà della 
compagnia è al 24 per cento dell'Air Canada, al 41 per cento 
è divisa fra investitori privati ed istituzionali. 
L'ultimo anno è stato particolarmente positivo per la compa
gnia amoricana che ha incrementato sensibilmente la sua 
quota di mercato. Un successo ottenuto soprattutto con il lan
cio di un nuovo servizio di Business First Class nelle tratte • 
internazionali. Uno dei motivi per cui la Continental è leader 
in questa fascia di mercato. Sul difficile mercato americano 
invece, la Continental ha adottato un secondo marchio, cali-
te, che ha caratteristica di offrire collegamenti diretti con un 
servizio di bordo estremamente semplificato ma a tariffe 
assolutamente competitive. Facile capire l'interesse che que
sta scelta suscita nella capitale mondiale del pragmatismo. 
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Per entrare un po' più a dentro nella conoscenza del nuovo 
partner Alitalia, bisogna parlare di tutti gli elementi che carat
terizzano quella particolare impresa che è una compagnia 
aerea. Iniziamo dalla flotta: sono 308 jet più 91 turboelica 
della Compagnia sussidiaria regionale Continental Express. 
Sul lungo raggio volano 5 B747 e 19 DC-10. Mentre sul 
breve e medioraggio operano 21 A300. 67 MD80, 96 B737, 
31 DC9 6 80B727. • 
Con questi aeromobili vengono servite 130 destinazioni in 
Nord America e 54 internazionali fra Europa, Centro e Sud 
America, Messico, Caraibi, Filippine, Canada. Micronesia, 
Indonesia, Giappone. Dunque una rete di collegamenti di 
tutto rispetto, anche se la parte del leone la fanno ovviamen
te gli Stati Uniti, coperti dalla Continental una fitta ragnatela 
di voli. Gli Hubs principali della Compagnia sono Houston 
con i 342 voli giornalieri, Newark con 304 e Denver con 161. 
Tutta questa complessa organizzazione, chi si intende un po' 
di queste cose sa quanto sia difficile tenere in piedi un castel
lo di tali dimensioni, è resa possibile dal lavoro di 42mila 
dipendenti, e da un fatturato di 5mila 551 milioni di dollari. 

Nel 1992, anno non proprio 
eccelso per il mercato aereo, la 
Continental ha trasportato sui 
suoi aerei ben 38 milioni e 
790mila passeggeri. 
Tutte queste strutture, dopo " 
l'accordo realizzato con la 
Compagnia di bandiera italiana. 
sono a disposizione anche dei 
viaggiatori Alitalia che hanno 
quindi modo di essere facilitati 
nei loro spostamenti in terra 
d'America. L'età della «vec
chia» Continental dunque non 
conta, anzi diventa una garan
zia di professionalità. Ecco che 
il matrimonio nasce sotto i 
migliori auspici. 

X 
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Migliaia in piazza 
in Russia 
per l'anniversario 
della rivoluzione 
Nel 7?mo anniversario dalla 
rivoluzione bolscevica, mlglala d /•-, 
neocomunlstj hanno manifestato .' 
Ieri a Mosca e In altre città della • 
Russia per chiedere II ripristino . 
dell'Unse le dimissioni del 
presidente Boris Ettsln. Nella 
capitale, almeno quindicimila • 
persone sono sfilate in corteo per 
le strade del centro, radunandosi • 
per II comizio finale davanti alla • ••;, 
sede dell'ex Kgb, nella piazza della 
Ublanka Intitolata fino a pochi . 
annlfaaFeilxDzhlerzhinsU, ••••'.• 
fondatore della polizia segréta 
sovietica.-Vtva la grande •,, 
rivoluzione d'ottobre», «Tutto II '• 
potere al soviet», «Via dalla Russia . 
Il trono presidenziale»: questi '•' •• 
alcuni degli slogan scanditi dal : 

manifestanti, che con centinaia di 
bandiere rosse e ritratti di Lenin e 
Stalin erano partiti dalla piazza ' 
Kaluzhskaia, ex piazza -
OktJabrskala, al cui centro 
campeggia una delle ultime statue 
del fondatore dello Stato sovietico. 
Dopo l'esecuzione ; - • ' : ,, , 
dell'Intemazionale, si sono 
succeduti gli Interventi di alcuni 
del principali leader •;••• 
dell'opposizione -
nazlonalcomunlsta. Il segretario 
del partito comunista, Ghennadi. -
Zlunagov, ha ribadito la richiesta di 
dimissioni immediate di governo e ' 
presidente. ;•'-•••;.. 

Due serbi-bosniaci combattono nella città di DoboJ nel centro della Bosnia Radoyanovic/Ap 

I bosniaci stoppano altra terra 
Guerra sull'asse nord-sud, gran consulto da Ghali 
Si combatte ovunque in Bosnia: a nord, ad 
ovest e vicino Sarajevo per il controllo delle vie 
di comunicazione. Boutros Ghali convoca Aka
shi e il comando dei caschi blu. Intervento aerei 
Nato per far cessare combattimenti. 

sa Focolai di combattimenti si so
no riaccesi ovunque in Bosnia. : ; 

Croati e musulmani cercano di ; 
consolidare soprattutto nell'asse . 
centrale • del paese le posizioni \ 
conquistate che consentono loro il ,' 
controllo delle vie di comunicazio- ' 
:ie. I serbo bosniaci si stanno rior- . 
ganizzando in una fase del conflit- , 
to dove non sembra bastare più ~ 
l'artiglicria pesante e minacciano 
di «usare tutte le armi disponibili» . 
contro i l'esercito governativo i se 
questo non metterà fine alla sua of
fensiva intomo a Sarajevo. I duelli 
d'artiglieria che fino a notte inoltra- -
ta hanno interessato i quartieri , 
ovest di Sarajevo, sono cessati po
co prima dell'arrivo di due aerei 
della Nato, chiamati dal comando ' 
dell'Unprofor, che hanno ripetuta- ' 
mente sorvolato la città pronti a 
bombardare le postazioni di can
noni, . . • •••• . • - v 

Una situazione carica di possibi
lità, anche negative. Per vederci 

chiaro il segretario generale delle 
Nazioni Unite Boutros Chali ha riu
nito un vertice ieri sera a Ginevra a 
cui sono stati convocati il rappre
sentante speciale dell'Onu nell'ex 
Jugoslavia Yasushi Akashi. il co
mandante dell'Unprofor Bertrand 
De Sauville de Lapresle e il media
tore Onu Thorvald Stoltenberg. «Ri
tengo che l'offensiva delle forze 
governative sia destinata a conti
nuare e sotto questo profilo non 

, sono ottimista - ha detto Akashi a 
Ginevra ad alcuni giornalisti -. Tut
tavia a lungo termine penso ci sia 
qualche spiraglio in più, nel senso 
che si potrebbe giungere a nuovi 
equlibri sul piano militare. 1 serbo 
bosniaci potrebbero assumere po
sizioni più duttili, ora, sul piano eli 

• pace». • • • • - . . . . . 
Si combatte in luoghi strategici. 

In difficolta nell'enclave di Bihac 
per la controffensiva dei serbo bo-
siaci (che, comunque, non hanno 

riguadagnato terreno), le forze 
musulmane appoggiate dai soldati 
del Consiglio di difesa croato stan
no continuando la loro avanzata 
nella Bosnia centrale e nei dintorni 
della capitale bosniaca. Fonti mili
tari serbo bosniache hanno confer
mato l'offensiva croato-musulma
na nella zona di Donj Vakuf; una 
manovra di contenimento per fer
mare la controffensiva serba a Ku-
prcs. Secondo'Radio Sarajevo ne
gli ultimi due giorni il primo corpo 
d'armata bosniaco ha preso il con
trollo di trenta villaggi intomo al 
monte Cenerska nei pressi di Va-
res. per un totale di 60 chilometri 
quadrati (un'avanzata che fonti 
Unprofor tendono a ridimensiona
re): nel corso di questa offensiva 
sarebbero morti 70 miliziani serbi e 
150 sarebbero rimasti feriti. Da Va-
res si snoda la strada verso Tuzla. 
seconda città della Bosnia control
lata dai governativi. A Vares si sta 
materializzando una riconciliazio
ne. L'anno scorso la città era stata 
uno dei teatri di scontro nel conflit
to che ha opposto musulmani e 
croato-bosnaici. Dopo una resi
stenza di dieci giorni le truppe bo
sniache hanno conquistato la citta
dina a maggioranza croata provo
cando la fuga di 20rnila civili. 

La televisione serbo bosniaca di 
Banja Luka dà per certa una con
troffensiva dell'esercito di Karadzic 
a nord, sud e ovest. Il secondo cor
po d'armata dell'autoproclamata 
repubblica serba di Bosnia ha reso 
noto di aver riconquistato la zona 

di Bohovska Brda, sulla riva sinistra 
del - fiume Una nell'enclave di 
Bihac, a ovest di Bosanski Petro-
vac, territorio preso due settimane 
fa dalle truppe musulmane. Secon
do l'emittente i.governativi hanno 
tentato, senza riuscirci, di travolge
re le linee di difesa serbe intomo a 
Bosanska Krupa. La città e di una 
importanza vitale per i serbi. 1 com
battimenti intomo ad essa sono 
violentissimi e, secondo i respon
sabili dell'Unprofor, ci sarebbero 
molte vittime. Intensi combatti
menti ci sono nella zona nord 
orientale di Gradacac, dove i civili 
sono in fuga. Per rappresaglia al
l'offensiva governativa i serbo bo
sniaci hanno bombardato dome
nica la città di Visoko. 30 chilome
tri a nord est di Sarajevo, riferisce il 
portavoce dell'Unprofor Koos Sol. 
E scontri tra musulmani e serbo 
bosniaci sono iniziati nelle località 
di Doboi, Teslic e Tcsanj nel corri
doio di Brcko. sotto il controllo ser
bo bosniaco. In tutta la zona, est 
della Bosnia, e scattato l'allarme 
generale e ci sarebbero scambi di 
artiglieria anche sulla riva sinistra 
della Sava in Croazia. 

C'è guerra ovunque. Ma il gene
rale inglese Michael Rose, coman
dante delle truppe Unprofor in Bo
snia, non crede all'avvio, di nuovo, 
della guerra totale. Nel corso di 
una intervista radiofonica da Sara
jevo con la Bbc, Rose ha detto che 
la situazione dovrebbe stabilizzar
si: «Penso che abbastanza presto 
l'inverno calmerà le cose». 

Tribunale dell'Aia 
chiede a Bonn 
l'estradizione 
del serbo Tadic 
Oggi, Il Tribunale penale 
Intemazionale dell'AJa, Istituito 
dall'Onu per giudicare I crimini di 
guerra nell'ex Jugoslavia chiederà 
alla Germania l'estradizione di 
Dusan Tadic, un serbo di 38 anni, 
arrestato a Monaco.perche 
sospettato di genocidio. SI tratta 
della prima udienza pubblica del 
Tribunale dalla sua Istituzione, 
Tadic, ad Omarska, uno dei campi 
di concentramento istituti nell'ex 
Jugoslavia, avrebbe colpito a morte 
almeno tre persone costringendo 
poi una quarta ad evirare le vittime. 
Tadic è sospettato di aver ordinato 
numerosi omicidi. Il Tribunale ha 
anche spiccato un mandato di 
cattura - primo atto del genere -
contro II serbo Oragan Nlkolic ed 
ha trasmesso gli atti al governo 
della Bosnia dell'amministrazione 
di Pale. Dragan Nlkolic, che aveva 
una posizione di comando nel 
campo di concentramento di 
Suslca, è accusato di avere ucciso 
almeno 8 persone detenute nel 
campo, di averne torturate altre 7, 
provocato sofferenze ad altre tre, 
di essersi appropriato del beni di 
altri 4 e di aver fatto deportare 
almeno 500 civili. 

Eletto presidente il neo comunista Rakhmonov 

Il Tagikistan premia 
l'uomo dì Mosca 
Il Tagikistan è di nuovo guidato da Imamil Rakhmonov, 
l'uomo che due anni fa Mosca scelse per mettere fine 
alla guerra civile scoppiata fra gli integralisti islamici e 
gli ex comunisti Ha preso il 60"o dei voti mentre il suo 
avversano, Abdumahk Abdulajan ha ottenuto il 35%. 
Non hanno votato ì profughi che dopo la guerra hanno 
lasciato il paese L'opposizione islamica non è il nostro 
presidente la lotta continua 

DALLA NOSTRA CORHISPONDCNTC 

MADDALENA TU LA NTI 
•a MOSCA Ha vinto di nuovo 
L «uomo» di Mosca ImamaliRakh 
monov 6 per la secondj volta pre
sidente del Tagikistan una delle 
repubbliche dell Asia centrale nate 
dopo 1 esplosione dell Unione So
vietica Incastrato fra la Cina e I Af
ghanistan al sud e Kirghizia e Uz
bekistan a est e i nord-ovest il Ta 
gikistan vive da due anni un peno-
do di tregua armata dopo la guerra 
civile fra integralisti e comunisti 
scoppiata nel 91 E solo grazie alla 
presenza di 25 mila soldati russi e 
17 mila uzbechi L altro icn oltre 
due milioni di persone hanno vota
to per il presidente e per la nuova 
costituzione A Rakhmonov è an
dato il GO'o dei suffragi al suo av
versano Abdulaianov ti 35°... Anche 
quest'ultimo non era inviso a Mo
sca ma i suoi legami popolari era
no soprattutto al nord del paese 
laddove la situazione è più o meno 
sotto controllo. Rachmonov invece 
è passato anche nelle zone calde, 
al sud, nella valle di Darvaz, nella 
regione di Como-Badahshanskaja, 
dove gli integralisti islamici hanno 
trovato rifugio. Gli osservatori del
l'Onu hanno definito -tranquilla" la 
situazione in cui si è svolta la com
petizione. 

Rakhmonov. 42 anni, fu scelto 
due anni fa dai russi per arginare il 
pericolo islamico, pericolocresciu-
to dopo la strana coalizione di go
verno che vedeva insieme integra
listi e liberali e che aveva scatenato 
la guerra civile. Nord e sud del Ta
gikistan, comunisti e filo-afghani, si • 
sono combattuti per un anno, dal A 
'91 al '92, e poi i primi, grazie an
che a Mosca, hanno vinto ma la 
pace non è tornata. Gli integralisti ' 
armati sono scappati sulle monta
gne del Pamir ai confini con l'Af
ghanistan, quelli senza armi diret
tamente in Afghanistan. Si calcola 
che quasi il 50% dei tagichi sia fug
gito a Kabul ed 6 uno dei motivi • 
per cui si temeva che queste ele
zioni fossero inutili: senza meta del '• 
paese quale importanza può avere ' 
una competizione elettorale? La '. 
guerra civile ha fatto finora 50 mila 
morti e I milione di profughi. Ma 
sono cifre ufficiali e tutti ritengono 
che siano troppo basse, soprattutto 
quelle che riguardano i profughi: 
all'ultimo censimento. 1989. risul
tavano vivere in Tagikistan 5 milio
ni di persone, se quasi la metà è 
scappata in Afghanistan il numero 
dei profughi raddoppia. La pace 
portata da Mosca con la 20" Divisi
sene Motorizzata ha impedito fino
ra la carneficina ma non ha avvici
nato le posizioni del governo filo
comunista e quelle dell'opposizio
ne islamica. Gli integralisti non 
hanno mai riconosciuto il nuovo 
potere sostenuto dai russi e hanno 
cominciato la guerriglia. Si sono ri
fugiati sulle montagne e da 11 con
ducono i loro attacchi grazie al
l'appoggio dell'Afghanistan: il loro 
sogno è fare come i loro fratelli di 

Kabul c imare i russi da Dushan-
be f instaurare un regime islamico. 
Nel frattempo il Paese somiglia 
molto di più crinde vicino: disa
strato economicamente, pieno di 
debiti (400 milioni di dollari), pra
ticamene alla fune. Nelle strade 
della capitale si sono svolte più di 
una volta le battaglie per il pane 
con assalti ai rari (orni e scontri fra 
la gente inferocita Che farà Rakh
monov'' -Non eambierò la mia li
nea ha dichiarato subito dopo sa
puto del risultato - Il primo obietti
vo è nportare la pace nel paese; 
poi bisogna entrare nella zona del 
rublo» Al momento sembra più fa
tile il secondo obiettivo che il pri
mo L opposizione non ha parteci
pato alle elezioni sostenendo che 
non le e stato dato il tempo di pre
pararsi. E ha aggiunto che non ri
tiene Rakhmonov il presidente di 
tutto il Tagikistan ma solo il leader 
di una fazione. L'ultima volta che 
le due «fazioni» si sono incontrate è 
stato il 20 ottobre scorso quando 6 
stata definita una tregua per lasciar 
svolgere le elezioni. Bisogna vede
re ora che andranno via gli osser
vatori dell'Onu e si spegneranno i 
riflettori intemazionali cosa succe
derà. 

Il proprietario 
dell'lkea 
sciocca la Svezia 
«Ero neonazista» 
•È stata la più grande fesseria della 
mia vita». Parola di Ingvar Kamprad. 
fondatore e presidente dell'lkea, la 
più grande e famosa Industria di 
mobili svedese. La «fesseria» che 
sta scuotendo Stoccolma e 
l'ammissione di Kamprad di aver 
fatto parte dal '45 al '48 di un 
movimento neonazista, il 
•Nysvenska». «DI quel movimento -
ammette il sessantottenne 
Kamprad - condividevo la filosofia 
anticomunista e la battaglia per 
un'Europa unita*. «Hanno cercato 
più volte di Iscrivermi -abbozza 
una difesa - ma non ci sono 
riusciti». Una difesa un po' fragile: 
ne è consapevole lo stesso 
Kamprad che rileva come: «Anche 
se non ero Iscritto mi sono sempre 
comportato come se lo fossi». Il 
presidente dell'-lkea- cerca poi di 
giustificarsi facendo leva sul 
«cattivi consiglieri»: prima fra tutti 
la nonna materna, una tedesca dei 
Sudeti. territorio cecoslovacco 
annesso da Hitler nel 1938. «È 
stata una fesseria-, non smette di 
ripetere Ingvar Kamprad. Ma 
questa giustificazione non sembra 
convincere l'opinione pubblica 
svedese. 

Almeno il 60% degli elettori avrebbe votato contro il progetto governativo 

In Albania valanga di no a Berisha 
Bocciata la nuova Costituzione 

NOSTRO SERVIZIO 

m TIRANA. L'Albania ha detto ' 
•no» al progetto della nuova Costi- • 
tuzione. Sebbene ancora ufficioso, 
sembra essere questo il clamoroso 
risultato del referendum svoltosi 
domenica che segna una sonora 
ed inattesa sconfitta per il governo 
del Partito democratico e per lo 
stesso capo dello Stato. Berisha. -

Ieri mattina il partito socialista, 
principale forza di opposizione, 
che ha fatto campagna per il «No» 
alla nuova Costituzione, ha annun
ciato con grande sicurezza la pro
pria vittoria. Citando i dati raccolti 
da rappresentanti di partito nei di
versi distretti del paese, il vice se
gretario nazionale Servet Pellumbi 
ha affermato che oltre il 60 per 
cento degli albanesi ha votato con
tro il nuovo progetto costituziona
le. 

Il risultato e stato confermato 
anche da Skender Gjinushi, leader 

• del Partito socialdemocratico, che 
pur facendo parte della coalizione 
di governo, sul referendum si e 

' schierato con l'opposizione. Silen-
•' zio prudente invece da parte del 
: segretario nazionale del Partito de

mocratico (Pda), Eduard Selami, 
che in una conferenza stampa du
rata appena otto minuti ha detto di 
non conoscere ancora i risultati 
definitivi. • • .. . 

In realtà il portavoce dello stesso 
Pda ha diffuso in serata una lista 
delle città in cui avrebbe vinto il 
»sl», molto più breve della lista for-

' nita invece dal Partito socialista, 
• nella quale compaiono le città in 
cui avrebbe vinto il «no». 1 due elen
chi in qualche modo sembrano in
tegrarsi, e questo confermerebbe 
l'effettiva sconfitta del partito di go

verno. 
La Commissione centrale per il 

referendum rinvia comunque ad 
oggi ogni risultato definitivo. Il solo 
dato fornito in forma ufficiale ri
guarda l'affluenza alle urne (70 
per cento). Anche il Presidente 
della Repubblica, Sali Berisha, che 
è stato il più acceso sostenitore 
della Costituzione, ha dichiarato di 
non conoscere ancora i risultati 
definitivi della consultazione. «Ma 
se dovesse vincere il «no» -ha detto 
in una conferenza stampa- la vo
lontà espressa dal popolo verreb
be pienamente rispettata. In que
sto caso spetterebbe al Parlamento 
decidere cosa fare...». 

1 socialisti, che durante durante 
la campagna elettorale hanno so
stenuto che il compito di varare 
una nuova Costituzione toccava al 
Parlamento, ieri si sono detti pronti 
a discutere il progetto della Costitu
zione in quella che considerano la 

sua sede naturale, ma fanno nota
re che se il Parlamento non doves
se essere in grado di approvarla 
(occorrerebbe la maggioranza 
qualificata che può ottenersi solo 
sommando i voti de! Partito demo
cratico e del Partito socialista) «sa
rebbe inevitabile ricorrere alle ele
zioni anticipate». • 

Delusi dall'eventualità di una 
bocciatura del progetto costituzio
nale anche i tre osservatori del 
Consiglio d'Europa giunti in Alba
nia per vigilare sul corretto svolgi
mento delle operazioni di voto. «Se 
il no verrà confermato - ha dichia
rato Dumeni Columberg - e evi
dente che l'ingresso dell'Albania 
nel Consiglio europeo si allontana 
ancora di più ...». Nessuna eccez-
zione è stata invece sollevata sulle 
operazioni di voto che a detta degli 
osservatori europei si sono svolte 
nella più assoluta legalità. 

Rimorchiato a Norddeich, il cetaceo è morto e si è riempito di gas 

Porto tedesco minacciato 
Sta per scoppiare una balena 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

m BERLINO. In tempi normali riso-
letta di Baltrum, nell'arcipelago 
delle Frisone orientali proprio da
vanti alla costa della Bassa Sasso
nia, è una tranquilla stazione bal
neare e un centro peschiere d'una 
qualche importanza. Ma questi 
non sono tempi normali. Non da 
quando, almeno. Norddeich. il 
porticciolo dell'isola, ha accolto un 
capodoglio, una balena, insomma. 
O meglio il cadavere di una bale
na, giacché il grosso cetaceo pro
prio Baltrum ha scelto per finire mi
seramente i suoi giorni. Dei pesca
tori l'avevano avvistato mentre, fe
rito e privo d'orientamento, attra
versava il canale che separa riso
letta da quella vicina di Nordeney. 
Dopo aver cercato inutilmente di 
risospingerlo al largo, gji uomini 
del rimorchiatore «Otto Schùlke» si 
erano convinti che la soluzione mi
gliore sarebbe stata quella di trasci

narlo in porto per curarlo. 
Se era questo il modo giusto per 

salvare la povera balena non lo si 
saprà mai. Infatti, mentre veniva ri
morchiato dal battello, il capodo
glio ha esalato l'ultimo respiro, co
sicché in porto 6 arrivato solo il suo 
ingombrante cadavere. Che è stato 
sistemato accanto a barche e a pe
scherecci, in attesa che qualcuno 
decidesse che fame. Ieri. però, s'è 
capito che la decisione va presa il 
più presto possibile. Da certi odori 
e da certi rumori che si senton pro
venire dalle interiora dell'animalo-
ne gli esperti hanno tratto la certez
za che qualche funzione organica 
è ancora in atto. Nella pancia della 
balena si vanno formando dei gas 
che, da un momento all'altro, ri-. 
schiano di esplodere. Insomma, il 
capodoglio può scoppiare. È già 
successo, pare, ad altri suoi simili, 

ma non ce-rto nel bel mezzo di un 
porto. 

Inutile dire che nessuno, a Bal
trum. ha la minima intenzione di 
sperimentar' da! vivo i possibili ef
fetti di un devastante peto di bale
na. Ma trovare una soluzione alter
nativa non è per niente facile: im
bracare di nuovo il capodoglio per 
rimorchiarlo un'altra volta in mare 
aperto, a questo punto, appare 
troppo rischioso; allontanare da lui 
tutte le altre imbarcazioni si può. 
ma nessuno e in grado di prevede
re quali e quanti guai potrebbe co
munque eausare alle attrezzature 
del porto e al villaggio di Norddei
ch lo scoppio di una buona trenti
na di tonnellate di carne. L'unico 
sistema che potrebbe funzionare é 
quello di far uscire in qualche mo
do il gas prima che l'animale si 
gonfi troppo. Ma se a dirlo sembra 
facile, a farlo lo è molto meno. 

•ORSo. 

1 
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FINANZA E IMPRESA 

• BOT. Il ministero del Tesoro ha di
sposto per il prossimo 15 novembre 
un emissione di 17 500 miliardi di Bot 
cosi ripartiti tnmestrali 4 "50 miliardi 
(scadenza 15/02/95 92 giorni), seme
strali 5 750 mihdrdi (scadenza 
15/05/95, 181 giorno annuali. 7 000 
miliardi (scadenza 15/11/95, 365 gior
ni) Contestualmente vengono a scade
re Bot per complessivi 15 750 miliardi 
• BARILLA. Nell'ambito del piano di 
espansione sui pnncipali mercati inter
nazionali, la Barilla G e R. F 111 spa ha fir
mato ieri a Città del Messico un accordo 
commerciale con il Gruppo Tablex Sa 
de Cv controllato dalla famiglia Monroy 
leader in Messico nel mercato della pa
sta con il marchio >La Moderna», che de
tiene una quota di mercato del 50% 
• AT&T. Parte anche per gli abbonati 
italiani il servizio di telefonia globale 
«Worldplus» della At&t, grazie al quale j 
sarà possibile da un qualsiasitelefono in ' 
Europa comunicare direttamente sia 

con I Italia che con uno dei 45 paesi rag
giunti dalla rete globale Worldplus Per 
utilizzare questo servizio interamente in 
lingua italiana, basta comporre da un 
qualunque telefono a toni il numero ver
de di accesso del paese in cui ci si trova 
e digitare il propno numero di conto In 
pochi secondi si entra in contatto con 
l'utente nehiesto ~ 
• SP1-MONTEPASCHI. La finanziana 
di promozione Spi (gruppo In) e il Mon
te dei Paschi di Siena hanno stipulato 
una convenzione che rende operativo il 
Consorzio nazionale garanzia fidi per 
agevolare l'accesso al credito alle picco
le e medie imprese che collaborano con 
il sistema dei centn di innovazione Bic-
CISI (costituiti in collaborazione con l'e
secutivo Uè) L'ammontare complessi
vo dei finanziamenti attivabili attraverso 
il consorzio è di 500 miliardi di lire (con 
carattere di fondo rotativo), destinati sia 
alla creazione di nuove imprese sia allo 
sviluppo di imprese esistenti 

Scambi ai minimi, Mibtel sotto quota 10.000 
Ambroveneto e manovra: deprimono i corsi 
• MILANO Mercato depresso e 
scambi ndotti al mimmo (333mi-
liardi di controvalore) a Piazza Ai-
fan Lo stop imposto alla Comit 
dagli azionisti deli'Ambroveneto 
ha avuto l'effetto di una doccia 
fredda sulle contrattazioni e le 
Ambroveneto ordinane sono lette
ralmente crollate a 4 510 lire (-
13,42% in chiusura) Sul fronte 
dell'economia il mercato attende 
l'approvazione della legge finan
ziane, ma il nervosismo delle con
trattazioni è anche e soprattutto 
dovuto ai umon di crescita dei tas
si d'interesse Incertezza e preoc
cupazione anche per quanto n-
guarda la politica in vista della ve

rifica richiesta dalla Lega Nord sul
la maggioranza di governo La se
ne degli indici è inevitabilmente 
tutta negativa -0,98% il Mib (sceso 
a quota 1 009, + 0 9% dall'inizio 
dell'anno), -1 14% I ultimo Mibtel 
(tornato sotto quota 1 Ornila, a 
9 945) e -1 28% il Mib30 Tra i titoli 
guida, le Fiat hanno ceduto 
11 21% a 6 131 lire, le Montedison 
hanno chiuso in calo dello 0,97 a 
1 230, le Mediobanca si sono mo
strate abbastanza resistenti a 
12 525 (-0 55) 

Nel resto della quota, le Genera
li sono arretrate dello 0,85% a 
37 884 lire le Stet hanno ceduto 
I' 1,04 a 4 558, le Telecom lo 0,87 a 

4 117 Per i bancan (-1 67% com
plessivamente, la peggior perfo-
mance di settore). le Comit hanno 
chiuso a 3 500 (-1,27) le Credito 
Italiano a 1 547 (-1,59) le Credito 
Romagnolo a 16 581 (-1,34) In 
controtendenza, le Bna ordinane 
e privilegiate le pnme si sono ap
prezzate dello 0.62 a 2 899 le se
conde hanno fato un balzo del 
14,51 a 1 452 Considerata I inten
sità degli scambi sui diritti delle 
Credito Italiano, e per evitare pro
blemi alla Continua, la Consob ha 
deciso che fino a domani questi ti
toli avranno oran di contrattazione 
diversa e svincolata dal resto del 
telematico 
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EURORASFBONOECUIA 

R0MITALBONDSECJI0 

4289 

85 32 

4245 

3011 

78464 

1215 

1103 

1065 

1O509 

649 

303 
96 07 

ROMSHORTTERMECUIMl 164 04 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOLIOOMKIO 

DM SHORT TERMDMKIOI 

GERMAN INDEX OMKtA] 

FflENCM INDEX FFRIA1 

FRENCHBONOSFFRIO) 

FR SHORT TERMFFRIOI 

2677 

19*21 

30100 

496 57 

168667 

49626 

100034 

EURORASFEOUITYECUIBI 2534 

4313 

65.65 

4267 

30.06 

76464 

1215 

1103 

1065 

10509 

849 
3017 

979) 

16409 

2661 

19668 

30101 

49336 

187125 

49643 

1001 19 

2526 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACQ MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALI» 

ALITALIAP 

ALITALI* RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVFN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTOJ4I 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

• 
BAORICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

B TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

SCO CHIAVARI 

8ENCTT0N 

BENI STABILI 

BERTOLAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PS 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSO* 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BURGOW 

PTKK 

74100 

3658 

1602 

10000 

7750 

11300 

5950 

904.3 

S61 
800 

15751 

13928 

4510 

2321 

6)06 

11033 

2300 

9260 

10600 

1611 

6680 

8744 

1)24 

6564 

7957 

1428 

1142 

1574 

11059 

2606 

6700 

107 2 

367000 

3410 

19803 

SOSP 

7490 

'2699 

1452 

743,4 

701.4 

118J7 

8900 

17)00 

21800 

4)60 

405 
9163 

9917 

«475 

190.4 

V«r 

014 
1,41 

571 
000 
000 
044 

•OSO 

2,44 

-62» 

0,03 

1,62 

•045 

13,42 

-060 

1,1» 

•1,75 

0,57 

1,67 

103 
207 
1,72 

* 
•038 

016 
•143 

072 
092 
169 

•1,10 

0,65 

5,03 

000 

255 
0,00 

2,57 

•025 

— 
•6,3) 

0,62 

14,51 

•0,71 

•0,06 

•041 

0,00 

464 
5,54 

•049 

2,66 

0 3 
000 
000 

•1090 

c 
CASOTBINOA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAOIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEMSKXIANC 

CSM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA ANC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CtR 
OR RNC 

O R O FIN 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTACR 

COSTACRRNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

163 
1759 

1651 

8000 

5000 

1564 

1510 

2500 

2500 

2750 

4094 

2500 

5300 

3320 

1582 

1117 

4880 

1322 

1594 

946.3 

901.3 

1615 

«93.6 

1053 

3350 

1032 

792,4 

1632 

1457 

2400 

3503 

3260 

315000 

3660 

1934 

20131 

5556 

16561 

•V2 

0,40 

000 
•1,73 

•1,98 

0,90 

000 
•365 

•138 

0,00 

1,09 

3,91 

0,00 

0,00 

5,47 

•6,92 

000 
•0,63 

•3,39 

1,03 

• 189 

111 

221 
0,19 

0 » 
019 
3,42 

•0,18 

2,39 

•OSO 

1.27 

•658 

129 
139 
534 
202 
163 
134 

CR ROMAGNOLO PR 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

15714 

15140 

1031 

1547 

1568 

1200 

•082 

453 
'03 

159 
252 
OOO 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DANIELI W 

0ATACONSTST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

3205 

9386 

5405 

1285 

SOSP 

5550 

1911 

SOSP 

006 
140 
067 

116 

-
0,00 

•6,7) 

— 
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6260 

815 
3140 

24801 

207000 

4415 

7419 

2912 

1845 

•098 

oca 
•032 

349 
•4 61 

0,23 

115 
000 
000 

r 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FFRFINW 

FERFIN W II 

FIAR 

FIAT 

F1ATPRTV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMSI 

FISCAMBIRNC 

FISI* 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3142 

3995 

6950 

1247 

958 
5071 

440 

7500 

6131 

3666 

3470 

3861 

SOSP 

SOSP 

9547 

9510 

5125 

1250 

1065 

450 
450 

1366 

1433 

1250 

SOSP 

SOSP 

2440 

1900 

950 
80 

39)1 

•1037 

448 
•099 

OCO 
103 
0,36 

5,37 

7,60 

440 
121 

•0,54 

•063 

248 

— 
— 

•023 

•002 

000 
8 3 

-4 46 

2 67 

•512 

1,04 

362 
1574 

— 
— 

ora 
000 

•0,70 

0,00 

•035 

149 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOU 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GiFIM 

GILAROINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTAROOAUFF 

GRASSETTO 

2000 

7193 

705 
1090 

1262 

1077 

37864 

23650 

717 
3756 

2395 

2800 

1825 

SOSP 

1431 

000 
•0,50 

•316 

0,00 

1,10 

0,19 

•065 

-063 

-0,42 

0,60 

000 
•376 

000 

— 
•357 

1 
iFiPRrv 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFILRNCW99 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

24103 

530" 

1667 

2892 

895 
1323 

97C3 

2130 

SOSP 

SOSP 

22000 

2150 

6200 

610 

1,27 

1 3 
000 

•109 

-592 

•413 

••,54 

166 

— 
— 

•6,33 

OD) 
003 
000 

ISTCR FONDIARIO 

MERCATO RISTRETTO 

ruoto 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAVROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRAOEPRIV 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FEM 

FERRNOROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Chtus 

4725 

900 

114000 

11500 

4690 

790 

510 

830 

400 

1110 

56 

30 

8700 

6650 

SOSP 

950 

1177 

4350 

950 

16300 

Vai 

0,00 

000 

OOO 

2 » 

000 

0,00 

oc» 
235 

256 

000 

000 

000 

114 

273 

-
7,95 

0,00 

000 

•594 

077 

NEDIFICATP 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATT1 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

P0PL00I 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

17050 

59300 

11600 

99000 

10400 

11603 

17100 

6850 

6390 

14250 

59600 

SOSP 

1460 

SOSP 

5150 

-
_ 

000 

-
000 

-
116 
OCO 

eco 
000 

010 

•0 43 

000 

456 

106 
414 

433 

-
000 

-
000 

ISVIM 

ITALCEM 

TALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

4440 

9994 

5078 

4757 

1550 

32060 

17181 

300 
421 
459 

0 3 
032 
243 

121 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

6733 

11190 

000 
003 

L 
LA FONO ASS 

LAGA1ANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDAOR 

LLOYDAORRNC 

7420 

3*00 

5262 

3817 

1490 

1007 

18719 

13272 

413 
000 
553 

-2,18 

000 
070 

000 
412 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZ0TT0RIS 

MARZ0TT0RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTE DISC* 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

2599 

1256 

1209 

3500 

485 
5000 

11056 

106O3 

5060 

12525 

5533 

2450 

7164 

3444 

1382 

13652 

9C0 
1230 

1315 

1068 

1324 

9099 

-
330 

957 6 

1572 

6578 

015 
172 

408 
000 
000 
000 
416 
000 
OCO 

4 55 

031 
000 

451 
137 

-302 

4 3 
000 
4*7 

0,00 

428 
107 

401 

2,23 

1,66 

eoo 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1896 

2118 

1494 

-
101 
537 
316 

P 
PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERUER 

P1NINFARINA 

P1NINFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POPMILANO 

PREMAFIN 

PREMUOA 

PREMUOARNC 

PREVIDENTE 

1200 

7055 

1580 

430 
17232 

17060 

2234 

1847 

3652 

1924 

3910 

18719 

8492 

4784 

1480 

1581 

1501 

14229 

000 
000 
233 
000 

•2,09 

000 
469 
178 
243 

1 3 
000 

454 
416 
444 

•1,27 

0,00 

000 

1,15 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECOR0ATIRNC 

REJNA 

REJNA RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE W 

RINASCENTEP 

RINASCENTI R 

600 
545 

19012 

1062* 

3340 

4100 

6400 

1830 

9000 

41600 

2900 

«278 

1100 

4100 

4036 

000 
-139 

122 
126 

•4,16 

OCO 
000 
066 
0,00 

000 
4,03 

474 
046 
191 
232 

1 TERZO MERCATO 1 

iPrezz intorniativi) 

BNAZCOMUNICAZ 

BOA S P A C O BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

IFITALIA 

OB COSTA CREXW 

SALFIN 

WCBMPLAST95 

WC&MPLAST99 

«FOCHI 94-95 

YY COMIT 

WITALCEMENTI 

WOLIVETTIINF 

WGENERALIINF 

WMONTEDIS NF 

WTELECOMINF 

1803 

3050-3060 

33200 

3450 

22300-22600 

12 

1500 

'5 

5)0 

- 12 50 

16-17 50 

660 

620-860 

350 

305-320 

490-515 

265-260 

640-660 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RtVAFINANZ 

ROORIOUEZ 

4364 

25200 

13650 

4600 

SOSP 

4*3 
003 
315 
000 

-
s 
S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAF1L0 

SAFIL0RNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIB RNC 

SCNIAPPARELLI 

SCI 
SERPI 

SERONO 

SMINI 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPO 

SNIA3PDRIS 

SNIASPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONOEL 

SOPAF 

SOPAFPfl 

SOPAFRNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANDA 

STAND* RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

8783 

13300 

7949 

4991 

4493 

2905 

9347 

8950 

16476 

9563 

3410 

1737 

3198 

2236 

516 
3637 

'462 

4877 

2625 

610 

5300 

5500 

SOSP 

SOSP 

9721 

266 
404* 

835 
6463 

1876 

1690 

1100 

995 
3*64 

2447 

2921 

2600 

1997 

'760 

4228 

35500 

9252 

4494 

4556 

3*24 

473 
490 
191 
073 
634 
564 
104 

000 
4 73 

164 
000 
131 
035 
OCO 
252 
103 

445 
000 

-363 

758 
132 

•4 91 

-
-

452 
003 

50 
000 
003 
137 

000 
064 
09' 
040 
025 
031 
000 

465 
000 
149 

028 
758 
420 
104 
114 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOV» 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICMRNC 

3040 

815 
559 

7920 

4360 

4117 

3343 

1421 

631 
1290 

22694 

11579 

1CI41 

16381 

2380 

SOSP 

SOSP 

080 
488 

053 
019 
000 

487 
'39 
000 

000 
000 
166 
197 
107 

475 
554 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10330 

5036 

10021 

11106 

7553 

-300 

*32 
046 

106 
118 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

V1ANINILAV 

VITI ORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4902 

1050 

3133 

•169 

450003 

196 
410 
232 

443 
000 

W 
WESTINGHOUSE 5560 902 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8600 

«000 

4400 

101 
102 
000 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO IPERGR) 

ARCENTOIPERKG, 

STERLINA (V C I 

STERLINA |N C 1 

STERLINA IPOST74I 

MARENGO ITA J A N O 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STCAUD 

4 DUCATI AUS'RIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

19110n9180 

260000/J65000 

140000/154000 

142000158000 

141000/154000 

120000/130000 

113OO0/1J5O00 

111000/121000 

111000/121030 

1110O0H21000 

140000/162000 

350000/450000 

510000/610000 

*30000/810000 

740000/840000 

2630CXW45000 

5860001640000 

352000/430000 

596000/6)0000 

7210007790000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24701/95 

CCTECU 27/01/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29/OV95 

CCTECU 26/08/85 

CCTECU 28/10/85 

CCTECU 22702/96 

f X T EOI 16707/96 

CCTECU 22/11(96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26705797 

CCTECU 25/06796 

CCTECU 26707/98 

CCTECU 26/09/98 

CCTECU 25/10798 

CCTECU "9/11/98 

CCTECU 14701/99 

CC1IND01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT INO 01/03795 

CCTINOOI/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05795 

CCT IND 01/06/95 

CCTIND 01707/95 

CCTIND01/0'/95 

CCT IND 01/04795 

CCT INO 01709/95 

CCT IND 01709/95 

CCT1ND01 10785 

CCT INO 01/10/95 

CCT INO 01/11/95 

CCTINDOl/l l^S 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 0112196 

CCT IND 01701 f>6 

CCT INO 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01702/96 

CCT INDO'102/96 

CCT INO 01 '01796 

CCT INO 01 (04796 

CCTIND01/05/96 

CCf INO 01(06796 

CCTINO0ltl7(»6 

CCT IND 01(04(96 

CCT INO 01 (09795 

CCT INO 0110/96 

CCT INO 0111(96 

CCTIND 01(12796 

CCT IND 01 (01(97 

CCTIND01(O2(9* 

CCTIND16/02/97 

CCTIND0KO3797 

CCT INO 01(04(97 

CCTINOOKOS/97 

CCT INO 01/06797 

CCT INO 01707/97 

CCT INO 01(06(97 

CCT IND 01 (08(97 

CCTINOOKO'fS) 

CCT INO 01/03798 

CCTINDO-/04/98 

CCT IND 01/0579) 

CCTIND01/05/96 

CCT INO 01/07/98 

CCTIND01/OB/98 

CCTINDOt/09/98 

CCTINOOl/10/96 

CCTINDO'/H/Se 

CCT IND 01/12798 

CCT IND 01701799 

CCT IND 01/02799 

CCT IND 01/03799 

CCT IND 01/04799 

CCTIND01/057B9 

CCT INO 01 (08739 

CCT INO 01 (08799 

CCT INO 01(11(99 

CCT IND 01701(00 

CCT INO 01(02(00 

Pr«70 

94 00 

10040 

•00)0 

10140 

102 00 

102*5 

1023 
10140 

105 60 

10300 

11*50 

10)50 

10150 

10080 

9995 

10 00 

9695 

94 50 

9961 

•0001 

9983 

9S95 

99 70 

99*5 

100 33 

88*1 

99.56 

10030 

99 50 

9966 

•0026 

10010 

10031 

10055 

100 51 

10070 

10060 

10048 

10 00 

10060 

10021 

ICO 50 

10O07 

9 9 * * 

9966 

9960 

9931 

993 
Bt,50 

99 66 

10040 

10040 

10038 

9997 

10005 

9965 

90 56 

99,52 

99 50 

9910 

9938 

99 65 

10200 

99)5 

10000 

10016 

10005 

10005 

0991 

9985 

10005 

10017 

10017 

9997 

9975 

9975 

9993 

10009 

10013 

9«55 

10005 

«992 

9965 

Orti 

005 

000 

000 

415 

000 
430 

4 75 

411 

000 

100 

100 

1 3 
240 

469 

405 

OCO 
404 

010 

005 
001 

ODO 
403 

402 

000 
402 
008 

000 
401 

009 
404 

003 
005 

405 
000 

401 

010 
003 
002 

000 
003 

003 
000 

002 
002 

405 
000 

006 
002 
410 
407 

004 

004 

000 

403 
001 
0,10 

005 
001 

003 
410 

013 
007 

000 

000 
414 

4 01 

408 
003 
003 
OOO 

005 
402 

006 
007 

005 

006 
001 

401 

009 
4 07 

005 

010 
003 

CCT IND OKOltO 

CCT INDO (05/00 

CCTINDOIWOO 

CCT IND 01 08700 

CCTIND22C2 00 

CCTIND01 10/03 

CC7IND01/0I/01 

CCT IND 01(04(01 

CCT INO 22 12(03 

BTP 01 (10/95 

BTP 01/01/98 

BTP 01/01/96 

B*P0/I3(96 

BTP 01 (03796 

BTP0'/0V96 

8TP0* (06/96 

BTP 011)6/96 

BTPO'(08/98 

BTP 01(09)86 

STP0I 10796 

BTP01 11)96 

BTP 22/12796 

BTP 01 (01/97 

BTP 0'<01/97 

BTP 01105(9* 
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Economi 
Governo battuto 
su chiusura 
piccoli ospedali 
Prima "sconfitta- perii governo sul 
disegno di legge collegato alla 
Finanziaria. Con 195 voti a favore e 
166 voti contrari, Infatti, e contro II 
parere dell'esecutivo, è stato • 
approvato un emendamento del 
Pds (primi firmatari Rinaldi, -
Tarantelli) al capitolo sanità che 
affida soltanto alle Regioni, per 
quelle situazioni territoriali 
particolari, aree montane e Isole 
minori, la decisione e -
l'autorizzazione al mantenimento 
In attività degli ospedali con meno 
di 120 posti ietto. Salta cioè il 
potere del direttore generale e del 
commissario straordinario di 
condizionare all'accertamento, per 
gli anni '92 e '93, di un tasso di 
utilizzazione dei posti letto non 
Inferiore all'80 per cento su base 
annua e di una degenza media non 
superiore a novo giorni, la -
sopravvivenza o meno della • 
struttura sanitaria. Al maggior 
onere, assai contenuto per la 
verità, si farò fronte •tagliando» per 
un Importo analogo le 
autorizzazioni di spesa per 
l'acquisto di beni e servizi. SI è 
riproposta Insomma la bocciatura 
già avvenuta in commissione -
Bilancio. Una delle sei occasioni In 
cui II governo andò -sotto» 
riguardava proprio la questione del 
piccoli ospedali 

Luigi Grillo sottosegretario alla presidenza del Consiglio Rodrigo Pais 

Pensioni, guerra sullo «stralcio» 
Governo diviso. Pds e sindacati: «Fatelo subito» 
Stralcio delle norme pensionistiche dalla Finanziaria? 
Grande la confusione nel governo. Alla (enuivocuj di
sponibilità di Berlusconi sulla richiesta dei Progressisti e 
dei sindacati reagisce il suo plenipotenziario Grillo: «As
solutamente contrari». «Prima Io stralcio e poi l'accor
do», insistono Cofferati e D'Antoni. Berlinguer: «Subito 
un segnale di disponibilità prima che sia troppo tardi». 
Ma Pagliarini, minaccia un quarantotto. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
m KOMA Stralcio si-stralcio no 
delle norme sulle pensioni. È il di
lemma che ha dominato la prima 
giornata di confronto e scontro 
nell'aula di Montecitorio sulla Fi
nanziaria, e che ha confermato co
me anche su questa delicatissima 
questione - posta con forza dai 
Progressisti e dai sindacati -c i sian 
grossi contrasti nel governo, nella 
maggioranza, e persino all'interno 
delle singole forze della coalizione. 
11 presidente dei deputati progressi
sti Luigi Berlinguer aveva sollevato 
la questione già due volte (.nell'in
contro con Berlusconi di due setti
mane fa, e daccapo venerdì scorso 
con una lettera ai suoi colleghi ca
pigruppo della Camera) propo
nendo di votare subito una risolu

zione che fissi i contenuti sostan
ziali e i tempi certi di approvazione 
di una legge generale di riforma 
del sistema pensionistico. Automa
tico a questo punto lo stralcio dalla 
Finanziaria delle nonne sulla previ
denza che hanno effetti perma-

. ncnti nel tempo. 

«Prima l 'accordo, poi...» 
Ai segnali di disponibilità già da

ti domenica scorsa dal ministro del 
Lavoro Clemente Mastella, si era 
aggiunto, ieri mattina (nella tradi
zionale conversazione radiofonica 
"del caminetto";, un equivoco 

• messaggio del presidente del Con
siglio: se ci fosse un accordo coi 
sindacati -sui cambiamenti» (cioè 
su dove trovare allieve le risorse 
per mantenere la manovra a quota 

SOmila miliardi,), allora -si potreb
be amvarc a stralciare la previden
za della Finanziana». Eh, no, repli
ca severamente Sergio Cofferati, -
segretario generale della Cgil: «In 
politica non sempre valgono le 
stesse regole della matematica, e 
nel caso della riforma previdenzia
le invertendo l'ordine fei fattori il 

• prodotto cambia, eccome». Insom
ma, la soluzione ipotizzata da Ber
lusconi («e subito smentita da mi
nistri e portavoce») «e stata già per
corsa senza risultati: la rottura e av
venuta appunto sul merito». E allo
ra «prima 0 necessario stralciare 
tutti i capitoli relativi alla riforma 
previdenziale, collocarli in un ap
posito disegno di legge da discute
re con il sindacato e con il Parla
mento, per arrivare poi ad una 
possibile intesa. Si convinca Berlu
sconi che non ci sono alternative. 
Semmai chieda al Parlamento e ot
tenga tempi certi per le discussione 
della riforma, e chieda la copertura 
del mancato risparmio dovuto allo 
stralcio e che peraltro sul bilancio 
'95 e assai modesto». 

Berlinguer comunque prende la 
palla al balzo delle dichiarazioni di 
Berlusconi e nella stessa mattinata, ' 
alla riunione dei capigruppo torna 
alla carica. Presente alla riunione, 
il ministro per i rapporti con il Par

lamento Ferrara chiede tempo. 11 
capogruppo leghista Pierluigi Petri-. 
ni appare possibilista: ha le sue 
«perplessità di tipo tecnico», ma • 
certo, -se non stravolgessero i con- ' 
ti...». Al pomeriggio nuovo round. 
Immediatamente prima che co
mincino le votazioni sul primo ca
pitolo, quello della Sanità, il capo
gruppo progressista rinnova for
malmente in aula la richiesta di 
stralcio. Manco fa in tempo a spe
gnere il microfono, e salta su il sot
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio Luigi Grillo, plenipoten
ziario di Berlusconi per la Finanzia
ria. «Siamo assolutamente contrari 
a qualsiasi ipotesi del genere - re
plica secco - stralciare le pensioni 
equivale a rinnegare l'impostazio
ne della manovra». Plaudono i 
neofascisti: «Proposta inaccettabi
le», taglia corto il capogruppo Va-
Icnsise (ma il suo collega Tofani 
chiede invece un vertice di mag
gioranza sullo stralcio). «Ma in
somma, chi comanda? Berlusconi 
o Grillo?», si chiede il segretario 
della Uil, Pietro Larizza. «Alle paro
le (di Berlusconi, ndr) devono se- . 
guire i fatti», reagisce il segretario 
Cisl Sergio D'Antoni: «Se il governo 
abbatte il muro dei "no" e fa lo 
stralcio troverà i sindacati pionti al 
dialogo sui contenuti». L'interroga

tivo su chi comanda non è sciolto 
neppure-dal ministro Ferrara, che 
mette una serie di paletti (anche 
fumosi) alla eventuale disponibili
tà del governo: «Se sui contenuti -
spiega - si raggiunge un accordo 
pieno e vincolante per tutti, fatto 
salvo il saldo finale e le riforme 
strutturali, solo in questo caso po
tremmo discutere l'eventualità di 
far scivolare il capitolo previden
ziale in un disegno di legge com
plementare al collegato alla Finan
ziaria». E, quasi ad attenuare anco
ra. Ferrara aggiunge che «la mano
vra deve andare avanti senza buchi 
contabili e psicologici». 

•Decidete oggi» 
E siccome la confusione si fa 

sempre più grande sotto il cielo 
della Finanziaria, Berlinguer taglia 
corto: «Berlusconi ha un solo mo
do per chiarire le cose: decida già 
nel Consiglio dei ministri di doma
ni (di oggi per chi legge, ndr) la di
sponibilità alla ripresa del dialogo 
con i sindacati e allo stralcio. Lo 
faccia subito, perchè il tempo utile 
sta per scadere». Ora Palazzo Chigi 
tace, ma parla minacciosamente il 
ministro leghista del Bilancio Gian
carlo Pagliarini: «Se la questione si 
ponesse in Consiglio dei ministri, 
voterei certamente contro». . 

m ROMA. Italia delle delusioni. Ita
lia dove «tutto e possibile e niente e 
certo», dice Mauro Marcucci. am
ministratore delegato dell'elettro
nica Texas Instruments. Italia bal
canizzata ,-Kacconta Gian Mano 
Rossignolo. presidente della Za-
nussi: «Sapete clic cosa mi chiedo
no i miei colleghi del consiglio di 
amministrazione della Electrolux 
nelle riunioni di Stoccolma? Mi 
chiedono se per caso l'Italia non si 
sia avviata sul sentiero yugoslavo». 
Tira una brutta aria nelle capitali 
dell'industria europea Non si tratta 
solo di finanzieri più o meno intra
prendenti che ntirano capitali dagli 
investimenti in titoli italiani. Si tratta 
di un'ondata di sfiducia arrivata in 
profondità, nelle sale nobili di no
bili imprese. Possiamo, naturai- ' 
mente, infischiarcene di quanto si 
discute in Svezia. Peraltro, la Svezia 
e un paese che sta in guai anche 
più seri di quelli italiani se si guar
da ai conti pubblici e ai valzer della 
corona. Ma la Zantissi in Italia dà 
lavoro ad alcune migliaia di perso
ne e pesa nella bilancia commer
ciale per duemila miliardi l'anno: 
forse conviene ascoltarla. «Troppe 
attese deluse dopo le prime mosse 
Jel governo Berlusconi e ora alla 
.nstabilità |K>litica si ù saldata l'in-

Allarme a «Business International». Rossignolo (Zanussi): «Sindrome jugoslava» 

Le multinazionali sfiduciano l'Italia 
stabilità istituzionale», aggiunge 
Rossignolo. Cosi, -stiamo accumu
lando un deficit progressivo di cre
dibilità». 

Meno Europa 
Ecco un bel paradosso: molti 

gruppi stranieri sono arrivati in Ita
lia come l'Electrolux per stare in 
Europa, produrre e fare profitti, orti 
si trovano in un paese die sta ai 
margini Mentre le cancellerie eu
ropee si scaldano i muscoli |HJK he 
nei primi giorni di dicembie do
vranno decidere se partirà u meno 
il carro della moneta unica e se l'I
talia ci starà o meno i il 5 dicembre 
e dopo, nel vertice dei capi di stato 
e eli governo, si dirà la paiola deci
siva sullo Sme per i prossimi due 
anni), ora corrono ai ripari anche 
molte delle imprese multinazionali 
che in Italia hanno forti interessi. 
Dalla tribuna di Business Interna-
lional organizzata in collaborazio
ne con il settimanale britannico 
The E(.onornist. mai tenero nei 
confronti dei governo Berlusconi, 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

arrivano nuove conferme sui rischi 
del caso italiano. Nell'analisi forni
ta a finanzieri, banchieri, dirigenti 
di impresa presenti al convegno . 
(parteciperanno molti ministri, 

' Berlusconi e annunciato per do
mani, ieri Fini ha disertato), si par
la di una coalizione di governo 
•fragile e divisa». Potrebbe tenere 
solo grazie alla debolezza dell'op
posizione e all'economia che tira. 
Cioè, grazie a due fattori esterni al
l'attività di governo. Da un sondag
gio effettuato intervistando 282 alti 
manager di filiali italiane di multi
nazionali straniere e 21 di multina
zionali presenti in Europa ma non 
in Italia, emerge un quadro a dir 
poco preoccupante. Il giudizio del
la credibilità del paese 6 appena 
sufficiente e rispetto all'anno scor
so è- calata la percentuale di coloro 
che si aspettano un recupero di 
credibilità nel prossimo futuro: nel 
1H93 era l'87,7"o degli intervistati, 
oggi il 52.1"o. Più fiduciosi i tede

schi, più drastici i giudizi degli an
glosassoni. Non si assiste alla fuga 
dall'Italia, si assiste piuttosto all'e
stensione della diffidenza tutta po
litica. Una multinazionale presente 
in Italia su cinque (per lo più si 
tratta di francesi e inglesi) ritiene 
che l'importanza dell'Italia nel bu
siness complessivo sia ridotta. Esat
tamente si tratta dei 22"ó: la metà si 
e messa alla finestra subordinando 
le strategie future all'evoluzione 
della situazione. «È la domanda di 
stabilità politica ad essere al centro 
delle valutazioni delle imprese: do
dici fa questo tema era del tutto 
ignorato», e scritto nel rapporto di 
Intermatrix. Per il SV'i sono priori
tari interventi di politica economi
ca, per il 30".t, la garanzia di mag
giore stabilità politica, per il 16°o la 
coerenza tra enunciazioni e com
portamenti governativi, per il 4?» 
sono importanti la lotta anticrimi
ne, il nspetto delle norme europee, 
la soluzione del conflitto di interes

si del presidente del consiglio. Solo 
per il \2% è prioritaria la riduzione 
del costo del lavoro: sulla credibili
tà non ha alcun impatto. E Berlu
sconi? Il rapporto Intermatrix ripor
ta una risposta scelta fra le tante: 
c'è chi dice che «sia più un centro-
metrista che un fondista, avendo 
giocato subito le sue carte migliori, 
cosi da rendere più faticoso un ul
teriore recupero a breve di credibi
lità per il nostro paese». Netto il giu
dizio sulle priorità che Berlusconi 
avrebbe dovuto mantenere: risana
mento economico al posto della 
semplice occupazione dei posti 
chiave dello stato. 

Tutt i in Francia 
Per i due terzi degli intervistati 

sono dunque «i segnali scoraggian
ti dal versante politico» a far rallen
tare o addirittura rinviare le deci
sioni di investimento seguiti a di
stanza dall'elevato costo del dena
ro (a sua volta spinto dalla sfiducia 
politica) e dalla pressione fiscale. 
Il fatto che le multinazionali siano 

Lo lanciano Cgil. Cisl e Uil 

Pubblico impiego: 
ultimatum al governo 

EMANUELA RISARI 

m ROMA. Adesso basta. La rifor
ma del pubblico impiego rischia di 
saltare (anzi, e in atto una vera e 
propria «controriforma»), i nnnovi 
dei contratti di lavoro, scaduti da 
quattro anni, sembrano fare come 
i gamberi, due passi avanti e uno 
indietro: se continua cosi non re
sterà che inasprire lo scontro. 

Per dimostrare quanto si sia tira
ta la corda nel rapporto con i sin
dacati, ieri sono scesi in campo i 
segretan confederali di Cgil, Cisl e 
Uil.«Sul fronte dei contratti - ha 
detto per la Cgil Alfiere Grandi - bi
sogna sia chiaro una volta per tutte 
che l'aumento del 6°i deve essere 
reale. Ogni intervento del governo 
per modificarne l'uso aprirebbe un 
problema di carattere politico ge
nerale. E non possiamo accettare 
che i contratti entrino in vigore do
po l'approvazione della finanzia
ria. 1 fondi già stanziati devono es
sere disponibili da subito ed i con
tratti entrare in vigore appena sa
ranno raggiunti gli accordi». Salva
guardia delle retribuzioni, quindi, 
ma non solo. 

«È neocorporativismo» 
Il governo sta, di fatto, compro

mettendo la riforma che ha cerca
to di privatizzare il rapporto di la
voro pubblico (in realtà, dice Tita-
relli, «privatizzando i servizi»), spin
gendo interi «spezzoni» della cate-
gona al di fuori delle regole con
trattuali. Una sorta . di 
neocorporativismo che passa, per 
esempio, dal progetto di riorganiz
zazione della presidenza del Con
siglio '[ (in contraddizione palese ', 
con la"riforma e con le direttive sui 
contratti) e attraverso tutta un'altra 
serie di provvedimenti (già denun
ciati più volte). Fra questi c'è il de
creto che fissa un incremento retri
butivo per i dirigenti generali con • 
decorrenza anticipata rispetto a 
quella degli altri dipendenti e sot
trae al campo di applicazione del
la riforma i «quadri» della ragione
ria del ministero degli Interni. Lo 
stesso tipo di operazione è propo
sto dal sottosegretario Gasparri, 
che vuole un «capitolo a parte» per 
i vigili urbani (e la loro militarizza
zione) . 

Ancora, la finanziaria contraddi
ce la riforma su punti decisivi co
me gli orari, i congedi, le assunzio
ni, mentre ancora non si sono po
ste le basi per il passaggio della 
competenza sulle controversie di 
lavoro dai Tar al pretore del lavoro. 
Anzi, gli stessi Tar «stanno svolgen-. 
do una vera e propria offensiva di- • 
retta a svuotare la riforma. È questo 
- dicono i sindacati - il significato 
vero della recente ordinanza del 
Tar del Lazio che ha bloccato l'ele
zione delle Rsu». 

Materia «indisponibile» è poi, ri
cordano Grandi, Tittarelli e Foccil-

presenti in massima parte del set
tore commerciale e non industriale 
dimostra che l'Italia è un mercato 
interessante per il consumo, ma 
poco appetibile per investimenti di 
lungo periodo e di dimensioni stra
tegiche. Naturalmente, tutti chie
dono un'amministrazione pubbli
ca che funzioni, chiedono un go
verno più attivo nell'economia (il 
65,9%), uno stato più giapponese 
(richiesto a gran voce un ministero 
che riunifichi industria e commer
cio). Non solo sgravi fiscali, dun
que. Si impone il mito francese. 
Nel 1990 era la Gran Bretagna ad 
attirare il 38% degli investimenti, la 
Francia pesava per il 10%, l'Italia 
arrivava dopo Belgio, Svizzera, 
Olanda. Nel 1993, la Gran Bretagna 
è al 26%. la Francia al 22%. L'irrigi
dimento liberista sui diritti sociali e 
salariali, lo sfiancamento del sin
dacato paga se è vero che anche la 
Corea del sud vi trasferisce degli 
impianti produttivi. La concorren
za francese, però, è di tutto rispetto 
a base di riduzione delle imposte, 
offerta tecnologica di prima qualità 
nelle telecomunicazioni e nelle co
municazioni, manodopera profes
sionalizzata a basso costo, migliori 
prospettive economiche a medio 
termine. 

lo, il secondo livello di contratta
zione, parte integrante e non ac
cessoria dell'accordo di luglio. An
ziché attrezzarsi in questa direzio
ne, il governo ripropone un nuovo 
<entralismo». e toma ad operare a 
colpi di circolari, senza curarsi 
nemmeno di sentire i sindacati. 

L'Aran ai guinzaglio 
E allora il nuovo ruolo che dove

va assumere l'Aran, l'agenzia pei 
la contrattazione? -Il governo - ri
sponde Grandi - la tiene co! guin
zaglio ben stretto. Occorre invece 
che sia liberata da tutti quei vincoli 
che le impediscono di portare 
avanti le tratattive». Nonostante i 
due scioperi nazionali della cate
goria (enti locali e Stato), insom
ma, la situazione è di stallo. Ma la 
strategia dell'esecutivo, dice Tita-
relli, anche se a volte appare con
fusa è chiara: «La volontà è quella 
di delegittimare il sindacato. C'è un 
problema di relazioni sindacali 
con questo governo, che non vuole 
affatto nconoscerci un ruolo con-
certativo». E Foccillo, per la Uil, av
visa: «Se la situazione non si sbloc
ca passeremo ad iniziative forti. 
anche più dello sciopero». 

Insomma, si viola, e pesante
mente, l'accordo di luglio. È quello 
il patto che, anche con la politica 
portata avanti nel pubblico impie
go, il governo sta pesantemente 
ipotecando. La partita - i lavoratori 
ormai l'hanno ben chiaro - non ri
guarda più questo o quel settore. 

Domani sciopero 
nazionale 
della ricerca 
Contro I tagli alla ricerca previsti 
dalla Finanziaria. Cgil, Cisl e Uil di 
categoria indicono lo sciopero 
generale di settore per domani, 
con una manifestazione a Roma, 
davanti al ministero dell'università 
e della ricerca scientifica e 
tecnologica, in lungotevere Thaon . 
di Revel. «Il governo - denunciano i 
sindacati - , disattendendo 
l'accordo di luglio, ha ridotto del 
20% le risorse alla ricerca per i l 
"95. Per alcuni enti non è nemmeno 
assicurata la copertura per le 
spese di funzionamento ordinario». 
Le proposte del sindacati sono: 
ripristino di un quadro di indirizzi 
strategici e di strumenti coerenti 
con l'accordo di luglio: • 
superamento della proposta di 
delega per II riordino del comparto: 
aumento del finanziamenti 
nell'ambito della necessaria 
riforma; cancellazione 
dell'Indicazione che riguarda 
l'Inserimento dei ricercatori e dei 
tecnologi nella separata area 
contrattuale della dirigenza 
amministrativa. 
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ut* milione a Roma 

SCONTRO SULLA MANOVRA. La battaglia in Parlamento e la protesta nel paese 
saLivr*- --:/*- :.. TY.- ^ ^ Visco: «Una Finanziaria diversa? Ciampi ad esempio. 

Slulp: fiaccolata 
per «illuminare» 
...il governo 
P»r offrire un po'di luce a un 
governo che non vede- Il Slulp e la 
organizzazioni di CgU,CM e UU ., ' 
della polizia penitenziaria e della ;, 
guardia forestale hanno , 
organizzato una fiaccolata a " 
staffetta, che comincerà dalle 18 
di domani a Roma, davanti al 
ministero della Funzione Pubblica, 
per estenderai poi, davanti alle 
prefetture. In tuttltaNa. I sindacati 
di polizia, ha spiegato Ieri II 
segretario del Slulp Roberto , 
Sgalla, Intendono cosi esprimere • 
la loro protesta contro la 
finanziarla e sollecitare H rinnovo 
del toro corro atto di lavoro: «Il 
governo sembra non volersi 
accorcerò di noi e degli altri 
lavoratori: per questo scegliamo di 
Illuminare'* la nostra protesta.. Una recente manifestazione contro la manovra economica del governo Berlusconi Torrlni/Ap 

.'• -iti.."- - '*•••; :<^:. ' . t i^A :\ • . • 

Il Pds scommette sulle lotte 
Angius: «Ma dobbiamo conquistare i ceti medi» 
Movimento di lotta contro la Finanziaria, suo sbocco poli
tico, peso crescente di una «questione democratica» nei 
rapporti del governo con le opposizioni e le parti sociali: 
alla vigilia della manifestazione del 12 novembre il Pds si 
interroga sulle prospettive. Tra le principali indicazioni 
quella di una conduzione della lotta parlamentare che 

apunti a risultati'tamgibili e il rilanciadiun'azione politica e 
'softiàléchesarjpiàTJàT-fereaicetì'me'dTproduftivÌ."',wU- " 

. f>ltUIO DI S I M A 
aa ROMA. «Nessuno pensi che il 
Pds possa accedere a una soluzio
ne della crisi politica attuate che 
abbia come prezzo la sconfessio-

' ne delle istanze fondamentali del 
movimento in corso». Cosi, ieri, 

• Massimo D'AJema chiariva senza 
dubbi di sorta come, rispetto a una 
situazione politica che si fa sempre 

, più aggrovigliata, si sarebbe mosso 
. il Pds sia in vista della manifesta
zione del 12 novembre che degli 
sviluppi successivi del movimento 
di lotta contro la Finanziaria. Una 
presa di posizione molto netta, 
dunque in chiusura di una discus
sione che ieri ha visto protagonisti 
dirigenti provinciali e regionali del 
Pds, insieme a sindacalisti e rap
presentanti di cooperatori, artigia
ni e agricoltori aderenti al Partito 

1 democratico della sinistra, t ••,•••••• • . 

Quale sbocco politico 
La questione principale che e 

stata discussa è quella di. quale 
sbocco politico dare a un movi
mento che, partito dalla protesta 
sulle misure del governo sulla pre
videnza, ha assunto via via dimen

sioni più ampie fine a collegare 
esplicitamente i due problemi più 
acuti sollevati dall'azione del go
verno Berlusconi: vale a dire, come 
afferma Gavino Angius, la «questió
ne sociale» e ìa «questione demo
cratica». Sul fatto che l'azione del 
governo metta in discussione le re
gole democratiche non solo nei 
rapporti con le opposizioni ma an
che con le partì sociali interviene 
Antonio Pizzinato. L'ex segretario 
generale della Cgil insiste a lungo 
sulla pericolosità dei referendum 
promossi da Pannella. Se ad essi si 
giungesse e risultassero vincenti, 
dice Pizzinato, sarebbe quello il 
colpo definitivo alle istanze del 
movimento di queste settimane. . 

Angius non esita ad attribuire 
principalmente al movimento di 
lotta il merito di aver portato quasi 
al punto di rottura le divisioni del
l'attuale maggioranza. «Si è aperta 
una nuova fase - dice il responsa
bile del Lavoro del Pds - ella quale 
ritoma in campo con autorevolez
za la classe operaia e il complesso 
del lavoro dipendente, e entra in 
crisi il tentativo di Berlusconi di fare 

da mediatore tra piccola e media • 
impresa e capitalismo delle grandi 
famiglie». Anche, tra gli imprendi- , 
tori, continua Angius, incomincia a , 
farsi strada la consapevolezza che '''• 
questa maggioranza è «l'ultimo 
ostacolo alla possibilità che in Ita- -, 
lia si sviluppi un capitalismo mo
derno, .un'efficiente democrazia 
'economica,'mteréssate a urf'siste-
ma di vasta protezione sociale». ; 

Tocca a Vincenzo Visco dimo
strare come l'entità della manovra 
prevista dal governo e figlia degli : 
errori del governo stesso. «Se si fos- •; 
se seguiti la linea di Ciampi - dice 
Visco - la manovra non sarebbe ; 
stata più di 20 mila miliardi invece -
dei 50 mila attuali». Ora. secondo il 
parlamentare progressista, biso
gna rendersi conto che dal lato dei 
tagli alla spesa sociale (soprattutto 
se dovesse passare la Finanziaria 
di Berlusconi) il barile è stato ra
schiato nel fondo e che resta solo 
da operare su un abbassamento • 
dei tassi d'interesse, possibile solo 
attraverso una politica economica 
generale che restituisca all'Italia la 
fiducia dei mercati. ".-•; '••'- '•••.v. ;."•'••' 

Comunque la discussione del 
Pds ruota essenzialmente sue due 
punti. Il primo è come combinare 
la lotta sociale con quella parla
mentare in modo che sulla Finan
ziaria si strappino risultati concreti. 
È il tema su cui intervengono es
senzialmente i dirigenti sindacali 
da Altiero Grandi a Sergio Coffera
ti, i quali affidano al successo di 
una conseguente e limpida - ma 
anche dura - battaglia parlamen
tare la possibilità che il movimento ' 

non sia costretto ad imboccare la 
via di una forte drammatizzazione 
del conflitto politico e sociale. La 
questione dirimente nella discus
sione sulla Finanziaria resta quello 
dello stralcio dalla manovra della 
materia previdenziale. 

Conquistare I ceti medi " 
••* L'altro'pomo'*'come'la sinistra 
riprenda a parlare con i ceti medi 
produttivi, più di altri ammaliati, -
nel corso delle elezioni politiche di 
marzo, dalla «sirena» Berlusconi. 
Su questo gli accenti e gli argo
menti utilizzati sono diversi. Tutti 
riconoscono che sono -• evidenti 
tentennamenti e ripensamenti tra i 
ceti medi sull'attuale maggioranza 
ma essi sono ben lungi dall'indica-
re uno spostamento politico in cor
so. E invece questo spostamento è 
essenziale perchè il movimento di 
queste settimane conquisti la mag
gioranza del paese e fornisca quel
la base sociale di cui ha bisogno la 
coalizione dei democratici che il 
Pds persegue. Comunque se nel
l'intervento di Grassucci della Lega 
delle cooperative prevalgono gli 
elementi autocritici (necessità di 
una riflessione su che cosa debba 
diventare la cooperazione alle so
glie del 2000, di un recupero di 
rapporti col sindacato), in quello 
di Bellotti della Cia c'è piuttosto la 
sottolineatura di una certa sordità 
della sinistra ai problemi delle pic
cole imprese. Il Pds, comunque,: 

sembra intenzionato a recuperare 
il tempo perduto. E, infatti, Angius 
annunzia che il partito sta lavoran
do a una «Carta per le piccole e 
medie imprese». ' 

Confindiistria 
cerca l'intesa 
coi sindacati 
Anche la Conflndustrla sembra 
sempre più preoccupata della 
piega che sta assumendo II 

' confronto politico esodale strila-
Finanziaria. La principale > :•'>• •'••• 
preoccupazione che circola a viale 
dell'Astronomia è che la r 
conflittualità possa estendersi al ' 
posti di lavoro e compromettere la 
tregua sociale di cui gli - ' 
Imprenditori hanno goduto 
nell'ultimo anno. Per affrontare 
questo problema la scorsa 

: settimana vi sarebbe stata una 
•cena segreta» a casa del > 
presidente della Conflndustrla, 
Luigi Abete a cui avrebbero • 
partecipato I leader di Cgil, Osi e 
UH. Secondo Indiscrezioni diffuse 
Ieri daH'«Adn Kronos» In •,-
quell'occasione anche la i 
Conflndustrla (che tuttavia 

- smentisce la fondatezza di quello 
che riferisce l'agenzia di stampa) 

. avrebbe riconosciuto la necessità 
di «darsi da fare» per creare un 
possibile sbocco politico alla •-', 
situazione di conflitto che rischia 
di mettere In discussione non solo 
la Finanziarla ma anche lo stesso 
accordo del luglio del 1993. Al.-, 
termine della colazione In casa . 
Abete, I vertici di Conflndustrla e 
Cgil, Clsl e UH si sarebbero lasciati 
con l'obiettivo di verificare la 
possibilità di arrivare allo stralcio 
della materia pensionistica dalla 
manovra del governo. 

In allarme gli industriali. -I sindacati: «Se appoggiano la Finanziaria ci rimettono anche loro » 

Emilia^dilaga lo sciopero dello straorzano 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HAFFAKI.LA PI 

m BOLOGNA Non un solo minuto 
in più. Crescono gli ordini? I clienti 

' sollecitano le consegne? «Cari in
dustriali, sbrigateveia senza di noi. 
Quando è l'ora, noi timbriamo». In 
Emilia Romagna dilaga lo sciopero 
degli straordinari e il conflitto sulla 
Finanziaria si è spostato decisa
mente dentro i cancelli delle fab
briche. «Non capisco perché dob
biamo prenderci uno schiaffo de
stinato al governo» si lamenta il 
leader della Confidustria regionale, 
Guidalberto Guidi. Che ha già fatto 

. quattro conti: nella sua Ducati ha 
perso due miliardi in un solo mese. 
«Non è una ritorsione nei vostri 
confronti» gli ha mandato a dire il 
segretario della Cgil bolognese. 
Duccio Campagnoli. «Ma se vi met
tete tra noi e il governo per difen-
derlo, è inevitabile che vi arrivi 
qualche sberla». «Spero che finisca 
presto, non ho intenzione di rinun

ciare ai clienti solo perchè non rie
sco a consegnare la merce» ribadi
sce Guidi, che accusa il sindacato 
emiliano di essere più esigente e 
costoso qui che altrove: «Il giorno 

i che porteremo altrove le produzio
ni, che dirà il sindacato? Come lo 
spiegherà ai suoi iscritti?» 

Il sindacato dice che gli indu
striali sono «opportunisti» e «pusil
lanimi», per usare le parole del nu
mero uno della Cgil emiliana. Va 
giù duro Giuseppe Casadio: «Han
no chiesto a Berlusconi di fare il 
gioco sporco per conto loro. Se ap-

• poggiano questa manovra, non 
potranno più contare sulla nostra 

-collaborazione e noi torneremo a 
chiedere soldi, perchè la gente ne 
avrà bisogno per pagarsi medicine 
e pensioni». Dopo un mese a que
sti livelli di tensione, anche gli in
dustriali hanno cominciato a ren
dersi conto che questa manovra 

sta creando più problemi che oc
casioni. «È proprio cosi» allarga le 
braccia Guidi, «anche se non si po
teva fare altrimenti». La ripresa c'è, 
la produzione corre al ritmo del TX 
in più, le aziende assumono giova
ni (a tempo determinato) e chie
dono straordinari. Ma i lavoratori 
non glieli concedono. - '-.-.•-• 

In molte fabbriche bolognesi le 
ore «extra» furono bandite già alla 
fine di settembre. Il giorno dopo 
aver letto il decreto ammazza pen
sioni, le donne della Ducati decise
ro che da quel momento avrebbe
ro marcato il cartellino all'ora esat
ta. A ruota le hanno seguite i lavo
ratori della Weber, della Gd, della 
Sirmac, della Corazza, della Sa-
biem, della Marposs, dell'Ima, del
la Bonfiglioli, della Demm, della 
Sirmac.Poi, ; a metà ottobre, lo 
sciopero ha sconfinato nel ferrare
se e nel parmense, mentre a Mode
na e a Reggio Emilia Cgil Cisl e Uil 
hanno deciso di estenderlo dalle 
fabbriche metalmeccaniche alle 

altre. Alla Gd, perla dell'industria 
bolognese di macchine automati
che, la protesta era iniziata in mo
do «soft», con l'invito a rispettare ' 
l'orario contrattuale. Poi. il 25 otto
bre, i delegati hanno invece co
minciato i picchetti e anche nell'a
zienda più collaborativa di Bolo
gna il blocco è diventato totale. Al
la Sabiem • (quella che fabbrica 
ascensori Kone) è saltato l'accor
do sulla flessibilità. Almeno fino al
la manifestazione del 12. «poi ve
dremo. Non ha senso scioperare la 
mattina e recuperare le ore man
canti la sera» dicono i delegati. La 
tensione è alta, di quelle ore l'a
zienda ha bisogno perchè, dopo il 
calo estivo, è arrivato il momento 
di chiedere la settimana lunga (ot
to ore in più) per far fronte alle 
oscillazioni della produzione. Cosi 
è scritto in un accordo firmato a 
giugno. •-••••••. - -

Nonostante gli appelli e gli inviti 
alla moderazione, almeno per tut
to novembre gli industriali dovran

no rassegnarsi a fare a meno degli 
straordinari. Qualcuno, però, si sta 
già organizzando. È il caso della 
Weber, azienda bolognese del • 
gruppo Magneti Marelli. L'industria 
automobilistica ha ripreso a ven
dere e ha bisogno dell'iniezione 
elettronica sfornata a Bologna. Ma 
servono straordinari. E gli operai, 
invece, il sabato vanno al lavoro 
solo per fare pulizia e manutenzio
ne. La produzione è ferma. Ecco • 
che la Weber ha deciso di assume
re trenta nuovi operai, ai quali 
chiederà però di lavorare le qua
ranta ore settimanali per sei giorni, 
sabato e domenica compresi. «Ad -
azione intelligente rispondiamo 
con una soluzione tecnica altret
tanto intelligente - fanno sapere 
da Torino - paghiamo profumata
mente gente in giro per il mondo a 
cercare clienti. E poi. che raccon
tiamo ai nuovi clienti: che non riu
sciamo a consegnare la merce per
chè a Bologna non fanno straordi
nari?» • • • ' ; •" •:•• 

D Remonte stringe 
i denti: a Roma 
ci saremo anche noi 

GIOVANNI LACCABÒ 

rai MILANO. Il conto alla rovescia 
verso il 12 novembre è alle prese 
con i grandi numeri, con le dimen
sioni «macro». Decine e decine di -
treni straordinari, migliaia di auto
bus, decine di migliaia di auto pri
vate. Già oggi si può calcolare che. 
mettendo in fila - ad una distanza 
di sicurezza di 50 metri - gli auto
bus già prenotati in tutt'Italia, si ot
tiene una coda lunga 620 chilome
tri. •-.-.-•.•• - • ..... 

Nemmeno il Piemonte, benché 
duramente colpito dal maltempo, , 
rinuncia a lottare. Cgil-Cisl-Uil ieri 
hanno deciso di sospendere gli 
scioperi di oggi dei trasporti e quel-, 
lo regionale di 4 ore di venerdì ed i 
metalmeccanici anticipano a que
sta sera la chiusura delle iscrizioni ' 
per Roma. Spiega Giorgio Crema-
seni: «Da un lato siamo impegnati 
ad aiutare le zone sinistrate, una 
solidarietà che va costruita nei . 
prossimi giorni, anche con il volon
tariato, e dall'altra parte non vo
gliamo rinunciare al 12 novembre, 
anche se purtroppo saremo co
stretti a ridimensionare la parteci
pazione». Ma non sarà una presen
za solo simbolica, assicura il leader 
Fiom. «Saremo comunque molte ; 
migliaia, soprattutto ; dalle zone 
non alluvionate, ossia il nord della 
regione». Per fronteggiare l'emer
genza, Cgil-Cisl-Uil propongono la • 
sottoscrizione di un'ora di lavoro. 
Per il settore metalmeccanico. Cre
maseli! chiede che a ciascuna ora 
ceduta dal lavoratore corrisponda . 
un analogo esborso da parte delle 
aziende., ••-.-••• : - ;, •-.^. •., • 

In Lombardia la raccolta delle 
adesioni è capillare nei territori, 
anche nelle vallate della Bergama
sca e del Bresciano. Già 50 mila 
persone sono imbarcate sui mezzi 
prenotati dal sindacato, ossia dodi
ci treni straordinari (circa 15 mila 
posti) e 700 autobus (35 mila po
sti). Ogni giorno le adesioni au
mentano, ed altre decine di mi
gliaia raggiungeranno Roma con le 
auto private. I treni dovranno en
trare in Roma-città tra le 5 e le 6 del 
12, gli autobus tra le 6 e le 7. L'ac
cesso alla capitale deve funzionare 
come un orologio preciso, per evi
tare noie. Anche i costi sono «ma

cro». La -calata» dei lombardi costa 
2 miliardi e mezzo di prenotazione 
treni ed autobus (che il sindacato 
deve sborsare in anticipo; e altri. 
due miliardi circa di viveri. La sot
toscrizione è in corso, a pieno rit
mo, e proseguirà anche dopo la 
scadenza di sabato. A Roma. Cgil-
Cisl-Uil della Lombardia portano 
non solo il contributo di una parte- • 
cipazione massiccia, ma anche 
idee per il «dopo», approvate dalla 
recente assemblea regionale delle 
Rsu, tra cui Iu consultazione, spie
ga il leader Cgil, Mario Agostinelli: 
«La grande manifestazione del 12 
deve far riaprire, a partire dalle ri
chieste del sindacato, una trattativa 
la cui evoluzione andrà seguita 
con la consultazione dei lavorato
ri». " 

In Emilia Romagna il sindacato 
ha indetto quattro ore di sciopero 
generale nel pomeriggio del 21 no
vembre, in concomitanza con la 
protesta del sud decisa sabato a 
Bari. Alla manifestazione di Bolo
gna parlerà, in piazza Maggiore, il 
leader Uil, Pietro Larizza. Per gli 
statali e i lavoratori della sanità l'a
stensione riguarda l'ultima ora di 
servizio. 

Sabato dalla Calabria saranno 
almeno diecimila, di cui 2 mila da 
Reggio. Sono in corso le assem
blee e attivi di comparto e settore. I 
leader di Cgil-Cisl-Uil della Cala
bria rilanciano la lotta contro la 
manovra, definita «iniqua, ingiusta 
e scellerata», anche perchè la Fi
nanziaria «scippa alla città di Reg
gio circa 80 miliardi sul «decreto 
Reggio», altri 50 sui forestali, mille 
miliardi su varie voci e leggi che ri
guardano la regione», il reddito prò 
capite si ridurrà del 3 per cento.. • 

Infine la Sicilia. Da Palermo sal
gono a Roma in 3 mila, tra cui 200 
studenti universitari, con due treni 
speciali, navi e pullman. Al sinda
cato spiegano che «il clima genera
le è di grande entusiasmo e di uni
tà. Palermo ha risposto in massa 
allo sciopero del 14 ottobre, la bat
taglia è proseguita, la gente è coin
volta più che mai. E dal sindacato 
esige la vittoria». • • 

Vaticano, lavoratori in rivolta 
«Salari bassi, turni impossibili 
vogliamo maggiore flessibilità» 

m CITTÀ DEL VATICANO. Insorgo
no i lavoratori del Papa: «Stipendi • 
fermi al 1985» e «rumi di lavoro che 
non ci permettono di passare più 
tempo con .• le nostre famiglie». 
L'Adlv, l'associazione che raggrup
pa i dipendenti laici del Vaticano, 
commentando il primo bilancio in 
attivo della Santa Sede, dopo 23 
anni di deficit, sostiene che a que
sto ; «positivo risultato abbiamo 
contribuito anche noi subendo un , 
blocco non trascurabile dei salari. 
Auspichiamo quindi - dice l'Adlv -
che siano finalmente soddisfatte le 
legittime aspettative di quanti lavo
rano al servizio della sede apostoli
ca, specialmente in occasione del

l'anno internazionale della fami
glia e che non si verifichi quanto 
accaduto recentemente in merito 
al conglobamento della scala mo
bile». A proposito dei «tempi di la
voro», l'Adlv aggiunge che «è ormai 
opportuno che nelle discussioni di 
lavoro in Vaticano si introducano 
elementi nuovi ed importanti che 
riguardano equilibrio dei tempi di 
lavoro - si legge - e quelli dedicati 
alla famiglia ed al tempo libero. E 
questo un aspetto particolarmente 
delicato della dimensione sociale 
del lavoro, specie del lavoro in Va
ticano, sottoposto tra l'altro, in 
molti settori, a turnazioni costanti, 
anche nei giorni festivi». 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna, Piazza Resistenza, 4 • Tel. 051/292.111. Fax 292.658 

AVVISO DI GARE CON PROCEDURA RISTRETTA D'URGENZA 
Saranno Indotte due gara con procedura ristretta per l'acquisizione di due mutui. 
delta durata di anni dieci, a tasso variabile comprensivo di commissioni o di ogni 
altro onere accessorio: < - . , . . 
1" GARA: mutuo fondiario dell'Importo di L. 7.200.000.000 occorrente per finanzia
re patio dell'intervento, su area di proprietà dell'Istituto in Bologna, via doH'Arligia-
no angolo via Beroaldo, denominato -Progetto EUROPA-; 
2* GARA: mutuo fondiario dell'importo di L. 2.600.000.000 occorrente per finanzia
re, in parte, l'Intervento In Castenaso (Bo), via Fermi, Lotto 923/1. 
Le aggiudicazioni avverranno con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell'art. 
36, lettera b), Direttiva 92/50 Cee. Le banche partecipanti a ciascuna gara saranno 
Invitate a presentare offerta consistente nell'indicazione del tasso offerto, misurato 
in punti in più o In meno del Prime Rate A.B.I. L'aggiudicazione avverrà a favore 
della Banca offerente il tasso consistente nel maggior ribasso o nel minor aumento 
del Prime Rate A.B.I. 
Le gare sono esperite con procedura d'urgenza trattandosi di gare già indette e 
andate deserte. 
Le Banche Interessate dovranno far pervenire all'Istituto, distinte richieste d'invito. 
in carta semplice, corredate da fotocopia dell'autonzzaziorve della Banca d'Italia al
l'esercizio dell'attività bancaria entro e non oltre II 19 novembre 1994. 
Le richieste di invito non vincolano comunque l'Istituto. 
Il Bando Integrale di gare e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana, foglio Inserzioni, parte II, n. 261 dell'6 novembre 1994 ed è affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Bologna, nonché all'Albo dell'Istituto, dove è disponibile. 
Il Bando comunitario è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Co
munità Europee il 4/11/94. 

•••--. IL PRESIDENTE (Or. Arch. Gian Paolo Mazzucato) 
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Cambio ai vertici del gruppo assicurativo 
Ignorati i diritti dei piccoli azionisti 

Ina: via Pallesi, 
arriva Siglienti 
Sergio Siglienti è da ieri il nuovo presidente dell'Ina al 
posto di Lorenzo Pallesi, artefice della privatizzazione., 
Oggi il cda nominerà amministratori delegati Giancarlo 
Giannini e Roberto Pontremoli. L'emarginazione dei 
piccoli azionisti ed il ruolo del ministro Dini. Siglienti: «È 
un consiglio privato: è un po' un anticipo della privatiz
zazione completa. Il Tesoro ha perso il controllo con 
l'inserimento di personalità esterne». 

OILOO O t M H M T O 
• ROMA. Dalle panchine ai giar
dinetti di Milano, dove assicurava 
di essersi ritirato da buon pensio
nato dopo il siluramento dalla Co-
mit, alla poltrona di presidente del
l'Ina. A 68 anni Sergio Siglienti ini
zia una vita nuova. Da banchiere 
ad assicuratore il passo e meno 
lungo di quanto non si pensi: -1 
rapporti ira banche ed assicurazio
ni rientrano in una tendenza mon
diale», ha sottolineato conversan
do con i giornalisti. Salvo poi pun- • 
tualizzare che «l'Ina resta una so
ciety di assicurazione». Non e un 
omaggio a Lapalisse. Il presidente 
uscente, Lorenzo Pallesi, aveva de
nunciato in una audizione alla Ca
mera il rischio di «banchizzazione» • 
dell'Ina, il pericolo cioè di un rove
sciamento di strategie: da gruppo . 
assicurativo che ha l'ambizione di '_ 
arrivare a competere persino con 
un colosso come Generali, ad assi
curazione <aptive» di un gruppo • 
bancario. Nella fattispecie, la Ban
ca di Roma che è riuscita a piazza-, 
re il suo direttore generale. Cesare 
Ceronzi, nel nuovo consiglio dell'I- ' 
na;-'"" '• • •. •" -

' L'mModl Pallesi -
• Proprio questi concetti Paltesi ha 
ripreso ieri mattina in assemblea in . 
quello che è stato il suo ultimo di-

'• scorso da presidente. Un discorso . 
' amaro ma anche pieno di orge- -
glio: l'orgoglio di aver puntato sin -
dall'inizio sulta privatizzazione an
che a costo di alimentare-l'inimici
zia di chi nell'Ina-ministero aveva 
trovato il suo comodo guscio, l'a
marezza di essere stato messo da : 

. parte dal Tesoro proprio nel mo
mento in cui quel disegno stava ' 
trovando realizzazione concreta. 

Quella di Ieri è stala anche la pri- ' 
ma assemblea dell'Ina «privata»: 
dal punto di vista della partecipa
zione dei nuovi soci è stata una de
lusione. L'attesa carica dei 400.000 • 
azionisti non si è verificata. Il gran- . 
de salone del palazzo dei Congres- -
si all'Eur appariva desolatamente .. 
vuoto, occupato appena da un . 
paio di centinaia di persone. Persi-

• no il rappresentante del Tesoro 
• (52,75% del capitale azionario) è ' 
• arrivato in ritardo facendo spostare t 
l'inizio dell'assemblea oltre l'ora 

• prevista. E a guastare il finale han-
' no invece provveduto le bizze del • • 
• computer andato fuori uso proprio •' 

al momento della votazione del 

nuovo consiglio di amministrazio
ne. Comunque, tecnologia a parte, 
la votazione non ha destato sor
prese. In consiglio per la lista di 
maggioranza predisposta dal Te
soro sono entrati oltre a Siglienti, 
Acton Butt, Innocenzo Cipolletta, 
Cecilia Danieli, Ettore Fumagalli. 
Cesare Geronzi, Giancarlo Gianni
ni, Francesco • Giavazzi, Patrick 
Peugeot, Roberto Pontremoli. Ieri, 
novità in Italia, ha debuttato anche 
la lista di minoranza. L'ha proposta 
una cordata di investitori istituzio
nali guidata da Imigest. Ovvero, 
sempre il Tesoro, pur se per via in
diretta. Per la minoranza sono en
trati • Giampietro » Nattino, Jean 
Claude Damerval e Antony Louis 
Brend. -. 

. Beffati I piccoli 
Ed i piccoli azionisti? Appunta

mento rinviato. L'Agi, la lista che 
avevano tentato di mettere in piedi 
i sindacati, è rimasta ferma al palo 
di partenza: «Il meccanismo è cosi 
colmo di ostacoli e trabocchetti 
che solo chi non è piccolo può rag
giungere quelle soglie di potere di 
voto sufficienti», ha protestato il 
rappresentante dell'Agi', Renzo Ri-
stuccia. Insomma, i piccoli azioni
sti che dovevano costituire il corpo 
vivo della nuova Ina sono stati 
messi all'angolo dalle scelte del te
soro. Cosi che non stupisce che 
non si siano (atti vedere all'assem
blea di ieri. «Probabilmente ci vorrà 
molto tempo affinchè l'Ina possa 
effettivamente soddisfare a certi 
principi», ha commentato polemi
camente Pallesi. •• • •' • -

- Il nuovo consiglio si riunirà già 
oggi per procedere alla nomina dei 
due amministratori delegati. Sa
ranno Giancarlo Giannini e Rober
to Pontremoli. Quest'ultimo prati
camente già ingaggiato: domani 
volerà a New York per incontrare i 
maggiori investitori esteri. È proba
bile che oltre che, data l'ampiezza 
del consiglio di amministratore 
(13 membri), si opti per la nomina 
di un comitato esecutivo. L'assem
blea ha anche deciso i compensi 
dei consiglieri: 50 milioni lordi l'an
no ciascuno più, ed è anche que
sta una novità per la compagnia, 
una • integrazione - rappresentata 
dallo 0,20% degli utili (esclusi ap
porti straordinari e prelievi da riser
ve) . Per il '94, ha anticipato ieri Pai-
Iesi, sono previsti utili per circa 500 
miliardi. 

S^^H 

' •US 
\»ltll 
M X ^ 
yW^*Si: 

Sergo Sigienti, 
a destra la sede 
dell'Ina a Roma. 
in alto II grafico 

mostrala 
divisione 

dell'azionariato 
bellina 

Rodrigo Pala 
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Monte dei Paschi 
Settimana 
di fuoco per !a spa 

ROMA. Settimana di fuoco per Sie
na. Tema: ovviamente il Monte dei 
Paschi, e il suo futuro. Oggi il consi
glio comunale dedicherà la pro
pria seduta settimanale alla discus
sione di una mozione presentata 
dal sindaco, Pierluigi Piccini, che 
confermerà le conclusioni a cui è 
giunto il-comitato di giuristi incari
cato di stabilire la proprietà della 
banca. Il documento, in sostanza, 
riafferma la piena titolantà della 
comunità senese sulla banca, rista
bilendo la situazione ante 1936, 
prima cioè della legge bancaria. li 
comune chiederà anche la revisio
ne dello statuto che recepisca la 
«proprietà» del comune e confer
merà la contrarietà all'applicazio
ne della legge Amato per una tra
sformazione in spa. Giovedì un'al
tra giornata intensa: la deputazio
ne amministratrice del Monte esa
minerà il dossier-spa e in particola
re la relazione che presenterà il 
Provveditore Pennarola. 

I titoli della banca di Bazoli perdono il 13% dopo il fallimento della scalata 

Ambroveneto, azioni a picco 
Comit a caccia di una nuova preda? 

MICMBLK 
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m'MILANO^All'Ambroveneto.non 
hanno fatto una piega. Il precipita
re delle quotazioni in Borsa era sta
to messo in conto. Ed è puntual- • 
mente arrivato: -13,42%. Ma forse 
all'inizio la caduta libera delle quo
tazioni qualche patema l'ha provo- '• 
calo. Il valore era, infatti, piombato 
addirittura a meno 19%. Ma poi la 
discesa è rallentata. E cosi a chiù- -
sura di seduta, sul filo di 4.510 lire, 
gli uomini del presidente Bazoli 
(che oggi riunisce il cda) poteva
no finalmente tirare un sospiro di 
sollievo. E teorizzare che in realtà 
la quotazione era tornata ai suoi > 
valori fisiologici, tra ie quattro e le -
cinquemila lire. Quasi a dire: «Affa
ri di chi aveva scommesso sulla 
Comit. Ha perso e paga». - , 

La «caccia» della Comit 
E si, la settimana scorsa sui titoli 

dell'Ambroveneto - ma anche at
torno a quelli della Commerciale, 
del Credito e del Romagnolo - si 
erano scatenati diversi appetiti. Ve
nerdì pomeriggio la banca di Gio
vanni Bazoli si ritrovava ad aver in
cassato in una settimana un au
mento record: l'I 1,78%. Che ieri si 
è dissolto con sovraprezzo di rito. 
Ma, si sa, l'incantesimo si era rotto 
già venerdì sera. Con l'annuncio di 
Bazoli: Crediop, Credit Agricole e 
naturalmente il «suo» San Paolo di 

URBANO 

Brescia, confermavano.il.patto di 
sindacato respingendo l'abbraccio 
della Comit. La quale, ora, non 
sembra avere molte vie d'uscita. 
L'assegno di 1.730 miliardi è stato 
respinto. E di conseguenza il 15%, 
di base per poi lanciare l'offerta di 
pubblico acquisto (Opa), è sfu
mato. Certo, rimane una doman
da: quali territori di caccia sceglie
rà per investire la ricapitalizzazione 
appena compiuta? Insisterà oppu
re, accantonata la «galassia del 
Nord» cara a Mediobanca e a Enri
co Cuccia i vertici di piazza della 
Scala accarezzeranno magari l'i
potesi della «galassia prussiana»? 
La battuta ien in piazza Affari e 
dintorni circolava maliziosa. Non è 
proprio della - settimana , scorsa 
l'annuncio di un suo rafforzamen
to nella Commerzbank (con l'ac
quisto dell'I,7% delle azioni) in 
tandem con Mediobanca (che 
aveva comprato lo 0,7%). E se in
vece puntasse gli occhi meno lon
tano? Ad esempio sul Credito Ber
gamasco o sulla Popolare di Nova
ra? Le domande, ovviamente, sono 
condannate a galleggiare sulla cu
riosità. Anche perchè la Comit per 
rispetto della forma aspetterà il 15 
novembre, data fissata dall'ammi
nistratore delegato. Luigi Fausti, 
per la scadenza dell'offerta ai soci 
dell'Ambroveneto (da cui era stato 

escluso, però, il San Paolo di Bre
scia...),.,, . . . 

Insomma, come da previsioni la 
Borsa fugge dal sogno Infranto del-

. la ComiLÉ, anche se meno vistosa
mente, volta le spalle anche all'al
tro oggetto del desiderio, quel «Ro
magnolo» che ha sbattuto la porta 
in faccia al Credito. Ieri le vendite 
hanno portato le azioni «Rolo» a 
16.428 lire, con una flessione del 
3,15%. Ma per i vertici della banca 
bolognese altri sono i problemi. -

I «piccoli» col Rolo " 
Tutta l'attenzione rimane con

centrata sul braccio di ferro con il 
Credito. Un'operazione che pro
prio non piace. Dopo il no della 

' Curia è arrivato quello dei piccoli 
azionisti. Anche loro preferiscono 
la fusione con la «sorella» bologne
se Cassa di risparmio. Le ragioni 
sono raccolte in una lettera inviata 
dal Consiglio direttivo ai soci 
( 1.500 gli iscritti, oltre 10 mila quel
li «organizzati») riuniti nell' «Asso
ciazione amici del Credito roma-

, gnolo», rappresentata in Consiglio 
dal presidente Giorgio Stupazzoni. • 
Si oppongono all'eliminazione 
della norma statutaria che impedi
sce a qualunque socio di possede
re più del 10% del capitale sociale. 
E proprio il superamento di questa 
clausola era la condizione posta 
dal Credito Italiano per dare avvio 
all'Opa. 

Comit e Credit 
banche «gemelle» 
anche nelle multe 
Sono state privatizzate quasi *'•• • 
Insieme, più o meno Insieme hanno 
aumentato II capitale, Insieme 
hanno deciso proprio In questi 
giorni di lanciare un'offerta per 
conquistare Rolo e Ambroveneto. E 
Insieme e praticamente per lo 
stesso motivo, Irregolarità nel 
collocamento delle azioni durante 
la privatizzazione. Credit e Comit 
sono Incappate negli strali della •-' 
Consob. Della ComKsi sapeva già. 
La notizia della proposta della • • • 
Commissione di multare II Credito 
Italiano per una cifra tra 120 e I 
200 milioni (l'erogazione effettiva 
della pena pecuniaria spetta al . 
ministro del Tesoro) è stata - - . 
pubblicata Ieri su un quotidiano. 
Secondo la Consob, infatti. Il Credit 
durante II collocamento al 
pubblico del 6 e 7 dicembre '93 «ha 
posto in essere comportamenti 
diretti a favorire 1 propri dipendenti 

' nell'assegnazione delle azioni», 
poiché le domande del lotto 
minimo di titoli presentate dal : 

dipendenti In servizio e In pensione 
sono state soddisfatte al 90% -
contro II 65% di quelle di tutti gli 
aderenti all'offerta pubblica di 
vendita. 

Bhv valuta 
laBnc 
1.080 miliardi 

ROMA. L'amministratore delegato 
delle Ferrovie, Lorenzo Necci, ha 
all'esame un'offerta per il 51% del
la Banca Nazionale delle Comuni
cazioni da parte della Bhv. La valu
tazione complessiva che la mer-
chant bank tedesca dà della Bnc è 
di 1.080 miliardi. Lo ha confermato 
ieri il ministro dei Trasporti Fiori. 
«Oltre a quella della Bhv - ha affer
mato - esistono altre offerte che c 

Necci valuterà, oltre a trattare an
cora con il S. Paolo per ottenere 
un'offerta migliorativa». 

Rastrelli (Tesoro) 
spara a zero 
sul Banco Napoli 

NAPOLI. Strutture operative «non 
adeguate», consiglio di ammini
strazione della Fondazione «da pri
ma Repubblica» e incapacità di 
porsi lini concorrenza con, i grandi 
poli bancali. È- questo il giudizio " 
sull'attuale situazione al Banco di 
Napoli, espresso questa mattina 
dal Sottosegretario al Tesoro. An
tonio Rastrelli, a margine di un 
convegno organizzato dall'ordine 
dei commercialisti di Napoli. Se
condo Rastrelli, il Banco di Napoli 
«è un grosso problema: ci troviamo • 
nel momento di scelte necessarie 
per grandi concentrazioni, di gran
de disponibilità del Tesoro ad aiu
tare, anche con patrimonializza-
zioni indirette, il sistema delle 
grandi imprese creditizie. Tra i 3-4 
poli che vi saranno in Italia, capaci 
di reggere la concorrenza estera, il 
Banco di Napoli non c'è». • 

Gft: Plaid 
rilancia 
a 430 miliardi 

MILANO. La società americana 
Plaid ha rilanciato la propria offer
ta per l'acquisto del gruppo Gft nel 
corso di un incontro con le banche ' 
creditrici tenuto ieri presso Medio
banca, gli uomini della Plaid han
no infatti messo sul tavolo delle 
trattative un'offerta definitiva di 430 
miliardi in contanti, circa 40 in più 
rispetto alla proposta precedente. 

Siglata ieri l'intesa per un «hardware» comune. In campo anche l'Olivetti. Scettici gli analisti Usa 

Maxi-accordo tra Ibm, Apple e Motorola 
NOSTRO SERVIZIO 

sa NEW YORK. Maxi-accordo ieri 
tra i gruppi informatici statuntiensi 
Apple, Ibm e Motorola. L'intesa 
prevede la costruzione e il lancio, 
per il 1996, di un computer basalo 
su una tecnologia harware .stan
dard. L'architettura comune è ba
sata sul microprocessore Powerpc, 
il chip di nuova generazione mes
so a punto dai tre partner. La nuo- ' 
va macchina permetterà l'operati
vità a più popolari sistemi operati
vi, dal Mac all'Os, dal!'0s2 dall'Aix 
al Microsoft Windows nL <,. •• -

La piattaforma combinerà le ca
ratteristiche tecniche del ; Power 
Macintosh della Apple all'architet
tura attualmente utilizzata da Ibm 
e Motorola. L'obiettivo dei tre grup
pi è raggiungere il 100% della com
patibilità con tutti i sistemi hardwa
re e software basati sul chip po
werpc e, soprattutto, creare nuove 
basi standard che possano offrire 
funzioni avanzate e abbiano capa
cità potenziali di sviluppo ulteriore. ' 

Il Powerpc, che fa parte della fami
glia di microprocessori a tecnolo
gia rise, è attualmente impiegato 
da più di 25 gruppi informatici, 
compresi Apple, Bull, Canon, Fire-
power, Hitachi, Ibm, Motorola, Po
wer computing, 3Do. Taiwan new 
pc consortium e Toshiba. Al pro
getto del nuovo pc con tecnologia 
comune hanno già aderito l'Olivet
ti, attraverso la controllata statuni
tense Power Computing Corpora
tion (Pcc) e la Novel Ine (Netware 
4). 

Anche Olivetti In campo 
«Siamo orgogliosi'di trovarci tra 

le prime società al mondo che for
niranno il loro supporto alla nuova 
piattaforma», ha affermato ieri Ste
ve Kahng, presidente e ammini
stratore delegato di Power compu
ting corporation. «Con questo an
nuncio Apple, Ibm e Motorola 
hanno posto le basi per la prossi
ma generazione di computer a tec
nologia nsc. Power computing sarà 

uno dei più importanti fornitori 
Oem di sistemi basati su questa 
nuova architettura con prodotti di
sponibili per i nostri clienti già all'i
nizio del 1996».-

Contestualmente, sempre ieri la 
Pcc ha anche annunciato la dispo
nibilità dei suoi primi sistemi Po
werpc, • basati • sulla piattaforma 
standard di riferimento Powerpc 
annunciata lo scorso anno da Ibm. 
Power computing, informa una no-
.ta. è stata fondata nel 1993 con la 
missione di progettare e produrre 
una gamma completa di sistemi 
Powerpc per clienti Oem. 

L'accordo tra Ibm, Apple e Mo
torola, secondo alcuni analisti, è 
comunque un'alleanza obbligata 
se i tre partner vogliono conservare 
una parte significativa del mercato 
mondiale dell'informatica. L'inte
sa, in effetti, punta a rafforzare sul 
lungo termine le potenzialità dei 
tre nel mercato dei personal com
puter, attualmente sotto il dominio 
della coppia Microsoft-Intel. 

11 microprocessore dell'Intel, in 

particolare, equipaggia infatti l'85% 
del parco mondiale dei pc e. forte 
di questa incontrastata posizione, 
la società impone la sua legge sot
to forma di capacità e contenuti 
tecnici dei prodotti, cosi come nel
lo sviluppo del software. A questo 
punto, osserva Sanjiv Hingorani, 
analista della giapponese Nomura, 
l'adozione di macchine con una 
architettura comune è il «minimo» 
se Ibm, Apple e Motorola «vogliono 
assicurare la sopravvivenza al loro 
microprocessore powerpc». 

Senza questo passo, è l'opinio
ne comune di molti esperti, «il chip 
non avrebbe avuto alcuna chance 
di riuscita». Da rilevare che l'Ibm 
conferma di essere sempre uno dei 

. principali clienti della Intel che la 
scelta del Powerpc è strategica al fi
ne di offnre maggiori scelte ai pro
pri clienti. Un accordo limitato al-
l'hardware comunque «non porta 
nessuno da nessuna parte». Secon
do gli analisti della Dataquest, in
fatti, un'intesa tra i due gruppi nel 
software è cruciale per poter svi
luppare nuovi programmi per il 

nuovo sistema, altrimenti qualsiasi 
cosa «è irrilevante». 

Analisti scettici 
Gli analisti non escludono quin

di che i due gruppi tornino a tratta
re e che un eventuale intesa su 
questo punto potrebbe giungere in 
un secondo tempo, l'accordo an
nunciato oggi è visto quindi come 
un matrimonio a metà e non solo 
perché «big blue» non ha ottenuto 
la licenza di clonazione del siste
ma operativo Macintosh: sin dall'i
nizio di ottobre il mercato aveva re
gistrato infatti le voci di una possi
bile partecipazione azionaria di 
Ibm e Motorola nell'Apple, cosi co
me di un fusione di quest'ultima 
con l'Ibm. Semplici voci che co
munque avevano infiammato le 
quotazioni della società di Cuperti-
no al Nasdaq: dalla fine di settem
bre a ieri i titoli hanno infatti regi
strato un apprezzamento del 20%. 
Decisamente più modesta la per
formance registrata nello stesso 
periodo dai titoli Ibm (+ 3,6%). 

«Chiuderemo 3mila distributori» 

Piano di Unione Petrolifera 
all'esame dell'Antitrust 
D'accordo i benzinai 
m ROMA Via libera dell'Unione 
Petrolifera al piano che dovrebbe 
portare il prossimo anno alla chiu
sura di oltre 3.000 impianti di distri
buzione di carburante su 29.300 in 
attività. «Le compagnie petrolifere 
- informa una nota dell'organizza
zione - hanno individuato negli 
accordi di programma bilaterali tra 
singole aziende e ministero dell'In
dustria, lo strumento più idoneo 
per la realizzazione dell'obiettivo». 
Nessun accordo globale, dunque, 
ma iniziative di nstrutturazione che 
coinvolgono le singole compagnie. 
Sperando che stavolta l'Antitrust 
non abbia nulla da obiettare quan
do la proposta gli verrà sottoposta. 
La quota di riduzione di erogato 
per ciascuna compagnia dovrebbe 
oscillare attorno al 4%. Oltre alle 
compagnie, il piano di riassetto 

della rete dovrà coinvolgere l'Asso-
pctroli ed i «retisti» che gestiscono 
alcuni impianti Per Agip e Ip, le 
due compagnie dell'Eni che co
prono il 32% della domanda petro
lifera italiana, si paria di una ridu
zione di circa 1.500 punti vendita 
su 12.000 in funzione. La Erg ridur
rà i suoi impianti di circa 150-180 
unità: .Terremo conto anche delle 
esigenze territoriali e della localiz
zazione dei depositi», spiega l'am
ministratore delegato Domenico 
D'Arpizio. Anche i benzinai non 
sono contrari al progetto di ammo
dernamento della rete distributiva: 
«È tra le più vecchie d'Europa. L'E
rogato medio è troppo basso e da 
noi è quasi inesistente il mercato 
del non o.'Vche in Germania costi
tuisce l'80% dei ricavi lordi», dice 
Angelo Battisti, vice-segretario del
la FaibConfesercenti. 

> 
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PROVA SEAT E VINCI 
ANCHE NEL WEEKEND 

Lgo VfltowMwdM. 16 - V» Tibortiiw, iO/ 
V» Appo Nuovi. 1307 • V» Codino, Sò<) 

Roma I Unità Martedì 8 novembre 1S94 
Podaz ono 
via dei Duo Macelli 23/13 00187 Roma 
lei 69 996 284/5/6/7 8 Idi 6« 996 290 
I cronisti r cevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

huiAuiu 
PROVA SEAT E VINCI 

ANCHE NEL WEEKEND 
Lgo VollwrMndM 16 • Vn Tibortma, 507 
Via ApsM Hton, 1307 - V» Cantai 569 

IL PIANO TRASPORTI. Tremila miliardi di investimenti per Atac, Cotral e Fs 
Aumenta il prezzo di ticket e tessere, bus più veloci 

§^UL JLI Metrebus per zone: da 35 a 50mila 
Sconti per giovani, anziani, famiglie 
METREBUS ROMA 
Abbonamento mensile integrato L 50 000 

METREBUS ROMA RIDOTTO 
Abbonamento mensile integrato' L 30 000 

ABBONAMENTO ANNUALE INTEGRATO L 360 000 
(dall 1/6/95 L 475 000) 

METREBUS ROMA IMPERSONALE L 70 000 

Abbonamento mensile integrato 

BIG-BIGLIETTO INTEGRATO GIORNALIERO L 5 000 

CIS-CARTA INTEGRATA SETTIMANALE L 24 000 

BIT- BIGLIETTO INTEGRATO A TEMPO 
Valido su Cotral e Atac con una sola corsa metro o ferrovie con
cesse 75 minuti L 1 500 

CARNET INTEGRATO 
11 biglietti BIT 15 000 

Cittadini In attesa di autobus 

Per non perdere 
l'ultimo tram 
Il trasporto pubblico diventerà l orgoglio di Roma' Incre
dibile ma vero sembra proprio di si Bolzano e Napoli si 
preparano supportate dai tecnici romani a imitare con 
diverso nome e identica formula il nostro metrebus E in
tanto, il piano di risanamento e sviluppo ò pronto l accor
do con i lavoratori è al vaglio delle assemblee gli investi
menti ci sono, e produrranno 30 000 posti di lavoro I cit
tadini spenderanno un pò di più ma a qualità assicurata 

RINALOA 
• Risanamento e sviluppo le 
due paro'e chiave per il trasporto 
pubblico a Roma icn si sono noni 
pite di nuovi più precisi significati 
Risanamento e sviluppo aoe in 
vestimenti per circa tremila miliar 
di tra il 1995 e il 1997 trentanni i 
nuove occasioni di lavoro cento 
miliardi di utile di bilancio previsti 
nel 1996 sia per Atac che per Co 
trai riqualificazione del servizio re 
so ai cittadini tempi certi di percor 
renza itinerari completamente ri 
servati ai mezzi pubblici pensiline 
e informazioni per gli utenti nuovi 
autobus più confortevoli Insom 
ma un servizio di trasporto pubbli 
co del quale poter and ire < rigo
gliosi a livello delle migliori situa 
zioni europee Con o senza 1 auto 
del governo Roma e in srado di 
farcela A fronte certo di alcune 
assunzioni di responsabilità I ut 
mento della produttivi! i previsto e 
del 28 circa cinquemila lavora'o 
n in esubero potranno usulruirc di 
diverse forme di ammortizzatori 
socia'i e saranno indispens ibili 

CARATI 
anche alcuni >acnfici i titoli di 
vi iggio unificati e integrati sull in 
tero ambito rcgion ile costeranno 
nella maggior parte dei e isi un 
(lochino più di adesso 

Questo in estrema sintesi il 
contenuto di quanto illustrato ieri 
da Fs Regione Lazio Atac Cotral 
Comune di Roma Organizzazioni 
sindacali la bozza di accordo rtg 
munto deve ora passare il vaglio 
eli Ile assemblee dei lavoratori clu 
itnzierunno immediatamente e do 
vTcbbero essere ce)ncluse per la 
meta della prossima settimana F 
in ogni modo il primo dicembre 
prenderà il via nel suo ri isscttodc 
finitivo 1 intigr ìzionc t i n f hn i i l 
velli lesionali un solo ublxm i 
un ino orilm ino picnc'cra il posto 
delle I I combinazioni precedenti 
un sejlo abbonamento ridotto con 
globe la le fasce di utenza fino il 
se nt inni e olln i scssanl ieme|ue 
un solo balletto colise ni ra di vi ig 
141 ire su tre no e metro II giudizio 
de ndaciti cosi come qui Ilei de 
gli imnanistr iton e di sostanzi ile 

Costi, chi paga? 
Un contratto 
aziende-Comune 
• Qualità del servizio per ottenerla sono stale adottate due strategie 
fondamentali La prima riguarda il cosidetto -contratto di servizio- cioè il 
patto tra 1 amministrazione comunale da una pati'' e le aziende Atac e 
(. otral dall altra In p issato il disavanzo di gestione cioè il debito delle 
due azi» ride- veniva ripianato dal Comune a piò di lista prescindendo 
dalla qualità del servizio offerto Ora invece I impegno finanziano del co
mune viene negoziato anticipatamente ed e calcolato in relazione diret 
ta e on il volume e la qualità del servizio nehiesto dal Comune e garantito 
dalle aziende Cioè-1 il comune paga ali Atac e al Coirai la differenza tra il 
prezzo pagato dai cittadini e il costo reale del servizio 1,30 ; 1 servizi spe
ciali ed extra rete un fondo perla ristrutturazione e il 10 sugli investi
menti realizzati inoltre paga una indennità per tutti 1 ntardi subiti sulla ta
bella eli marcia prevista causati dalla circolazione intasata Ma I Atac e il 
Cotr il pagano al Co mine una indennità per la scarsa qualità del servizio 
offerto se cioè le prestazioni non sono al livello minimo grantito A deci 
dcre sull eventuale contenzioso una commissione di garanzia composta 
dalle sei isscxiazioni consumenste e dai consigli di circoscnzionc oltre 
che n lilialmente da rappresentanti di comune ed aziende 

L i seconda seclt i e quella degli investimenti perla qualità e basta fa
re I esempio e on qc ilche e lira Tram 30 nuovi convogli pensiline nuo
vo im due nifi rmazione in tempo leale in tutte le temiate controllocen-
'ralizz ito della ciieolazionc Autobus urbani 300 nuovi autobus 300 
pt iisiliiu ule fermate ìuiuento del 15 della velocita commerciale e 
nuove corsie riservate per 10 km Autolinee 300 nuove vetture per servizi 
extraurbani autobus eia 18 metn sulle linee più aflollate rete radiomobi
le Metro ventilazione e depolvenzzazione delle gallerie sesta vetturi sui 
•n 111 ne II 1 line 1 A aumento delle frequenze 1 fondi per gli investimenti 
prove ngoiio dal Comune dalle Fs dalla regione Lazio 

' Peri giovar: Uno al compimento del ventesimo anno dieta 
- Per gli anziani che hanno compiuto idbannidietà 
- Per invalidi civili del lavoro di servizio (con capacità lavorativa ri
dotta di 2/3) 
- Pensionati sociali 
- Pensionati al minimo o integrati al minimo 

Alberto Pais -Militari obiettori di coscienza 

Il trasporto pubblico a Roma? funzionerà 
meglio di quello milanese. Questa e la 
scommessa, e l'invito e a -tifare- per I nostri 
metro e bus, come per la nostra squadra del 
cuore* per aiutarli ad arrivare in testa alla 
classifica Si sa, con la passione e l'orgoglio, 
tutto è possibile. Anche qualche sacrificio- ma 

non tutti ci rimetteranno. Partiamo 
con l'abbonamento mensile, 
viaggiare In ognuna delle 7 fasce 
in cui è stato diviso il territorio 
regionale, costerà, dal primo 
dicembre, 35.000 lire Unica 
eccezione la zona A. cioè II 
territorio ad attissima densità di 
servizi del Comune di Roma, dove II 

Tnetrebus.-Utolo unico di viaggio 
per muoversi a qualsiasi ora su 
qualsiasi mezzo, passera da 
37.000 a 50.000 lire. Stessa cifra 
per viaggiare In due fasce 
territoriali regionali contigue, ad 
esemplo B e C. Per tre zone. 
85.000. per 4.105 000. per 5, 
130.000: per 6.155.000: infine, 
per sette, cioè per l'intero territorio 
del Lazio, 170 mila tire. A Roma. In 
difesa della solidarietà, potranno 
viaggiare con abbonamento ridotto 
a trentamila lire al mese tutti i 
giovani fino a vent'annl. tutti gli 
anziani sopra i 65' caso unico in 
Italia. Un 'altra facilitazione per le 
famiglie e l'abbonamento 
Impersonale, a settantamlla lire, 
che potrà passare di mano in 
mano: spesso, infatti, mamme e 
Agile non vanno In centro alla 
stessa ora. Abbonamento annuale 

•premio- per fedelissimi. Immutato, a 360.000. 
Il biglietto diventa unico per metro e bus. 75 
minuti di validità: costerà 1500 al posto delle 
2400 attuali. Ci rimetterà chi prende un solo 
mezzo, gli altri guadagneranno 900 lire. 

soddisfazione Anche se qualcuno 
sottolinea che difficilmente questi 
provvedimenti saranno popolari 
le parole utilizzate per spiegare co 
sa sta succedendo a Roma nel set 
tore dei trasporti son<:> parole im 
poranti una nvoluzionc una sv-ol 
ta stonca 

Francesco Rutelli ricorda il pur 
to di partenza della attuale ammi 
lustrazione 1 quattromila miliardi 
di debito ereditati le aziende sul 
1 orlo dell abisso ma il patto con 1 
I ivoraton e con cittadini può ga
rantire il nscatto Anche se il gover 
no non favorisce la capitale non 

solo il riparto del Fondo nazionale 
tr isporti ha visto nel 93 un abbatti 
mento per Roma di circa trecento 
miliardi ma spiega il sindaco -il 
decreto legge sul npiano dei debiti 
<U Ile aziende di trasporto assegna 
a Roma la percentuale più bassa 
appena il 40 a fronte dell atteso 
G0 . o più attribuito alle altre citta 
italiane Insomma un vero para 
dosso la citta più penalizzata e 
quella che oggi si trova ali avan
guardia de1 risanamento 

Le cose nuove da segnalare si 
aggiungono a quelle già note che e 
però indispensabile ncordare per 

afferrare il senso di quanto sta ic 
cadendo la realizzazione del prò 
getto di integrazione tar ffana a zo 
ne della regione Lazio e stalo rea 
lizzato 1 costo zero d il gruppo 
tecnico costituito da Comune e Re 
gione con le professicmalita prc 
senti in Fs Mae e Cotral Non e un 
particolare questi progetti di solito 
sono affidati ali esterno e costano 
miliardi E Walter loeei pre-civi v 
non ci (osse già stato un e amba 
mento determinante nella gestione 
delle aziende quei trecento miliar 
di che non ci sono umv ili avre blx 
ro prodotto il collasso definitivo 
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In occasione della presentazione del volume 
LA REPUBBLICA DI CAULONIA 

di Simone Misiani 

Ferdinando Cordova, Sandro Curai, 
Saverio Di Bella, Renzo Foa, 

Francesco Misiani 

discutono sul tema 

1945 ANNO ZERO 
coordina Sandro Ruotalo 

sarà presente l'autore 

Giallo a Latina: spariti due camionisti partiti per lavoro in ottobre. L'ultima telefonata quindici giorni fa 

Viaggio in Spagna, scomparsi autisti e Tir 
ANNA 

• i l-AIIW L giallo sulla scompar 
s i di dui e imiemisti p miti lo scor 
so J " Itobn eia Se mri e elirctti in 
sp igna pei eonscDiiuic un carico 
di mobili I cine Tugenio Mincvini 
1" inni eli Monelragonc e Dano 
lorelli H inni di Pontima ivrcb 
ben dovuto far ritorno i c i s a s i 
bato scorso in t d i giorni non si 
tanno VIVI con le nspi ttive famiglie 
I ultimo ad nere notizie dei duce 
stato il 'iglio diciassettenne di Da 
no Torelli Messio II rag izzo ha 
parlato per telefono con il padre 
due sc'timinc f i Cra un venerdì 

POZZI 

pomeriggio 
-Ho avuto degli imprevisti e non 

posso rie turare per domenica Fatti 
trovare a casa verso le 15 di doma 
ni che ti richiamo e ti faccio sapere 
con precisione quando rien'ro" 
Queste le ultime parole dente da 
Dario Torelli al figlio La telefonata 
risale al 28 di ottore Da quel mo
ine nto il buio più assoluto 

Il giorno seguente Alesso ha at 
teso invano la telefonata del padre 
Siamo disperati - c i dice una delle 

sorelle di Dario Loredana Torello 
- Continuiamo id essere in con 

tatto con le forze dell ordine per 
cercar di capire cosa sia successo 
Siamo in stato confusionale Non 
sappiamo proprio come muoverci 
e cosd pensare Credo che se non 
ìvTemo presto notizie ci rivolgere 
mo a Chi Iho i sto' la trasmivsio 
ne di Rai 3» 

Nella giornata di ieri si era poi 
diffusa la notizia smentita dai fa 
miliari che i due autisti erano stali 
arrestati in Francia per trittici illeci 
ti Abbiamo anche noi appreso la 
notizia di un possibile arresto -
spiega Loredana Torello - Ci sia 
mo subito attivati per eapirc se le 
voci rispondessero a venta Da più 

parti però ci hanno smentito l i 
notizia Abbiamo paura che i due 
siano rimasti vittima di qualche in
cidente o chissà di quale altra di
savventura 

La preoccupazione dei familiari 
di Dano camionista conosciuto e 
stimato a Pontmia dovevive e for 
te Già un paio di anni fa >i\(2\,i 
avuto i che fare con dei malviventi 
che lo bloccarono sulla Napoli Sa 
lemocgli portarono vn il camion 

Le ricerche dei due autisti scom
parsi sono iniziate sabato scorso 
quando le due sorelle hanno deci 
so di denunciare alla Questura di 

Latina h scomparsa di Dano Toni 
lo Gli agenti h inno anche m'erro 
gato il proprietario del camion u ì 
Fiat i9IMargato Pidova con il qu i 
le \1inervini e Torello i r ino pirtit 
\incen?o Salzano un in inmi r 
ciantc ticnt movenne di Scauri h i 
raccontato di a.cr prestato il prò 
pno mezzo ai due cumomsti che 
ivTebbero dovuto effettuare un tra 
sloco di mobili oltre confine E s, i 
to proprio Salzane> il primo a se 
gnalare alla perizia di Fumila il 
mancato ncntro dei due iutisti Ì L I 
-giallo del camionisti scompirsi 
sta indagando anche 1 li ti rpeji 
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- PARCHI E MATTONI. L'assessore Cecchini propone una riduzione di 38mila metri cubi 

Tangenziale dei Castelli 
Guerra in Consiglio a Albano 

E la strada della discordia, quella che da anni divide I 
cittadini e non fa dormire £11 amministratori. Ma forse Ieri 
pomeriggio durante il Consiglio comunale di Albano, aperto 
ai cittadini, per discutere della tangenziale, si sono raggiunti 
momenti di tensione e di scontro come pochi altri In passato. 
Il Consiglio, al quale hanno partecipato oltre al sindaco di 
Albano, Vincenzo Rovere, anche quelli di Ariccia e Gemano, 
ha registrato momenti di tensione soprattutto durante gli 
interventi del primo cittadino di Aricela, Emilio Clanfanelll e 
di Ada Scalchi consigliere di maggioranza ad Albano. Accuse 
pesanti le ha rivolte però soprattutto II rappresentante del 
Comitato del Castelli per la difesa dell'ambiente, Enzo Di 
Passa, che ha lanciato sulle spalle di Rovere la 
responsabilità di non essere intervenuto tempestivamente 
presso la Regione per impedire la firma del contratto con la 
ditta vincitrice dell'appalto concorso, la Bonlfati, che entro 
breve dovrebbe Iniziare I lavori del primo tratto della 
tangenziale ad Albano e Castel Gandolfo. Per Rovere il 
problema da risolvere resta l'attuale progetto che -ha un 
forte Impatto ambientale e deve essere necessariamente 
modificato- come ha sostenuto anche Ada Scalchi, 
suscitando urla e fischi di protesta fra I presenti. Emilio 
Clanfanelll, sindaco di Ariccia, in realtà non ha chiarito bene 
la sua postatone, anche se alla fine, e dopo una forte 
contestazione del cittadini, ha detto che occorrerà al più 
presto incontrare l'assessore regionale al Lavori pubblici per 
sondare la possibilità di dirottare I finanziamenti per la 
tangenziale - 2 0 miliardi per il primo stralcio e altrettanti per 
il secondo - su un progetto alternativo. <Ma resta da chiarire 
se ci sono more da pagare alla ditta vincitrice dell'appalto 
concorso con la quale la Regione ha già firmato II contratto 
- ha detto Clanfanelll - perché non possono essere I sindaci 
ad accollarsi l'onere-. Il sindaco di Genzano, Gino Cesaronl, è 
dell'Idea che occorrerà trovare una soluzione concorde tra I 
tre Comuni, altrimenti II suo paese può fare a meno della 
tangenziale. Il gruppo del progressisti, Invece, ha 
annunciato di voler lavorare su un progetto atterantlvo ed ha 
ribadito con un secco no che si opporrà alla strada a 
scorrimento veloce per la quale si dovrebbero a breve 
accendere le ruspe. [Maria Annunziata Zegarelll] 
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Una veduta dei Protoni delle Valli 

Arriva la variante taglia-cemento 
Ma su Veio e feugherata ancora non c'è accordo 
m In Campidoglio il dibattito sul
l'urbanistica 6 entrato di gran car-
iicm nella «fase due>: variante di 
salvaguurrtia. piano dei parchi me
tropolitani, coita delle certezze sulle 
aree irrinunciànili g i terreni edifi-
cabili. Grandi scelte che devono 
accompagnare al capolinea il vec
chio Piano regolatore del '62 e in
sieme preparare la ' nascita del 
nuovo strumento di programma
zione territoriale. 

Le commissioni consiliari IH e V 
(urbanistica e ambiente)- hanno 
preso a riunirsi congiuntamente -
stamattina per la seconda volta do
po il primo incontro di mercoledì 
scorso - e l'assessore Domenico 
Cecchini conta di licenziare entro 
il mese la versione, riveduta e cor
retta, della variante di salvaguar
dia, per arrivare alla sua definitiva 
approvazione in consiglio prima di 
Natale. Finite le riunioni preparato
rie, la bozza nuova ora e pronta e 

, da stamattina le commissioni ini-
' zicranno l'esame particolareggiato 
delle 350 controdeduzioni alla pri
ma variante. «Rispetto alla testo del 
'91 - dice l'assessore alle politiche 
del territorio - abbiamo apportato 

Stamattina inizia l'esame delle 350 controdeduzioni al
la variante di salvaguardia. Una partita rilevante per 
l'urbanistica: Veio, Pratone delle Valli, Tor Marancia, 
Acqua Traversa, la Valle dei Casali. «Variante e Prg sono 
strumenti vecchi - dice l'assessore Cecchini - da chiu
dere con una Carta delle certezze per i prossimi tre anni 
in attesa del nuovo piano regolatore». Intanto si discute 
sulle lottizzazioni di Grottarossa e collina Ina. 

R A C H K L E Q O N N E L L I 

miglioramenti parziali ma signifi
cativi, rendendoli operativi. Un atto 
importante - prosegue Cecchini -
che salvaguarda 20 mila ettari di 
territorio e taglia 38 mila metri cubi 
cdificabili subordinando le previ
sioni del vecchio Prg. sovradimen
sionato, alle necessità e ai pro
grammi di nqualificazione urba
na». 

Nell'impostazione data da Cec
chini e dal.direttore dell'ufficio pia
no regolatore Marcelloni il Pratone 
delle Valli diventa un'area tutta 
quanta destinata a verde pubblico. 
Vengono salvaguardate poi le parti 
più pregiate del parco di Veio, con

sentendo invece agli operatori pri
vati di costruire in convenzione 
con il Comune ai bordi del parco. 
In cambio il Comune acquisirà 170 
ettari attrezzati: panchine, alberi, 
giardini. Le lottizzazioni riguarda
no Borghetto San Carlo, Volusia, 
Saxa Rubra, altre sempre ai margi
ni con la via Cassia e Grottarossa: 
quella più penetrante oltre i confini 
del parco. Anche in queste aree 
edificabili in ogni caso le cubature 
dovrebbero essere accorpate e ri
dotte (ino al 55 percento. Mentre a 
Tor Marancia si prevede la costru
zione di poco meno di 7 mila al

loggi, un insediamento di livello 
medio alto - stile villette a schiera -
con la contropartita di 70 ettan la
sciati a parco. Più la villa dei Numi-
si, il sito archeologico e i casali ot
tocenteschi. 

Ma se i Verdi continuano a pun
tare i piedi rispetto all'ipotesi di 
edificazione a Grottarossa e bor
ghetto San Carlo, il punto più con
troverso della bozza di variante in
tegrativa restano i piani di costru
zione per un insediamento da cir
ca 1.200 abitanti sulla Collina Ina, 
comprensorio dell'Acqua Traver
sa. La fetta di collina a tutela limita
ta comprenderebbe 6 dei 22 ettari 
dell'attuale area verde inserita nel 
futuro parco dcll'lnsugherata. E le 
nuove costruzioni sarebbero su
bordinate all'approvazione di un 
piano particolareggiato. Ma i Verdi 
ritengono un'edificazione troppo 
«pesante- quella di altri 150 mila 
metri cubi nell'ultimo polmone 
compreso tra quartieri già saturi di 
cemento e preferirebbero in ogni 
caso che si costruisse alle pendici 
piuttosto che sulla cima della colli
na. Il Pds per altro va persino più in 
là e propone anche per l'Acqua 

Traversa lo stesso trattamento del 
Pratone delle Valli: zona N a tutela 
integrale. 

•Per qualcuno le aree a tutela in
tegrale non sono sufficienti, per al
tri sono troppo estese - riassume 
Cecchini - ma noi continuiamo a 
pensare ad uno sviluppo sostenibi
le della città, che non congeli le 
modificazioni del tessuto urbano 
ma che le orienti, in modo da non 
penalizzare i valon ambientali». 
Cecchini collega le scelte della va
riante all'operazione Sdo. agii in
terventi di nqualificazione delle pe
riferie e soprattutto al piano dei 16 
parchi metropolitani, che nelle in
tenzioni del la consigliera delegata 
Loredana De Petris dovrebbero es
sere penmetrati entro l'anno ag
giungendo quasi 70 mila altri ettari 
di ossigeno verde alla capitale. «La 
vanante 6 nata quando ancora vi
gevano un mercato sull'urbanistica 
- dice Cecchini - è uno strumento 
vecchio che dobbiamo usare al 
meglio e chiudere. Contribuirà in
sieme allo Sdo. ai parchi, al piano 
mobilità a realizzare una Carta del
le certezze per portare alla fine ii 
vecchio Prg nei prossimo triennio». 

Finalmente certezze 
per ambiente e sviluppo 

GOFFREDO BETTINI 

•a Siamo ad un passaggio crucia
le per l'urbanistica romana. In po
chi mesi la giunta deve (e può. 
grazie all'azione della maggioran
za e dell'assessore Cecchini e del 
direttore del Piano regolatore Mar-
celioni ) presentare una •carta del
le certezze». Delle certezze am
bientaliste e delle certezze dello 
sviluppo 

È una scelta storica, e dunque 
difficile, per la nostra città; nella 
quale hanno prevalso la confusio
ne, l'illegalità, il taglieggiamento. 

Ci apprestiamo, cosi, a mettere 
in campo due operazioni basilari. 
La pnma: dire con chiarezza e 
semplicità dove l'amministrazione 
non intende più costruire nel futu
ro. La seconda (contemporanea 
alla pnma,): dire con altrettanta 
chiarezza e semplicità dove, quan
do e in che modo si dovrà realizza
re lo sviluppo. 

L'operazione di salvaguardia 
prevede di portare a compimento 
tre atti decisivi che potranno defini
re la mappa complessiva delle 
aree da tutelare per sempre. Questi 
tre atti sono: l'approvazione, con i 
dovuti rafforzamenti ambientalisti, 
della vecchia variante di salvaguar
dia discussa nell'era Gerace; la de
finizione dei confini dei parchi 
(sulla base degli ambiti proposti 
dalla Regione) e. infine, l'indica
zione di ulteriori aree irrinunciabili ' 
da vincolare, insieme al resto, in 
una sorta di variante di chiusura da 
approvare a gennaio-febbraio. In 
questo modo, per la prima volta, la 
programmazione urbanistica sarà 
fondata sulla scelta di dare vita a 
Roma ad un sistema verde degno 
di questo nome. Contemporanea
mente a questa prima operazione, 
va fatta la seconda. Le certezze 
dello sviluppo 

Dopo un anno, su questo ver
sante, noi siamo in grado di gioca
re carte straordinarie. 

Finalmente lo Sdo (con l'avviso 
dell'esproprio delle aree) è messo 
con i piedi per terra: può partire, a 
breve, il comparto Pietralata-aree 
Fs Tiburtina e il piano archeologi
co a Centocelle; si è avviata con
cretamente la realizzazione del 
parco tecnologico sulla Tiburtina; 
sono in campo scelte fondamenta
li di Roma Capitale, come l'Audito
rium e la Città della musica; sono 
partiti i parcheggi e molti altn ne 
partiranno e sono definiti i tempi e 
gli obiettivi per lo sviluppo del si
stema del trasporto e della trasfor-
mazionedelle aree Fs; siamo ad un 
livello di progettazione avanzata 
per la riqualificazione di parti gran
di di periferie attraverso i finanzia
menti dell'art. 11; siamo nella fase 
dell'articolazione pratica del piano 
del commercio. 

Insomma, come si vede, il movi
mento 6 enorme. So l'obiezione: 
gran parte di tutto questo farà apri
re i cantieri non pnma di un anno e 
mezzo. 

È vero. Sorge il problema di ga
rantire un ponte al mondo dell'im
presa e del lavoro da oggi al mo

mento nel quale SOM operante la 
nuova strategia. Per quello, con 
cnten seri, abbiamo approvato al
cuni articoli 18 e alcuni vecchi pia
ni di 167. E per questo occorre oggi 
accelerare l'approvazione delle 
convenzioni in itinere giuste e risol
vere con equilibrio vecchie spine 
ereditate dal passato, come Ponte 
Galeria o la destinazione del mini
stero della Sanità. 

In questo quadro, nei prossimi 
giorni, verrà in Consiglio la vanante 
di salvaguardia, la quale, ha ragio
ne Angelo Bonelli. Gerace avrebbe 
sicuramente tenuto nel cassetto. £. 
dunque, importantissimo portare a 
compimento questo arto Tuttavia. 
esso si può ralforzare accogliendo 
molte osservazioni giunte dai citta
dini, dalle associazioni, dai partiti 
democratici. 

Nella maggioranza si sta discu
tendo il mento di queste scelte. Il 
Pds non fa questioni politiche o di 
bandiera sulle singole aree Questo 
sarebbe roba vecchia. Il Pds e so
stanzialmente d'accordo sulle pro
poste presentate dall'assessore 
Cecchini. Ed e disponibile a con
vergere sulle scelte che fanno più 
unità all'interno della maggioran
za. 

Nel mento mi sembra, però, ri
badire apertamente la nostra posi
zione. Occorre dare il via con le 
doverose nduzioni (del 50-53".) e 
ulteriori garanzie per le aree più di 
pregio, a quelle lottizzazioni che 
sono più di bordo ai parchi e che 
hanno rispettato scrupolosamente 
le disposizioni dell'amminictrazio-
ne. come è nel caso di quasi tutte 
quelle di Veio. Su questa linea c'è 
un pieno assenso dei verdi. Cosi 
come occorre dare il via alte lottiz
zazioni che sono previste in "aree 
definite, dal direttore del Piano re
golatore, strategiche per la trasfor
mazione qualitativa di Roma, co
me Tor Marancio. Anche in questo 
caso, con ultcnon garanzie per la 
qualità dell'operazione: riduccndo 
come propose il Pds in uula, del 
40". la cubatura iniziale e tutelan
do le tante zone di pregio che sono 
comprese in quell'area. 

Siamo, invece, per una scelta 
netta di salvaguardia per le aree 
non strategiche per la trasforma
zione, che lambiscono o si trovano 
nei parchi o sono sottoposte a vin
coli. Mi riferisco alla collina Ina, al
la valle dei Casali, e naturalmente 
(su questo c'è l'accordo di rutti) al 
Pratone delle Valli. Per queste aree 
proponiamo l'inedificabilità asso
luta. Naturalmente si può discute
re. Ecerte scelte sono dolorose. Ma 
le ingiustizie vengono dal passato. 
11 Pds, ripeto, è disponibile anche a 
mutare le sue opinioni, senza stra
volgere il comune asse delle scelte, 
per raggiungere rapidamente una 
forte unità della maggioranza. Non 
è disponibile, però, a dilazioni e 
rinvìi. Che incarterebbero la sitau-
zione. facendo riemergere qua e là 
vecchi vizi politici nella discussio
ne sull'urbanistica. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68,34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EU 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F I N O A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 

ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 

I MERCOLEDÌ DI PORTUENSE VILLINI 

Un ciclo di incontri per preparare 
IL CONGRESSO DEL PDS 

Sei appuntamenti per dare riferimento 
programmatico all'unità dei 

Progressisti e dei Democratici 
9 novembre ore 18 

A cinque anni dal terzo millen
nio: gli equilibri politici, gli Inte-

lessl economici. Linee guida per 
una politica di pace. 
sviluppo e solidarietà. 

16 novembre ore 18 
Classi, interessi, aspirazioni. 

Partiti, organizzazioni, movimen
ti- chi rappresenta cosa' 

23 novembre ore 18 
Lavoro dipendente, lavoro 

autonomo, lavoro professlonole 
Nuovi paradigmi organizzativi. 
Modelli di solidarietà e livelli di 

dignità da tutelare e difendere. 

30 novembre ore 18 
Il futuro del Paese. 

" Una politica per la scuola. 
Una politica per il lavoro. 

7 dicembre ore 18 
Gli anni '60 In Italia. 

Antropologia di 
un cambiamento. 

14 dicembre ore 18 
Pds. progressisti, democratici. La 

difficile strada per una sinistra 
che convince, vince governa, 

trasforma. 

Ciclo di conferenze organizzate dalla sezione 
del Pds Portuense Villini. 

Per Informazioni telefonato al 06/S5264347 • dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 20 

IL LAVORO MOBILITA IL GIOVANE 
Verso la manifestazione nazionale del 12 novembre 

Venerdì 11 novembre 
«Una mattinata all'ufficio di collocamento» 

Via Vignali 14 «Cinecittà 2» 

Volantinaggio, informazioni, proposte, sottoscrizione 
Con la partecipazione di down e trampolieri 

Centro informazione 
disoccupati-Cgil Zona Sud 
Tel. 5139701 -5140090 Tel. 48793255 

Istituto Arte in Comune con i] contributo scientifico dc l t ' ICM Al • Il coltello di Del lo 

FABRICA NEW FABRICA 
Forum Nazionale su II'Archeologia Incas ina le» Roma 11-14 Novembre 1QJ14 

Palazzo delle Esposizioni - Via Milano 8 
Venerdì 11 novembre ore 10.00 : "L'Archeologia Industriato o altro l'elaboratone icore*" 

ore 15.30 : "Le città nella ci t ta" 
Sabato 12 novembre ore 10.00 . "Roma da penfena a Capitale" 

ore 15 30: "Musis • 5 immagini per Roma" presentazione 
workshop intemazionale La Vasca Navale 
Partecipano 

On Fiori . Sen Scagl iono, On. Rutel l i . On. Cort i . Dr Posa, Son Chiaranto. Prof 
Campanella, Ammiraglio Romano, Arch Grimaldi, Ing Del Sanie, Ing Cosenza, Arch 
Drugman, Or Liberatori, Prof Stlvestnnt, Dr. Borgognoni. Dr Corbani Don s&a Reghmi 
di Pontremoli. Prof Calabrese. Prof Pedrolti. Dr. Serra Caracciolo. Arch Babalis. Dr 
Esposito. Arch Cecchini , On Tosta, Òr Roma, Ing Boaga, Arch Perego, Arch 
Cosareni , Prof Pernotta, Arch. Ghio, Doti Minoll i . Arch Rossi. Arch Fuksas. Dr 
Rocrosio, Prof. Sammarone 
Con il Patrocino della Commissione por l'Archeologia Industrialo del Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali. Comune di Roma, TICCIH. ICMAI, ANC1 
Par Informazioni ad InvttI Istituto Art» In Cormma P.zza d* Tor Sanguigna 13 -TI » 874 roVTt.fai M74 M9 
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Scuole mobilitate 
Occupazione 
a oltranza 
al Virgilio 

NOSTRO SERVIZIO 

• I licei romani sono in fermento. A pochi 
giorni dallo sciopero generale del 12 novembre, 
gli studenti si mobilitano contro un governo che 
punta sulla privatizzazione della scuola. Esatta
mente come l'anno scorso, il «via» alla protesta 
è partito dal liceo Virgilio. Da ieri mattina è oc
cupazione a oltranza «fino a quando riusciremo 
a tenere». Sempre ieri gli studenti del liceo spe
rimentale Russel hanno iniziato l'autogestione. 
Ma 6 solo l'inizio: questa mattina è stata convo
cata un'assemblea al liceo Kennedy, in via Dan
dolo proprio per decidere con quale forma di 
protesta aderire. E nella settimana, altri licei 
programmeranno occupazioni e autogestioni. ; 
Tempi e modi saranno decisi nel corso della 
settimana: all'interno del movimento c'è infatti • 
una divisione tra chi pensa che la mobilitazione 
studentesca debba partire dopo la manifesta
zione del 12 indetta da Cgil, CLsl e Uil. e chi, in
vece, come i ragazzi del Virgilio, ha preferito 
anticipare e dare più autonomia alla protesta " 

'." Sacchi a pelo al Virgilio 
I ragazzi del liceo di via Giulia dal canto loro 

hanno preso una posizione mollo netta. La de
cisione di occupare e arrivata in tarda mattinata 
con un'assemblea che l'ha votata a larga mag
gioranza, scartando l'ipotesi dell'autogestione. 
«Occupare subito - hanno detto - significa dare 
un segno forte di protesta». Cosi ieri, finita la riu
nione, gli studenti hanno preso coperte e sac
chi a pelo e si sono preparati a passare la prima 
notte e tutte quelle che seguiranno: l'occupa
zione e infatti a oltranza. Questa mattina presi- : 
de e docenti troveranno il portone sbarrato. Me
mori dello scontro e delle polemiche suscitate 
l'anno scorso quando parte del corpo docente 
impedì l'autogestione, gli studenti del Virgilio 
hanno preferito fare tutto da soli, in sordina. Lo
ro, i prof, lo scopriranno cosi. All'improvviso. 

• -Quest'anno non li abbiamo nemmeno avvisati 
- ha detto una studentessa - .Ci parleremo poi, 
li informeremo delle nostre decisioni». La presi
de della, invece, è stata già avvertita. Era Ir ieri 
mattina, ha chiamato due agenti della digos, e 
poi di mala voglia ha lasciato l'istituto. Nel po-

. meriggio è poi circolato IKcomunlcato1 molto1 

seccò, In' attesa! deHaA'stesufà di una piàttàTòT-' 
ma. «Gli studenti del Virgilio in lotta che aderi
scono al Coordinamento degli studenti medi 
romani hanno cominciato a mobilitarsi, come 
deciso all'assemblea cittadina svoltasi al Ma-
miani sabato scorso, contro il tentativo di priva
tizzazione della scuola pubblica operata dal 
ministro D'Onofrio e contro l'antipopolare go
verno • Bossi-Fmi-Casini-Eerlusconi. Invitiamo 
tutte le scuole romane a mobilitarsi al più pre
sto». :o ';"' •':•:'.'• s ;;'•" '•• •.>,.;'•.'•'•.'••. s..-, .'-'•;" 

GII appuntamenti . 
Intanto il coordinamento prepara l'adesione 

alla manifestazione del: 12. L'appuntamento 
per gli studenti medi è alle 11 in piazza Indipen
denza dove confluirà anche l'unione nazionale 
degli studenti. Il 18 è invece prevista una giorna
ta di mobilitazione nazionale: Milano e Napoli 
saranno attraversate da due cortei. A Roma, it 
coordinamento unitario degli studenti sta pre
parando un corteo che dovrebbe raggiungere il 
Provveditorato. LI una delegazione di studenti 
consegnerà al ministro «la lista delle 50 scuole 
peggiori d'Italia». Le segnalazioni stanno arri
vando da tutta la penisola. Pertutti, il caso di un 
liceo di Acerra dove oramai da tempo manca
no i bidelli e dove, per tenere pulita la scuola -
hanno scritto quegli studenti - la preside co
stringe i ragazzi a prendere straccio e sapone e 
pulire i pavimenti. •:••::.!, 

Cantiere senza autorizzazione sul terrazzo del ministro. Oggi nuovo sopralluogo 

Antonio Guidi. In alto 
a sinistrali palazzo 

In via del Partono, 
nel centro storico, 

dove vive II ministro 
A destra I lavori abusivi 

messi in opera 

S^. 

Guidi non apre ai vigili 
• Stamane alle 8,30 i vigili urbani ci ri
provano. Chissà se questa volta il mini
stro per la Famiglia Antonio Guidi aprirà 
loro la porta di casa. Del resto sarebbe •?." 
una resistenza inutile, assicura Piercarlo 
Rampini, consigliere delegato alla vaio- '•;• 
rizzazione del patrimonio immobiliare 
del Comune, «perché se non riusciranno • 
ad entrare, i vigili, fotograferanno la ter
razza del ministro dalle terrazze vicine e 
su questa base si procederà: i lavori abu
sivi andranno comunque demoliti e sarà 
chiesto il ripristino della situazione inizia- '. 
le». Ieri i vigili urbani, su mandato dì Ram
pini, si sono recati a casa del ministro per ', 
verificare i presunti abusi edilizi da questi 
fatti sulla terrazza dell'appartamento di 
proprietà comunale a palazzo Nardini, 
via del Parione. 37. Ma non sono riusciti a 
concordare il sopralluogo. Per tutta la 
giornata nessuno ha risposto al citofono 
e così i vigili hanno lasciato un biglietto 
appeso alla porta: «Ripasseremo domani " 
alle 8,30». L'ispezione e necessaria per 
verificare lo stato dei lavori dopo le de
nunce di abusi edilizi pubblicate da vari 
quotidiani. Ieri il consigliere verde Salva
tore Alfano ha presentato una interroga
zione al sindaco e all'assessore al patri
monio chiedendo provvedimenti urgenti 

Stamani i vigili urbani faranno un sopralluogo a casa del ministro 
della Famiglia Antonio Guidi per verificare e fotografare i presun
ti lavori abusivi da questi fatti sulla terrazza. Ci hanno provato an
che ieri, ma non sono riusciti ad entrare nell'appartamento di 
proprietà comunale. Piercarlo Rampini, consigliere delegato al 
patrimonio: «Se i vigili non riusciranno a entrare fotograferanno 
la terrazza dalle terrazze vicine e procederemo comunque. Il mi
nistro rischia penalmente e civilmente». .•'•.•* • 

LUANA BENINI 
•premesso che» sulla terrazza in questio
ne «sono in corso lavori, senza alcuna au
torizzazione amministrativa miranti alla 
progressiva chiusura dei 35 metri quadri 
del terrazzo condominiale, prefigurando 
cosi una variante di cubatura in corso 
d'opera rispetto alla relazione tecnica al
legata e rispetto alla precedente perizia 
suìlo stato dei luoghi», 

La casa comunale nella quale abita il 
ministro comprende cinque vani per 
complessivi 65 metri quadri e una terraz
za a livello di 35 metri quadri ottenuta in 
affidamento nel 1992 (era la terrazza 
condominiale, con cassoni dell'acqua e 

lavatoi). Su quest'ultima il ministro aveva 
già fatto ampi lavori «di manutenzione 
straordinaria» autorizzati in sanatoria dal
la Il Ripartizione il 16 marzo scorso: fra 
l'altro, i cassoni dell'acqua e le vasche 
erano stati divelti, i comignoli, segati e ri
coperti di lastroni di peperino. 1 condo
mini non avevano opposto troppa resi
stenza anche perché Guidi, a sue spese, 
aveva realizzato l'impianto per l'acqua 
diretta. Salvo che i lavori, una volta co
minciati erano andati avanti molto oltre i 
confini dell'autorizzazione. . Due anni 
ininterrotti di lavori. E quel condominio si 
era trasformato in una vera e propria fab

brica di San Pietro. Con i condomini sem
pre più intolleranti. Altro che «pergolato» 
di cui parla Guidi. -Dalla documentazio
ne che abbiamo raccolto - dice Salvatore 
Alfano - risulta che sui terrazzo sono state 
predisposte opere che preludono ad una 
completa chiusura». Opere non sanabili 
poiché lo stabile è vincolato dalla legge 
1089 del 1939 (e comunque il decreto 
Radice consente di sanare solo le opere 
realizzate entro il 31 dicembre 1993). 
«Un ministro abusivo che fa parte di un 
governo propotore di condoni - com
menta Giovanni Hennanin, presidente di 
Legambiente Lazio - dà perfettamente la 
misura del livello del senso dello Stato 
presente nelle alte sfere istituzionali». Co
sa rischia il ministro? «Dalle foto che ho 
potuto vedere finora - dice Rampini - ap
pare che una parte del terrazzo è già sta
ta coperta. Questi lavori comportano una 
responsabilità civile e penale. Si partirà 
sicuramente dalla demolizione e dal ri
pristino». Ai sensi della legge 47 dell'85 le 

' opere abusive devono essere demolite a 
spese dei responsabili dell'abuso non ol
tre i 120 giorni dall'ordinanza del sinda
co, dopo tale termine vengono demolite 
dal Comune, sempre a spese dei respon
sabili. - ••••,.- .•••.- • • • .,<••• 

Dal Campidoglio 
Sos per il cinema 
e Cinecittà 
Per salvare il cinema italiano e Ci
necittà, vari rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari hanno (innato un 
ordine del giorno nel quale si chie
dono al governo «interventi con
creti a garanzia dello sviluppo e 
della produttività del settore». «Il ci
nema non è solo divi e bei film -
ha detto nel corso di una conferen
za stampa il promotore dell'ordine 
del giorno. Athos De Luca - ma è 
lavoro, soprattutto in una città co
me Roma che conta circa 15 mila 
operatori in questo settore da tem
po pericolosamente in crisi». Se
condo De Luca «il governo dovreb
be impegnarsi a rendere più facile 
l'accesso ai contributi, tutelare il ci- . 
nema italiano, garantire la distribu
zione anche a prodotti di autori 
nuovi e soprattutto spezzare la gè- , 
stione monopolistica dell'articolo 
28, che dovrebbe regolamentare i 
finanziamenti ai giovani autori ma 
che fino ad ora ha finanziato an
che film che non hanno mai rag
giunto le sale-. 

Scippata 
la principessa 
Caracciolo 
La principessa Helietta Caracciolo 
è stata scippata questo pomeriggio 
di una borsa contenente molti dei 
gioielli da lei creati in 25 anni di at
tività. La principessa era in via No-
mentana. sotto casa, ed era appe
na tornata da una trasmissione te
levisiva dove aveva presentato la 
nuova collezione ed altri gioielli 
più antichi. Lo scippo è avvenuto 
in pochi secondi: quando Helietta 
Caracciolo ha preso dall'auto i pre
ziosi due uomini su una moto di 
grossa cilindrata e con i caschi le 
hanno strappato la borsa e sono 
scappati. I gioielli valgono alcune 
decine di milioni. . , •..-., 

Denunciati 
per aver fermato 
una sospetta 
Un uomo ha denunciato per se
questro di persona il direttore ed 
un vigilante de! supermercato «Si» 
di Torrenova: la moglie, il figlio e la 
suocera del denunciarne sono stati 
fermati per Un controllo*" trattenuti 
per oltre mezz'ora in uno stanzino • 
senza peraltro alcun risultato. Era- • 
no sospettati di aver tolto i bollini : 
delle raccolte di punti da alcune. 
coinfezioni di biscotti. 11 direttore, 
de! supermercato ha precisato ebe . 
il vigilante aveva visto per ben tre 
volte il bambino rimettere sugli 
scaffali dei pacchi di biscotti senza 
bollini. «Inoltre - ha detto il diretto
re - la signora, la madre ed il bam
bino non sono stati perquisiti: per 
farlo, avremmo dovuto chiamare i 
carabinieri». , 

Manifesto 
selvaggio 
a Fiumicino 
Manifesti coperti e strappati, nes
sun rispetto degli spazi comunali . 
da parte delle liste del Polo della li
bertà: Giancarlo Bozzetto, candi
dato progressista a sindaco di Fiu
micino, denuncia «la situazione di 
assoluta illegalità in cui si svolge la 
campagna elettorale» e annuncia 
che non affiggerà più alcun mani
festo finché non sarà npristinata la 
legalità. E ricorda, infine, come già 
durante la campagna per le politi
che a Fiumicino si arrivò a tafferu
gli con aggressioni fisiche. 

LÀ StWV 
ascita 

Visto il successo ottenuto, la Libreria Rinascita prosegue l'iniziativa 
"Rinascita la Sera", che accende le serale invernali di tutti i romani con 
appuntamenti culturali, presentazioni di libri, proiezioni, concerti. 

Rinascita/ 
c'è qualcosa di interessante la sera in città! 

Libri, musica, cinema, mostre e incontri. 

Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 
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Giovedì 

I 
I 
• Venerai 

I 

PROGRAMMA 

8Novombreon>21,00 " n,ÀnligomÌSohck''Spénooìh-eoiKihopmt»MoAi 
Teatro Studio De Tollis 

10 rtovombre or» 17,30 - Tonico indipandtnz»" Edizioni Edioue. Il libre * fjf»i»rnulo do 
, G, Berlinguer, T. Parenti, A. Pivo, f. Ooochmi, M.Torodo»h. 

15 Novwnbra ora 21,00 "lavttowjamcfatmprf Sp«no<xk>^x>KtrK>pnaanKiK>à(i 
Teatro Studio De Tollis 

16 Novembre ore 21,00 'Gioco-Dino, mb pooW di AirtaiK) Do Beradelli. Minoro luzzoli. 

"18 Novembre ore 21,00 "Vongefo vem-dbno" di Nonio» Sohicfaggio. E d i l i o Mondodori. 

22 Novembre ore 21,00 Sen^Chmpa e Amerka Latino mnproitcmotYi<^ a dhM>o 

23 Novembre ore 21,00 "Giù J» moni dolo 7V" di Alessandro Cura, Edizioni SpenSng e Kupfer 

in dibottilo con l'autore Voher Veltroni e VHtono M i n . 
25 Novembre ore 21,00 'ModaVA in*n*nk> ptkhiolrko" Il f W . Zoppcroli.tf Prof, loti 

e il Dr Correole illustrano la nuova coilano di E d o m Bollati 3ormghieri. 

28 Novembre ore 20,30 La<emunkatMmpepehnkiAimneaUtìnaPrc»»zm»vio^*à1Sxmo 
latino-amenconi, A AUt A. Molatetla W. File 

AjXltPUWMiaTA' 

Venerdì 

uri registi 

I Mercoledì 30 Novembre or» 21,00 "lochi» «n Concerto" presentato dal Teatro Studio De TcOit 

I 

T_-

Dal Lunedì 
al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13,30 • 16-20 
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Aglfstudenti 
sconti del 50% 
Per consentire al maggior numero 
di studenti di assistere alle rappre
sentazioni in programma per il 
Brancaccio Festival «Jacques 01-
fenbach e il secondo impero», il so
vrintendente ' Giorgio Vidusso ha 
stabilito di ridurre del 50% il costo 
dei biglietti per i giovani delle scuo
le. Occasione da cogliere al volo 
già da stasera: in programma la 
prima della «La Bella Elena» di Of-
fenbach.Alle21. ~ ' "> -

Steve WVnn 
« M a e* uea i t w m • n • * • w i n H u m m H H H m u t 

Rock 
ai Big Marna 
Toma il rocker americano, ex lea
der dei Dream Syndicate, con le 
sue canzoni di passione e radici. 
Ospita il suo concerto, domani, il 
Big Marna, vicolo S. Francesco a Ri
pa 18. 

Afrlcan Head Citante 
Stasera 
al Palladium 
Appuntamento ' da segnare in 
agenda per chi ama il reggae e so
prattutto il «dub», questo con gli 
African Head Charge, band anglo-
giamaicana che incide sotto l'egi
da della O.n.u. Sound di Adrian 
Sherwood. Stasera sono al Palla
dium, piazza Bartolomeo Romano, 
ingresso 30 mila. • 

Caffo Latino ' 
Diritti umani 
in concert 
La Circoscrizione Lazio di Amnesty 
International in collaborazione 
con il Caffè Latino organizza la 
manifestazione «Diritti umani in 
concert, incontri musicali per la li
berta», ovvero una stagione di con
certi di rcck'n'roll e di blues un 
martedì al mese. Si comincia stase
ra, dunque, con i «Benoit Blue 
Quartet». Alle 21.30, via di Montete-
staccio 96. La serata sarà un'occa
sione per festeggiare l'abolizione 
de'la pena di morte in Italia dal co
dice militare di guerra. . 

FOTOGRAFIA. Palazzo Ruspoli: in mostra dieci autori della famosa agenzia 

^svJWMÌÌÌtó#£ ff J f f | t | | | Magnum, 
obiettivo 
sul mondo 
Dal caos del Cairo alla pace dei luoghi sacri in Giappo
ne, dal bianco e nero spagnolo ai colori al neon ameri
cani. Un viaggio da un continente all'altro passando per 
il Tropico: «A due minuti dal mondo» è una mostra foto
grafica di dieci autori della prestigiosa agenzia Magnum, ' 
aperta alle Scuderie di Palazzo Ruspoli fino al 29 novem
bre, Centoventi immagini che colgono momenti di vita 
quotidiana con realismo e grande sensibilità visiva." 

NATALIA LOMBARDO 

• Due minuti sono centoventi se
condi, un tempo anche troppo lun
go per scattare centoventi fotogra
fie ma brevissimo per fare «il giro 
del mondo». Proprio «A due minuti 
dal mondo» si chiama la mostra 
inaugurata il 3 novembre nelle Scu
derie di Palazzo Ruspoli, curata da 
Denis Curti, nella quale sono pre
sentate appunto centoventi imma
gini di dieci autori della agenzia 
Magnum. Non si tratta di un viag
gio ma di tanti racconti sulla storia 
minima, quotidiana, opulenta o 
misera, sacra e profana di uomini e 
donne, semplicemente. Questo è 
da ' sempre l'atteggiamento nei 
confronti dell'immagine avuto dai 
fotografi della Magnum da quan
do, nel '35, Henri Cartier-Bresson si 
incontrò a Parigi con David 
(Chim) Seymoure poi con Robert 
Capa e George Rodger, finché nel 
'47 nacque la prima cooperativa di 
fotografi indipendenti, tutti di sini
stra. La scelta dell'agenzia fu subi
to quella di una testimonianza del
la realtà non accomodata o ingj-r 
gantita ma fedele, tanto «realistica»,, 
da portare akunf'di loro alla mor- ' 
te; l'interpretazione è solo nella 
sensibilità di ogni fotografo. Fortu
natamente l'eredità dei soci fonda
tori vive nel lavoro dei «giovani», 
come rivela ampiamente questa 

mostra. 
La realta, la vita, è un fluire inin

terrotto di contrasti, di bianchi e 
neri impastati con mille sfumature 
di grigio: lo scatto della macchina 
si inserisce su questo tapie roulant 
e ne cattura un istante. L'importan
te è il momento scelto, cosa acca-
de in quell'istante. Qualcosa di im
percettibile ci racconta tutto sulla 
desolata passionerei ballo di due 
corpi, non perfetti ma umani, ripre
si dal cileno Sergio Larrain a Val-
paraiso negli anni 'SO, come nella 
nudità scoperta e patetica della 
spogliarellista o nei segreti delle 
due bambine, l'una ombra dell'al
tra. Allo stesso modo, con uno stile 
diverso ovviamente, l'indiano Ra-
ghu Rai restituisce il tempo della 
sacralità orientale che gravita co
me una nebbia sulle lacerazioni 
sociali. Il suono delicato della na
tura giapponese, il silenzio interio
re di un giardino Zen, o il canto di 
mille sete ondeggianti si ascolta 
nelle stupende foto di Werner Bi-
schof. uno degli «storici» dej^Ma
gnum. ll^itenzto^riedjterraneodel-, 
la luce e dell'ombra nella Spagna 
di Ferdinando Scianna, siciliano ( 
unico italiano membro dell'agen
zia) ma anche il movimento, lo -
slancio di un cavallo accanto alla 
fissità di una sagoma, o la denun-

• t! 
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Spagna '83. Una feto di Ferdinando S d a m a Magnum Photos/Agenzis Contrasto 

eia dell'antica condanna della 
donna che porta, disinvolta, la 
«sua» croce. Queste immagini sono > 
da «trattare come testi», dice Omar * 
Calabrese nella prefazione al cata
logo edito da Federico Motta, co
me quelli letterari parlano. Restano • 
però sempre immagini e, come nel 
cinema, e un segno, un gesto mini
mo o un baffo che, sinteticamente, 
ti rivela l'essenza di una cultura. Il 
gioco e l'ironia, la spensieratezza 
dei ragazzi o il paradosso di tran
quilli lillipuziani che passeggiano 
all'ombra catastrofica di una enor
me nave affondata non possono 
essere cheJrancesi, nelle foto di . 
Jean Gaumy. Denuncia urlata dal * 
Terzo Mondo o corale lamento 
soffocato dalla sabbia sono le im
magini del birmano Chris Steele-
Perkins, vitalità e movimento nei ' 
colori tropicali ripresi da Alex ' 

Webb, americano: i suoi scatti 
hanno qualcosa di teatrale, le per
sone compaiono sulla scena spes
so dipinta, tra le quinte di palazzi si 
muove solo, sul dito di un bambi
no, un pallone-mondo. Colori cal
di, azzurri antichi e rossi carnali 
della confusionaria esistenza al 
Cairo, restituiti a noi dal tedesco 
Harry Gruyaert e l'America esage
ratamente realistica nelle sue fin
zioni al neon declamata dal gran
de René Burri, membro Magnum 
dal 1955. Sottovoce, oscura, addi
rittura sfocata dietro un parabrezza 
bagnatcCl'immagine.di Mosca che 
ci offre Gueorgui Pinkhassov, una 
città in attesa di un nuovo evento. -, 

Via di Fontanella Borghese 
56-b. Aperta fino al 29 novem
bre dal martedì alla domenica, 
orell-21. . 

TEATRO. Ruccello a La Comunità 

Giallo con enigma 
e cinque rose rosse 

MARCO CAPORALI 

ai Le ànque rose di Jennifer, in 
scena fino al 18 dicembre al teatro 
La Comunità (via Zanazzo 1. tei. 
5897171, lire 22000). ha l'andatu
ra di un giallo. Nel quartiere di tra
vestiti di Napoli o Castellamare si 
aggira un assassino che uccide 
sparando, e lasciando poi cadere 
rose rosse sul corpo delle vittime in 
abiti femminili. Vittime che si mol
tiplicano nel corso della perfor
mance, come informa 
la speaker di radio 
Enoia Gay, alternan
dosi alle voci di Mina, * 
Patti Pravo, Phil Col
lins e infine Jovanotti 
che si susseguono. 
senza tregua nella ' 
stanza di Jennifer. 
Stanza che compren- ' 
de la cucina, il gabi- -
netto e il letto, con ve
trata su un ballatoio \ 
che in un gioco indo- • 
vinato di luci si tinge ; 
ora di azzurro e ora di i 
arancio. Lo squillante •' 
telefono a forma di • 
scarpetta rossa e la ra
dio che alterna canzo
ni e comunicati sono i 
ponti con • l'esterno. • 
Ce solo da indenufi-
carsi con gli amanti 
delle canzoni e da l 

precipitarsi alla cor
netta per ricevere l'en
nesima interferenza, 
l'ennesimo sbaglio. 

Le telefonate sono 
sempre per qualcun 
altro, o altra. Jennifer 
è uno sbaglio. Anche 
Franco che non chiama da tre me
si se ne è accorto. Ma l'attesa conti
nua, e ci si veste o si apparecchia, 
ci si sbarba o ci si trucca, come se 
l'ospite desiderato dovesse giunge
re da un momento all'altro. La re
gia di Enrico Maria Lamanna, per 
questo testo di Annibale Ruccello. 
drammaturgo partenopeo scom
parso otto-anni fa,>è quanto mai 
calibrata/ attenta» all'emersione 
della parola teatrale, della situazio
ne teatrale di cui Ruccello era mae
stro. Per tutto il primo atto (di un'o
ra nelle due complessive') la sola 
viva presenza è di Jennifer, inter
pretata da Luca Lionello, bravo in 

ogni gesto, parolrt, tono di voce e 
inflessione emotiva Un interprete 
straordinario per uru esistenza or
dinaria che tenta di riscattarsi in 
un'immaî inadione altrettanto ordi
naria, in un ambiente scialbo, e 
che pure innamora, non per pre
sunta innocenza ma per la gratuità 
della sua tenerezza. Un'esistenza 
che semplicemente si offre, incar
natone di amore 

Una scena di «Le cinque rote di Jennifer- A Martinangoti 

La vanctà e precisione di toni 
che Lionello dispiega nella voce 
recitata sono pan alla vanetà tim-

' bnca nelle parti cantate, che anche 
quando canta, o mima "vorrei che 
fosse amore", passa dal basso al 
falsetto della voce femminile con-

, traffatta, quasi un soprano alla Mi-
_ chael Aspmall. Nel secondo atto, 

in cui interagisceoon Luca De Bei, -
, anch'cgli in vesti femminili e con 
, buona gamma di colori, la vicenda 

„ a tratti ristagna, con nduzione di 
quelle canzoni che di per se stesse 

, tengono all'erta. Ma il finale, con 
* selvaggia autodifesa, interamente 

compensa. 

DANZA. «Passion» dei Momix 

Le metamorfosi 
di Pendleton 

Un momanto di «PMi9on>, del MomJx 

m Nessun cambiamento nel pro
gramma dell'Olimpico: stasera lo 
spettacolo Passion dei Momix an
drà in scena regolarmente, in 
omaggio alla memoria di Adnana 
Panni, «storica» presidente dell'Ac
cademia Filarmonica, scomparsa 
sabato. Il miglior modo di ricordar
la, e come lei stessa avrebbe volu
to, dopo aver dedicato quasi tutta 
la sua vita alla crescita e allo svilup
po culturale della Filarmonica. : , / 

1 Momix le erano particolarmen
te cari: Adriana Panni se ne era «in
vaghita» da diversi anni, al punto 
da richiamarli puntualmente per il 
cartellone del «suo» Olimpico, il 
teatro che con pasionaria capar
bietà aveva strappato a un destino 
di supermarket per trasformarlo in 
sede permanente degli spettacoli 
della Filarmonica. " - -

Passion è già stato presentato 
con grande successo lo scorso an
no e toma a gran richiesta di pub
blico con una lunga tenitura (fino 
al 27 novembre). Di respiro più 
ampio rispetto ai morceaux ironici 
e surreali con i quali Moses Pendle
ton, la «mente» creativa dei Momix, 

ha conquistato il pubblico italiano, 
Passion é un grande affresco dila
tato in prospettive cangianti'che 
scorrono sulle musiche di Peter 
Gabriel. La stessa colonna sonora 
creata originariamente per il film di 
Martin Scorsese, L'ultima tentazio
ne di Cristo, ma - come precisa 
Pendleton - la coreografia si lascia 

'.suggestionare solo dalle note e 
'' non dalle immagini del film. Un 

lungo sogno dove fioriscono enor
mi girasoli (i fiori preferiti da Pend-

' leton, die crescono rigogliosi nella 
- sua casa-laboratorio in America) e 
- fiotti colorati di immagini che i 
- danzatori compongono in un in-
, treccio plastico e perfetto di corpi. 

Con grafia leggera, screziata di 
umorismo, Pendleton traccia una 
mappa di un universo in divenire, 
gioiosamente panteista, colorato, 
onirico. 

Tra i protagonisti, oltre a Brian 
Simerson, Steve Conzales, Ja' Hain 
Clark, Usa Nafegar, anche un'ita-

; liana: Giulia Staccioli, ex campio
nessa italiana di ginnastica artisti
ca. * [Rossella Battisti] 

Al Politecnico 

Stracci, rami 
e angeli 
per «Volare» 
•a Dopo L'ideologia del tradito
re di Giancarlo Montesano e Sil
vano di Sergio Pierattini, il terzo -
appuntamento della "Vetrina ita
liana", rassegna di scritture tea
trali a cura di Mario Prosperi, 
giunta alla sua terza edizione, è 
con Volare di Dario D'Ambrosi, 
da stasera a domenica al Politec
nico (via Tiepolo 13/A, tei. 
3219891). Ex calciatore del Mi-
lan, creatore del cosiddetto tea
tro patologico, - animatore del 
centro psichiatrico di Villa Marai-
ni, apprezzato ospite del Café La . 
Marna di New York, D'Ambrosi è 
attore-autore atipico nel panora
ma teatrale contemporaneo. Al 
di là dell'ambigua dicitura "tea
tro patologico", tra mimesi e ana
lisi della patologia, D'Ambrosi è 
attore di sicuro, potente istinto. 11 
suo Volare debuttò anni fa nel 
parco di Villa Maraini, in uno 
scenario notturno da bolgia dan
tesca, con file di lampadine e 
stracci tra i rami, rottami di un ae
reo con due sopravvissuti, o forse 
due angeli. Insieme a D'Ambrosi, 
si aggirava in quella visione fan-
tasmatica, in quella fosca selva di 
alberi contorti, di piante silvestri 
in cui si annidano le arpie, Stefa
no Abbati. Sarà interessante ve
dere la coppia al chiuso del Poli
tecnico, senza simbiosi con il 
paesaggio inquietante della villa. 
E' un'occasione, per chi cerca 
qualcosa di diverso dalle solite 
rassicurazioni, da non perdere. 
La vetrina proseguirà (dal 15 al 
20) con una reinventata serata 
dadaista, So/ree di Claudio Asco
li, con biglietto gratuito all'entra
ta ed estrazione a sorte, tramite 
roulette duchampiana, di bigliet
to da pagare all'uscita, con prez
zi variabili. 

Martedì 8 novembre 1994 ore 18 

al Ristorante «La Spiaggia» - Viale di Focene, 427 • Focene 

Incontro dibattito tulle prospettive sodaB occupazionali 
del giovani e le problematiche del Comune di Fiumicino 

Interverranno: -

Giancarlo BOZZETTO e Federica UBERI 

LIGNARIUS 
Arte e Restauro 

C O R S I R E S T A U R O d i 
Mobili • Ceramiche 

Libri e stampe • Doratura • Dipinti 

C O R S I d i 
Vetrate artistiche • Scultura 

Decorazione pittorica • Ceramica 
Mosaico • Disegno 

C O R S I d i 
Storia dell'arte • Antiquariato 

Informazioni ai numeri - 06/4865079- 4883171 
Via di S. Maria Maggiore, 179 - Roma 

TTTTF informa 
A O M U M Pubblica FINANZIARIA 1994: "DALLA RISPOSTA ALLA PRO
POSTA" I porche del NO alla manovra del governo BERLUSCONI - Le propo
sta del Pds, ne discutiamo con l'economista: PAOLO LEON - Mereoledì g 
Novembre ore 20.30. POS Ponte MIMo - Sinistra Giovanile Ponte MIMo - via 
«olla Farnesina,37-Tel 333.67.6S. 

POS ROMA - Si 6 costituito un gruppo di lavoro cittadino che, mettendo In 
comune le esperienze di alcune sezioni, si propone di promuovere e coordinare 
iniziative di formazione politica da svolgere nelle strutture di base. Al momento 
stiamo preparando tre seminari di riflessione precongressuale sui temi del 
governo della città (sezione Mazzini), del nuovo patte sodale (sezione universi-
tana "P. Sprìano") e del partito (sezione Campiteti!), Ma le Iniziative • progettate 
- e da progettare - non si fermano qui. La prossima riunione si svolgerà martedì 
8 novembre ore 18 presso la eezione Mazzini - viale Mazzini 85. Tutte le 
sezioni o i singoli compagni interessati sono Invitati a partecipare. Per Informa
zioni tolelonare a' • Sezione Balduina - tutti i martedì ore 22.00-24.00 • T. 
3453281 • Seziono Campiteli! (Muzio) - lunedi, mercoledì, venerdì ore 19-20 • 
tei; 68603897 • Sezione Mazzini (Celeste) - martedì ore 18.30-20 tal 3252676 • 
Soztono "Paolo Soriano" - martedì e giovedì ore 19-20 tei. 4958315. 
La FINANZIARIA CONTRO ROMA - settimana di mobilitazione del progres-
slstl romani. Mercoledì 9 Nov. ore 18.00 c/o Pds Portuense, Q. Melandri; 
Venerdì 11 Nov. ore 18.30 c/o Pds Magliana G. Melandri: Venerdì 11 Nov. ore 
17.00 c/o Pds Caslllno 23. - - . . 

ATTIVO CITTADINO DEI SEGRETARI DI SEZIONE - martedì 8 novembre 
ore 17.30 sala stampa della Direzione via Botteghe Oscure, 4. «Bilancio dell'I
niziativa del Pds verso la manifestazione nazionale del lavoratori e par 
l'opposizione al governo Berlusconi». Partecipa Cario Leoni e Fulvio Vento 
segretario Cgll Roma. • 

VENDITA ALLOGGI PUBBLICI - le proposte del Pds • tutela degli Inquilini. 
Manifestazione cittadina martedì 8 novembre ore 17.00 sala Protomoteca In 
Campidoglio. Intervengono: Claudio Catania, Augusto Battaglia. Conclude: 
Cesare Salvi, capogruppo progressisti In Senato. . 

Trattoria (Pizzeria "(Da firmando" 
Piazzale Tlburtlno, S - TEL 4457860 - 4959270 

Pesce tutti I giorni 
Cucina tipica romana - pizzeria con forno a legna, 

Sale per banchetti. 
Aperto fino a notte Inoltrata • Chiuso il mercoledì 

Il vecchio locale 
inserito nel cuore 

del popolai 
guarderò San Lorenzo 

ampiamente 
rinnovato aspettando 

Usuo 
tradizionale 

impegno 
di ristoratore 

o la sua ospitale 
familiarità 

COLLEGAMENTI: Davanti H beale lermanol bus 11 o 71. a Piazza Seuil II 482 
Al p.le osi v'erano Hram 19 0 50 »l bus 415,109.111.309,5.11,411 

Associazione Culturale 
FISHER^LTONAL" 

il teatro del Risveglio presenta: 

SURREALE L'ANELLO DEL POTERE 
8-13 novembre ore 21 

scritto e diretto da Lia Grande 

interpreti: 
Giorgio Scavino, M. Antonietta Marinaro 

Raffaella Dal Fante, Lia Grande 

luci: Kernel 

Da sempre si discute su cosa sia ti potere, se sia vero o falso, 
chi detenga il potere. In un'atmosfera un po' mitica e un po' sur
reale, questo spettacolo intende napnre la questione: come si fa 
ad avere potere e se è bene o no averlo. Ma soprattutto: da 
dove viene? Ne parlano, scontrandosi e riconciliandosi per gua
dagnare un primo opposto nella gara del potere, alcuni perso
naggi che alludono a se stessi come differenti emblemi di suc
cesso, sorte, vittoria e conoscenza, mentre li osserva e li provo
ca, non visto, un quinto personaggio che fa da arbitro nella 
discussione. 

TESSERA L. 3.000,° tagliando valido, per i letton de 
l'Unità, sconto L 5.000, (da L. 17.000 a L 12.000) 
TEATRO ARCES via Napoleone III, 4 tei. 4466869 
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Spettacoli di Roma Martedì 8 novembre 1994 

i SO (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 00 The International Theatre pre
senta John Crowther in Etneteln di W 
SJmms In lingua originale 

(ViaS Saba 24-Tel 5750627) 
Ùlo 21 00 r _ _ . _ . _ J Como Teatro presene 

taTatemconS Mendo R Bar no C Cor
ralo», A Caruao, N Perrucci D Coilopic-
colo T Cigli Regia di Susanna Mendo In 
lingua spagnola 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattine e pomond<ani su 
prenotazione Mlles GUor+oeu* di Plauto 
Regia di S Ammira'a Per prenotazioni e 
Informazioni tei 5750827 

AftCCS>TCATHO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466860) 
Alle ^1 00 PRIMA Teatro dol Risveglio 
presenta Surreale l'anello del potere 
scritto e diretto da Lia Grande con Gior
gio Scavino M Antonietta Marinaro Raf
faella Del Fante Lia Grande 

AMOfTlNA-TEATRO01 ROMA (Largo Argen-
tlna 52-Tel «8804601-2) 
Alle 21 00 L'attere MakroputM di Karel 
Capek con M Melato v Franceschi C 
Montagna V M Morosi L Virgilio, R Bini 
V Minilo Scene di Carlo Oiappl Regia di 
Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • Tel 
5896111! 
Alle 21 00 idi • Teatro di Messina • Teatro 
Stabile di Firenze presentano Muralo di 
Spiro Sci mone con S Sci mone e Franco* 
scoS'rameh Regia di Carlo Cocchi 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 539*111) 
Alle 21 00 U epoca e II cacciatore di far-
fatte di Nissan Aloni con Ciadia Della Seta 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowt-

ATENCO-TCAfRO u UMVERSTTA (Via dell» 
Scienze 3-Tel 49014689) 
Alle 21 00 La cortigiana di Pietro Aretino 

?rod Pupi e Fresedde-Centro Unlv del 
eatro d Arezzo Regia di Angelo Savelll 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana. 3 -
Tel 8549651) 
Sabato alle 21 00 Pentagono Prod Asste 
presenta Micaela Esdra in La madre da 
Frttz Vort Unruh (Unica rappresentazio
ne) 
ingresso libero previa prenotazione tele
fonica 

K L U (Piazza S Apollonia 1 i/A -Tel 
5894875} 
Alle 21 00 Doli presenta Rosa Fumetto in 
Terza persona di C Trino con S Cerotti 
A Serrano G Bartollnl R Marchetti. T 
Farina Regia di L Chiavarelli 

KLSfTO(Ple Medaglie d'Oro '44- Tel 
3454343) 
Alle 21 00 Vittorio Maniglia in isso Essa e 
O Malamente con Saverlo Mattel. Eduardo 
Cuomo, Barbara Pteruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Moiteso 

COLTRALE (Via Celia 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 15 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini con Amanda Sandrel» 
Massimo Werthmuller Bla» Roca Rey A 
Costanzo. P Anselmo Regia di Duccio 
Camerini 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via del Reti 
30 bis-San Lorenzo-Tel 6102201) 
Alle 21 00 Macbelhd) William Shakespea
re, con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E Giglio 

COLOSSEO (ViaCapod Africa 5/a) 
Alle 21 00 PRIMA Ass Cult Beat 72 e II 
teatro del Tradimento presentano Alchi
mia con Remo Girone Vittoria Zmnl 
scruti» e diretto da Fabio Monchini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alnca 5/A • 
Tel 7004932) , 
Sale A riposo 
Sala 8 alle 1645 Assoc Culturale Beat 
72 presenta Amori e amanti di G Anfuso 
con M Focardi A S Raeli F Proto M 
Tartaglione M Lore Regia di Giovanni 
Anfuso i 

DE) COCCI (Via Galvani 69- Tel 5783502) 
Alle 21 15 Antonello Avalione in «li ore-

* stertome- d> W BernsMfn con Antonello 
uAwaUortettFfanceecoMotfciM La Rana A 

Voce R Organetti R. Telavi. E Franzone, 
, A.M Bardelli P Panzieri Regia di A 

Avallone 
DB SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 

6877066) 
Alle 21 00 Sesso con Luttuzl di o con Da
niele Luttazzi 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877066J 
Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu
dovica Marineo con Mino Caprio Renato 
Cecchetto Mescla Musy Regia di Massi
mo Milazzo 

DB SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta 19- Tel 6871639 
Alle 2100 Presi sul serio viene da ridere 
con Claudia Poggiam Michele La Gine
stra Adriano Benmcolli alla chitarra Ro-
gia di Antonio Scara!ino 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6764380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297} 
Alle 21 00 Casa di frontiera di Glarrfellce 
imparato con Manotetta Biderl Glanlelice 
Imparato Sandra Collodel e Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 
4818598) 
Alle 21 00 PRIMA La società per Attori 
presenta Zot con Cinzia Leone Giampiero 
Ingrassia Antonella Attili Scritto e diretto 
da Duccio Camerini 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 44231300-
6440749) 
Alle 21 00 <-ulgi De Filippo presenta Mise
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angri-
sano Regia di Luigi De Filippo 

DFSERVMViadelMortaro ?2-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma
na -Chocco Durante- dirotta da A Altieri 
prosenta A Giggetlo | * sedalo er grilletto 
diA Alfieri oSJovane con Altiero Alfieri 
Ronato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Paliam RegiadiA Altieri 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780*80) 
Vedi Classica 

DUE (VicoloDuo Macelli 37-Tel 6739259) 
Alle 21 00 Fiat lux», e full cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiguatl F Carena Alessan 
^Jro Fabnzl Pietro Jona Gaetano Va'ca-
sia Regindl A Fabnzi 
Alle 21 00 Verghlana di Giovanni Verga 
con A Evangelisti P Garibotti N Poraa-
bosco F Se lacca R Diamanti A Alea 
Sandro Regia di A Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
722089171 
Alle 21 00 La compagnia del Metateatro 
in collaborazione con Ciak 84 art set pre
senta Permis de Conduire m GII amanti 
valgono per Quello che si lasciano da Ju-
les Renard con Riccardo Scaraioni Bar
bara Di Bartolo Fedonco Faveti! e Vanes
sa Fulvio Regia di Massimiliano Mitosi 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 PRIMA Abb A 11 tacchino con 
Aroldo Tierl e Giuliana Lojodico Regia di 
Giancarlo Sepo Prenotazione tolotonica 
con carta di credito tei 39367297 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4685095) 
Alle 20 45 Abb 22 La genie vuole ridere 

, ' scritto e dirotto da E Sa lem me scene e 
costumi S Polldorl musiche di G Maz-
zocchettl Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
763473481 
Allo 21 15 Mediascena Europa presenta 
Off Broadway rassegna di giovani coreo
grafi Le citta della mente Coreografia 
Diana Damiani 

FLAIANO(V>aS Stelano del Cacco 15 -Te l 
6796496) 
Alle 21 00 PRIMA Katya Ranieri in Con-

'cerio p»r Falllnl musiche di Nino Rota 
Coordinamento musicale Rlz Ortalnt 

OMONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 2l 00 Teatroaperio Teatro Dohon 
presenta L'avaro di MollOre con Guido 
Fornirmi Regia di Luciano Leonesi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5600969) 
Alle 22 30 Landò Fiorini prosenta Chi si 
salva... è perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelo Regia di Lan
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 - Tol 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata Sindo Toscani Regia di B 
Toscani (Sport su prenotailono) 
Allo 11 00 II mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 

i Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Soiree al Gran Caffé con Daniela 
Granata Manna Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 
4873164) 

' Aite 21 30 Farsa Italia di Castel lacci con 
Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini e lo 10 
bellegambe del balletto Le Chansonetles 
Coroogralle Evelyn Manack 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 Tel 
6679419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via S Croce in Gerusalemme 
75 Tel 77206360 0 4454279) 

•> SalaAzzLrra Sono aperte le iscrizioni per 
>M ] anno 1994-95 della acuoia di Teatro La 
,_ Scaletta <, 
19 safa-ftiancn Riposo 

Sala Nera Riposo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 

6833667) 
Alle 21 00 Jacques e II SJO padrone di Mi-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adori si o G»anm De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Gruppo Ata presenta 
Francesco Salvi mCarne di struzzo scritto 
e diretto da Adriano V'anoHo, con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno Silvia Irene 
Lippi Antonio Manzini Carolina Salomè e 

* la partecipazione di Cristina Rinaldi Ulti
mo 7 repliche 

METATEATRO (Via Mameli 5-Tot 5895607) 
Alle 21 00 La Comp Cassandra presenta 
Insonnia scritto e dirotto da Giulio Porri 
con R Belli A Cangliano B Onaglla M 
lacuzzo M Lombardo 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 Tel 
465498) 
Alle 21 00 2* MS Luca Barbareschi e tu-

< crezia Lante della Rovere in Oleanna di 
David Mamet Regia di Luca Barbareschi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 

-Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 RLMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E DEL P . D . S . 

V I A T . V I P E R A 5 /A T E L 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da' BOMBER VIDEO 

Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 

Da Max & Francesco Morirti 
Scala B/Interno 2 - Vicolo Moroni 53 (P.zza Tnlussa) 

Telefono/fax 5742033 

Nel cuore di Trastevere, «ricavato» da un ex appartamento, pic
colo, caldo, accogliente e familiare, scala B/lntemo 2 è il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umonsmo 
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MORINI 
Foto di famiglia 

Rock Cabaret 

TUTTI I VENERDÌ 

e abbinato allo spettacolo presentano 
Lezioni in famiglia 

Tutto l'anno corsi individuali e collettivi l° e ll° livello di 
CANTO 

CHITARRA 
- PIANOFORTE 

TECNICA DEL CABARET 
e 

Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 

Per informazioni 5742033 

C L A S S I C A 
t "?"y „ f c 

Arriva Beck, il Bob Dylan della generazione hip hop 
Lo hanno ribattezzato il «Bob Dylan della 
generazione hip bop-, perché questo 
ragazzino biondo, slavato e un pò* pazzo, 
si ò guadagnato copertine di riviste e un 
vantaggioso contratto grazie ad uno stile 
che mescola II folk rock, le batterie 
elettroniche. Il rap. Loser {«perdente»)» II 

pezzo che lo ha lanciato, riassume la sua 
filosofìa: Insensibile al consumismo e 
capace di passare da un mestiere 
all'altro pur di non fare -carriera-. Per la 
prima volta a Roma, domani ò in concerto 
al Circolo degli Artisti, via Lamarmora. 
Ingresso 25 mila lire. 

68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 L Apa» di Se
bastiano Calabro prosenta Flavio Succi in 
Diario di un pazzo 01 Mano Moretti Regia 
diF Bucci 
Alle 21 30 Canti Contese* • Conti ovvero 
Conti Contessa a Canti domenica in musi
ca con Paolo Pietrangeli 
SALA CAFFÉ alle 21 00 Toatro Teatès 
presenta E parlavo alla bambola di Mari* 
eia Belgio con Maria Cuci notti Regia di 
MicheloPerrlera 
SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabriano 17 • 
Tel 3234890) 
Vedi classica 

PARtOU (Via Giosuè Borii 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mugugni (Ktvetch) di S Berkotf 
con Simona Izzo Ric*y Tognazzi B Ar* 
manco f Castellano P C n a r a Regia di 
Marco Matto»"I > -i * ' " 
Prosegue la campagna abbonamenti Ulti* 
me 6 repliche 

PIAZZA MOROAM (Ristorante in via Siria 14-
Tot 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac-
chi presenta II pipistrello da Luigi Piran
dello con S GioncardieS Bugatti Regia 
di Alberto Macchi 

POUTECNrCO (Via G B HepolO 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 PTMA Volare con Lorenzo 
Alessandri e Dario D Ambrosi Regia Oa-
noD Amorosi 

QUIRINO (Via Minghetti 1-ToI 6794585) 
Alle 21 00 1 MAFS Teatro stabile del Ve
neto C Goldoni presenta Giulio Bosetti in 
Zeno a la cura del turno di T Kozlch dal 
Svevo con Marina Boritigli Regia di Mar
co Sciaccaluga 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
57574881 
Alle 21 00 Morto un papa.., di G De Chia
ra e F Fiorentini con F Fiorentini e P Pel 
legrlno e la Comp musiche P Gatti e A 
Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Allo 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel-
lacci o Pingitore con Oreste Lionello 
Wendy Mannello Regia di Plerfrancesco 
Pingitore 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lenza 120 • Tel 
4873199) 
Aporte audizioni per corso d» rotazione 
Oal l jnedl al venerdì ore 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Vittorio Gassman in Campar 
con Alessandro Gassman o Sabrina Kva 
iiitz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Sabato allo 21 00 L Associazione Spino
celo Cultura presenta Barbari (Abldawltti 
Ma) d< Barne Keetfe con Fafio Di Dio Bu
sa Nicola Di Maio Emanuele Pierozzi 
scone di S Cloncolini musicho di A Ca
stalderia 0 Barsottl Regii* di Salvatore 
Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614) 
Alle 21 00 ANTEPRIMA Cibo con Savlana 
Scatti Chiara Salerno Giuliano Marietti 
Regia di Savlana Scalfì Prod Col lenivo 

Isabella Morra 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 

Alle 21 00 A Sarge! Etanin con Lisa Fer-
lazzo Natoli Gisella Giamberardlno e An
drea Alberti Traduzione e regia di Li*a 
Natoli (Solo4ropiiche) 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Dio I l la t poi 
commedia musicale di G Caiviollo e A 
La urltano con M Lombardi A La untano 
F Nocera S CatvieUo A Carli D Miche
li O Lucarelli M Tortora C Cafem M 
Gabriele PegtadiG Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 2130 Trappola par loptdl A Christie 
con N D Agata P Valentin! M Farinelli 
B Galvan 5 Abbati A Canova M Betoc
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandi 
rà 

TEATRO OAFNE (Via Mar Rosso, 329 • Ostia 
Lido-Tol 5008539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen
ta La morsa e la patente di Luigi Pirandel
lo con Gianni Pontitlo Barbara Amodio 
Massimo Cimaglla Marta Mottola Pietro 
Clementi Regia di Antonia Di Francesco 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bortolo 16 • 
Tel 3720928) 
Aite 21 00 L'Angelo dalla signora di M 
Chiesa e M Maftauro con P Pavese B 
Moratti PP Capponi Regia di M Mal tau
ro 

TEATRO IN PORTICO 'Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140605) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
5817413) 
Alle 21 00 Luca Lionello o Luca De Bei In 
Le clnqua rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Cassia -
Parcheggio Stazione FS Giustiniano 
Tel 8083526) 
Alle 16 30 La Comp Teatrale Potasi» in 
La lezione di lonetco 

TEATRO TENDA COMUNE (C)(sf.a Cassia -
Parcheggio Stazione F S Giustmiana -
Tel 8083526) 
Alle 16 30 e alle 21 00 Forbici di P Port-
ner con R Papaleo F Reggiani N Salar 
no C Sylos Labini C Tedeschi G Wil
liams Regia di V Lupo 

TEATRO STUDIO (Via C Ne pò te 10 - Tel 
3746537) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tot 
68803794) 
Alte 21 00 Teatro Stabile dell Umbria Ifi
genia In Taurtde di Euripide con Annama
ria Guarnien Giulio Scarpa ti Franco 
Mezzora Antonio Latella Tullio Sorrenti
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca
stri Ultima settimana 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 • Tel 
5881021) 
Alle 21 00 C R T Fabbrica dell Astore pre
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kuslermann P Lortmer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Allo 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciuloli Francesca Dra 
ghetti Tiziana Toschi Pino Insegno 

iM«T,VH 
ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 
SALA 8 Si organizzano spettacoli per QII 
stitu*i scolastici mattine© e pomeridiani 
Mlles glorìosus di Plauto per scuole me-
aio interiori e superiori Cappuccetto ros
so di Leo Surya per scuole elementari 
Pronotazionieinlormazionitel 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 
IVia Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello Via Ap 
pia Nuova 1245 
turo le domeniche per i bimbi acrobazie 
comiche animazlomegiochl 

CINEMA DB PICCOLI 
(Vlade|laPinau,15>Tol 8553*85) 
Alle 11 00 15 30-17 00-18 30 Tom A Jerry 
(Film a cartoni animati) 

GRAUCO 
U<aPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Allo 19 00 II Grido di Michelangelo Anto-
moni 
Alle 21 00 Cronaca familiare di Valerio 
Zurlini 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scui'arcn pre 
senta "Infinito- e «Se lossl foco» con Da 
mela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
Mano Pirovano 
(Tufe lo mattine con prenotazione ai nu 
meri telefonici del teatro) 

PUPPET THEATRE 
'Via di GrottapiMa P zza dei Satin Tel 
5896201) 
Alle 17 00 Spettacolo di bum timi per adul 
ti e bambini 

TEATRINO OD CLOWN TATA 01OVADA 
(Via Glasgow 32 Ladispoli Tel 9949116) 
Tute le domoniene alle oro 11 00 (Tutte le 
mattino alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In tetta con 
awen'ura in campagna con Papero Piero 
•Ila riscossa e la partecipazione dei barn 
bini 

TEATRO DB BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz 
retta» via di Posta Vecchia - Marino-Tol 
O3b60314) 
Tutti i giovedì alle 10 00 (por lo scuole) e 
alle 16 00 l Tala di Ovada p-esentano A 
teatro con mamma e papa Con Risate 
senza tronfiare di G Tenone 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Gonocchi '5 Tel 8601733 
5139405) 
At.e 10 00 Un uovo, tante uova con le Ma 
nonetle degli Accetteiia 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Cassia - Parcheggio Stazione FS 
Gius! nana Tel 8083526) 
A le 10 00 II gatto con gli stivali unospet 
tacoio per i giovanissimi della Compagnia 
del Balletto Mimma Te^ta 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolens*-10 To' 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La Nuova Opera doi Bufatimi 
presenta La avventure dal gatto con gli 
stivali Regia di Roberto Maratanto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Giovedì alle21 00 AiTeatroOllmpicocon-
certo della Munchener Kammarorchastar 
diretta da Hans Stadlmalr con la parteci
pazione della pianista Marisa Tanzlnl 
Musiche di Gneg Mozart Strauss Ciai-
kovs*i 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA *94 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 
A'ie 16 00 Spazi aperti CIDIM Musicadue-
mila Fuorlscana musica radio divulgazio
ne conversazione con M Dell ONGARO 
Allo 21 00 Comp La Musica Paracelso 
Aureolus di De Rossi Re e Magnanensi 
Alessandra Rossi voce Roberto Fabbri-
ciani (lauto Elana Casoll chitarra elettri
ca 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TFEVKINANO ROMANO 

{Trevignano Romano Tel 9985030) 
A'Ie 18 00 Marcello S Ugna no (violmoj 
Laura Macor (violoncello) Ademaro DI-
paola (pianoforte) Musiche di Beethoven 
J Turina G Paure 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CoisoTrieste 165 Tel 86203*38) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil 
mente con esperienza di canio corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per intor-
ma2ionitel 86203438-8273297-8100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeti Can
tores- cerca voc< nuove maschili e fem
minili disponimi! ad impegno bisettima
nale zona S Pietro Per mlormazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACICCHI 

[Viale Adriatico 1 - Montesacro • Tel 
86899681) 
li Coro polifonico Luigi Colaocchl cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
„e prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì allo20 30alie22 30insede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 32004*8) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preferibilmente tenori) con co-
roscenza musicale di base por I attività 
1994 95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania • Piazza 
Joséde San Martin 1-Tol 68802976) 
Lunedi alle 10 30 Silvia Nasi oboe Tizia
na Cosentino pianolorte Musiche di Schu-
mann Bntten Hindemith Poulenc 

AULA MAGNA LU.C. 
(LungotevereHammio 50*tel 3610051/2) 
Alle 20 30 Ufo Ughi (violino) Alessandro 
Specchi (pianoforte) Musiche di Haendel 
Beethoven Paure Saint Saens 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L go Francesco Vito 1 - Tel 
30154886 3051732) 
Mercoledì alle 20 45 Camerata Strumen
tale di Roma (già di S Cecilia) arpista 
Cinzia Maurizio Musiche di Haendel Mo
zart 

GHIONE 
(Via de e Fornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì alle 21 00 Euromualca presenta 
Ensemble Orphee Joan Logue soprano 
Giovanni Tardino flauto, Annamaria Pe-
lomblnl arpj Francesco Cuoghl chitarra 
Presentazione Wolfgang Wftzenmann 

GONFALONE 
Via del Gonfalone 32-Tel 6875850' 

Giovedì alle 21 00 Concerto dei Jess Trio 
di Vienna Musiche di Mozart Dvorak 
Se n uberi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Domenica 13 alle 21 00 SALA BALDINI 
(P zza Campiteci 9) Concono con rouei-
cho di B ^tomoongino I DespreG C De 
Roro G Cacci ni C Monierverdi A Horn-
leln soprano A B Zlmmer flauto S Te-
cardi viola A.Tecardlliuto 

ILTEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato 12 alle 21 00 Chopln Mazurche e 
Polacche Roberta Simone pianoforte Fe
derica Scaglioso pianoforte Antonio Per
notti pianoforte Norlko Suzuki pianoforte 
Musiche di P Chopin 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel '0497137) 
Lunedi alle 19 30 e alle 21 30 Pres&o Tea 
tro Politecnico (via G B Tiepolo 13/a) 
Musica di Luca Lombardi per pianoforte 
soprano e quartetto d archi 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Aricela Preno
tazioni al 4814800) 
Domenica 13 alle 17 30 Vlaal D'Arte. Mu
siche di Puccini Verd i * Rossini 

PROGETTO MUSICA 94 
C o Goethe Institul via Savoia 15 - Tel 

68802900) 
Martedì 11 alle 20 30 Aula Magna Uni* La 
Sapienza Istituzione universitaria dei 
Concerti presenta Concerto per 1 50 anni 
deiristJtuziona Orchestra del Teatro del 
I Opera di Roma Direttore Fatvlo E. Sco-
gna Musiche di Arca De PaWo Busaottl 
Morricona 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPisino 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno "994-95 Per inlormazioni nvoi 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244 Tel 4874563) 
Alle 20 30 Prima rappresentazione de La 
bella Elena di Ofenbach con Francesca 
Franci e Juan Luque Direttore d orche
stra Jan Latham Koanlng 

TEATRO DELL'OPERA 
(PtazzaB Gigli Tel 481-003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 19*»5 che si conciL 
dora sabato 19 novembre (Orano dalle 
I I 30 alte 16 lunedi riposo) Nuovi abbo 
namenti dal 28/11/94 ai 13/12/94 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 ' e i 3234890) 
Alle 21 00 Concedo di Mango 
Prevendita al botteghino ore n 00-19 00 

. J A Z 

**<a *%t */#„.+ *. * iTJF% -*' ^ 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 AIGreymguanet 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Altramusica 
Giovanna Marini 
Sala Momotombo Alle 22 00 L.Altramusi-
ca Paolo Claroni 
Sala Red River Riposo 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 1B Tel 
5312551) 
Alle 27 00 Concerto dedicato alla musica 
di Santana con El Menjunje 'ngresso libe
ro con tessera 

aCHARANGO 
(Viadi Sani Onofrio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Salsa e Merengue con Andre-
nallna 

FAlRYTALES(lrtshPub) 
(Via Caio Mano 16/a Tel 3222282) 
Mercoledì 22 00 Mister Blue Funtcy blues 

MAX A FRANCESCO MORtNI 
(Vicolo Moroni 53 Scala B/mt 2 P zza 
Tniussa-Tel 5742033) 
Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Men
ni in Foto di famiglia- Rockcabaret 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(La'-godoi Fiorentini 3 tei68802220) 
Alle 22 00 Concerno di Uno Patruno Jazz 
Show. 

SAINT LOUtS MUSIC cmr 
(Via del Carpello 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Cheryl Nlckerson interprete 
della cultura afro-americana 

WOODOO 
(Loc Petruscheto - Sacrofano Rm) 
Alle22 00 II meglio della musica commer 
ciale dalla Dance 70 ai ri'mi più a l uà li 
missali daf Di Paolo Fatemi 

S S A I 

DEI PtCCOU 
Via della Pineta 15-Tet 8553485 

T o m t J t r r y 
(Film a cartoni animati) 
(17 00) L 7 O 0 0 

DEI P t C C O U S E R A 
Via della Pineta 15-Tol 8553485 

I r a c c o n t i « I l C a n t e r b u r y 
(21 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo dei Piede 19-tei 5803622 

T h e P l a n o ( L o z i o n i d i p l a n o ) 
(1600-18 15-2030-22 40) L TO 000 

RAFFAELLO 
Via Temi 94 -Te l 7012719 

Già vola II Flore magro (20 15) 

T I B U R 
Via degli Etruschi 40 -Te l «95776 

N e l l ' a n n o d e l S i g n o r e 
(1615) L 6 000 

T IZ IANO 
Via Rem 2- Tel 3236588 
M a v e r l c k 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

C O M P A G N I A TEATRALE 

"TESTO E PRETESTO" 

TEATRO CAVALIERI 
B go S. Spinto. 75 - Tel. 6832888 

Compagnia T E S T O e P R E T E S T O 
presenta 

T A N G O di S. Mrozek 

regia G Tofani 
con G.M. Laudtsa • S.Stamigna • G Tofani • P. 
Mannozzi • M. Marzi • F. Tuzi • P. Ronchetti 

dall'8al 13 NOVEMBRE 1994 

l'Unità e Bollati Boringhicri 
presentano 

Domenica 13 novembre 
ore 10.00 

Cinema Mignon 
Via Viterbo, 11 

Cantata per la festa 
dei bambini 

morti di mafia 
«Che non debbano ancora aspettare 

i bambini morti di mafia per riposare» 

un l ibro di poesie di 
L u c i a n o V io lan te 

recitale da 
Loredana Martinez, Sergio Basile, 
Stefano Lescovelli, Mario Tricano 

L'autore sarà presente in sala per incontrare il pubblico 

INGRESSO LIBERO 

k TUTTI EU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l BREENWICH. g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 8 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 

La riduzione «ile solo 
nel giorno indicalo 
dal tagliando. CENT'ANNI DI CINEMA 
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Academy Hall Thumbellna (Polllclna) 
v Slamira. 5 diù BiultilUsa 1994) • 
Tel. 442.377.78 Piccole donne non crescono. Della loro voce, pero, i prm-
0 r ! t 2 ' i l *?S -v> -,-, t ip i ai Innamorano comunque Succede solo nelle fiaoe 

18 50 • 20 40 - 22 30 M a q u e s l a 0 u n a , | i t ) a i 0 , Anderson 
L. 1,0.000 

Admlral 
o Vertano. 5 
Tel 854 1195 
Or 1530-1745 

20 10-22 30 
L. 12.000 

A n i m a / I o n e , * * 

Prestazione straordinaria 
diS Rubini. conS. Rubini. M Buy (Italia. S-0 • 
Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto »per!usconiana». Lui non ci sta Poi ci sta 
(torso) Finale lieto 

Commod ia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or 1600-1930 

22.30 

L. 10.000 

Pulp Fiction 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 18.10-18 15 

20 20-22.30 

1.10.000 

Ambassade 
v. Accacomia Agiati 
Tol 5408901 
Or. 1500-1730 • 

20 00-22 30 

L. 10.000 

O u a t t r o m a t r i m o n i • u n f u n a r a l o 

diSl .\ewell. conH. Granl.A McDowell (GB I994) • 
Ma che strana è la vita E cho strano 6 l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

57 | | coloro dotta notte 

America -
v. N del Grande, 6 
Tel 581 6168 
Or 15.30.17 50 

20 10-22.30 
L. 10.000 

Lo specialista 
di L Uovi, con S Stallone. S Sion' ( Usa W « I • 
Sly e un esperto m esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
gtarrottiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

Az iono # 

Ariston 
v Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or 15.30-17.45 

20 10 • 22.30 
L. 12.000 

diS. Rubini, corti" Rubini. M Bus (Italia. 94) • 
Donna manager insidia un dipendente. 11 tutto m una casa 
editrice molto -borlusconiana». Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse) Finale lieto 

Commod ia * 

Astra 
v le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 • 
Or 

16.00-22 30 
l_ 10.000 

The Fllntstones 
di8 Utant. con ' Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un l i lm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commed ia # * 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel. 761.0658 
Or. 16.30-17 50 

20.10-22.30 
l_ 10.000 

Lo specialista 
diL Uosa conS Stallone. S S'one (Usa 1994) -
Sly e un esperto m esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarci di un clan matioso. 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

Az iono * 

Augusti» 1 . 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30 • 18.30 

20.30-22.30 

UlO.OOOJanacond. ) 

U t t l e O d e s s a 

diJ. Cray, con T Rotti. V Reagirne t (/sa. 9-1) • 
Piccolo gangstor ucraino (ed ebreo) torna nolla natia 
Brooklyn per eliminare un rivale E ritrovo mamma, papà, 
elratel l ino Senza grandi entusiasmi... 1h 38'. 

D rammat i co * * 

Augusti» 2 ' Prestastone straordinaria 
e V Emanuele, 203 diS Rubini. conS Rubini. M Buy (Italia. 94) • 
Tel. 687.5455 Donna manager insidia un dipendente. It tutto In una casa 
0 r I S - 2 ? " ' 9 - 3 0 editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sta. Poi ci sta 

2 2 3 0 (torse). Finale lieto. 
L. 10.000 C o m m e d i a * 

Barberini 1 - I l mostro 
. Barberina 52 , .. di R. Benigni, con R. Benigni. S' Braschi(tla'Fra 1994) • 

F lui o npn e lui it maniaco sessuale ricercato dalla poli-
? ta* r»er»e*M -Anche perche lot ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il sogno 

L. 10.000 C o m m e d i a * * 

0. Bl 
Tol. 482.7707 
Or 1500 - t»J t t - J 

•20 00-22 30 

Barberini 2 

?, Barberini, 52 
el. 482 7707 

16 00-18.15 
« . 2" • 22.30 

l_ 10.000 

Speed 
diJ.DeBonl,conKReei'es(Usa94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Roevos. 
Tutt'lntorno c'è Los Angeles. Un f limono. 

_ A v v e n t u r a * * 

Ouattro matrimoni e un funerale 
diÌ.I.Ani*//. ronW Crant.AMeDouxll(GBI994) • 
Ma che strana eJa vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze. Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

..... Commed ia * * * 

Capttol 
v G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00 -18.30 

2030-22.30 
I - 10.000 

Barberini 3 
p. 8arberim. 52 
Tel 482.7707 
Or. 16 00-18.10 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

di S. patenti, con P. Villaggio. R. Rovello (Ita '94j • 
Tornano gli sfigati. E come sempro si ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

C o m m e d i a * * 

Capranica 

?. Capranica. 101 
el 6792465 

O'. 16.00-18.10 
20.20-22 30 

L. 10.000 

Inviati molto spoetali 
di C Snyer, conj Roberti (Usa '94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. -

Commed ia + 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel 6796957 
Or 16.00-17.30 

1910-20 50-22.30 

L. 1.0.000 (aria cono. j 

Ciak 1 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 

20 00-22.30 

l_ 10.000 • • 

OoFIsh . . . . 
diR.Troche(UMV-IJ • 
Schermaglie sessuali-intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -mil i tante* che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente o, qua e là, divertente. 

C o m m e d i a , * * 

F o n - e s t O u m p 

di R. Zemtxlìis, con T «ante (Usa 94) • 
Idiota di gemo diventa una star nell 'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statunlton-
se. Viaggio nella coscienza lerita del paese. 2h 15' N.V. 

D r a m m a t i c o * * * 

C i a k 2 I n v i a t i m o t t o s p e c i a l i 
v.Cassia. 694 diCSbyer.conJ.Robtrts(Usa'94) • 
Tol. 33251607 u n -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
Or. 16.00 • 18.10 , n , pnme armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo-

20.15-2230 rendo In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V 
L.,10.000 Commoc)ia *r 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 83 
Tel. 3235693 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.,10.000 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16 00-18.00 

20.10-22.30 

L. 10.000 

di A Proyas. con fi Uè. M. Wmcott (Usa I99I) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco 

H o r r o r * 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e 

di M. Seuxtl, con H. Grani. AMcDonvll (GB 1994) • 
Ma Che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * 

Embassy 
v, Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 

L 1.0.000 

Empire 
v le R Margherita. 29 
Tol. 8417719 
Or 1500-17.30 

20.00 • 22.30 

L..10.000 (ar ia cond.) 

Empire 2 
v le esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or 15.30-17 50 

20.10-22 30 

L.,10.000 

Esperia 

?. Sonnino, 37 
el 5812884 

Or. 

The Fllntstones 
di B. Levanl. con) Goodman (Usa 9-1) • 
Il colobre fumetto degli -Antenati» divento un film Ma se 
avete p iùd i tOanm probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta 9edrock da godere. 

C o m m e d i a * * 

Il colore della notte 

Lo specialista ' 
di L Uosa, con S Stallone. S Storie (Usa 19941 • 
Sly 0 un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artlgliona nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Az iono * 

Chiuso per lavori 

. ' i V W . ^ . . . . / w ^ 

mediocre 
buono 
ottimo 

1 - , - " ^ - '. '. * , ' v ? . , . 

CRITICA 
* 
* * 
* * * 

- - H V .J t 'J iA '^ . -^ . . - . 

PUBBLICO 
i > 

-*.---•*<?<r 

Etolle 
p in Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 10.000 (aria.conci.) 

Eurcine 
v Lisz'. 32 
Tel 5910986 
O' 15 15-1740 

20 05 - 22 30 
L. .10.000 

Europa 
e Italia, 107 
Tol 44249760 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L.,10.000. 

Excolsior 
B Vergine Carmelo. 2 
Tol 5292296 
Oi 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or 16 40-18 35 

20 30-22 30 

L.,10.000 

Fiamma Uno 
v Bissnlnti. 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Lo specialista 
diL Uosa, con 5 Stallone, S Strine (Usa 1994/ • 
Sly e un esporto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

A z i o n e * 

Il mostro 
di R Belluini, cunR fonignt. N Rrascbi (Ita Fra 19941 • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricorcalo dalla poli
z ia7 Non 6 lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe-
tit isessuali Bonignt colpisce ancora E lascia il segno 

p/Ofn.Cnod.la** 

TnieLles 
diJ Cameron,conA.Sclluanencgger JLCurt^(Usn94) . 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 
il superagento. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

A z i o n e , * * 

P r e s t a z i o n e s t r a o r d i n a r i a 
dtS Rubini. conS Rubini. M Buy (Italia. V4) • 
Donna manager insidia un dipendente, ti tutto in una casa 
editrice molto -berlusccmana». Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Flnalo Itelo. 

C o m m o d i a * 

P r i s c i l l a - l a r e g i n a d e l d s s e i t o 

di S Elltott. con T Stanip (Australia IW) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico7 

Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo NV.1h40 ' 

Mus ica l * * 

F o r r e s t O u m p 
di R Zemeckis, con T Hanla (Usai») • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza lerita del paese. 2h 15' N V 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Due 
v Bissolatl. 47 
Tol 4827100 
Or 1630-1830 

20 30 - 22 30 

L..1p.pO0 

Garden 
v le Trastevoro, 246 
Tel. 5812848 
Or 15 45-18 10 

20 20 • 22 00 

L. 10.000 

P r i s c i l l a , l a r e g i n a d e l d e s e r t o 

diS Elliott. con T Starno (Ausnalia 94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico7 

Come no Tanto più che lo stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo N.V. Ih 40' 

Mus ica l * * 

I I 
di R Benmni, con R Benigni, ,V Bmschi (Ita'Fra 1994) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perche lui ha soltanto doi sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commod ia * * 

Gioiello 
v Nomantana, 43 
Tol 44250299 
Or 1530-1800 

20 15-22 30 

L. 10.000 

di G Amelio, con £ Lo Vervi. M Placido ( llo94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania posi-comunista. Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

D r a m m a t i c o * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G. Ces.iro, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19 30-22.30 

L. 10.000 

F o r r e s t O u m p 
diR Zenieckts. conTItanbtUsa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15'N V. 

D r a m m a t i c o * * * 

Giulio Cesare 2 
v lo G Cosaro. 259 
Tol 39720795 
Or 1500- 17.30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

I I 

di R Benigni, con R. Benigni. N. B rad» (Ila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia7 Non è lui. Anche perche lui ha soltanto doi sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cosare. 259 
Tol 39720795 
Or. 15 00-17.30 

20 00-22 30 

L..10.pOO 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tol. 70496602 
Or 15 30-17.50 
. 20 05 • 22 30 -• 

L. 10.000 

The Fllntstones 
diB. Urani, conj. Goodman (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
ovete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta 8edrockda goderò 

C o m m e d i a , * * 

I l p o s t i n o 

diM. Radlord-M Trocsi. conM Troisi. P Soiret (Ila94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosco-

* re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero- la 
" storia di Neruda e del suo portalettere personale. ** 

D r a m m a t i c o * * 

Greenwlch 1 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 1600-1810 

20 20-22 30 
L.,10.p00 

Greenwlch 2 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 
L. 10.000 

P r i m a « « e l l a p i o g g i a -

dìMMandiealìi.conLMiteiska.GColin (Maced. 94)- • 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

D r a m m a t i c o * * * 

Fragola e cioccolato 
di T. GulierrezAleaeJ C. Tabn (Cuba 93) • 
Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuate. Anche un tozzo militante e una checca 
perso possono diventare amici. N.V 1 h 40" 

Commod ia * * 

Greenwlch 3 
v Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-17.40 

19.20-21.00-22.40 

L. 10.000 

Insalata russa 
di). Marnine, con A. Sorai (Rinsias Francia "94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa7). E c'è 
anche la love story Internazionale. N.V. 1 h 45' 

Commod ia * * 

Gregory 
v. Greooróv i i . 180 I I c o l o r e d e l l a n o t t e 

Or. 1530-17.50 
20.10-22 30 

L. ip.OOOJarla.cond ) 

Hollday 
I 00 B Marcollo. 1 
Tol 8546326 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22 30 

L. ,10.000 Jar ipcond ) 

Il postino 
•li W RodlordM Tmiv. con H Troni. P \omi l Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grando poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Induno Thumbellna (Po l l lc lna) 
v G Induno. 1 ili D Bluth I Usa 1994) • 
Tel 5812495 Piccole donne non crescono Della loro voce però. » prm-

™ SS'12 9? C 'P' a i innamorano comunguo. Succede solo nello fiabe 
io 00 • 22 oa M a q u o s t a e unatiaba, di Andersen. 

L. 10.000 A n i m a z i o n e * * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 15.15-17.40 

2005-22.30 
L. 10.000 

I I 

diR Benigni. conR Benigni. ,V Bravili (Ita Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
z ia7 Non è lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisco ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1500-1645 

1830-2015-22 30 
L. 10.000 

The Fumatone» 
diB inani, con) GnOdmanlUsa 941 -
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or. 16 10- 1820 

20 2 0 - 2 2 X 

L..10..000, 

Madison 3 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 1500-1730 

20 00-22.30 

L..ip.p00 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or. 16 30-18.30 

. 2030-2230 
L.,10.000 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16 30 

19 30-22 30 
L. 10.000 

I I 

diA Prvm. con B Lef.M Wmcott (Usa 1991) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobia) 

H o r r o r * 

TrueUes 
di) Cameron.conA Schuarzenegger.JLCurtts(Uvi94} • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenore nascosta la sua 
identità perfino alta moglie Vitaminico. 

Az iono * * 

L a b e l l a v i t a 
di P Virzl. con C. Bigagli. S Fenili (Italia 94 ; • 
Lui. lei e l'altro. Il triangolo 0 sempro triangolo, anche 
quando 6 proletario Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno por gli attorti. 

C o m m e d i a * * 

Forrest Oump 
di R Zemedtis, con T Hanlts t Osa "W> • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten-
so Viaggio nella coscienza tenta del paese 2h15 'NV 

D r a m m a t i c o * * * 

Multlplex Savoy 2 Quattro matrimoni e un funerale 
di I f \<ueli, ionH Grani. A \td*nu-lliGh l'H41 • 
Ma che strana e la vita E cho strano 0 l'amore Lui o lei si 
incontrano sempre o soltanto a corte ncorrenze Un gior
no si conlossanno I amore eterno 

Commed ia * * * 

v Bergamo. 17/25 
Tol BS41498 
O- 1530-1750 

20 10-22 30 

L.,10.000 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 16 30-18 X 

20 30 -22 30 
L. 10.000 

li 
dlA l'ruuis. con lì Ire M H'incrM ILsa l'y*4 i -
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrolobico 

Horror * 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 15.00-17 30 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 

Nuovo Sacher 
I go Asciannhi. I 
Tol 5818116 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22.30 
L. 10.000 

Ciotte Up 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1530-1745 

20.10-22 30 

L. 10.000 

P r e s t a z i o n e s t r a o r d i n a r i a 

i/f.S" Rubini. conS Rubini. \l Bm l Italia. 'Wy -
Donna manager insidia un dipendente II tutto m una casa 
editrice molto-ber luscomana- Lui non ci sta Poi ci sia 
(forse) Finale lieto 

Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L. 10.000 («ria cono; . 

Qulrmetta 
v Minghetti. 4 
Tol 6790012 
Or. 15.30-17 50 

20 05-22.30 

L. 10.000 

WyattEarp 
di L Kasdun. conK Cosini I) Quatd t ( su P*94 / • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai La vita Oi un mitico 
sceriffo presa a pretesto pe- un affresco tì epoca Ma la 
conquista del West e siala più breve del film NV 3hl0 

W e s t e r n * 

li postino 
diM Radford-M Traisi, con W TIOIS'.P Moneti Ita 94 i • 
Avere una bicicletta può campiere il desimo Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17 30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Ouattro mal i linoni e un funerale 
di W Sewell. conH Grani. A Mcùonell(GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempro e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

I I 

diR Benigt i. conR Bernini, N Brasali (Ila Fra 1994) • 
E lui o nòr ò lui il mBmaco sessuale ricercato dalla poli
z ia7 Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

The Fllntstones 
di fi levanl. conj. Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Por i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commed ia * * 

MaJestJc 
v. S Apostoli. 20 
Tel 6794908 
Or 1530-17 60' ' 

20 05-22.30 
L. 10.000 

Inst i 
di O Storte, con W Harrelson, J Lewis-1 Usa 94) • 
Le gesta d i Mickey e MaJlory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere V.M.14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L..10.0O0. 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.1.0.OOO. 

Multlplex Savoy 1 
v. Borgamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 1530-17.10 • 

19 00 • 20 40 - 22.30 

L. 10.000 

I l m o s t r o 
diR Benigni. conR Benigni. .V Braschi (Ita Fra 1994) -
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia7 Non o lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
tii) sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Prima della pioggia 
di M Mancheuskt, con LMtterslea, G Colin (Maced.. 94) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

p r a m m a t i c o * * * 

The Fllntstones 
diB Levanl, con) Goodman (Usa 94) -
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un fi lm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Pw i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta 8edrock da godere. 

Commed ia * * 

Reale 

? Sonnino, 7 
el 5810234 

Or 1500-1730 
20 00-22 30 

L. 10.000 

Il colore della notte 

Rialto 
v IV NovomDre. 156 
Tel 6790763 
Or 16 30-18 30 

2030-22.30 
L. 10.000 

La bella vita 
di P Vini, con C Btgavii. S Fenili I Italia 94j . 
Lui. lei e l'altro II triangolo e sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli affetti 

Commed ia * * 

Rttz 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 

20 05 • 22.30 

L. 10.000 

Lo specialista 
diL Uosa. conS Slallone.S Sionel Usa I'.ri4 j • 
Sly 6 un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az iono * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tol 4880883 
Or 1510-17 30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Viaggio In Inghilterra 

Rouge et Noir 
v. Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 16 00-IB.tO 

2015-22.30 

L. lO.pOOjoria c o n o ; 

Rovai 
v. E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 ; ~ " " 

L. lO.OOOfaria cond.). 

Inviati mo l to speciali 
di C Shver, conj Rubens I Uso 911 • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista beila ma 
allo primo armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo-
randointandem.scoprirannodiamarsi 2hN V 

Commed ia * 

Lo specialista 
di L Uosa, conS. Stallone. S Sione (Usa 1994; • 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artigUaoa.oc'la 
Olarrertiera. DovretOoro vendicarsi d1 un d a n ouAo to 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az ione * 

Sala Umberto Fragola e cioccolato 
v.della Mercede, 50 diT.GatierrezAleoeJC.Tabio (Cuba9Ji • 
Tel Code nei cinoma di Cuba in nome delta riscoperta tollo-
Or 16 00 -18.30 ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 

persa possono diventare amici NV Ih 40' 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Universal 
v Bari. 18 
Tol. 8831216 
Or 16.00 

19.30-22.30 

L. 10.000 

Pulp Fiction 

Vip 
v Galla oSitìama. 20 
Tol. 86206806 
Or 16 15-18,30 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Inviati molto speciali 
di C.Sttwr. con J Roberts (( sa-94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle t'acce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V. 

Commed ia * 

F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i . * 4 , Tel . 9987996 L. 10.000 
Lo special ista (WB.lteO.Xha.WJ^ 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Heorvo (15.^18.30-20-21.30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci l l co lo r» del la notte (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica- The Fllnslone» 15.45-18-20-22) 
Sala Fel lmi: Le nuovo comiche (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: Lo specialista (15.45-18.00-20.00-22.00) 
Sala Rossell i ni: Quattro mat r imon i • un lune-ala 

(15.45-18-20-22) 
Sa laTognazz l -For raa tOump (17.00-19.30-22.00) 
Sala Viscont i ; Prestazione s t raord inar ia 

Ì!.5:7.5-.!8-.2J>:22! 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L. 10.000 

Sola Uno: Il mostro (18.00-20.15-22.30) 
S o l a D u e : l l m o t t r o ' (18.00-20.15-22.30 
S o l Q T r e j n m o t t r o j 18 . r ^ j o .1 !W2 .30 ' 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il moifro (15.30-17.50-20.10-22.30! 
Sala Due: Forrest Gump (16.30-19.30-22.30 
SaIa Tre: The FIIntstones (16-18.10^20.20-22.3pj 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

Speed ; (1^1,8.1^20.2^22.30) 

G o n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tel . 9364484 L. 10.000 
Il co rvo (15.3^U.15-19.0p^20,.45.22.3q) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53. Te l . 9001888 L 10.000 
Mjster Hu|a Mop i lH?:.!?."^.?.1 . - .?0 . ! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Il most ro (15.30^17.4^19.50-22) 

O s t i a 
SISTO Via doi Romagnol i . Tel . 5610750 L. 10.000 
Forrest Gump (15.15-17.35-19.50-22.30) 

SUPERGAV.Ie del la Mar ina. 44. Tel . 5672528 L 10.000 
Il mostro (15.45-18-20.10-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI p.zza Nlcodomi. 5, Tel . 0774/20087 

L. 10.000 
Il most ro (1M8-20-22) 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar ibald i . 100. Tel . 9999014 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2. Tel . 9590523 

L 5.000 
F i lmpe radu l t i (18-20-22) 

•rtKi=ì*.,i;ri 

A Z Z U R R O SC IP IONI 
Via degl i Scipioni , 82 - Tel . 39737161 

Sala Lumiere: 
Sogni D'oro (19 00) 
L 'uomo e h * sapeva t roppo (21.00) 
( Ingresso gratui to con tessera mensi le di 
L. 10.000) 
Sa laChap l in : 
In coorganizzazione con il Csc Cineteca 
Nazionale: 
Ecce Bomba di Morett i (19.30) 
Ecce Bombo (21 30) 
( Ingresso gratu i to da l lunedi a l venerdì 
con tessera mensi le di L. 10.000 - sabato e 
domenica ingresso L. 10.000) 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 11 - Tel . 8200059 

Informativa Atom Egoyan: 
TheAlphabet(21 OOl 
Heraser Haad (23.00) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli In Viale della Pi 
neta, 1 5 - T e l . 8553485 
L e a m l c h e d i M. Antonlom (18.30) 

F E D . ITAL. C I R C O U D E L C I N E M A 
Via Giano delta Bel la, 45 - Tel. 44235784 
Rassegna - Immag in i del rock-
Stop Mai l ing Sana» di J . Demmo (18.00-
20.30) 

G R A U C O 
ViaPcrugia.34-Tel .7824167-70300199 , 
I t inoror i del Fi lm Musicale 
Il g r ido di M. Anton ioni (19.00) 
Cinema europeo tra immagin i e racconto: 
Cronaca familiare d i V Zur l in i (21.00) 

IL LAB IR INTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 

SALA A: 
Insalata russa di Y. Marnino 
(19.00-20.45-22.30) 
S A L A B : 
Donne senza t rucco di K Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 

L.,8.000 

POL ITECNICO 
Via G.8. Tiepolo 13/a • Tel . 3227559 

Martha d i Fassbinder 
(18,3^2030-22.30) L.7.000 

KAOS C I N E C L U B 
Via Caffaro, 10-Tel.5130273 

Il cuoco, Il ladro sua mogl ie e l 'amante di 
P. Greenway 

Ingresso e tessera L. 5.000 

ISTITUTO LICE tfa \ MIKADO NEMO 

i giovani al cinema 
i film 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

i i i i u n 
I signori Prosidi e Professori interessati 
al programma possono telefonar» a: 

PROMIDEA 
Vi. iAl tK-cl i iC. i l . i l . i i i i . t i - f l I W K ' . m . i 
Ti-i ovxeznn : *» , K « ; < X » 7 , ISSU4V< 

SCHIMDUK'S LIST 
« s. smunto 

file:///ewell
http://Vi.iAltK-cliiC.il.il.iiii
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MIMMItANO 
Vw Pota» COM» j2 
Tol (W)67M810-M 
Hx(PJl6'*0«'M2 

Con i Agonali dol quotidiano 

IN PERÙ 
partonzn Il 23 dicembre 

riNIIASKLAN/l 

J «ftANO 
»• F,. ci-Cab 32 

To 0/ f7 04B10-4~ 
fui 02 6 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

da Ghilarza a 
Stintino 

partenza 28 dicembre 

ti y«-

Caro Consolo 
non è di plastica 
la semplicità 

M A R C O L O D O U 

A COLPI di maglio Vincenzo 
Consolo si e accanito sulla 'et-
teratura italiana quattro colpi 
tirati con veemenza e se non 
mi sbaglio con una cattiveria 

_ ^ _ eccessiva Cosa avrebbe affer
mato lo scnttore ad Amsterdam in un con
vegno organizzato dall Istituto di cultura 
italiana' Che «molti libri sono sentii in una 
lingua mediologica giornalistica televisi
va povera di plastica» che 1 avvento del-
'a telecrazia ha spazzato via una lingua 
più ricercata più forgiata Niente più can
noli alla siciliana densi di canditi e calo
rie ma dolcetti preconfezionati merendi
ne scipite 

Ho un paio di pensierini da buttare 11 
senza pretese II primo nguarda il sado
masochismo degli scrittori italiani il 
muoia Sansone con tutti i filistei pare che 
non ci sia goduria maggiore che azzerare 
quanto ci circonda e spargerci sopra il sa
le In questi anni è capitato anche a me di 
viaggiare un poco per I Europa ospite di 
associazioni culturali e di case editrici 
Ebbere posso giurare di aver trovato in 
Germania come in Francia in Spagna co
me in Inghilterra letton sinceramente am
mirati dalla libertà d immaginazione e 
dalla ricchezza espressiva che soffiava dal 
nostro paese Non ho avuto I impressione 
che si trattasse solo di gonzi analfabeti di 
poveri indigeni a cui appioppare chinca-
gliene e sputacchiere di plastica Porca 
miseria per un paio di giorni mi sentivo 
quasi importante come se avessi vera
mente scritto un libro decente Tornato in 
Italia venivo da capo mazziato e spemac-
chiato, il che fa anche bene abbassa la 
cresta e riporta nel recinto doli umiltà ma 
non esageriamo nella mortificazione II 
guaio e che i giudizi sono sempre apodit
tici e non si scappa davanti a certe smitra-
gliate «La letteratura ò cadavere? gli senr-
tori sono canaglie al soldo della tivù, 
omologazione, omologazione1» lo che 
ho avuto la ventura di esordire negli anni 
Ottanta ormai faccio parte di un unico di
sprezzo accanto a socialisti tangentisti 
stilisti ristoraton puttane giovani scritto
ri Ma chi ha la pazienza di leggere i libri 
di seguire qualche autore magari incon
tra qualche bella sorpresa lo da Consolo 
mi aspetto che continui a spendere qual
che parola per ammirare uno scrutare 
che menta un poeta nel deserto magarr< 
11 nostro compito e corteggiare la bellez
za senza mollare mai, senza vergognarci 
d appanre ingenui Sparare a zero e com
pito di altri caro Consolo gente con poca 
anima e molti risentimenti 

E PASSIAMO al secondo punto 
la perfida influenza della tele-
\ 'sione sulla scrittura Vado su
bito al dunque a mio avviso la 
letteratura non deve temere 

, ^ _ . nulla, pena il nschio di trasfor
marsi veramente nell isola del giorno pri
ma Ogni matenale letterano è metafori
co si scriva di pastorelle arcadiche o di 
vallette di giochi a quiz la faccenda non 
cambia è sempre a un mistero che si allu
de a un impossibilità da espugnare E ve
ro oggi si respira ui. desiderio ai semplici
tà maggiore ma questo vago desiderio 
precede e non segue la televisione Non 
credo che sia per debolezza che stiamo 
mettendo da parte la complessità che se
condo Consolo sarebbe tipica del fare ar
tistico In realtà la grande tradizione italia
na ha sempre avuto in mente la semplici
tà Dietro un sonetto di Petrarca o una Ma
donna di Bellini e è grande sapere e do
minio della materia ma il risultato è im
mediato perfetto senza ndordanze 
intellettuali o estetiche Chissà se Conscio 
ricorda le osservazioni di Baldassarre Ca
stiglione sulla «sprezzatura» categoria n-
nascimentale quaiit altre mai9 Sprezzatu
ra è appunto naturalezza, semplicità per
fezione lieve e armoniosa è quel gesto 
elementare del pittore cinese che dopo 
dieci anni di studio e nflessione dipinge la 
più bella farfalla Alla sprezzatura si con
trappone 1 affettazione cioè il compiaci
mento la goffa dimostrazione di bravura, 
il virtuosismo scoperto e pacchiano 

Probabilmente è vero che la televisione 
contnouisce a impovenre il linguaggio 
ma non accontentiamoci solo di questa 
spiegazione Se come Ariosto e Leopardi, 
come Saba e Morandi iniziamo a diffida
re degli ardi equilibrismi verbali, delle so
luzioni peggiori dei problemi è perche 
avvertiamo che il tempo stringe, e siamo 
esseri mortali ignoranti, •• meravigliati 
Ogni presunzione formale appare peno
sa ogni turgidità stilistica una bugia Sa
rebbe bello se la lingua veramente trovas
se quella trasparenza che e il risultato più 
alto se fosse una finestra limpida tra le in
finite vite e la morte «Forse la verità di
pende da una passeggiata intorno a un la
go» scrive Wallace Stevens 

Ld televisione interpreta in modo gros
solano questo desiderio individuale e col
lettivo lo appanna d opinioni e di chiac
chiere narcise non ha voglia né pazienza 
per dedicarsi alla semplicità Ma chi ha 
quella voglia e quella pazienza deve con
siderare la semplicità I avventura più im
pegnativa il rischio estremo Certamente 
non una resa alla plastica 

La Corte dei conti chiede il risarcimento all'ex sovrintendente Cresci, a Carraro e a 13 amministratori dell'ente romano 

Opera, 20 miliardi di sprechi 
• ROMA L accusa e durissima I Opera di Roma 
durante la gestione Cresci ha letteralmente buttato 
venti miliardi E ora la Corte dei conti chiede al so
vrintendente ali ex-sindaco di Roma Carrara e a 
tredici membn del consiglio d amministrazione di 
restituire tutto ciò che è stato speso illecitamente 
Tra le accuse di cattiva amministrazione la voce 
maggiore e quella delle spese per il personale sali
te dai 6 miliardi e mezzo del 1990 ai 16 miliardi e 
mezzo del 1992 II pm della Corte dei conti parla 
nella sua nehicstd di risarcimento di «violazione 
continua delle più elementari norme della buona 
amministrazione» e di una «superflua ncerca del-
1 effimero ad ogni costo» Tra i diversi casi segnalati 

Assunzioni facili 
acquisti superflui 
cachet esorbitanti 
«Hanno provocato 
la bancarotta» -

MATILDE PASSA 
APAGÌNAB 

ve ne sono alcuni giudicati particolarmente scan
dalosi Ad esempio il pagamento a José Carrcras 
per un suo concerto di un cache! di 170 milioni 
contro i 40 pattuiti formalmente nel contratto Op
pure degli oltre 300 milioni spesi per prendere in af
fitto tappeti persiani O ancora il fatto che ali or
chestra dell Opera sia stato pagato un concerto or
ganizzato in onore di Pavarotti che in realtà non si 
é mai tenuto Gli anni della gestione di Gianpaolo 
Cresci tra il 1991 e I inizio del 1993 si segnalano 
per la urandeur degli allestimenti e - soprattutto -
per il tentativo di creare una immagine dinamica e 
modenid dell Opera tutto però spandendo e spen
dendo senza controllo e alla fine senza costrutto 

Ecco il romanzo in floppy disc 

La svolta di Fini 

Fascisti o gollisti? 
Galli e Ignazi 
tesi a confronto 
La svolta di Gianfranco Fini urid v era trasforma
zione verso una destra neogollista oppure la ri
verniciatura di un partito che resta fascista7 Due 
storici della politica Giorgio Gali e Piero Ignazi 
si confrontano sul <casoAn 

I L PRIMO thriller elettronico è 
stato messo in vendita dalla 
casa editrice Penguin che ha 
deciso di celebrare il suo ses

santesimo anno d attività nella 
pubblicazione di tascabili con 
Host (Ospite) scritto narrato e 

computerizzato da Peter James 
La versione su floppy disc (costo 
12 sterline mentre il l.bro si ven
de a 4) include il testo completo 
una lista di parole chiave che 
danno accesso al materiale di ri
cerca usato dall autore definizio
ne di concetti e spiegazioni della 
terminologia da lui utilizzata ed 
infine un epilogo nel quale James 
illustra gli ultimi sviluppi nel cam
po delle materie di cui si è occu
pato nel romanzo La stona ò in
centrata su Joe Messenger uno 
scienziato di computer che vuol 
trovare una risposta ali immorta
lità Crede nella crionica ovvero 
nella possibilità di congelare i 
corpi umani prima della morte 
scongelandoli poi nel momento 

A L F I O B E R N A B E I 

in cui la scienza avrà risolto il prò 
blema di curare tutte le malattie 
Messenger incontra Juliet Sprmg 
una neroscienziata che ha trova
to il modo di trasferire la coscien 
?a umana in un computer Ma 
prima che i due riescano a com 
pletare 1 esperimento Juliet muo
re Il vero thriller comincid quan
do strani messaggi compaiono 
sul computer di Messenger che si 
chiama Archivc Provengono da 
Juliet e dicono Trovami un cor
po Il thriller diventa SCNV horror 
quando Archive comincia dd in
terferire col traffico aereo e simul
taneamente manifesta delle 
avances cibernetiche molto car 
nali Host e nato in primo luogo 
come romanzo thriller ha detto 
Barbara Phelam della Penguin 
E stato solo più tardi che James 

ha avanzato I ipotesi di fame an
che una versione su floppy disc 
siccome si interessa agli ultimi 

sviluppi dell internet conosce 
bene il cinema ed e uno dei pio
nieri della posta elettronica in In
ghilterra James nato nel 1948 
na frequentato una scuola di ci
nema che lo ha portdto sia pur di 
s'uggita in contatto con Orson 
Welles ha fatto ricerche ali uni
versità del Sussex in Applicazio
ni cognitive ed ha poi lavorato 
alla produzione di film d orrore 
•racui Dead of Night Come au
tore di romanzi ha pubblicato 
Prophec) con una trama incen

trata sui suoi temi favoriti sogni 
premonitori reincarnazione 
coincidenze fra cnonica e intelli
genza artificiale e la cosidetta 
near death expcicnce o I e-

spenenza vicino alla morte Nella 
versione su floppv e- possibile ac
cedere col mouse a spiegazioni 
su tutto questo interrogando la-
mes che si presenta con la gran
dezza di un francobollo Verso la 
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Ciak a Hollywood 

Ecco il remake 
di «Quattro passi 
tra le nuvole» 
Hollywood riscopre il neorealismo si gira il nfa-
cimento del film di Blasetti Quattro pass./ tra le 
nuvole, con Keanu Reeves nel ruolo che fu di 
Gino Cervi Ne parliamo con il regista Alfonso 
Arau {Come l'acqua per il cioccolato) 
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Campionato e nazionale 

Sacchi dà i nomi 
mentre scoppia 
il caso arbitri 
Tornano Roby Baggio e Lombardo Signori re
sta a casa per infortunio II et della Nazionale 
Amgo Sacchi ha diramato le convocazioni per 
l'incontro con la Croazia E intanto, dopo gli in
sulti in diretta tv scoppia il caso arbitn 

B O L D R I N I D E L L ' O R T O ALLEPAGINESelO 

fine e anche possibile interroga
re I autore sulla soluzione e ten
tare di indovinare come andrd d 
finire Secondo i primi recensori 
che hanno inserito Host" in un 
Apple Macintosh o in un Ibm Pc 
I espenenya ò eccitante e la nar
rativa mantiene la suspense Ma 
per chi nono dentro dlld ciberne
tica o peggio perchi ha la sfortu
na di trovare il floppv maligno 
che non funziona o la chidve che 
non apre nessuna porta il thnl'er 
si trasforma in frustrazione Ma-
rek Khon dell lndependent dice 
di aver provato un infinità di volte 
a battere ld parola chiave bull s 
semen (sperma di toro) sicuro 
di incappare in uno dei misteri 
più arcani del romanzo ma è ri
masto a bocca asciutta la porta 
non si è mai aperta E natural
mente possibile dire che James 
sta tentando il ben noto strata
gemma stilistico brechtiano chia
mato distanziamelo ma per 
me si tratta di semplicemente di 
software difettoso 

E* l'anno di Genova: la Samp 
vince lo scudetto, il Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E' l'anno dei Bangio: 
Dino esordisce nel Toro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91: 

lunedì 14 novembre l'album Panini 

19 90 M 

» 
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FUMETTI 
R I N A T O PALLAVICINI 

Ex|M^rt (Mn/ l 
Festa dei comics 
aspettando il centenario 
Quattro giorni d mostra mercato 
dodici mostre, decine di incontn e 
conferenze stampa e poi tornei di 
giochi, stagesdi anima/ione, dibat
titi e proiezioni e il ricchissimo me
nu proposto dalla seconda edizio
ne di Expocartoon la grande rasse
gna del fumetto che si apre giovedì 
a Roma, nei padiglioni della Piera 
in via Cristoforo Colombo Dopo il 
successo della scorsa edizione pri
maverile (30000 visitaton), Rinal
do Traini, patron dell iniziativa, n-
lancia la sua scommessa di far di
ventai Roma capitale anche del 
fumetto Anzi, per il 1996, data in 
cui si festeggerà il centenano del 
fumetto, pensa (se Comune e 
sponsor daranno una mano) ad 
un grande appuntamento intema
zionale sul modello dei miglion Sa
loni di Lucca, di cui per anni Traini 
è stato direttore 

Ridere conia paura , 
econAttalo 
La mostra pnncipale almeno per 
dimensioni, di questo Expocartoon 
è «Ridere di paura», dedicata ai 
rapporti tra umorismo e horror nel 
cinema e nel fumetto dal Medioe
vo a Dylan Dog Curata da Luca 
Boschi e Gianni Canova realizzata 
dalla Sergio Bonclli Editore e dal
l'assessorato alla Cultura della Pro
vincia di Milano 'a tappa a Roma 
dopo I esordio al «Dylan Dog Hor
ror Fcst» del 1993 Di grande inte
resse è poi «Aitalo che aveva detto 
agli amici », mostra monografica, 
curata da Serena Guidobaldi. e de
dicata al grande vignettista Gioac
chino Colizzi, in arte Attalo, di cui 
ricorre il centenano della nascita 
Due omaggi di particolare attrattiva 
che Expocartoon rende a grandi 
auton, sono quelli a Cari Barks e a 
LeeFalkePhllDavis All'«uomodei 
paperi» disneyam 6 dedicata la 
mostra, curata da Carlo Chendi, 
che raccoglie una sene di illustra
zioni e disegni dei maggion auton 
italiani, creati in occasione "della 
recente visita in It;fta»3r eaiBarks 
Al duo Falk e Davis è dedicata in
vece la mostra «Mandrake. 60 anni 
di magie» curata da Rinaldo Trai
ni, e che npercorrc la camera del 
più celebre mago a fumetti All'o
maggio di Traini se ne affianca uno 
tutto particolare di Cinzia Leone 
che, per il mago in marsina e cilin
dro, ha confezionato una bella sto
na in 18 tavole 

E* | i«^f l^n^3 
E Superman 
sale in cattedra „ 
Le altre rassegne pnncipali di Ex
pocartoon spaziano da una pano
ramica sulla scuola argentina, nel
la mostra «I venti anni dell'Eura» ai 
supereroi della Marvel con «Mar-
vels», una selezione dei fantastici 
dipinti di Alex Ross al capostipite 
di tutti i supereroi con la rassegna 
«11 ritomo di Superman» curata da 
Mano e Simona Ferri, con tavole 
rare e originali, ancora un omag
gio questa volta a un giovane au
tore, Daniiel Zezeli, a cura degli 
Editon del Gnfo ed una selezione 
di disegni a luci rosse miniti sotto il 
nome de «L erotismo della Gla
mour», la casa editnee di Antonio 
Vianovi specializzata nell'eros a fu
metti Tra i molti incontn previsti 
segnaliamo due conferenze orga
nizzate in collaborazione con I u-
nrversità di Roma la pnma, a cura 
del Dipartimento di Scienze dell E-
ducazione (Università Roma 111) 
presenterà i risultati di una ncerca 
dal titolo «1 quotidiani a strisce» che 
prende in esame gli articoli dedica
ti al fumetto apparsi sui giornali 
L'altra, a cura della facoltà di Ar
chitettura è intitolata «Presupposti 
del cinema d animazione nello 
spazio architettonico» . 

Ubro-mostra 
Bobo-Staino 
la Coop sei tu 
La stona del movimento cooperati
vo coincide con la stona della de
mocrazia, una lunga stona di lotte 
e battaglie in nome degli ideali di 
solidanetà e giustizia Con il libro a 
fumetti 150 la Coop canta Sergio 
Starno rende omaggio a questa sto
na e celebra i centocinquant anni 
dall'apertura del pnmo spaccio 
cooperativo, a Rochdale in Inghil
terra il 21 dicembre 1844 11 libro 
sponsorizzato dall Umcoop di Fi
renze e stampato in 320 000 copie 
verrà distnbuito gratuitamente ai 
soci delle coop toscane Per pre
sentarlo, domani alle 16 30 al Tea
tro Puccini di Firenze verrà inau
gurata una mostra delle tavole on-
ginali di Starno che compongono 
le otto stone contenute nel libro 

L'INTERVISTA. Incubi e fantasticherie, realtà e invenzione: parla lo scrittore inglese 

m TORINO Incontro lan McE-
wan in una stanza della casa edi
trice Einaudi, a Tonno Lo vedo 
affondato in una poltroncina da 
scrivania, sottile, quasi fragile, 
con una camicia verde pastello , 
che sottolinea il biancore del viso 
e con quegli occhiali da miope 
dalla montatura rotonda con cui 
sistematicamente compare sulle 
quarte di copertina -

Sarebbe inutile cercare dietro 
quelle lenti lo sguardo inquietan
te dell'autore di Pnmo amore, ul
timi riti o di Cortesie per gli ospiti 
Il suo è invece lo sguardo cunoso 
e attento di un tipico letterato bn-
tannico di un esponente di pun
ta (ma tuttavia «normale») del 
ceto intellettuale più aperto, più 
tollerante, più autoironico, meno 
presuntuoso e più civile d Euro
pa È in Italia per il lancio del suo 
nuovo libro, L'moentore di sogne 
una raccolta di racconti a tema 
sulle fantastichene infantili che. a 
differenza dell edizione italiana 
di Einaudi, in Inghilterra è stato 
pubblicato con una veste tipo
grafica apertamente «per bambi
ni» 

«L edizione inglese ha diverse 
illustrazioni e carattcn abbastan
za grandi Quella americana ha 
caratten ancora più grandi, di 
modo che un bambino la possa 
leggere facilmente D'altronde, 
pur aspettandomi di avere anche 
dei letton adulti, il libro l'ho scnt-
to per i bambini Ogni capitolo 
corrisponde a un racconto auto
nomo, da leggersi a letto pnma 
di addormentarsi Oppure po
trebbe leggerlo itpcVpa «xtannam-

:riW'1ó- rilbro l'hO'Yaccontato ai 
miei figli man mano che lo scri
vevo, e i miei figli mi facevano 
delle cntiche molto utili, soprat
tutto su ciò che era chiaro e ciò 
che non lo era. L'ho scntto nel-
1 arco di tre anni e già ci lavoravo 
quando stavo ancora scrivendo 
Cani nerr, mettevo giù un capito
lo per volta, facendo molta atten
zione a che ogni racconto avesse 
una sua forte struttura narrativa 
Recentemente I ho letto al Natio
nal Theatre a Londra, davanti a 
una platea di un migliaio di adul
ti, che mi sembravano molto pre
si, ed è probabile che anche in 
Inghilterra si faccia presto un'edi
zione come quella italiana Spe
ro di aver saputo trovare un lin
guaggio capace di rivolgersi sia 
ai grandi che ai bambini Ma for
se c'è un equivoco su ciò che un 
bambino nesce a capire Credo 
che si possa usare un linguaggio 
molto articolato nel rivolgersi a 
un bambino di 10 anni La sua 
espenenza linguistica a quell età 
è già molto grande e "sofistica
ta ' e solo l'espenenza sociale e 
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Un sogno bambino 
McEwan e le «storie da dormiveglia» 
l'espenenza personale che è ìn-
fenore a quella di un adulto» 

A dled anni M era un sognatore 
ad occhi aperti come Peter For
tune, Il protagonista di «L'Inven
tore di sogni»? 

S), certamente, e anche mio fi
glio di undici anni lo è E sogna
vo cose simili a quelle di Peter, 
come ad esempio quella di far 
spanre i miei geniton, ma senza 
dolore, senza catuvena, e pur 
volendogli bene, semplicemen
te per avere spazio per le mie av
venture, per le mie imprese di 
fantasia Come fa un bambino a 
lanciarsi nell'avventura con la 
mamma che gli fa un panino in 
cucina o che lo chiama per la 
cena?" 

Un suo romanzo con bambini as
sai diversi, «Bambini nel tempo», 
dovrebbe presto diventare un 
film. Sarebbe II quarto dopo «Il 

Questa sera lo scrittore inglese lan McEwan sarà a Mila
no, al Teatro Latta (in corso Magenta 24), alle ore 18, 
dove Alessandro Baricco e il direttore de «l'Unità», Wal
ter Veltroni, presenteranno il suo ultimo libro, «L'inven-" 
tore di sogni», pubblicato di recente da Einaudi (di cui 
il nostro giornale ha già scritto il 12 ottobre scorso). Lo 
abbiamo incontrato ìen a Tonno, per parlare di lettera
tura, di bambini, di sogni e di illusioni... 

PAOLO BKRTINKTTI 

Carta d'identità 
Nato 46 anni fa a Aldershet, narratore e commediografo, lan McEwan è 
considerato uno più Interessanti autori contemporanei. Il suo primo 
romanzo è dei 1978, «Il giardino di cemento»; seguirono poi «Cortesie per 
gli ospiti», «Bambini nel tempo», «Lettera a Berlino» e «Cani neri». Nelle 
scorse settimane. Infine, è uscito per Einaudi II suo più recente libro, 
•L'Inventore del sogni». McEwan ha lavorato anche per la televisione (con 
una commedia, «The Imltation Game») e per il cinema (con «The 
Ploughman's Lunch»). 

giardino di cemento», «Cortesie 
per gU ospiti, e «Lettera a Berli
no». Ne sarà lei lo sceneggiato
re? (Una nuvolaglia scura e mi
nacciosa si è addensata di nuo
vo su Torino: è diventato quasi 
buio e non sono sicuro di avere 
visto un sorriso comparire sul vi
so di McEwan). 

Assolutamente no Dei film tratti 
dai miei romanzi il meno soddi
sfacente è Lettera a Berlino, di 
cui ho scntto io la sceneggiatu
ra Ci furono dei problemi di sol
di e a metà lavorazione dovem
mo cambiare regista e parte del 
cast e trovare dei finanziamenti 
in Europa E questo certamente 
danneggiò la riuscita del film 
Ma ci fu anche un problema di 
sceneggiatura uno non può in
tervenire efficacemente con for
bici e scalpello sul propno lavo
ro Lo può fare sul lavoro di un 

Mauro Scarpellam 

altro e sul proprio bisogna chie
dere a un dltro di intervenire 
Quindi per Bambini nel tempo 
potrò al massimo dare una ma
no per la scelta dello sceneggia
tore, ma certamente lo sceneg
giatore non sarò io 

Nei panorama vivacissimo della 
letteratura Inglese lei ò In realtà 
uno del pochi davvero britannici: 
gli altri sono come minimo Irlan
desi, o giapponesi, oppure india
ni e nigeriani. E più In generale 
le esperienze letterarie phi affa
scinanti sembrano venire dal 
Sud del mondo. Ha anche lei 
questa Impressione? 

Posso parlare soprattutto per gli 
autori che senvono in inglese 
(anche se certamente tutti sap
piamo dell'onginalità della lette
ratura sudamericana) È indub
biamente vero che molti degli 
scntton più interessanti vengono 
dall ex impero bntanmeo, ed es
si portano con sé non solo un'e-
spenenza diversa, ma anche 
una qualità linguistica, che si 
scosta dall inglese standard, che 
è di grande ncchezza Ma ò an
che vero che si sono formati sui 
testi appartenenti alla tradizione 
letteraria del Nord del mondo 11 
caso più significativo è quello di 
Rushdie che ha un orecchio mi
rabile per le vananu dell'inglese 
«da strada», che feconda la no
stra lingua con un apporto in
diano di incredibile vivezza, ma 
che si è formato nelle scuole in
glesi a Cambndge e che già 
quando è arrivato in Inghilterra 
da Bombay aveva un patrimonio 
culturale in parte inglese e ame
ricano (anche per via dei film, 
oltre che per i libri) Un simile 
discorso vale anche per scntton 
come Vikram Seth o Ben Okn 
Credo che si possa parlare di 
una specie di simbiosi, di uno 
scambio utilissimo a entrambi, 
in cui il Nord offre la propna tra
dizione a una esperienza nuova 
e ongmale 

McEwan è atteso da altn im
pegni, tra cui una lezione alla 
scuola di scrittura intitolata al 
Giovane Holden appena sorta a 
Tonno Mi domando che effetto 
faranno ai nostn aspiranti scnt
ton tutti presi dai problemi della 
forma le parole di un autore che, 
mentre mi accomiato da lui, sot
tolinea I importanza di descrive
re la realtà, il mondo che ci cir
conda le esperienze individuali 
concrete che stanno appena 
fuon dalla porta e le tensioni so
ciali che tutti ci riguardano E 
che liquida con un sorriso le 
spenmentazioni letterane che 
descrivono i processi mentali di 
chi si immagina «delle sedie 
vuote in una stanza vuota» 

Un volume indaga il fallimento delle élites liberal postcomuniste 

Le incognite dell'Est 
JOLANPA BUFALINI 

sa II fallimento delle élites liberal-
democratiche che nel 1989 con
dusse il Centro e I Est dell'Europa 
fuon dal comunismo questo à il te
ma che percorre il libro collettivo 
Post comunismo terra incognita 
curato da Fedengo Argentien e 
uscito per le Edizioni Associate 
(pp 383 32 000) che oggi Enzo 
Bettiza Paolo Canmberti Giorgio 
Napolitano presenteranno a Ro
ma ali Istituto polacco di cultura 
Argentien ha raccolto gli studi di 
numerosi esperti (fra gli altn Adna-
no Guerra Francesco Leoncini, 
Piero Sinatti), nell ambito di un ve
ro e propno osservatone sui paesi 
post-comunisti organizzato dal Ce
spi 

I due pnmi saggi del libro, quello 
di George SchOpflin e quello di An-
sta Mana Cirtautas danno il tono 
generale dei diversi contnbuti spe
cialistici Schòpflin sottolinea il ca
rattere «semimitico» assunto dalla 
democrazia in quell'area, «l'Euro

pa occidentale - scrive - sembrava 
denvare il suo successo dall essere 
democratica» È questa una delle 
ragioni che ha portato a abbraccia
re il costituzionalismo, il pluriparti
tismo la separazione dei poten e, 
in economia il mercato Ma dice 
ancora Schòpflin, «quando la crea
zione sulla carta di nuove strutture 
non è nuscita ad offrire una solu
zione rapida ai problemi I nuovi 
detenton del potere hanno mostra
to una tendenza a considerare il 
potere come una nsorsa da utiliz
zare in qualunque modo e a igno
rare i limiti dell autolimitazione» Il 
mito della democrazia ha prodotto 
ovunque affermazioni di costitu
zionalismo ma spesso, il pnncipio 
civico è stato sostituito da quello 
nazionale e persino dalla apparte
nenza etnica (è il caso della Slo
vacchia, della Lettonia e dell Esto
nia) 

E molto a fondo sulla natura del 
nazionalismo est-europeo va il bel
lissimo saggio di Cirtautas che co

glie attraverso 1 analisi stonca la 
scissione fra nazionalismo e libera
lismo «Articolando i diritti delle na
zioni in forma universalizzata i li
berali crearono il pnncipio legitti
mante che stava alla base del na
zionalismo» Ma nellAmenca del 
1776 nella Francia del 1793, liber
tà e nazione erano ancora sinoni
mi Non è più cosi, invece per le 
società ntardatane arrivate ali au
todeterminazione fra la fine del 
XIX e I inizio del XX secolo «La tol
leranza - sostiene Certautas - della 
comunità intemazionale verso le 
manifestazioni di nazionalismo è 
una componente cruciale della co
stellazione di fatton che portò alla 
scelta di perseguire in Europa 
onentale i diritti nazionali piutto
sto che i dmtti dell'uomo» Ed è an
che una delle ragioni per cui le for
ze che contrapponevano ì pnncipi 
di libertà ai diritti delle nazioni si 
«elitanzzano» in un processo di sra
dicamento che manifesta nella vi
cenda attuale i suoi ultimi penco-
losi prodromi 
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Per grattarsi il mignolo. 
Per sposarsi l'anulare. 
Per insultare il medio. 
Per viaggiare il pollice. 
Per leggere l'Indice. 
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LA SVOLTA DI FINI. Giorgio Galli e Piero Ignazi: due storici a confronto sulla nuova destra 

lascisti 

«Alleanza Nazionale? Un partito di destra al
l'europea, populista e presidenzialista». Questo 
il giudizio del politologo Giorgio Calli sul pro
getto di Fini, ma l'operazione è solo all'inizio e 
il suo sbocco non è scontato. 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

intonazioni populiste. Su tale li
nea ci sono Fini e le personalità 
più giovani del suo cnturage. An
che se ancora non c'è una vera 
classe politica a so
stegno del progetto. 
È questa la maggiore 
difficoltà del «coordi
natore». Nel tempo 
tuttavia potrebbe co
mincia re a delinearsi 
anche la classe poli
tica adatta allo sco

lta vecchio 
manifesto 
missino 
e In alto 
a sinistra 
Giorgio 
Almlrante; 
a destra, 
Gianfranco Fini 

ta «Rilanciare la Repubblica del
le Regioni, assemblando due pro
getti. Quello dell'ultima Bicamera
le, e quello della • Fondazione 
Agnelli. E poi ricostruire un bloc-

, co di sinistra, che recuperi la di
sciolta area laico socialista». Per 
Giorgio Galli, 67 anni, teorico da 
sempre del bipartitismo, politolo
go alla Statale di Milano, sono 
queste le condizioni «preliminari» 
DOT battere I! centrodestri!. E per 
fermare l'insidia del-nuovo «corso 
«neogollista» di Fini, già in cantie
re all'ombra di Berlusconi. Una 
conclusione questa che lo studio- . 
so distilla solo alla fine. Dopo una 
attenta ricognizione del ruolo che 
Alleanza Nazionale si propone di 
esercitare sulle ceneri del Msi. Ma 
vediamo il suo ragionamento. 

Alle spalle del quale c'è una 
forte dimestichezza con ('«ogget
to». Conquistata negli anni attra
verso saggi che vanno da La de
stra in Italia (Mondadori), sino a 
studi più generali come Hitler e il 
nazismo magico (Rizzoli) 

Professor Galli, la transizione 
' dal Msi ad «Alleanza nazionale-

è solo un fatto di Immagine, il 
1 puro travaso del postfascismo In 
' in un più largo contenitore mo-
• derato? 0 slamo Invece In pre

senza di un'operazione morto 
più ambiziosa? 

È l'inizio di un processo di evolu
zione, non privo di difficoltà, ma 
chiaro: trasformare il vecchio Msi 
in un partito di destra europea. 
Che abbia a modello, all ' inarca, 
lo schieramento gollista france
se. Ossia il vecchio ressemble-
metu di De Gaullc, con le sue 
componenti nazionaliste e le sue 

pò. 
Sul piano del «con
senso» sarà un pas< 
saggio Indolore, 
oppure «Alleanza 
nazionale- conserverà tutta la 
forza del Msi, allargandone I 
confini? 

Per An c'è già una base elettorale 
solida, nuova. Proviene dalle fa
sce più conservatrici dell'eletto
rato De. Un partito neogollista. 
conservatore e d'ordine, che sot
tolinea i valori nazionali, può an
cora trovare in altri consensi in 
questa direzione. Sebbene le va
riabili in gioco siano molteplici. 
Ad esempio, l'interdizione eser
citata dal Ppi. E il futuro di Forza 
Italia. Bisognerà vedere quel che 
faranno i dirìgenti più nostalgici, 
quelli che sono an
dati a Predappio per 
l'anniversario della 
marcia su Roma. Ma 
il vecchio Msi tende
rà a non emergere 
più. 

Che ne sarà In que
sto quadro delle 
componenti popu

liste e slndacal-corporatrve? 
Nel neogollismo di Fini ci sarà 
probabilmente una componente 
populista. Alcuni leader della Ci-
snal. sino a poco tempo, fa si 
proclamavano ancora eredi del 
sindacalismo rivoluzionario. 
Quindi, sotto questo profilo, il 
problema e quello dei rapporti 
con la Cisnal, con la base sociale 
che essa rappresenta. L'obiettivo 
e quello di un mix tra istanze 
d'ordine e istanze sociali, populi
ste e corporative. 

Ma, visto più in dettaglio, Il mo
dello di Fini prevede un legame 
forte con I «corpi separati» dello 
stato? Con l'alta burocrazia, con 

l'esercito, e con 
pezzi della magi
stratura? 

Tutto questo, come 
ambizione, c'è sen
z'altro. E certo una 
vocazione di tal tipo 
era già presente nel 
vecchio Msi. Almi-
rante in particolare 
l'aveva spinta e mo
dellata in direzione 
del presidenziali
smo, prima del pro

getto craxiano. La repubblica 
presidenziale d'altronde è il vero 
asse strategico di Fini. Quanto ai 
«legami privilegiati», al dì là delle 
recenti improvvisazioni verso i 
giudici, una parte di vecchia ma
gistratura è in sintonia con l'idea 
del partito d'ordine. I magistrati 
più giovani sono invece forte
mente legati alla loro autonomia. 
Qui c'è una difficoltà per Fini. In 
ogni caso sarà all'insegna del 
presidenzialismo che An tenterà 
di marcare la prevalenza dell'e
secutivo sul legislativo. Con tutto 
quel che potrebbe derivarne in 

rapporto ad un mag
gior peso delle fun
zioni amministrative 
e di controllo dall'al
to. In tal senso il ten
tativo somiglia piut
tosto al primo golli
smo. Quello più cen
tralista, che ha inau
gurò la V repubblica. 

È inevitabile perciò la collisione 
con le istanze federaliste. Anche 
perche il presidenzialismo di Fini 
non tia nulla a che fare con il 
presidenzialismo federale ameri
cano. E con il sistema di contrap
pesi che esso include. 

Il tradizionalismo religioso, mal
grado la laicità di Fini, è un'altro 
ingrediente - delia nuova An. 
Quanto peserà questo fattore? 

Per rispondere bisognerà misura
re anche la forza e le mosse di 
Buttiglione, competitore di Fini 
su questo terreno. Potrebbe darsi 
che settori della gercrchia eccle
siale vedano in futuro di buon 
occhio l'offerta d'ordine del neo
tradizionalismo di An. E frecce al 
suo arco Finì ne ha, perche il tra
dizionalismo religioso fa parte-
delia sua cultura di riferimento. 

Veniamo al rapporto tra An e 
Forza Italia. Quale forza di attra
zione è In grado di esercitare la 
prima suUaseconda? • • ' ' • • • 

Siamo in una fase di-grande mo
bilità, incerta. Anche se il dise
gno di Fini e molto chiaro. È 
pronto a subentrare a Berlusconi, 
e a risucchiare Forza Italia. Que
st'ultima e un aggregazione flui
da, che crollerebbe senza il suo 
leader. Adesso tuttavia qualsiasi 
progetto di coalizione di centro
destra non potrebbe fare a meno 
del suo premier attuale. In segui
to si vedrà. Tutto è possibile. Va 
aggiunto che oggi la «riserva» an
tifascista e ancora viva. E può es
sere rinfocolata da episodi impo
polari per i post-fascisti- Predap
pio. rissa alla Camera, etc. Certo, 
grazie al suo radicamento territo
riale e alla maggiore esperienza 
politica, An può esercitare una 
forte pressione su Forza Italia, 
condizionarla. Ma ha bisogno di 
due anni almeno per legittimarsi 
a pieno, per crescere. Lo sfonda
mento al centro di Fini non è die
tro l'angolo... 

Perora... 
Sì. per ora. Ma e tutto legato al 
destino del presidente del Consi
glio. E al momento l'esigenza 
fondamentale di Fini resta anco
ra quella di garantire la leader
ship di Berlusconi. 

« Ma quali post L'identità non è acqua» 
• PO'Jascistt''. È il titolo del sag. 
gio stonco sul Msi di Piero Ignazi 
01 Mulino, pp.120. L 10.00(1). Un 
titolo col punto interrogativo. Che 
condensa sin dall'inizio la tesi del
l'autore E cioè, la «mutazione» dei 
neofascisti non c'è. Nonostante il 
•nuovo corso» di ftin. «L'identità 
non è acqua», dice Ignazi. <!3 anni, 
nceicatore a Scienze politiche a 
Bologna. E aggiunge: -Alleanza na
zionale ha bisogno delle sue radici 
culturali, della sua base organizza
ta Proprio per diventare forza di 
governo egemone". Partiamo allo
ra da quelle -radici». O meglio, dal 
loro reimpiaiito nell'Italia Repub
blicana. 

Il Msl viene dipinto come un par
tito Immune dai vizi della prima 
repubblica. Ma è poi davvero co
sì? In che modo II Msi è stato 
dentro il vecchio sistema politi
co? 

Nei primissimi anni il suo ruolo fu 
del tutto marginale Poi. dopo le 
affermazione elettorali del 1951-
32. e grazie all'alleanza con i mo
narchici, il Msi entra in molte giun
te, specie .il sud Conquista una 

legittimazione che incoraggia la 
politica di inserimento. Il tentativo 
si protrae sino agli anni sessanta, 
raggiunge l'apice con il governo 
Tambroni e viene bloccato dai fat
ti di Genova. Con gli anni settanta 
l'inserimento riprende, più a bas
so tono, In tutto questo periodo il 
Msi agisce alla destra della De, 
cercando di condizionarla, e mo
strandosi disponibile a fornire ser
vigi. Come nel caso dei governi 
Segni e Zoli, quattro anni prima di 
Tambroni, il cui Ministero troverà 
nel Msi l'unico partito diposto ad 
appoggiarlo. Sono gli anni questi 
delle inchieste di Cancogni sull'£-
sprasoi. Dedicate agli intrecci tra 
Immobiliare, de e neofascisti at
torno alle aree edificabili Con il 
decennio settanta si rompono gli 
equilibri che avevano consentito 
al Msi di partecipare agli accordi 
locali e nazionali La lunga esclu
sione politica iniziata allora si ò 
poi convertita per il Msi in un'ar
gomento da far valere. 

Permanevano però, anche negli 
anni settanta, i legami trasver
sali con gli apparati di stato... 

A quell'epoca l'estrema destra si 

frammenta Si forma una galassia 
eli gruppi, in cui navigano i servizi 
segreti. Rauti. che era luon dal 
Msi. partecipa alla stesura di un 
pamphlet del generale Aloia con
tro de Lorenzo, il quale poi passe
rà al Msi Ce un interazione tra 
parti del Msi, gruppi esterni e ser
vizi. E tra il mondo della destra, 
settori intermedi dell'esercito, e al
cune armi Come nel caso dei pa-
racadusti. Sulla questione dell'Al
to Adige sono documentabili i le
gami tra giovani del Msi carabinie
ri e servizi. Negli anni settanta, del 
resto, il Msi «apre» ufficialmente al
l'esercito e ai servizi. Nel tentativo 
di offrire una -sponda» per ristabi
lire l'ordine. Ce l'ingrevso di Mice
li. De Lorenzo. Birindelli 

Qual era l'identità sociocultura
le del Msi nei primi due decenni 
repubblicani? 

Quella di un formazione bifronte 
Al nord, c'è il partito duro, repub
blichino e anticapitalista Al ceti 
tro-sud c e il partito del fascismo 
regime. Notabilare, nostalgico 
moderato La successione di Al 
mirante a Michclini sarà un capo

lavoro di trasformismo. Il rappre
sentante della "sinistra» interna 
verrà scelto per fargli svolgere la 
stessa politica di inserimento del 
suo predecessore E alla fine la 
componente notabilare rimane 
egemone, padrona del partito. 

E Pino Rauti. che tipo di -variabi
le» ha rappresentato? 

Rauti è un -giovanissimo». Com
battente a Salò Seguace di Julius 
Evola, il teorico dell'inarrestabile 
decadenza moderna, il testimone 
impolitico dell'estrema destra. Nel 
1956 Rauti esce dal Msi su posizio
ni evolianc Mantiene quindi fre
quentazioni ambigue con i servizi 
segreti. E rientra nel partito nel 
1969, con Almirante. Tace però 
per un decennio, e riemerge nel 
1977, quando metà del partito 
parlamentare va con «Democrazia 
nazionale». Riemerge con posizio
ni inedite, che non appaiono più 
radicali di quelle di Almirante. La 
corrente rautiana introduce però 
elementi nuovi la tolleranza, il 
pluralismo, l'etnicismo differen-
zialista, l'ecologia. Rauti è l'inno
vatore, e Almirante il conservato
re A seguito del disastro elettorale 

del '90, vince la linea degli almi-
rantiani che. dopo la morte del 
leader sono capeggiati da Fini È 
chiaro che la ricerca di consensi a 
sinistra voluta da Rauti snatura il 
partito. Lo rende marginale. Fin
che arriva Fini che rappresenta la 
vera continuità. «Alleanza nazio
nale» infatti è solo un cambio di 
nome. 

Fini, a suo avviso, è un leader pri
vo di originalità? Nonostante II 
passaggio ad An? 

Sì. perchè Alleanza nazionale non 
è certo la prima delle «articolazio
ni» del Msi. Nasce oltretuttu da 
un'idea di Urso e Tatarella. E su 
sollecitazione di Fisichella. L i -re
visione» di Fini non ha nulla di ori
ginale. Anche il fascismo voleva 
incarnare una sintesi di compo
nenti nazionali. E il Msi, anima di 
Alleanza nazionale, trae ancora la 
sua radice dal fascismo. Sino ad 
ora non c'è stato nessuno strappo. 
Anche la minaccia di una scissio
ne, che dovrebbe legittimare -a 
contrario» il nuovo corso, è qual
cosa di trascurabile I dissidenti ri-
marrano in An. Fuori non conte
rebbero nulla. Del resto, finché Fi

ni vince, non è ragionevole ipotiz
zare -strappi-. Non ce ne è biso
gno. 

Su queste basi «Alleanza nazio
nale» potrebbe dilagare eletto
ralmente? 

Potrebbe sfondare al centro, lad
dove si profilasse il vuoto. E que
sta e una possibiltà concreta, che 
va al di là dell'eventuale bisogno 
di legittimazione democratica di 
An. Il Fascismo, «autobiografia 
della nazione», lu sorretto da un 
enorme consenso, e non da pochi 
velleitari L'obiettivo e questo Fini 
primi ministro, nel quadro del pre
sidenzialismo. E con nuove strut
ture di rappresentanza degli inte
ressi specifici Tutte da inventare 
Al momento c'è la manovra per 
acquisire fette di classe dirigente, 
la -corte» fatta ai giudici Con il 
tentativo di estendere la base in
terclassista missina Che va dal ce
to medio, in tutte le sue articola
zioni, a settori di classe operaia 
non sindacalizzata Ma già oggi il 
Msi appaie in grado di mobiliale 
una sua robusta -piazza- Soprat
tutto al Sud. JliiCr 

ARCHIVI 
B. Or. 

La Fiamma 
Nel focolare 
dei reduci 
Arde per la prima volta a Roma. Il 
26 Dicembre 194 S. Nello studio del 
ragionicr Arturo Michelim. assicu
ratore A Viale della Regina. Attor
no al nuovo simbolo ci sono Augu
sto De Marsanich. Cesco Bagnino. 
Pino Romualdi. E Giorgio Almiran-
le. sottosegrctano di Mezzasoma a 
Salò Sarà Almirante il primo segre-
tano. Fino al 1950, allorché i mo
derati eleggcrano De Marsanich. 
Poi nel 1954 sarà la volta di Miche-
lini. Che rimarrà fino al 1969. Si de
linca sin dall'inzio la contrapposi
zione tra «neo-repubblichini», eredi 
delle istanze anticapitaliste di Salò. 
e «centro-destri». Inclini gli ultimi 
alla politica dell'inserimento al 
centro. Per condizionare la De. Pa
re che la «fiamma»fosse l'emblema 
•esoterico» della Rsi, che fuonusci-
va da un'urna. Ma ufficialmente è 
slata sempre descntta come sim
bolo dei diversi filoni dell'»idea na
zionale». Un nuovo «fascio» igneo. 

Almirante 
Gli anni 
••eroici» 

Almirante guida il Msi fino agli anni 
50 Radicandolo al sud, con una 
marcata attenzione alle vecchie 
clientele agrarie e alla piccola bor
ghesia urbana. Il «sincretismo» mis
sino rivela subito un doppio volto, 
proprio con Almirante: ncoreduci-
smo fascista e notabilato. Il Msi 
grazie a questa formula si irrobui-
stisce. Divora l'«Uomo qualunque» 
di Giannini. Ma poi 1' indiscussa, 
forte centralità moderata della De 
comincia ad eroderlo. Per questo, 
dopo l'intermezzo Ji De Marsani
ch. la segretcna passerà saldamen
te a Michelini. tesoriere del partito. 
Uomo di manovra. E di relazioni. 
Con gli ambienti economici e so
prattutto con la De. Almirante co
mincerà cosi a rappresentare i «du
ri e puri». Sebbene poi l'uomo non 
sia solo un «dottrinario». Dichiarato 
•erede del Fascismo sarà lui. nel 
Msi degli anni 80 a lanciare la Re
pubblica Presidenziale. 

Tambroni 
La grande , .,.-, 
occasione 
Estate 1960. Tambroni, sulla scia 
delle espenenze di Segni e Zoli, ot
tiene la fiducia del Msi. Unico parti
to estemo ad appoggiare il Ministe
ro. È la grande ocasione, frutto del
la politica di inserimento voluta da 
Michelini. Genova, Reggio Emilia e 
Roma insorgono. Il Msi esce cosi 
dall'area di governo. E all'orizzon
te si profila H centro-sinistra. Isola
ta, ed erosa in parte dai liberali, per 
la Fiamma cominciano anni magri. 
Rimane uno zoccolo duro che si 
aggira più o meno attorno al 4-5V 

L'impennata 
EU ritorno 
dell'oppositore 
Almirante e la sua corrente agitano 
i congressi intemi. Contro Micheli-
in Le assise spesso finiscono a se
diate. Ma sull'onda delle rivolte stu
dentesche, e dello spostamento a 
sinistra nel paese, Almirante viene 
premiato. La sua componente è 
presente in forze nei pestaggi all'U
niversità. Per esempio negli episidi 
che portano alla morte di Paolo 
Rossi nel 1967. Macon la scompar
sa di Michelini. Almirante conqui
sta la segreteria. Nel 1972 c'è an
che il successo elettorale: Msi 
all'8.7",.. Poi l'affiorare dell'«arco 
costituzionale», e la politica della 
solidantà nazionale, ibernano an
cora una volta il partito. Nonostan
te la «vivacità» in piazza. Il neose
gretario vara la -Destra nazionale». 
Ma gli va male. Nel 1977 è scissio
ne Escono in -Democrazia nazio
nale» 17 parlamentari. Ma gli elet-
ton non abbandonano la Fiamma. 
Il 1977 è anche l'anno in cui Fini 
diventa segretario del Fronte della 

i gioivntù. 

Fini 
Corpo a corpo 
con Pino Rauti 
Giorgio Almirante muore nel 1988. 
Prima benedice il giovane Fini, bo
lognese, deputato dal 1983. Che al 
Congresso di Sorrento, il M Dicem
bre 19S7. diventa segretario: 727 
voti contro i 608 di Pino Rauti. l'e-
voliano nlx'lle (che vorrebbe 
«sfondare» a sinistra con l'ecologia 
e la protestai. 1-e nuove difficolta 
elettorali aprono le porte a Rauti: 
nel 1990 sofli.i la segreteria a Fini. 11 
quale però, il 6 Luglio 1991. ritorna 
vincitore, sconfiggendo Menniti al 
Ce F. Rauti'.' I suoi ledeli lo hanno 
abbandonato questa ralta. Fini si 
-muove' bene. Va con Le Pcn da 
Saddam Hussein e fa liberare 85 
ostaggi. Il 22 Gennaio 199-4. con 
l'apporto decisivo del Msi, nasce 
«Alleanza nazionale» che ottiene il 
11'. 5" E l'ora del governo, e del
l'asse con Berlusconi Senza nnne-
garle, il «|xist-fascista- Fini, mette la 

i sordina alle sue -radici» Vuole tra-
! ghettare lutto 1:1 An. Ma morirà poi 

davvero la-Fiamma»'1 
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'FIGLI NEiiEMPo. LA SALUTE Strabico (non) è bello 
- MAMCKLLO M R N A R D I - Pediatra 

Mio Aglio è strabico, usa 
solo un occhio. MI hanno 
consigliato di operarlo 
perché altrimenti avrà seri 
problemi di concentrazione 
e apprendimento. È vero? 

N O, NON È VERO. La visione monocula
re, sempre che davvero un occhio deb
ba essere escluso, non da particolari 

problemi. Si può operare per vedere di rimetter
lo in asse e recuperare qualche cosa, ma non e 
detto che l'operazione sia risolutiva, almeno 
per il recupero della vista. In ogni caso, parlia
mo di un un bambino che veda con un occhio 
solo e quindi le sue percezioni sulla profondità 
di campo sono diverse da quelle nostre Intanto 

diciamo subito, che pur avendo quanche diffi
coltà in più impara ugualmente ad apprezzarla, 
perche si basa sui colori, sui toni. Perù è vero 
che ha uno strumento un meno, il che non in
fluisce affatto nel suo modo di percepire il mon
do, di viverlo, di avere dei rapporti con gli altri.. 

Direi che i problemi sono due. Uno ò quello 
della mancanza di stereotipa, cosa che normal
mente si supera e l'altro è il problema estetico 
che secondo me e più grave Perché lo strabi

smo è una deturpazione del volto. E allora direi 
che una soluzione può venire da un intervento 
chirurgico. Che e sicuramente consigliabile nel 
caso in cui l'occhio strabico sia recuperabile e 
se lo strabismo 6 di una certa entità. Ma anche 
se l'occhio, come funzione è poco o nulla recu
perabile, l'intervento può ugualmente essere in
dicato per ragioni estetiche. Perchè una perso
na strabica si trova a disagio nei rapporti umani, 
viene vista come una persona diversa. Quindi, 
l'intervento in generale, in queste forme impor
tanti è un rimedio da prendere in serissima con
siderazione. . • . - ' . ._'• 

Naturalmente poi ci sono le forme meno ri
levanti ci sono gli strabismi apparenti quando 

«W Palermo viva» è il libro-testimonianza del lavoro 
di Canoini e del suo gruppo nel capoluogo siciliano 

Mafeedroga 
La vittoria imperfetta 
Si intitola WPalermo viva, e più ancora che la «storta di 
un progetto per la prevenzione delle tossicodipenden
ze» (quello che Luigi Cancrini ha coordinato per quasi 
tre anni nel capoluogo siciliano), è una fotografia niti
da della città: delle sue pene, delle sue speranze, dei 
suoi disinganni. Ma se Palermo è viva, lo si deve anche 
al silenzioso, capillare lavoro che drappelli di volontari 
ogni giorno svolgono nelle sue viscere più degradate. 

•u« •CA 
sa Ci sono molti luoghi dai quali 
si può osservare bene Palermo. Il 
Monte Pellegrino, per esempio, tra 
la «Favorita» e il mare, promontorio 
devozionale frequentatissimo da 
;ui Santa Rosalia vigila sulla città. 
Oppure la collina di Bellolampo, 
pattumiera di quota ragguardevo-
ie, mèta anch'essa della quotidia
na ascensione di un esercito di di
sperati che rivoltano immondizia 
con un bastone alla ricerca di qual
cosa.-qualunque cosa, -da portar 
via: Oppure un'aula di rprerura.-un 
centro sociale all'Albergheria, una 
parrocchia allo Zen, gli uffici di 
una casa editrice... Sono tutti punti 
di osservazione preziosi. Ma una 
lente importante per guardare più 
da vicino le strade, le persone, la 
vita di una città complicata qual è il 
capoluogo siciliano possono esse
re anche le pagine di un libro: un 
libro che sia racconto di un'idea e 
di un esperimento, insieme <reso-
conto pubblico di un progettò col
lettivo e diario più intimo di un im
pegno individuale. Questo libro -
W Palermo viva - lo ha fatto- Luigi 
Cancrini, psichiatra e psicotera
peuta, che tra il febbraio del '90 e il 
dicembre del '92, alla testa di un 
gruppo esiguo di collaboratori, ha 
coordinato un progetto di interven
to relativo al disagio giovanile e al
la prevenzione delle tossicodipen
denze («Nuova Italia Scientifica», 
pagine 308, . 34.000). Panorama 
urbano doientissimo, come tutti 
sanno. . . 

Un libro scientifico e cMle 
., In quale scaffale un libro del ge
nere va collocato? È domanda le
gìttima, ricorrente in questi casi. Al
la quale si potrebbe rispondere co
si: è un libro «scientifico», perché è 
scientifica una pubblicazione dove 
le formulazioni teoriche si incro
ciano con le verifiche sul campo, 
in un fitto rimando di citazioni, raf
fronti, riferimenti a esperienze con
dotte altrove. Tra le pagine circola
no i nomi di Minuchin e Landau, 
Vogel e Sgritta, Jackson e Becker, 
ma anche parole e formule come 

;• transfert, omeostasi, visione siste-
; mica, training, modello circonflesso ; 
] delle relazioni familiari, sindrome 
, da burnout. Chi si occupi di questi 
; temi a livello specialistico saprà va-
'! lutare sotto il profilo scientifico l'e-
•• sperimento • palermitano, la cui 

metodica è qui descritta con dovi-
• zia di particolari, sminuzzata nei 
.: tempie nella varietà degli intervon- : 

ti, integrata da tavole e cifre e tabel
l e . - " .:.•:•••<• ••-.',:- -....••, -.:• 
', - M a anche: è un libro «civile», 
; Passo dopo passo,1 come grani di 
, un difficile rosario, vi si ripercorro-
; no le tappe di un progetto che se 
; ha acceso molti entusiasmi, ha pe-
! rò allarmato molti nemici e messo • 
• a nudo inerzie e inadempienze di-
' venute più vistose via via che la '. 

«primavera palermitana» (cosi a 
1 quel tempo veniva definita la rottu- ', 
I ra dei vecchi equilibri politico-am-. 
i ministrativi, e l'avvento di una giun-
• ta guidata da Orlando e comprcn-
'. dente il Pci-Pds) trasmutava in una * 
; più stanca e disimpegnata stagio-
• ne. C'è una sezione del volume, la : 
[ prima, che si intitola apertamente 

«documenti»; in essa figurano la gc-
'; nesi per cosi dire «politica» del pro-
; getto cosi come l'aveva pensata il 
•:j Consiglio comunale, l'articolazio-
' ne graduale della strategia, il con-
! creto allestimento di una macchi- . 
• na operativa coordinata ma de-
j centrata, il reclutamento del perso-
• naie e l'assortimento di gruppi ed . 

équipes, quindi l'avvio delle attività : 
nel vasto corpo della città a partire 
dai quartieri degradati e dalle fasce -
a rischio, la ricerca di altri interlo
cutori e di altre sponde, i conlatti ' 
con la scuola, la giustizia, le struttu
re sanitarie, le comunità terapeuti
che, i gruppi di volontariato, la 

'- stampa. 

La minaccia della mafia 
Mese per mese, quasi giorno per 

giorno, vengono ricostruiti i docu-
: menti, gli «atti» di un lavoro che 
: avendo lo scopo di puntare alla 
• prevenzione di un fenomeno terri

bilmente complesso come quello 
della droga, tale terribile comples-

'; sita non poteva che riassumere in 
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sembra che uno ò strabico perchè ha un'assim-
metria facciale. E non solo: ci sono anche degli 
strabismi saltuari, specialmente nei bambini 
molto piccoli che sono strabici in certi momenti 
e in altri no. In questo caso si tratta semplice
mente di avere la pazienza di aspettare che sia 
aggiusti la comodazione dei globi oculari. E ci 
sono ancora degli strabismi transitori. Insom
ma, un bambino che abbia un serio sospetto di 
strabismo deve essere seguito da uno speciali
sta e in certi casi ritengo che sia inevitabile l'in
tervento non solo e non tanto per recuperare 
una funzione quando per recuperare un'esteti
ca 

(A cura di Car'a CIKIOJ 

Scoperte 7 nuove 
lune attorno 
a Saturno 

Altre sette lune, del diametro di 
10/20 chilometri, sono state sco
perte sull'anello di Saturno. La sco
perta, annunciata dalla periodico 
scientifico inglese New Scientist, è 
stata fatta da due astronomi britan
nici, Mitchell Gordon e Cari Mur
ray, dopo aver attentamente esmi
nato le oltre cento fotografie invia
te sulla Terra dalla sonda Voyager 
2. Con le sette nuove lune, che si 
aggiungono alle venti già cono
sciute. Saturno, che secondo gli 
esperti avrebbe oltre 100 milioni di 
anni, è diventato il pianeta con il 
maggior numero di satelliti all'in
terno del sistema solare. Il più 
grande di questi satelliti è Titano, 
con un diametro di 5.100 chilome
tri, rispetto ai 3.47G della luna terre
stre. • ' 

•se. E dunque iniziativa sanitaria ma .,-
anche strategia sociale, intervento 
sulle famiglie ma anche coinvolgi- : 

• mento delle istituzioni, lotta all'e
vasione scolastica nei quartieri pò- , ' 
polari ma anche lotta alla latitanza • 
di amministratori e funzionari nelle '•;. 
stanze del potere, necessità di su-.'. 
scitare là fiducia altrui ma anche * 
difesa dal rischio di perdere la pro
pria. Non sono stati pochi i mo
menti in cui la latitanza dei referen
ti (i mutati rappresentanti del potè- -, 
re locale, anzitutto), gli intralci e i • 
ritardi della burocrazia, il prosciu-;,; 
gamento non certo casuale di ogni 
risorsa •finanziaria hanno fatto te- '. 
mere che il progetto andasse alla '; 
deriva. E su tutto, incombente e mi- • 

•. nacciosa, l'ombra della mafia: non 
entità astratta e lontana, ma pre- •'; 
senza contigua, fisicamente identi- ' 
ficabile, visibile nei quartieri, nei y 
mercati, nelle piazze, che anche e ;:' 
proprio dalla droga - il nemico (; 
contro cui il progetto scendeva in -
campo! - traeva danaro e potere. '; 

Ma anche una terza definizione: '" 
un libro «documentario», accorto e .' 
penetrante più di quanto sappia 
esserlo una cronaca di giornale, o 
un mattinale di questura, o un rap
porto di sociologia urbana. Altrove 
gli episodi di devianza o le condi
zioni di disagio vengono osservati 
per un attimo, il tempo in cui si fan
no «notizia» o richiedono l'inter
vento correttivo o piuttosto repres
sivo. Qui, nel lavoro condotto da ; 

Cancrini e dai suoi collaboratori -
assistenti sociali, psicologi, tera

peuti familiari, medici, operatori 
della cooperativa «La Sociocultura
le» - l'osservazione si è lungamen
te protratta nello spazio e nel tem
po, ha scavato intomo alle radici, 
ha seguito i tentativi, le prove, i suc
cessi ma anche gli smacchi di una 
sperimentazione alla quale forse in 
troppi, dall'esterno, hanno assistito 
scegliendosi un ruolo di spettaton 
passivi 

La rimozione delle cause 
C'è una parte del volume ove si 

riferiscono storie di bambini e ado
lescenti vissuti o ancora viventi al
l'interno di famiglie definite «multi-
problematiche»,... ovvero famiglie 
nelle quali si assommano e s'incro
ciano elementi di disagio multiplo: 
precarietà economica, povertà cul
turale, incapacità di assolvimento 
ai ruoli genitoriali o parentali, de
vianza, handicap e cosi via. I casi 
segnalati sono molti, e a ciascuno 
di essi si è tentato con alterne fortu
ne di porre rimedio; ma chi cono
sce i quartieri popolari di Palermo 
sa bene che per un caso che giun
ge alla conoscenza dei «servizi», al
meno altri dieci restano ignorati: 
che per un minore che si riesce a 
sottrarre a una situazione di violen
za o di degrado, altri trenta restano 
abbandonati a se stessi. Del resto 
la «multiproblematicità» riscontra
bile all'interno delle mura domesti
che non è altro che il riflesso di una 
«multiproblematicità» esistente 
«fuori», nel quartiere, nel gruppo 

sociale, nella città; né può stupire 
che il degrado generi altro degra
do, la devianza altra devianza, un 
itinerario forzoso dentro cui la dro
ga può collocarsi tanto come im
provviso punto di partenza quanto 
come tragico punto d'approdo. •-• -"•'-; 

Toma dunque con prepotenza il 
discorso sulla rimozione delle cau
se. Ma a questo ben poco poteva
no gli sforzi degli animatori di un 
progetto faticosissimamente parto-
nto, ben presto boicottato, alia fine , 
ucciso. Allorché, alla fine del '92, . 
esso viene soffocato dalla pressio
ne di «un blocco consolidato di in
teressi mafiosi che ha tentato dap
prima la strada degli avvertimenti e -
delle minacce (...) e che ha otte
nuto, poi, la complicità perversa di -
un apparato amministrativo e poli-. 
tico che ha clamorosamente rinne
gato le decisioni assunte in prece
denza», Cancrini scrive una «lettera 

, aperta» a Giancarlo Caselli, perché 
il nuovo Procuratoredella Repub
blica conosca il bilancio del lavoro 
svolto. I progetti - spiega - aveva- : 
no consentito di far funzionare per 
quasi due anni un pronto soccorso 
sociale, un Centro dì consulenza e 

. terapia della famiglia e dieci spor
telli di segretariato sociale in altret- . 
tanti punti critici della città. Due as
sistenti sociali e uno psicologo era
no diventati in ognuno di essi pun
to di riferimento per una domanda 

. tragicamente inevasa di rapporto : 
con le strutture sanitarie, mentre 
servizi e volontari s'erano impe
gnati laddove mai nessuno era in

tervenuto: bambini non vaccinati e 
totalmente abbandonati a se stessi, 
minori violentati e percossi, siero
positivi e malati di Aids privi di 
qualsiasi riferimento in una città 
senza un posto letto per loro; tossi
codipendenti di cui i servizi aveva
no perso le tracce o nulla avevano 
mai saputo. Ma anche 600 visite 
domiciliari per trovare i bambini 
che risultavano iscritti ma non fre
quentavano la scuola elementare 
del loro quartiere (il 60% degli 
«evasori» di Palermo) per riportar
ne a scuola più dei due terzi; oltre 
300 interventi sollecitati dal tribu
nale dei minori a partire dal 1988, 
interventi mai presi in considera
zione dal Comune; visite a tutti gli 
istituti di ricovero per minori della 
città e inserimento, nei tre che ne 
avevano maggiore bisogno, di 75 
operatori... • . . » , : • •• --•.,<,.... 

Nonostante tutto, W Palermo vi
vanoti è però la storia di un falli
mento. Al contrario. È la testimo
nianza di quanto importante, inso
stituibile, sia il quotidiano impegno 
di chi nelle forme più diverse, sfi
dando l'incomprensione e spesso 
il boicottaggio, tenta di ricucire il 
tessuto lacerato di questa città. Un 
impegno silenzioso, sottocutaneo, 
capillare, lontano dalla retorica e 
dall'esibizionismo, che nei giovani 
e nei bambini ravvisa il referente 
primario. Sono in molti, e non solo 
il gruppo di Cancrini, ad aver fatto 
questa scelta. Palermo è vìva an
che perquesto. _: ; 

Nuova ipotesi 
per combattere 
• tumori 

Una nuova ipotesi per combattere i 
tumori è stata presentata ieri a To
rino, in occasione dell'inaugura
zione dell'anno accademico della 
Scuola di specializzazione in on
cologia dell'università torinese. La 
ricerca è stata illustrata dal suo 
promotore, il direttore della catte
dra di immunologia clinica dell'U
niversità di Milano, Alberto Barto-
relli.La ricerca milanesemiraauti
lizzare contro le cellule tumorali, 
invece dei farmaci, gli stessi anti
corpi dell'organismo, potenzian
doli. La nuova ipotesi parte dal fat
to che tutti i mammiferi posseggo
no nei tessuti una particolare pro
teina facilmente isolabile dal fega
to, e contenuta in altissima con
centrazione nel 92% dei tumori 
solidi umani come, carcinomi del
la mammella, del polmone e del
l'intestino eccetera. La novità della 
ricerca è che è stato rilevato come 
in tutti i mammiferi esista una ri
sposta immune naturale contro 
questa proteina. La proteina nei 
mammiferi è divisibile in due parti, 
una «bianca» e una «rossa», mentre 
la stessa proteina nei tumori umani 
è solo rossa. La ricerca ha dimo
strato - ha detto Bartorelli - che 
ogni animale produce anticorpi 
solo contro la parte bianca, mentre 
la parte rossa non viene ricono
sciuta. Bartorelli ha sottolineato 
che il più importante risultato otte
nuto è che. iniettando queste pro
teine da una razza all'altra, l'ani
male ricevente riconosce tutti e 
due i pezzi di proteina, producen
do anticorpi in grado di legarsi alla 
cellula tumorale dove solo la parte 
rossa è rappresentata. L'iniezione -
secondo quanto riferito dal ricerca
tore - non produce effetti tossici né 
crisi allergiche ma un «notevole e 
rapidissimo effetto positivo sulla 
patologia neoplastica umana» an
che se finora questo metodo è sta
to sperimentato solo su tumori nel
la fase terminale. 

CineAgenda 95 
L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste , 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 
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CINEMA. Hollywood rifa il celebre «Quattro passi». Con Keanu Reeves nel «ruolo» di Cervi 

Parla Alfonso Arau 
«Ho scelto Giannini, 
il mio idolo italiano» 
• NAPA VALLEY. È il regista di Come l'acqua per il cioccolato, una com
media tutta messicana, scritta dalla moglie Laura Esquivel, che si è impo
sta al pubblico americano come il più grande successo straniero degli ul
timi anni. Costata due milioni di dollari (è il film più costoso mai prodotto 
in Messico) e ambientata nel 1910 sullo sfondo della rivoluzione messi
cana, racconta la storia di Tita, la più giovane di tre sorelle, costretta allo 
zitellaggio per occuparsi della madre vedova. Decisa a vendicarsi, Tita n-
para in cucina dove crea i piatti più straordinari, esprimendo attraverso il 
cibo le emozioni più profonde: rabbia, frustrazione, tenerezza, desiderio. • 
Celebre rimane la torta confezionata per il matrimonio del suo ex fidan
zato Pedro con la sorella maggiore, i cui ingredienti provocano fastidiose 
reazioni tra gli astanti. . ' - • -

Come l'acqua per il cioccolato ha reso finalmente famoso anche in 
America Alfonso Arau, un cineasta eclettico e curioso, conosciuto nel 
suo paese per il suo lavoro di produttore, attore e regista. Negli Stati Uniti 
lo si 6 visto in film come // mucchio selvaggio di Sam Pcckmpah, El Topo 
di Jodorovski e persino in All'inseguimento della pietra verde. Oggi è la 
sua grande occasione per rifarsi di tanti anni di anticamera: il regista infat
ti confessa di aspettare ancora un ruolo come protagonista, nonostante il 
suo accento messicano. In fondo, dopo otto anni passati a Hollywood se
guendo corsi di cinema alla Ucla (University California Los Angeles), e 
due alla New York University, il suo americano e quasi perfetto. Prossimo 
ai sessanta anni, baffoni e piglio deciso. Arau ci parla del suo remake di 
Quattro passi tra le nuvole. ' - « 

Come le è venuto In mente (fi ripescare un vecchio film classico Italia
no per un remake americano? • 

Cinque anni fa i fratelli Zucker (ì produttori amencani di Ghost, nonché 
della serie deW'Aereo più pazzo del mondo) comprarono i diritti di 
Quattro passi tra le nuvolee assunsero una sene di scrittori per una nuo
va sceneggiatura. La storia doveva essere ambientata nella Napa Valley, 

e la famiglia era italiana. Dopo il 
Gino Cervi e Adriana Bonetti In -Quattro passi tra le nuvole» il film di Blasetti del 1942. In basso Keanu Reeves e Giancarlo Giannini 

Blasetti, Messico e nuvole 
Ciak fra i vigneti della .Napa Valley, là dove anche Francis 
Coppola produce vino che si vende poi in tutti gli Usa. Si ' 
gira un film «italiano»: nel senso che è un rifacimento di 
Quattro passi tra le nuvole, vecchio classico pre-neoreali
sta di Blasetti con Gino Cervi, e nel cast c'è anche il nostro 
Giancarlo Giannini. Dirige Alfonso Arau, regista messica
no, divenuto famoso a Hollywood (e, un po', anche in Ita
lia) per Come l'acqua per il cioccolato. 

ALESSANDRA VKNKZIA 

• NAPA VALLEY. La Valle di So- , 
noma, a circa due ore di macchina ( 
a nord di San Francisco, ricorda 
vagamente certe colline del Mon
ferrato prima della .vendemmia. Il 
caldo è forte e umido, la ripida col
lina alla nostra destra è ricoperta di •" 
vigneti ordinati e regolari, lunghe 
file di vitigni carichi di grappoli d'u
va rossa e matura. Più in alto, sulla ' 
sommità di una collina tonda e ' 
morbida, c'è la Haywood Winery, ; 
una grande azienda vinicola con "*, 
una vista stupenda di gran parte i; 

della Napa Valley. Propno 11 Alfon- • 
so Arau sta girando la scena più "' 
importante e intensa di A walk in '• 
the clouds, il remake di Quattro i 
passi tra le nuuo/edi Alessadro Bla-. 
setti. Un film importante, con sog- ', 
getto e sceneggiatura di Cesare Za- ;• 
vattini che anticipo nel '42 alcuni '' 
temi poi ripresi e sviluppati dal . 
neorealismo. Nella nuova versione < 
tutta americana - il film è prodotto J-
dalla 20th Century Fox - Paolo 
Bianchi, il commesso viaggiatore f-
interpretato da Gino Cervi, efiventa ' 
Paul Sutton, un soldato ventotten- -, 
ne che nel '45 ritoma a casa dopo -. 
tre anni di guerra ed è interpretato 
da Keanu Reeves. -

vero persino del personaggio de
scritto nello script. Scherza con tut
ti, chiacchiera coi bambini e con le 
comparse, sorride ai tecnici, dà 
una carezza di incoraggiamento a 
chi è in difficoltà. È proprio come il 
vecchio Don Pedro del film. 

Non proprio un remake 
Il film - precisa Alfonso Arau -

non è un remake; è piuttosto una 
libera trasposizione, dove ci si è 
presi la libertà di modificare radi- ' 
calmente storia e ambientazione. ' 
La squallida periferia urbana dell'I
talia del dopoguerra è sostituita da 
San Francisco e dalla campagna 
della Napa Valley; la famiglia italìa- ' 
na diventa messicana, seppur tra
piantata da anni negli States. 

Sono le due del - pomeriggio 
quando arriviamo sul set del film. 
Un'immensa tenda di tela bianca 
protegge la troupe dai raggi cocen
ti del sole. È il momento della pau
sa per il lunch: decine di tavoli d i , : 

legno sono rapidamente occupati -
da tecnici e ragazzi, donne e vec
chi in costume. Tutti contadini ve
stiti per la vendemmia: belle facce ' 
dalla pelle bruna, alcune annerite '' 

. dal sole; le ragazze hanno i lunghi * 
capelli neri raccolti in trecce o e/»'-
gnorr, gli uomini braghe color terra -
e gilet. C'è anche Antony Quinn,, 
che nel film ha il ruolo del patriar- ' 
ca Don Pedro, e che sembra più 

Il dialetto di Giannini 
Con lui, allo stesso tavolo, c'è 

Giancarlo Giannini - camicia a 
quadri e larghe bretelle, baffi e 
cappello di paglia - c h e gli appog
gia la testa sulla spalla in un gesto 
di affetto. Nel film è suo figlio Al
berto, il padre tutto messicano di 
Victoria. «Non è complicato entra
re nello spirito di un personaggio , 
messicano, non è poi tanto diverso 
da un italiano. E una bella storia, 
questa, e poi mi piace il regista. 
L'unica complicazione è semmai il 
dialetto messicano: devo cancella
re il mio accento italiano per poter 
parlare con quello messicano -
spiega l'attore - Alberto è un padre 
molto duro, molto violento, deciso, 
ma è difficile prevedere quale sarà 
la sua vera immagine alla fine del 
film: i film di Alfonso Arau sono 
molto fantasiosi, è un regista che 
ama trasfigurare la realtà. A walk in 
the clouds è un film in costume ca
lato in un'atmosfera da favola. Una 
favola realistica». • • • 

Arrivano poi Keanu Reeves, una 
delle star americane del momento 
("il suo Speed è stato l'action mouie 
dell'estate '94) e Aitana Sanchez-
Giion, una bella attrice spagnola 
dal viso regolare, gli zigomi perfetti 
e un training di tutto nspetto come 
attrice di teatro, che nel film ha il 
ruolo di Victoria, la protagonista 
femminile. Keanu Reeves, non ha 
voluto vedere il film italiano, ma ha 
cominciato a prepararsi per il suo 
ruolo 45 giorni pnma delle riprese: 
«Ho letto alcuni libri sulla seconda 
guerra mondiale, ho incontrato 
soldati di quell'epoca e ho visto 
documentari. Alfonso mi ha chie
sto di guardare attentamente alcu
ni film di Frank Capra e soprattutto 
l'interpretazione di Gary Cooper». 
Sembra entusiasta dei suoi colle
ghi: «Giancarlo Giannini è straordi
nario (scoppia a ridere). Lo guardi 
ed è come aver di fronte a te Ein
stein, È come ti immagini che fosse 
Einstein: profondo, eppure molto 
divertente. Ha un sense of humor 

cosi profondo ma allo stesso tem
po leggero che hai voglia di stargli 
sempre intomo. Sono onorato di 
lavorare con lui». 

Oltre a questi grandi nomi nel 
film di Arau ci sono poi alcune glo
rie del cinema messicano, grandi 
attrici poco conosciute qui, ma ri
spettate e riverite nel loro paese, 
Angelica Aragon e Evangelina Eli-
zondo, nel ruolo • rispettivamene ' 
della madre e della nonna di Victo
ria. ' • •• •• • ' • ' -. 

Appena arrivati, l'addetto slam- -
pa del film ci consegna un foglio di „• 
istruzioni da leggere attentamente: 
Benvenuti nella Napa Valley. «At- -
tenzione: attenti a non provocare 
incendi pericolosi; guardatevi dal 
poison oak (c'è persino un dise
gnino di questa sorta di ortica loca
le che irrita profondamente l'epi
dermide): attenti ai serpenti a so
gnagli. In caso di pericolo rivolgersi 
a Buck Smith, l'esperto di serpenti. M 
Attenti alla temperatura; bisogna ' 
bere molta acqua e non azzardate- '• 
vi a mangiare frutta, soprattutto uva ' 
perché contiene troppe sostanze •-
chimiche». - - . - . - . 

Sembra di partire per una spedi
zione nella giungla sudamericana, 
in realtà ci si sposta solo di un cen
tinaio di metri, al lato della collina. 
La vista è straordinaria: le colline 
circostanti sono ricoperte da una 
fitta vegetazione verde scuro, quer
ce vecchie di anni, alcune macchie J 

di campi dorati, un laghetto in bas
so. Le cineprese sono appostate in 
un altopiano inframmezzato di ce
spugli e muretti diroccati di vecchi '• 
blocchi di pietra. Sembra un luogo 
rituale azteco. Sono invece le fon
damenta di una vecchia casa mai 
portata a termine. Nel centro c'è 
un immenso tino di forma circola- -
re che più tardi sarà colmato con 
decine e decine di casse di uva. Ci 
si prepara a girare la scena della 
pigiatura che vien coreografata co
me un balletto: una ventina di don- " 
ne, tutte ispaniche e tutte vestite sui 
toni della terra, sgambettano alle
gre in cerchio, sotto le direttive del
la nonna, matriarca della famiglia, 
assisa su un seggio ornato di tralci 
di vite come una dea silvestre. Kea
nu Reeves, camicia a quadn, ca
pelli cortissimi, è pallido e intento 
a ricostruire i movimenti della sua 
danza. Aitana sembra più rilassata. 
Sullo sfondo due giganteschi ca
valli da tiro dal pelo fulvo trainano 
una bigoncia carica d'uva. 

Il ballo dell'uva 
Alfonso Arau è pronto per il pri

mo ciak. Parte la musica, una 
struggente ballata rituale cantata 
nella lingua messicana antica, il 
nahuate, che parla di fecondità, di 
terra e di vino. È una canzone che 
riprende vecchi motivi ritualistici 
dei tempi aztechi. La scena viene 
ripetuta almeno una decina di vol

te. La temperatura è fastidiosa
mente calda, gli attori cominciano 
ad essere stanchi. Finalmente ver
so le sette, quasi al tramonto, si gira 
la scena con l'uva. La luce di taglio 
attenua i colon trasformando que
sto angolo della Napa Valley in un 
paesaggio idilliaco da festa cam
pestre del 700. Silenzio, gli attori 
sono pronti. Parte la musica, segui
ta dai primi movimenti delle ragaz
ze. Poi, mentre il ntmo cresce, Kea
nu e Aitama vengono trasportati 
nel centro del tino ricolmo d'uva. 
Le danze si fanno più frenetiche. 
c'è chi cade nell'uva ormai pestata, 
rotolandosi nel succo, chi canta, 
chi ride, chi si abbraccia. C'è odore 
di mosto e zucchero ovunque, gli 
abiti delle donne sono appiccicati 
alla pelle, risate e spinte. La musica 
è sempre più forte. C'è una strana 
tensione sensuale e allo stesso 
tempo un'atmosfera religiosa. Si gi
ra un'altra volta la stessa scena. Ra
pide docce per pulire gambe e 
braccia e si ncomincia un'altra vol
ta. Alle otto circa la scena è ultima
ta: atton e comparse hanno l'aria 
provata. Tutti in fila aspettano il lo
ro turno per nsciacquarsi. C'è una 
pausa pnma che inizino le nprese 
notturne. 

successo del mio film Come l'ac
qua per il cioccolato, mi arrivarono 
parecchi copioni, tra cui quello 
degli Zucker, Mi piacque subito 
molto perché conteneva una sene 
di idee interessanti: si parlava di 
vecchi valori e vecchie tradizioni, 
della famiglia, del dopoguerra. Il 
mio unico dubbio era costituito 

dalla famiglia italiana: volevo.cheJosse messicana, 
perché mi piace parlare di cose che conosco bene e 
soprattutto volevo mostrare al pubblico americano 
una famiglia messicana upper class perché non gli 
capita spesso di vederla. Cosi il film è stato nscritto 
parecchie volte: e ora. finalmente, giriamo. •< «<•'•• 

Quali sono le altre differenze sostanziali rispetto al 
film di Blasetti? -

È molto diverso, perché-quello era un film del neo
realismo. Parlava dei problemi della guerra; aveva un 
tono triste, cupo. Era un film splendido, ma total
mente diverso. Nel film italiano il venditore di cara
melle, dopo aver trascorso tre o quattro giorni felici 
con una ragazza incontrata sul treno, tornava alla 
sua triste realtà quotidiana. Qui le cose andranno in 
modo diverso, anche perché l'incontro del perso
naggio di Paul Sutton con la famiglia messicana vie
ne trasfigurato con toni ritualistici e magici., * • • "• 

Lei ha scelto un gruppo di attori misto per lingue e 
nazionalità. ' i - ".' *.« • 

La scelta del cast determina almeno al 70% la riuscita 
di un film, per questo ero piuttosto preoccupato. Vo
levo che fosse evidente lo scontro di due culture co
me quella anglosassone e quella latina. Il pubblico 
americano si accosterà alta cultura latina tramite 
Paul Sutton, che è americano. Per questo era impor
tante per me che la famiglia Aragon fosse composta 
di messicani, o di attori latini. Ho subito delle pressio
ni perché scegliessi degli attori americani, più vendi
bili sul mercato. Questo è un film con un budget di 
venti milioni di dollari, e ha bisogno di nomi di ri
chiamo. Ho fatto provini a 175 attori per queste parti 
in Brasile, Argentina, Venezuela, Spagna, Italia, In
ghilterra e Francia. Un lavoro massacrante. Il risultato 
è quello che lei ha visto: ho una ragazza spagnola co
me protagonista; un ispanico di Chicago per il ruolo 
del fratello minore; Giancarlo Giannini, che è italia
no, fa il padre, e Anthony Quinn, mezzo messicano, 
mezzo irlandese ma cresciuto in America, che è il 
nonno-patriarca. Tutti quelli che lavorano nell'azien

da agricola sono messicani, o loro discendenti. Ho scelto Keanu Reeves 
prima che diventasse una star mi è andata bene, perché adesso tutti 
parlano di lui. • - , •,•,<*• 

Perché Giannini nel ruolo di un messicano? 
È uno dei miei grandi idoli. Non nesco ancora a crederci che sto lavo
rando con lui, che posso dirigerlo. Per me è uno degli attori più carisma
tici del mondo: i suoi occhi sono indimenticabili. E stata una delle mie 
prime scelte, anche se ho disperatamente cercato di avere attori ispani
ci. - - • • • . • , ; . 

Cosa le piace di Keanu Reeves, oltre al suo potere commerciale? 
È un attore intelligente, e lo si vede dai film che sceglie. Alterna produ
zioni commerciali a film come Piccolo Buddha e Troppo rumore per 
nulla. Sceglie ruoli diversi e lo trovo interessante. È un bravo attore, mol
to impegnato. 11 pubblico sarà sorpreso da questa sua performance per
ché per la prima volta lo vedrà in un ruolo romantico, come protagoni
sta. 

E Anthony Quinn? 
Lui è un'autentica leggenda. Sono cosi fortunato a essere il suo regista, 
è un altro dei miei giganti. 

Qual ò l'aspetto più Importante di questo film? 
L'amore. Il risultato di quest'amore sono la famiglia e la terra, rappre
sentate dai vigneti, che sono un simbolo magico. Le vigne sono bibli
che, perché attaccate alla terra. Questa famiglia ama la terra e cosi ama 
la vita. È un film sull'amore e sulla vita. 

C'è più realismo o realismo magico In questo suo nuovo film? 
Non bisogna dimenticare che il realismo magico è pur sempre reali
smo. In Come l'acqua per il cioccolato il magico e il reale non sono due 
realtà diverse, Tutto è reale perché per chi è messicano esiste una dop
pia realtà: una tangibile, visibile e un'altra invece non percepibile. È il 
fondamento dell'arte pre-ispanica. In Quattro passi ci sono certamente 
elementi di magia: basta guardare la pianta di una vite. Quelle foglie e 
quei grappoli. Tutto è assolutamente magico. DA Ve. 

LATV 
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Facciamo 
a chi sputa 
più lontano 

T ELEVISIONE (dal greco -te
le», da lontano, e «visione»; 
significa, riportano dizionan 

ed enciclopedie, trasmissione a di
stanza. Dovrebbe cioè, se la defini
zione fosse onesta, dare il senso 
del collegamento con eventi e per
sonaggi lontani da noi. irraggiungi
bili altnmenti che col mezzo mo
struoso che si giova di onde elettro
magnetiche, mica prosperi. Una 
magia, un prodigio in grado di farci 
sentire gratificati nella conoscenza 
di fatti non uguali, non repenbili 
nel nostro caseggiato o nel none. 
Invece no: la «distanza», colmata 
tecnicamente, non ci serve a sco
prire ciò che non si conosce, ma ci 
conferma come anche lontano da 
noi. tutto ciò che avviene è omolo
gato, angusto, apparentabile a 
quel che ci circonda. 
.. Che tutto il mondo sia paese do
vrebbe consolarci, ma (orse invece 
non ci soddisfa: riscontrare che le 
beghe di un governo sono identi
che a quelle di un condominio, 
che le automa centrali sono squal
lide e rissose quanto quelle locali e 
minime, intristisce i più. Un mini
stro (Guidi) commette abusi edili
zi nella sua (sottopagaussima) ca
sa di Roma come quel prepotente 
dell'ultimo piano che chiude il ter
razzo comune incorporandoselo. 
Il presidente della commissione 
Cultura dà in escandescenze in tv 
come la zitella dell'ammezzato 
dalla finestra quando viene colta 
dalle scalmane. E c'è sempre, an
che «lontano», qualche imbecille 
che, mentre tutto va a rotoli, pro
pone di proibire il fumo- proprio 
come nelle case dove il riscalda
mento non funziona, l'ascensore è 
fermo da-mesi; il cortileTèpteno di 
siringhe, e s'alza uno che chiede di 
vietare il passeggio dei cani anche 
al guinzaglio. 

L* A TELEVISIONE ci confer
ma che lo squallore dilaga, 
che anche là (lontano) do

ve si ipotizzano modernità e com
petenze (figurarsi1), allignano le 
piccinerie che ci avviliscono. An
che lo show televisivo, che una vol
ta rappresentava l'evasione totale, 
s'è adeguato. Gli intrattenimenti 
catodici sempre più s'avvicinano ai 
giochi in famiglia: mercantinfiera, 
sette e mezzo, tombola, caccia al 
tesoro (ovvero Ruota della fortuna. 
Lotteria Italia. I fatti vostri. Sì o no. 
etc.). Aumentano le cifre, ma i 
meccanismi e gli input sono quelli. 
Si fanno fare fra segretarie, parruc
chieri (Numero Uno) : e non è un 
po' quello che si fa nella vita, nella 
concorrenzialità quotidiana7 An
che le tragiche feste di fine anno, 
coi loro trenini o i travestimenti tro
picali, hanno lo stesso appeal di 
certe trasmissioni Tv (le esibizioni 
coreografiche di spontanei in La 
sai l'ultima?<Ì anche le barzellette, 
top di spettacolantà condominiale, 
sono le stesse). " ••' > 

L'unico contenitore televisivo 
che ancora nesce a volte a sfuggire 
ad omologazioni casarecce è 
Scommettiamo che?. La partenza è 
analoga a qualsiasi sfida fra abitan
ti di perifena in tempo libero: fac
ciamo a chi sputa più lontano, a 
chi nesce a colpire un barattolo sul 
muretto orando 500 lire di spalle, 
etc. Al Teatro delle Vinone, pur 
mantenendo lo stesso spinto com
petitivo, almeno si fanno le cose 
più in grande, si tenta l'inimitabile 
da parte della gente comune: sa
bato scorso due pescatori d'altura 
hanno rischiato un'ernia grossa 
come una piovra per spostare con 
le canne da pesca un Tir di 15 ton
nellate, un eccentrico ha sospeso 
la sua auto ad otto fogli di giornale 
per mezzo minuto ecosì via. *.-' 

Se vi chiedete «perché», crolla 
tutto, certo. Ma sul piano dell'im-
petibile, del «non potete nfarlo da 
voi», ci siamo. Anche se una fles
sione verso l'usuale c'è, nel peral
tro tecnicamente perfetto pro
gramma di Guardi: quando si chie
de al pubblico di arrivare in teatro 
con un qualcosa di «normale», una 
campana, una slitta, che ne so 
Tutto a quel punto diventa «festa 
de noantri», uno «scusi c'ha un po' 
di prezzemolo» da pianerottolo 
Tutto ntoma lì, a portata di mano, 
persino Milly che. da irraggiungibi
le diva dello schermo, a quel punto 
diventa la più bella del quartiere, 
dopo che per due ore era nmasta 
«star» giustamente distante nel cie
lo dello show dove, diciamolo, un 
suo posto se l'è guadagnato senza 
rubare niente a nessuno. 
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Oggi i funerali 

Addio alla Panni 
Una vita dedicata 
alla Filarmonica 

ERASMO VALENTE 

• ROMA Una ragazza allegra aspetta la festa dei di-
ciotto anni. Ed era allegro, sabato scorso (.non sospet
tava l'agguato notturno della morte,), Adriana Panni, 
presidente dell'Accademia filarmonica romana. Pro
tesa sempre al futuro, aspettava, tra poco (era nata a 
Roma nel 1905, e morta sabato scorso a 89 anni), la 
festa per i suoi dicic'to anni raggiunti cinque volte. 
•Vieni alla festa, mi raccomando.. ». 

La cara signora Adriana trasformava tutte le sue 
«ispirazioni» in una fermentante festa di vita per la mu
sica. Fu una «festa" aver trovato nel dopoguerra due
cento nuovi soci, indispensabili per il rilancio delle at
tività. Una festa, cioè fatica immensa, che la portò a far 
parte del consiglio direttivo della Filarmonica di cui fu 
vicepresidente dal 1953 e presidente dal 1972 Una 
volontà ferrea, pur nel clima della festa 

Tirò avanti, a condurre le cose, come la reincarna
zione di un Mose che non si lascia imbrogliare sulla 
Terra Promessa. Fu lei a "conquistare', dopo anni di 
nomadismo (il Nazzareno, una sala in via Margutta, 
l'Eliseo), il Teatro Olimpico (un cinema di penferia). 
a poco a poco restaurato e festosamente trasformato 
in un nuovo spazio per la musica. Quando l'Olimpico 
fu messo in vendita, fu lei, la cara signora Adnana, a 
promuovere una «festa- (spaventosa, assurda, impos
sibile) perche i soci della Filarmonica comprassero il 
teatro. Si aprì una larga sottoscrizione, e può ammirar
si nella sede della Filarmonica la cambiale di circa un 
miliardo, stipulata per dare una sede fissa alle manife
stazioni dell'Accademia. La quale Accademia, nel 
frattempo, aveva ottenuto una cadente villa sulla via 
Flaminia destinata ad allevamento di polli e alla con
servazione pressoché di immondizie e l'aveva trasfor
mata nello splendore in cui e oggi, circondala da un 
parco, completata dalla Sala Casella, dalla Scuola di 
musica e dal Coro. 

Ha svolto, questa Adriana, una continua promozio
ne di crescita del patrimonio culturale, facendo sgor
gare la vita dove c'era la morte e coinvolgendo nella 
festa della musica i grandi del nostro tempo. Aggiunse 
ai concerti anche spettacoli di balletto e d'opera, otte
nendo la collaborazione entusiastica e gratuita di Gut-
tuso, di Maccari, di Manzù. Né solo questo. Nel 1951 
(Stravinski doveva dirìgere, in «prima- assoluta, La car
riera del libertino, a Venezia), irruppe nel Bauer con 
un (ascio di rose, travolgendo il portiere e sbriciolando 
il «muro» della gente che era intorno al compositore. Il 
suo. «v?rjga,.a dirigere Alla Filarmonica», esploso come 
una forza della natura, comportò che Stravinski fosso 
poi addirittura di casa alla Filarmonica, interprete sul 
podio (vi saliva prendendo una piccola nncorsa) di 
sue pagine stupende. Adnana Panni seppe rimescola
re in una sua visione di civiltà l'indifferenza della buro
crazia e l'altrui avidità di guadagno. L'interna testa 
musicale di Adnana Panni ha per oltre cinquantanni 
incuriosito, interessato ed emozionato il mondo della 
musica. Dovremo fare, per lei, la festa dei diciotto anni 
affermati cinque volte. Un impegno che prendono og
gi quanti si riuniranno a Santa Maria del Popolo 
(10.30), per salutare ancora una volta questa fantasti
ca Adnana Panni. Porgiamo le condoglianze ai figli 
(Ijj isa Pavolini, Bruno e Marcello). ai fratelli, Giulio e 
Liana Cortini. 

IL CASO. Corte dei Conti contro Cresci. Ripagherà l'Opera dei suoi illeciti? 

T E A T R O D E L L " O P E R A 

I mimi dell'Opera di Roma davanti al teatro, durante l'Epifania del 1992 

Bamum da 20 miliardi 
• ROMA. Ci sarà mai stalo nella stona, 
pur tumultuosa, dell'opera qualcuno 
che ha dato tanto da fare ai cronisti co
me Gianpaolo Cresci? Crediamo di no. 
L'ultima notizia coinvolge i giudiziari, 
più che i critici, o i «coloristi» costretti a 
inseguire le sue bizzarre trovate (sfilate 
di figuranti vestiti da egiziani per pubbli
cizzare YAida a Caracalla, passerelle si-
mil Grand Hotel con banda dei carabi
nieri per accogliere gli invitati ai gala, 
fuochi d'artificio ...). Si tratta di una vi
cenda che, diciamo la verità, un po' ci 
riempie di gioia, anche se ben sappia
mo che avrà poche conseguenze, al
meno sulla finanza pubblica. Allora, il 
sovrintendente Giampaolo Cresci, é sta- ' 
to condannato dalla Corte dei Conti a 
risarcire lo Stato di ben 19 miliardi e 
mezzo, in concorso con altre tredici 
persone, ex componenti del consiglio 
di amministrazione, e di un miliardo 
tutto da solo. In totale venti miliardi e 
mezzo. Gli illeciti rilevati dalla Corte dei 
Conti vanno dal '91 al '93, ovvero il 
trienno di fuoco di Cresci, quello in cui 
il teatro fu soprannominato il -circo Bar-
num». Un epiteto che faceva piacere al 
sovrintendente, il quale ci teneva a sot
tolineare che Bamum fu un genio dello 
spettacolo. Altrettanto non si può dire 
dei suoi imitaton, sopratutto se finanzia-

MATILOE PASSA 

ti dallo Stato. Ma torniamo alla vicenda 
giudiziaria. Secondo la Corte lo stato di 
dissesto nel quale è piombato il teatro 
Costanzi (che ha accumulato in tre an
ni 40 miliardi di debiti, venti ripianati 
dal Comune, altri venti in arrivo con un 
contestato decreto governativo) è stato 
provocato da un enorme crescita della 
spesa per il personale, passata dai 6 mi
liardi e 600 milioni del '90 ai 16 miliardi 
e 640 milioni del '92. Ciò è avvenuto at
traverso «l'illegittimo reinquadramento 
di dipendenti ai livelli superiori, i com
pensi eccessivi e non dovuti per presta
zioni ' straordinarie, ' l'indebita córre- ' 
sponsione dei premi di produzione, i 
mancati recuperi di somme non dovu
te; le assunzioni illegittime, derivanti 
dall'assunzione in pianta stabile di per
sone chiamate per singoli spettacoli». 

Scioperi a raffica 
Il teatro dell'Opera di Roma è stato 

sempre uno dei più turbolenti dal punto 
di vista sindacale, anche perché il tarlo 
clientelare all'ombra del Campidoglio 
lo ha corroso più di altri. Scioperi a raffi
ca ne avevano minato negli anni prece
denti la già vacillante credibilità. Per re
stare dentro i limiti finanziari imposti 

dalla legge i sovrintendenti erano co
stretti a fronteggiare un vero braccio di 
ferro intemo. Molto più duro che negli 
altn enti linci italiani. Ma Cresci, quando 
varcò il portone del Costanzi, giurò che 
mai e poi mai avrebbe accettato uno 
sciopero, mai e poi mai, avrebbe voluto 
una contestazione dai suoi dipendenti. 
La sua politica fu chiara e dichiarata sin 
dal primo momento. Che questo avreb
be sbancato i conti non lo riguardava. 
Che questo avrebbe innescato un mec
canismo conflittuale negli altn team 
non lo riguardava neppure. Non riguar
dava neppure il.governo che assisteva, 

• senza batter ciglio, alle evidentissime 
violazioni del buon senso che avveniva
no nel teatro 

Il concerto di Pavarotti 
Perché sotto accusa noti c'è solo il 

costo del personale, cresciuto dal '90 al 
'91 di ben 8 miliardi (dai sei miliardi e 
seicento milioni ai quasi 15) ci sono an
che alcuni episodi particolan: uno è un 
concerto di Luciano Pavarotti, program
mato per il 28 aprile del '92. in una sera
ta in onore dell'arma dei carabinieri. 
Concerto saltato ma costato ugualmen
te 63 milioni di compensi agli orchestra
li che non hanno suonato. Il secondo è 

un recital di José Carreras, pagato uffi
cialmente 40 milioni, ma con un'ag
giunta di altri 130 in nero. Infine ci sono 
316 milioni di tappeti persiani noleggia
ti per un anno per abbellire il teatro. An
gelo Canale, nell'atto di citazione defi
nisce la gestione di Cresci -superficiale, 
caratterizzata dalla violazione continua 
delle più elementari norme di buona 
amministrazione e da una superflua ri
cerca dell'effimero a tutti i costi». Aldilà 
dei giudizi di valore del magistrato resta 
comunque la conferma di una pessima 
amministrazione, avallata dai silenzi e 
dalle mancate denunce di chi avrebbe 
potuto, e forse dovuto, bloccarlo in tem
po. Tra gli altri il sindaco Fracco Cuna-
ro che. in qualità di presidente del tea
tro, é anch'esso citato. Insieme a Ferdi
nando Pinto che aveva ricoperto la cari
ca di sovrintendente prima di Cresci e fu 
nominato vicepresidente (ma si dimise 
dopo la seconda seduta sostituito da 
Paolo Manca, anch'egli citato). Gli altn 
coinvolti nel j'accuse della Corte dei 
Conti sono componenti del consiglio, 
Carlo Cipollone, Robinio Costi, Ciro An
tonio De Marco, Vito di Cesare. Bruno 
Nardo. Paola Soncini Panerai, Paola 
Bernardi, Giancarlo Sparatore, Luigi 
Tallarico. Dorotea Zacchia. Se ricono
sciuti colpevoli dovrebbero restituire 
venti miliardi. Sarà. 
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Vargas Uosa 
«La mia Chunga 
contrastata» 

Azioni in declino in Italia per il pe
ruviano Vargas Uosa, scnUorc ac
clamato. ]x>litico ( fortunatamen
te ) mancato, dopo le polemiche di 
quest'anno alla Mostra di Venezia' 
Fatto sta che La Chunsfi. allesti
mento teatrale di un suo testo 
dell'80 (quando ancora non si era 
schierato a destra), già passato a 
Asti Teatro 93, non avTa il numero 
di piazze sperato. In particolare 
l'Ente teatrale italiano ha accorda
to solo sei teatn alla produzione 
•Non mi sento un martire- ha det
to lo scnttore, ieri a Roma por pre
sentare la tournée che partirà a 
apnle - , questa mia commedia 
d'altra parte ha sempre ottenuto, 
ovunque sia stala rappresentata, 
reazioni contrastanti e suscitato 
polemiche, anche perché parla di 
sesso e di desideno». La Chunga 
stona di una ex prostituta. «<ttto di 
denuncia contro il machismo» co
me la definisce l'autore, verrà inter
pretato da Magda Mercatali, 
Amanda Sandrelli e Blas Roca Rey 
Regia di Luca De Fusco. 

Rock: arriva Beck 
Un «perdente» 
di successo 

Mescola folk e hip hop con la di
sinvoltura di chi é cresciuto ascol
tando di tutto, ha fatto una quanti
tà di lavon umili prima di sfondare 
nella musica, nel suo pezzo di 
maggior successo (Lo*er) canta. 
-Sono un perdente, allora perché 
non mi uccidi?». Si chiama Beck, é 
giovanissimo, ed è diventato nel
l'ultimo anno uno dei personaggi 
culto della generazione post-grun-
ge, tanto che la Gcffen si è affretta
ta a metterlo sotto contratto- Mei-
low Gold e il suo disco d'esordio 
Da oggi Beck è in Italia, per una 
brevissima tournée, stasera a Ton
no, domani a Roma e il 10 a Mila
no. 

Maretta Scoca 
contro 
Giucas Casella 

Attenzione all'ipnosi sugli animali 
in tv 1 bambini potrebbero tentare 
di ipnotizzare a loro volta qualche 
cagnaccio mordace L'idea evenu
ta a Maretta Scoca (Ccd). guar
dando in tv Giucas Casella che, a 
Domenica in, ipnotizzava animali 
da cortile e coccodrilli. L'onorevo
le, la stessa che aveva chiesto la 
cancellazione del telefilm sugli ute-
n in affitto, ha sollecitato il ministro 
delle Poste a nchiamare i dirigenti 
Rai a una maggiore prudenza nella 
scelta di certi argomenti. Nell'inter
rogazione l'onorevole denuncia IV 
naccettabilità sul piano umanitario 
di espenmcnti simili e inoltre repu
ta tali programmi «censurabili dal 
punto di vista educativo-

Maclaine in tour europeo 
Nervosa e Iperattlva, Shirley MacLalne ha trascorso ventiquattrore a 
Parigi per pubblicizzare la sua tournée europea. Il 28 dicembre, infatti, 
debutterà a Monaco di Baviera con uno show che la vede sola In scena 
(accompagnata da sette musicisti): canzoni, danza e qualche scenetta. 
In Italia arriverà a febbraio con date a Roma, Milano e forse Bari. Sarà la 
prima volta che l'attrice americana si esibisce da noi, un progetto che 
qualche anno fa andò a monte: «erano gli anni del terrorismo, avevamo 
paura che potesse succedere qualcosa». Tailleur rosso fuoco, Shirley e 
apparsa stanca e di cattivo umore. Poi, parlando, ha ritrovato II 
proverbiale sorriso. Perché da sola In scena? «Perché questo mi permette 
di personalizzare il mio rapporto coi pubblico, quando balli con altri si 
crea Inevitabilmente un diaframma». Problemi di lingua? «Spero di no, 1 
dialoghi con gli spettatori saranno ridotti al minimo, comunque sto 
preparando qualche brano anche In Italiano». DI cosa ha discusso durante 
l'incontro col Papa alle Nazioni Unite? «Non voglio dlrvelo. Sicuramente 
non di contraccezione. Su questo tema abbiamo convinzioni diverse: io 
ritengo che sia Indispensabile, lui ha altre Idee che rispetto». 

IL CONCERTO. L'incontro fra Nusrat e il coro gregoriano 

Una voce ultraterrena 
per unire oriente e occidente 

ALBA SOLARO 

m ROMA. Alla faccia degli integra
lismi di ogni parte, la sacra mole di 
Nusrat Fatch Ali Khan ha varcato 
nei giorni scorsi le porte di una cat
tedrale cattolica, ha unito le sue ul
traterrene corde vocali (per quan
to, purtroppo, appannate da grossi 
problemi di salute) a quelle sottili 
e angeliche di un coro femminile 
di canto gregoriano, si è spinto più 
in là di quanto il rigore della legge 
islamica gli consiglierebbe di fare 
(non é infatti concesso di cantare 
insieme a delle donne, ma Nusrat 
in questo caso godeva di speciali 
permessi). 

Della sua voce si sono innamo
rati in molti, da Peter Gabriel che lo 
ha lanciato in Occidente tramite la 
Real World, a Trcnt Raznore Oliver 
Stone che lo hanno inserito nel 
grande patchwork musicale che fa 
da colonna sonora a Naturai Bom 
Killcrs Da interprete culto, Nusrat è 
diventato in breve tempo una delle 
massime star della world music. 
Nessuna meraviglia, perciò, che al 
suo concerto romano di sabato 
scorso ci fosse un delirio di gente, 
ressa, spintoni, per poter entrare 
all'Auditorium Rai, dove l'evento 
era stato spostato perché il luogo 
scelto in precendenza, il tempio 
Valdese, era ancora più piccolo. 
Anche se sarebbe stato più adatto, 
come atmosfera, ad ospitare que
sto concerto ideato come momen
to di incontro e di confronto fra 
due tradizioni di musica sacra lon

tane ma non del tutto differenti tra 
loro: quella gregoriana, rappresen
tata dal coro delle allieve della 
scuola del Monastero di Santa Ma
ria della Scala, guidato da padre 
Susca, e quella qawwali, canto de
vozionale dei sufi pakistani, di cui 
Nusrat è considerato il massimo 
esponente. Un incontro ideato dal 
festival barese Time Zones, che ha 
debuttato mercoledì scorso nella 
cattedrale di Bari, ed ò stato poi re
plicato a Roma. 

Chi è riuscito ad entrare, si è go
duto un programma suddiviso in 
tre parti, che scivolando lentamen
te dal gregoriano al qawwali, e 
passando per l'incontro magico tra 
le due «scuole», ha potuto eviden
ziare i molti punti in comune. Cu
riosa la scelta di puntare su un co
ro femminile per rappresentare la 
tradizione gregoriana, che è so
prattutto maschile, e forse un po' 
troppo lunga la loro esibizione, n-
cavata da un gruppo di canti che 
narrano la nascita di Gesù e l'in
contro fra Dio e l'uomo. L'incontro 
prende quota quando al coro si 
unisce Nusrat con il suo gruppo 
(due vocalist, un solista di harmo-
nium e uno di tablas), che ripren
de e sviluppa con l'imp'owisazio-
ne i temi «offerti» dal coro. Il mo
mento più forte è stato il «duetto» 
con il soprano Rosalia Schettini: 
qui sono emerse le radici comune, 
piantate nel fondo del Mediterra
neo, il diatonismo alla base di en

trambe le tradizioni, che esprimo
no misticismo e spiritualità con la 
stessa intensità. Ma con un diverso 
«grado» di partecipazione. Nel gre
goriano prevale il mistero, la cele-
stialità, una partecipazione tutta 
cerebrale, mentre nel qawwali il 
canto é forte, vitale, gioioso, invita 
a partecipare anche fisicamente 
(come hanno (atto alcuni ragazzi 
pakistani presenti al concerto ro
mano, che non hanno resistito a 
lungo al richiamo, e non appena la 
voce di Nusrat ha intonato il ritor
nello di Allah Hoo si sono messi a 
ballare e cantare anche loro). 

Grande come sempre la voce di 
Nusrat, anche se meno imponente 
e stentorea dell'altra volta che lo 
avevamo sentito a Roma, ma dutti
le e capace di viaggiare attraverso 
le scale cromatiche come un acro
bata, accompagnato dal suggesti
vo movimento delle sue mani che 
descrive e sottohnea il percorso 
della sua voce. Lo affianca nel can
to il nipote Rochat Ali Khan, dalla 
vocalità potente ma non altrettanto 
libera. Tutto in crescendo, il loro 
concerto, culminato con Must! 
mustt, e un bis speciale concesso 
dal maestro. Certo, ù stato un in
contro fra due religioni, ma soprat
tutto lo spettacolo di una cultura 
ricchissima e affascinante, dietro 
l'ombra gettata dall'integralismo, 
Di questo incontro resterà, per for
tuna, la testimonianza: la Matenal 
Sonon ha infatti registrato il con 
certo di Bari e lo pubblicherà mol 
to presto su compact disc. 

^ 
canzoni del 

grande cantautore 
cubano 

Pablo Milanés 
eseguite da 

grandi interpreti 
italiani. 

Vincitore del 
Premio Tenco 1994 

patio mUanés 

erteti» 4t aititi, 
rosmum casale, 

gh&a ài mèckeU, lotto. 

eugenia fìnardi. yo*yo mundi, 
Pierangelo bertoM, 
eteo xwgnameOo, 

• AxUó^Jf mimmo loctociuBi, 
f+^r^ edoorao bennato, 

•^'-'cluKIcneo ginopaoB, mmi-mmi 

compact disc 
e musicassetta 

^jphonoerwn 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

A M I CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere II ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unita allegando , 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000/ 
(comprensive delie spese postali) sul c/c postale n. 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con la causale: ed Pietranoeli. 
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IL FESTIVAL. Si confrontano Seigner e Marceau, protagoniste di «France Cinema» 

I premiati 
Nessun ex-sequo e 
premi essenziali a 
•France Cinema-. La 
duna presieduta da 
Claudio G. Fava e 
composta da Chiara 
Caselli. SIMa Costa e 
Alessandro D'Alain ha 
cesi ripartito II 
•palmare*». A parte le 
menzioni agli attori 
Valerla Bruni 
Tedeschi («Las gens 
normauxn'ontnen 
d'exceptk>nnel»)e 
Jean Vanne («Rogante 
le* hommes tomber»). 
Il premio per l'opera 
prima e andato a 
•Mina Tannenbaum» 
di Martine Dugowson 
•per la maturiti con 
cui disegna, 
attraversoun 
tormentato rapporto 
di amicizia, un 
sensibile ritratto 
psicologico e una 
drvertrta rievocazione 
d'ambiente-. Miglior 
fllm,.Laséparation-
di Christian Vincent 
•per l'occhiata severa 
e gentile con cui 
aralzza .Ineluttabile 
disgregarsi di una 

Primefilm 
Willis lo strizzacervelli 

&JX.' 

>*•<„.^,:..,"z&r,. 

Il colore della notte 
Titorlg Color ol the Night 
Regia Richard Ruth 
Sceneggiatura BlllyRay 

Matthew Chapman 
Nazionalità Usa, 1994 
Fotografia Dietrich Lohman 
Personaggi ed Interpreti 
Bill Capa Bruco Wlllls 
Rose Jane March 
Martine* Ruben Biade* 
Sondra Lesley Ann Warren 
Clark Brad Dourll 
Roma' Ambaasade, Empire, Gregory 

Sophie Marceau In -La flgila di D'Artagnan-; a destra Emmanuelle Seigner In -Le sourlre» 

Emmanuelle e Sophie 
Duello a colpi di erotismo 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C M H L K A N S E L M I 

sa FIRENZE. Quel manifesto pro
pno non è andato giù a Emma
nuelle Seigner, ovvero la signora 
Polanski Si vede un bel sedere 
femminile in bianco e nero ornato 
di un tatuaggio con in alto a sini
stra il titolo Le scurire, ovvero «Il 
sorriso» Volgare? Fuorviarne'' Gra
tuito' Francamente esagera 1 attri
ce a prendersela tanto col distribu
tore, anche se si può discutere la 
scelta di fame «il logo- del film Del 
resto, il «sorriso» In questione di
scende direttamente da una can
zone di Paolo Conte particolar
mente cara a! regista Claude Miller 
laddove si dice, «il solco delle tue 
natiche è il sorriso della mia vita» , 

Film-evento di «France Cinema» 
'94, insieme a La figlia di D'Arta
gnan di Bertrand Tavemier, Lesoti-
nre ha richiamato sabato sera al 
Cinema Teatro della Compagnia 
un pubblico folto - e incuriosito 
(non fosse altro per vedere di per
sona la bella coppia Seigner-Po-
lanski) Certo, il tema è di quelli 
stuzzicanti un colpo di fulmine tra 
un anziano psichiatra prossimo al

l'infarto e un'aspirante spogliarelli
sta specializzata in «estetica corpo
rale» Anche se non è andato alla 
Mostra di Venezia (secondo Aldo 
Tassone avrebbe addinttura «scon
certato i selezionato™-), il film 
uscirà nei cinema italiani distnbui-
to da Cecchi Gon, e chissà che non 
offra lo spunto per un dibattito sul
la sessualità senile 

L'Infarto* Il sesso 
Un pò come succedeva all'ot

tuagenario Hugh Gnffith in quel 
film di Polanski intitolato C/ie? an
che il dottor Jean-Pierre Manelle 
avverte su di sé il fiato della morte e 
i richiami della carne Intristito in
capace di rispondere ai quesiti esi
stenziali (e sempre più distratto 
nei confronti dei suoi pazienti), lo 
psichiatra si invaghisce dell'incan
tevole Emmanuelle Seigner, senza 
immaginare che anche la fanciulla 
non ci sta tanto con la testa Attrat
ta da un imbonitore di luna-park 
che gestisce un quartetto di spo
gliarelliste lei e un concentrato di 

erotismo allo stato puro enigmati
ca sfuggente sognatnee, imperti
nente Chiaro che lo psichiatra e la 
ragazza, dopo essersi sfiorati 
schiaffeggiati e amati si ritrovano 
sulla Cadillac rossa del cialtrone li 
aspetta la resa dei cono sotto il ten
done dello strip-tease, di fronte a 
un pubblico di infoiati Solo che a 
monre non sarà il vecchio 

Claude Miller {Guardato a vista 
La piccola ladra) parla del suo film 
come di una féerie, di un doppio 
sognoupreso- dalle sue fantasie, di 
una vanazione sul mito di Faust 
Ma è probabile che il pubblico fio
rentino non particolarmente calo
roso sia rimasto colpito dalla note
vole audacia sessuale della messa 
in scena meno gioiosa di quanto 
teonzzalo dal regista, perfino sgra
devole in certe digressioni Eppure 
Le sounre non è brutto Contrap
puntato dalla pimpante Jump for 
Joyàx Duke Ellington, il film omag
gia il Bunuel di Quell'oscuro ogget
to del desiderio offrendosi come 
un acuta nflessione sul tempo che 
passa, sulla pena dell'invecchiare 
sui misten dell organismo e della 
sessualità 

E la vecchiaia seppure vista in 
una chiave più nbalda e giocosa, 
echeggiava anche nell atteso nlm 
La figlia di D'Artagnan che Taver-
nier ha npreso «da un'idea di Ric
cardo Freda» SI un film «di cappa 
e spada» firmato dal sofisticato re
gista di Daddy Nostalgie (ali inizio •• 
avrebbe dovuto dingerlo propno 
Freda, ma i contrasti con la star So
phie Marceau consigliarono a Ta
vemier di prendere in mano 1 ope
razione) E stavolta il pubblico di 
«France Cinérrja» ha risposto per u 
verso giusto tributando al film ap
plausi sorrisi e simpatia 

In effetti, il film ntrova con una 
certa leggerezza lo spinto di Du
mas mancato dalla Regina Margot 
al punto che anche un cntico esi
gente come Michel Ciment ha elo
giato questa vanazione dei Tre mo
schettieri cucita addosso a una 
gnntosa Sophie Marceau (cavalca 
selvaggia, maneggia il fioretto, mo
stra il seno) E lei I indomita figlia 
di un D'Artagnan ormai intristito e 
demotivato impegnata a sventare 
un complotto per uccidere il futuro 
Luigi XIV Un occhio a/?ob/n e Ma
rion di Lestcr un altro allo Sherlock 

Holmes di Wilder Tavemier rein
venta un genere dato per morto e 
sepolto intessendo il versante atle
tico d azione di equivoci burleschi 
e di ironie crepuscolan II gioco è 
scoperto ma non gratuito e gli in
terpreti da Philippe Noiret-D Arta-
gnan a Sami Frey-Aramis si into
nano alla parodia con I aria di di
vertirsi Ma il più spassoso è proba
bilmente il nostro Gigi Proietti, che 
nei panni del lucifenno-premuroso 
cardinal Mazzanno svana dal fran

cese all'italiano (impagabile una 
battuta sull editto di Nantes) 
smentendo chi continua a nutrire 
perplessità sulle risorse cinemato
grafiche dell attore romano 

Applausi per RIch 
Se Proietti s é guadagnato da 

lontano la simpatia del pubblico, 
Claude Rich ha potuto invece rac
cogliere «dal vivo» gli applausi della 
platea fiorentina. Attore versatile e 
discreto, noto in Italia per aver dato 
corpo al Talleyrand in A cena con il 
diavolo. Rich ha portato a «France 
Cinema» due personaggi niente 
male l'isterico Duca di Crassac di 
La Ciglia di D'Artagnan e il pavido 

direttore di un museo di stona na
turale di LeJardtn desPlantes Non 
che il film di Philippe De Broca 
presentato a Firenze in antepnma 
assoluta sia un capolavoro, ma 
certo fa riconciliare con un certo 
cinema popolare spudorato nella 
ricerca della commozione e della 
risata Ambientato durante l'occu
pazione nazista di Pangi LeJardm 
des Piante, racconta 1 intenso rap
porto che si sviluppa tra il vecchio 
Femand Bonnard e la nipotina Phi-
lippinc Afare da innesco la pieto
sa menzogna che il nonno dice al
la piccola sulla morte del padre 
«collaborazionista» con il risultato 
che il placido vecchietto, spinto 
dagli obblighi morali della Stona, si 
ntroverà a piazzare bombe contro i 
tedeschi insieme alla piccola pe
ste - - e 

Qualche estetismo di troppo alla 
Piavoli scene di zoo che strappa
no la lacnmuccia, una dinamica 
psicologica non propno onginale 
Ma De Broca maneggia lo spunto 
autobiografico con affettuosa alle
gra e tutti, uscendo dal cinema 
fiorentino sembravano un po' più 
felici * „ 

C E NE VUOLE per immagi
nare Bruce Willis il divo 
d anione di tanti film ame-

ncani nei panni di uno psicoanali-
sta tormentato per giunta daltoni
co Faceva già ndere il più duttile 
Richard Gere in Analisi finale do
ve era alle prese con un sogno 
pubblicato da Freud che non ricor
dava ma è niente in confronto alla 
faccia problematica da «stnzzarce-
velli- che il boxeur di Pulp Fiction 
cerca di assumere in // colore della 
notte Del resto è lo stesso Willis a 
nconoscere il propno imbarazzo 
dicendo «Beh e stato un pò scon
certante dover girare I intero film 
senza avere una pistola tra le ma
ni» 

Nella stonella diretta da Richard 
Rush il divo trentanovenne è un 
analista di Nev. York cui capita una 
bella scocciatura una sua paziente 
s è buttata dalla finestra del gratta
cielo durante una seduta spirando 
in una pozza di sangue e ora il 
confuso Bill Capa non riconosce 
più il colore rosso Per superare io 
shock, 1 uomo raggiunge un colle
ga di Los Angeles che in realtà, sta 
peggio di lui e quando lamico vie
ne trovato morto forse ucciso da 
uno dei pazienti che ogni lunedi 
sera si vedono in gruppo Capa de
cide di raccoglierne I eredità Solo 
che il mistenoso omicida armato 
di una pistola sparachiodi da brivi
do continua a uccidere pescando 
in quella cerchia di psicotici E in
tanto I uomo perde la testa per una 
fanciulla seducente e maliziosa, 
quasi una Lolita degli anni Novan
ta, nmorchiata per strada. 

Come Hollywood insogna sin 
dai tempi di Psvco (ma vogliamo 
mettere Hitchcock o De Palma con 
questi pataccan-') alla base della 
carneficina e è un trauma infantile 
di natura sessuale alimentato ad-
dinttura da un vecchio psichiatra 
sporcaccione Robaccia di sene Z, 
insomma, nemmeno riscattata da 
una costruzione credibile dell in
treccio o dall orchestrazione della 
suspense Va a finire che 1 unico 
motivo dtctmosits nsiedenefla nu
dità orgogliosamente esibita di 
Bruce Witlis al pan dello Stallone 
di Lo specialista I attore mostra bi
cipiti glutei e anche fuggevolmen
te il sesso mentre fa 1 amore sotto 
la doccia o in piscina con Jane 
March Che forse ncorderete in L a-
mante di Annaud dal romanzo di 
Marguente Duras dove era la stuz
zicante ragazza vietnamita Cre
sciuta e americanizzata (sul set ha 
conosciuto I uomo della sua vita, il 
produttore Carmine Zozzora, che 
le ha dato un figlio) la fanciulla si 
esibisce in van travestimenti Ma 
che sia sempre lei lo capirebbe an
che uno scemo [Michele Anselml) 
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Q RAIUNO 
MATTINA 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in
terno: 6.45. 7.30. 8,30 TG 1 • FLASH; 
7.00.8.00,9.00 TG 1:7.35 TGR- ECO
NOMIA. (700766011 •• 

9J0 TG1-FLASH. (5748971) 
935 PADRI IN PRESTITO. TI. (7607069) 

10.00 TG1. (80595) - - , . . .-. . 
10.05 I B I E UBA. Film commedia (Italia. : 

-1985) . -All'interno: 11.00 TG 1. 
• (4005773) ---

11.35 UTILEFUTILE Rubrica.(6725575) ;-'-
1230 TG1-FLASH. (88840) ' " •••' 
1Z35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

., Con Angela Landsbury. (3815412).-. 

POMERIGGIO 
1JJ0 TELEGIORNALE. (8682) '" 
14J» TG1-MOTORL (55205) -*•' '•' 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE-.?". Varietà. (512576) 
1 U 0 A U A CONQUISTA DEL WEST. Tele- ' 

film (6351446) - , / ;:; 
15.45 SOLLETICO. Contenitore. (2165953) '• 
17J0 ZORRO. Telefilm. (4224) , 
1100 TG1. {17972} -
1120 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

"Una segretaria , particolare". 
(8253663) - . , . - v : : 

1105 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 
'Quarantanni di musica in televisie
re" (989408) .-..• 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE (359) : 
2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

20.40 NUMERO UNO. Varietà. Conduce 
Pippo Baudo. (24461243) •; , 

IMOTTE 
2120 TG1. (9513868) 
23.40 NOTTE ROCK. Speciale Madonna. 

(1991866) , • • ! 
M O TG1-NOTTE. (7864731) 
025 DSE-SAPERE- (87880) A 

055 DOCMUSICCLUB. (8048373) -̂ *- ' s 

U S STORIE N E L U STORIA. Documenti. 
(5428644) 

2J0 TG1-NOTTE. (fih,(6649147K«->, 
135 CONCERTO DEELÀ BANOft«LLA 

PUBBLICA SICUREZZA. (2979557) -
130 MA CHE SERA. Varietà (Replica). 

: (7524118) • ~ , - « v 
445 DOCMUSICaUB. (45439915) ^ l 

^ R 4 I D U € 
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> f * * rf * **T* * „ ^ 1 * V f J-'.V -•.*-:• «. V * » ., ~> * 

-4RAITRC I ̂ R E T E 4 l <Q> ITALIA 1 

Martedì 8 novembre 1994 

6.30 RIDOUNI. Comiche. (8C03804) 
6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentario. (4996392) 
7.00 EURONEWS. (24953) 
7.10 QUANTESTORIE! (9840175) 
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

— UON. Telefilm. (97865) 
125 LASSIE. T'Ielilm. (1519866) 
8.50 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN. Te

lefilm. (8247866) 
.9.45 BEAUTIFUL (Replica). (5294972) -
TUO TG2-33. (5415798) ' 
11.45 TG2-MATTINA. (3756224) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (79243) 

645 ULTRARETE. I 
7.20 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore: 8.05. 
8.25,9.10.10.00.10.45.(8254311) 

735 DSE-SAPERE. (2730798) 
' 8.20 OSE-FILOSOFIA. (7839205) 

9.25 OSE-EVENTI. (6722717) • • -
10.15 OSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO. 

(5225446) -":••.- " i "'•'•:"••''• :' 
11.00 OSE -DIZIONARIO. (62953) ' 
1100 TG3-ORED0DKI. (93021) ;••• 
12.15 TGR E. Attualità. (9505392)'• 
1230 TGR-LEONARDO (38327) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (5733205) 

6,45 LOVE BOAT. Telefilm (3493175) 
730 TRE CUORI IN AFFITTO TI (9972) 
8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa
re Cadeo. (39885) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela, 
Con Veronica Castro. (1524798) 

8.30 PANTANAL Telenovela. (1934) 
9.00 GUADALUPE. Telenovela. (2663) 
930 MADDALENA. Telenovela. (8373088) 

10.40 LA CASA N E L U PRATERIA. Tele
film. (4566779): 

1130 TG4 (5514) • 
1200 ANTONELLA. Telenovela (54311) 

13.00 TG2-GIORNO. (10156) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (5933040) 
13.45 SIAMOALUFRUnA. (150750) 
14.15 PARADISE BEACH. (544175) 
14.45 SEGRETI PER VOI. (4826156) 
14.50 SANTABARBARA. (3175595) 
1535 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

• All'interno: 15.45,17.00 TG 2 • FLASH. 
" ' ~ ' (55494021) • "<-":' ">•-*• "'- •/.."-

18.15 TGS-SPORTSERA. (7193576) -; 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI
LE Rubrica.(6502156) ; • , •• , . 

1845 L'ISPETTORE TI8BS. TI (3021682) 
19.45 TG2-SERA. (927359) 

20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
• - (5846088) ••-.--•• 

20.20 SE IO FOSSL..SHERLOCK HOLMES. 
' ' , ; Gioco.ConduceJocelyn.(6026196) - , 
20.40 TERMINATOR. Film fantascienza 

..:'• (USA. 1984). Con Arnold Schwarze- ,-
'" .' negger, Michael 8iehn. Regia di Ja- ' 

mes Cameron (v.m. 14 anni). 
.'" (1733601) 

1400 TGRTTG 3 POMERIGGIO (3138798) 
14.50 TGR.BtU' ITAUA. (360359) 
15.15 TCB-DERBY. (4943175) ; • • - > ' • 
15.25 TENNIS DA TAVOLO. (466953) ' 
16.00 PALUVOLO. Campionato italiano. 

--•• (4243) >••.-*:.• ,.- :•.•-.-••-. • 
1630 DSE-ALFABETOTV. (5576) 
17.00 DSE-PARUTO SEMPLICE. (48359) 
18.00 GEO, Documentario. (5791) • . - • . . • 
1830 TG3-SPORT. (28088) '. 
1835 SCHEGGE (7712866) : ,,',' 
19.00 TG3. Telegiornale.(243) <v 
1930 TGR. Tg regionali (89088) 
1930 BLOBSOUP. (783311) 

1300 SENTIERL Teleromanzo AH interno 
13.30 TG 4. (923408) • 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (68779) ;-, 

1445 U DONNA D a MISTERO. Telenove
la. (5990663) ••:•.•• 

1535 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
Colmenares. (7530682) r ' •••' * 

1630 PRINCIPESSA. Telenovela. (6446) 
17.00 PERDONAMI. Show. Conduce Davi-

• • deMengacci.(39601) ": •••• •••• '.,. .: 
18.00 LENEWSDIFUNARI. Attualità. All'in

terno 19 OOTG 4 (63097494) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
menti. (4963430) :*-•: 

2030 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
:. Giovanna Milella. (93972) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale. (88408) . • 

22.45 SPECIALE 3. Attualità. A cura di An
drea Barbato. (562040) 

23.00 T G 2 - N O T T E (46446) 
23.20 OSE-L'ALTRA EDtCOU-UCULTU-

• RANEIGIORNALI. (3042953) : -
2325 DISAMBTADE Film drammatico 

(Italia, 1989). (4321750) • 
1,00 OSE • L'ALTRA EDtCOU • U CULTU

RA NEI GIORNALI. (5536422) 
1.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE ,: 

,J-N^fel»!i)m.<8410408)rN,v-N^. , • 
HitTT(SÌ!*OJTE.-(R),l8aM55a"--i ; ; 

2^5 "SANREMO COMPILATION. Musica
le, (30214147) .>'--• •-.-,... ;• •. 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN-
• ZA. Attualità. (99305489) 

23 Ì0 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE 
PRP/ATO. Telefilm. "La matita". Con 

,- Powers ; Boothe, William • Kearns. 
:.,' (320866) •-• 
0.45 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOU-
• "TGTERZA. Telegiornale.(9948002) v 

1.15 FUORI ORARIO, Cose (mai) viste 
presenta: "Eveline". (5924422) . ., 

1.35 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Vldeofram-
menti. (7302151) . -

2.00 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
N E (67093286) ' 

20.45 7 CHILI IN 7 GIORNI. Film farsesco 
(Italia, 1986). Con Renato Pozzetto, 

' Carlo Verdone. Regia di Luca Verdo
ne. (903408) ,.•,.•-:•- ... 

22 Ì0 HEARTBURN. < Film ' drammatico 
(USA, 1986). Con Meryl Streep, Jack 
Nicholson. Regia di Mike Nichols. Al-
l'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(4075069) ' 

1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (2463426) 
1.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Ritter. (9936267) >.•„-. .>,- .• 
1.45 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

- Jackson, Beverly Garland. (5417538) > 
140 MANNIX. Telefilm. (6643335) * -
330 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (1207915) 
140 LOVE BOAT. : Telefilm. Con Fred' 

Grandy.TedLange.(23O1903>', •-••-•r 
430 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate , 

Jackson, Beverly Garland. (79621118) _' 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (15953345) 
9.15 CHIPS Telefilm (9485040) 

10.20 T J . HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner. (4914595) 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con
ducono Marco Predolin, Paola Bara
le, Natalia Estrada. (5603296) ~ , • 

1200 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele
film. (73779) - - ••--

1125 STUWOAPERTO. (3510773) I 
1130 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu

ce Paolo Liguori. (96175) 
1140 STUDIO SPORT (9496137) 

1400 STUDIO APERTO (8717) 
1430 NON r u RAI. Show. Regia di Gian

ni Boncompagni. (217359) 
16.00 SMILE Contenitore. (43934) 
16.05 BAYWATCH. Telefilm. (6968069) 
17.10 TALK RADIO. Rubrica. A cura di An

tonio Contìcello.(310B04) . .-
17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. Te

lefilm. (5121868) •.--*>'<-.;• 
18.10 FLASH. Telefilm. (501205) 
18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. Con 

Dustin Diamond. (2077934) -' 
1930 STUDOAPERTO. (43798) -
19.50 STUDIOSPORT. (2862311) 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rellino con la collaborazione di Mirel
la Principe. (9021) -

20.30 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm. 
"Prendere o lasciare" - "Tossicoma
nia*. Con Jason Priestley, Luke Perry. 
(57682) - • • «-••••• 

2230 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. ' 
(77446) • ' 

030 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (7372462) 
040 STUDIOSPORT. (3200278) 
1.10 TALKRADK). (Replica).(9763267) -
130 BAYWATCH. (Replica). (4251151) • 
210 CHIPS. (Replica). (3627915) ' -

'• 3.00 TJ.HOOKER. (Replica). (2110002) : , 
4.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (Replica). ( 9 4 5 8 9 0 3 ) ' • • • • • " " 
430 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. Te

lefilm (Replica).(8560278):-.,. . 
5.00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli

ca). (41491248) • • „ • • • • 

BICANALE 5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. P-ogramma 
di attualità (1322576) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA
GIONANDO. Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa
zione di Franco Bracardi (Replica). 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(2351576) 

1100 TG5. Notiziario. (63750) 
1125 SGARBI QUOTIDIANI. (8849243) 
1140 BEAUTIFUL Teleromanzo. (250408) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (3381408) 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Marta Flavi. (8744750) 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (81917) 
17.59 FUSHTG5. Notiziario.(405936717) ,, 
18.02 OK, IL PREZZO F GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200081953) »••>. 
19,00 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno (4934) " 

20.00 TG 5. Notiziario. (92088) 
2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show. (9949408) 
20.40 L'ORMA D a CALIFFO. Film-Tv 

(lt./Ger.AJSA, 1992). Con Roy Scre 
der, Patricia Millardet. Regia di Tony 
Wharmby (prima • visione tv). ' 
(5293427) • • • • 

2150 TARGET. DIETRO LO SCHERMO. At
tualità. Conduce Gaia De Laurentus. 
A curadi Gregorio Paolim. (9101040) 

2120 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA
GIONANDO. Talk-show. All'interno: 
24.00TG5.5Notiziario.(60098311) •••; ."• 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (2437731) 
145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
. . DELL'INSISTENZA. (R). (5649460) v , 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3.00,4.00.5.00,6.00. 
(3258165) • • -

230 TARGET. DIETRO LO SCHERMO,-At-
• tualità (Replica). (2119373); : 

330 ROTOCALCO. (Replica). (2120489) -
430 NONSOLOMODA. (Replica). 
'• (70257426) - ., 

WZE 

730 BUONGIORNO MONTECARLO. At
tualità (5756088 

930 NATURA AMICA. Documentario. ' I 
segreti del mondo animale: L'Orando 
uomo del la foresta". (8972) 

10.00 CHIAMAUTV. Contenitore. Condu
ce Carla Urban. (97175) 

11.00 DALLAS. Telefilm. "Barbeque". Con 
Larry Hagman, Patrick Dufly. 
(5707798) 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Un programma condono da Wilma De 
Angelis. (2367137) 

1330 TMCSPORT. (4514) 
1400 TELEGIORNALE-FLASH. (89798) 
14.05 SPOSA CONTRO ASSEGNO. Film 

commedia (USA, 1941 - Wn). Con Ja
mes Cagney, 3ette Davis. Regia di 
WìiiiamKeighley.(33l83il) 

15 Ì0 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
MelbaRuffo.(2105446) ••.. 

1 7 * CASA: COSA? Rubrica/Conduce 
Claudio Lippi. (9427446) 

1 0 4 5 TELEGIORNALE (4935427) 
1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica (50311) 

20.10 THE DON TROPHY SHOW. Gioco. 
(8058798) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (3432156) ~ 
2030 UN MONDO A PARTE Film dramma

tico (GB, 1988). Con Barbara Hershey. 
David Suchet. Regia di Chris Menges. 
(51408) . . . -

2 2 3 0 TELEGIORNALE (5682) • 

2100 LE MILLE E UNA NOTTE D a TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli. Rita Forte e Melba 
Ruffo. (71175) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardelia e Jacopo Savell i. (20996) -

1.00 CASA: COSA? Rubrica (Replica). 
- (4901880) ' • • - s ~ , v . . • •-

109' CNN. tftfflaario irrcollegamento di
retto con la rete televisiva americana. 
(27145915) -" ' 

1100 CORNFUXES. Rubrica. 
• (309224) 

1100 THEHIX (933934) ' 
1430 SEGNALI DI FUMO. 

(805779) 
1400 ARRIVANO t MOSTO. I 

video italiani. (139392) 
1130 CUPTOCUP. (780175) 
1730 CAOSTOK. (516427) • . 
1U0 ZONAMJTO. (2134779) !. 
1124 SMEMO. (490764953) ' 
10J0 VMGIOfiNALE. {703866) * 
2M0 THEM0L (942088) v 
22J0 EAST17. Special (Repli-

ca).(713243) 
2230 MOUCHOC. (957750) • 
2130 SIKMO. (312243) 
23JS VM GIORNALE. 

2100 
(297456%) 

METROPOUS 

» J & 5 S K : S * 1 S S S 3 S 

Odeon 
1155 IL MONDO.DI GX>'. 

(4018330) 
1400 MFORMAZtOW REGIO-

NAU. (1428661 -
1430 POMERIGGIO INSIEME. 
••- (87766011 -..- • 

17.00 SOQQUADRO. (531021) 
17.45 ROSA TV. (327311) 
18.00 DOCUMENTARIO. 

(5008661 
1U0 TANDT. (5168851 
19.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI. [797205) 
1030 TKGrROSA. (796576) 
20.00 SOQQUADRO. (726717) 
2030 MENTE DI GRAVE SUO 

, MARITO E MONTO. 
- - Film commedia. (830456) 

2115 «FORMAZIONI REGIO-
NAU (1606507) 

2230 ITALIA CENTO 
(89495137) 

5B|ffijS||is«Jssa;s 

11.00 SALUTI DA. Program
ma dedicalo all'esplora
zione delle località turi
stiche, storiche, culturali: 
della Romagna. 
(3646750) 

1130 UNA VITA DA VIVERE. . 
Soapopera. (3661069) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9895040) 

1930 SAMBAD'AMORE. Tele
novela, (3916330) 

2030 TIGGr ROSA. Striscia 
quotidiana d'inlormazio-
ne "leooera". (8578363) • 

2030 CANCELLATE WA-
SHNGTON. . Film. 

•••'•" •(4188601) ••••' • " •• 
22.45 TELEGIORNAU REGIO

NALI (5178953) 
23.15 DANCE TELEVBUN. 

(41038392) 

^iPy*;^!?^???,-^ 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (144224) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 
(823175) 

16.00 MAXNETRINA (553917) • 
16.15 STARUNDIA. Conteni-

tore. (433601) 
17.15 DANCE TELEYtSION. 

Musica, spettacolo, mo
da, Oj. (3544205) 

11.15 MAXIVETRINA (317934) 
1130 MGIROPERILMONDO. ; 

Documentarlo. (762779) 
1133 «FORMAZIONE REGIO-

NAl£. (320682) .•-.•---•• 
2039 KILLER CROCOOILL 

- Film drammatico (Italia, 
1969). (936427) 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE (89497595) 

1330 LA NOTTE E U OTTA'. 
Film drammatico (USA, 
1992).(1297224) . . 

15.15 IA PECCATRICE, film 
drammatico (Italia. 1940 -
Wn). (134953) • 

18.45 t i NEWS. (8506408) 
165) AL LUPO AL LUPO. Film 

commedia (Italia, 1992). 
• (7969311) •• •-

1145 TERRE DESOLATE, film 
western (ISA, 1991). 
(3314021) 

2040 DRACULA DI EDAM 
STOKER. Film fantastico 
(USA. 1992). (4023156) 

2150 AFFARI SPORCHI. Film 
poliziesco (USA, 1990). 
(19537069) 

13.00 LA FORTUNA VENE DAL 
CELO, Film commedia. 
(160243) 

15.00 LA FORTUNA VENE DAL 
CELO, film commedia 
(212359) 

17.00 •3NEWS. (497021) 
17.06 LA FORTUNA VENE DAL 

CELO. Film commedia. 
-••' (103769868) •-• • 
19.00 LAFORTUNAVEKEDAL 

CELO. Film commedia. 
' (404243) - -

21.00 UNA SERATA CON HAR
RY CONMCX JUNIOR. 
Speciale. (853595) 

2230 UNIONE DEI TEATRI 
D'EUROPA 3' Festival 
(Replica) (20724330) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam-
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02721.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Oem-
Star Oevelopment Corpo
ration (C) 1W4 -Qefiwtar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. , 
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - Raluno: 002 - Rai-
due: 003 • Paure: 004 - Re
te 4: 005 • Canale 9: 006 -
Italia 1;O07-Tme: 009-Vi
deomusic: Oli - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele» 1 015 - Tele» 3 
020-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio: 8.00:10.OO; 11.00: 
13.00; 19.00: 23.00: 24.00; 2.00; 
4.00: 5.00: 5 30. 7.30 Questione 
di soldi; 7.48 10-50-100 anni la; 
9.05 Radio anch'io. Dirottissima 
sport: 10.30 Radio Zorro; 11.30 
Spazio aperto: —.— Pomeridia
na. Il pomeriggio di Radiouno: 
12.30 Grr-Sommarlo; 13.25 Che 
si la stasera?; 14.30 Grr - Som
marlo: 15.06 Le spine nel fianco: 
15.30 Grr - Sommario; 16.30 Ra
dio campus; 17.30 Grr-Somma
rlo; 17.44 Uomini e camion; —.— 
Ogni sera - Un mondo di musi
ca; 18.30 Grr-Sommarlo: 18.371 
mercati: 19.24 Ascolta, si fa se
ra; 19.40 Zapping: 22.49 Oggi al 
Parlamento; —.— Ogni notte - La 
musica di ogni notte: 0.33 Radio 
Tir: 2.05 Parole nella notte. 
Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 1230 1630 1930 22 10 

. ' , $ $ • j • i * l f é ; ^ : ^ 5 & : 

6.00 II buongiorno di Radlodue: 
: 6.45 Ieri al Parlamento; 7.10 Pa

role di vita: 7.16 Una risposta al 
giorno; 8.05 Scommettiamo ; 
che...?; 8.15 Chldovecomequan- . 
do: 8.52 Dancing Esperia; 9.14 • 
Golem. Idoli e televisioni; 9.39 I 
tempi che corrono; 10.30 3131; 
12.00 Covermanln: 12.54 Tilt!: 
14.14 Ho i miei buoni motivi; 
16.15 Magic Moments; 16.39 Girl ' 
di boa; 18.30 Titoli anteprima '.'•' 
Grr; 20.06 Dentro la sera; 21.36 
A che punto e la notte; 22.02 Pa
norama parlamentare; 23.30 Ta- : ' 
Olio classico: 24.00 Rainotte: 
0 30 Notturno Italiano. ...... , 
Radlotre 

' Giornali radio: 8.45: 18.30. 6.00 
Radlotre mattina; 7.30 Prima pa
gina; 9,01 MattlnoTre; 10.07 II vi
zio di leggere; 10.15 Segue dal
la Prima; 10.51 Terza pagina: .'. 
11 05 MattlnoTre: 12.01 La Bar- ,. 
caccia; 13.00 Le figurine della 

Radio; 13.05 Scatola sonora. 1 ' 
parte; 13.45 Viaggio al termine 
della notte: 14.20 Scatola sono
ra. 2a parte; 15.03 Note azzurre: 
Il tema del giorno; 16.00 On the 
road; 17.00 Duemila; 18.00 Note 
di viaggio; 19.03 Hollywood Par
ty; 20.00 Radiotre suite; 20.30 
Mari|a: 22.30 Radiotilo. Immobi
le e doppio; 23.30 Viaggio al ter
mine della notte. (Replica): 
24.00 Radiotre notte classica. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: /": 8: 9; 10:11:12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18:19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 
RocKland; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Pilo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 

Cata*strofe da alti ascolti 
ma non interessa il Tgl 
VINCENTE: •.-:•'-.••' . -••..'::.•••••••:- .:•••:•: ;. ' . • . .:' -

Stranamore (Canale 5. ore 20.48) 10.356.000 

P IAZZATI : ,::<yy.;:,-.^.- , . •- •• • - •-• • • 

90° minuto (Raiuno, ore 18.14) 7.784.000 ' 
Linea verde II parte (Raiuno. ore 12.48) 6.245.000 : 
Tg5 edizione straordinaria (Canale 5, ore 22.53) 6.030.000 
Domenica in II parte (Raiuno, ore 18.57) 5.777.000 • 
Italian restaurant (Raiuno, ore 21.48) 5.236.000 

I I B ^ ^ B ^ a ' e ̂ a ' a t t 0 " ̂  <" r ^ o s s e " a a n o n mandare in 
| ^ § > j : H onda nessuna edizione straordinaria della cata-
^ ^ 2 ^ | strofe che ha investito il Nord Italia. Non solo per

ché dovrebbe essere un dovere del servizio pub
blico fare il possibile per dare ai cittadini tutte le informazioni 
su un fatto cosi grave (informazioni, peraltro che andavano 
aggiornate momento per momento sui terribili dati delle vitti
me), ma anche per i più biechi motivi dell'audience. Vedere, 
per credere, gli ascolti del Tg5: più di sei milioni per l'edizione 
di mezza serata e oltre quattro milioni e mezzo quella del tar
do pomeriggio, in mezzo al programma-contenitore Buona 
domenica. Seguitissimi sono stati, anche i telegiornali straordi
nari messi in piedi dalle altre testate del servizio pubblico. Il 
Tg2 -è uscito» alle 12.39 e alle 22.32, gli spettatori sono stati, ri
spettivamente, 4.793.000 e 4.135.00O. Importante anche l'a
scolto dell'edizione straordinaria del Tg3 alle 12:2.427.000. : . 

Menzione settimanale per Quelli che il caldo.... D'obbligo, 
anche perché il programma di Fazio e Bartoletti aumenta di 
domenica in domenica il suo pubblico. L'altro pomeriggio 
Quelli die il calcio è stata la trasmissione più vista di Raitre con 
4.115.000 spettatori. .-;<?•••'. : ; . - • • < f . - --• .-..•,.,...... 

C H I L 'HA V I S T O ? RAITRE 20 30 
li caso di oggi è quello di un giovane di Selinunte, Michele 
Titone, scomparso un anno fa. Era uscito in barca per 
raggiungere il padre, con cui aveva avuto una lite, e da 
quel momento non è più ricomparso. La barca è stata ri
trovata, vuota, ma del corpo nessuna traccia. 

BEVERLY HILLS 90210 ITALIA 1.20.30 ^ ' ^ ' . V - . . 
Centesima puntata per uno dei serial più amati dagli ado
lescenti, quindi doppia puntata per festeggiare il com
pleanno; due episodi con Dylan, Jason, Brenda e gli altri, 
alle prese con gravidanze non programmate e problemi 
di tossicodipendenza. -, 

M O K A C H O C VIDEOMUSIC. 22.30 
•Street style», moda, musica e tendenza che arrivano dalla 
strada e influenzano anche il business: un omaggio a Mo-
schino, e un servizio su Neneh Cherry e Youssou N'Dour, 
che stanno spopolando in classifica è in discoteca con la 
loro Setxn seconcls. . ' , . • : . ' • ••••";,;••• ••: •;;•..: 

T A R G E T CANALE5.22.60 - , '• 
In giro per Roma di notte, nei locali, le discoteche, i bar 
preferiti da Renato Zero, che in questa passeggiata nottur
na si racconta: le sue stravaganze, i travestimenti, i sorcini, 
le canzoni e gli eccessi, la popolarità, gli alti e bassi. Il ro
tocalco condotto da Gaia De Laurentiis propone anche 
un servizio sulla maitresse più celebre d'America, Heidi 
Fleiss, sulla cui vicenda è già in preparazione un serial te
levisivo, e i risultati del sondaggio via fax sullo «scontro» 
fra Stefano Salvi e Marina Ripa di Meana. ., 

S P E C I A L E N O T T E R O C K : M A D O N N A RAIUNO. 23,40 
Trenta minuti con Madonna, in questa edizione straordi
naria di Notte Rock curata da Cesare Pierleoni. Trenta mi
nuti registrati a Parigi, con la diva americana che parla a 
ruota libera di musica, scandali, sentimenti, esperienze 
cinematografiche, e naturalmente del suo ultimo lavoro, 
l'album BedUine stories «Riflette fedelmente il mio stato 
mentale attuale - dice - gli ultimi anni sono stati una lotta 
continua, ho dovuto giustificare e difendere tutto il mio la
voro». 

«Terminator», il killer 
armato dal futuro 
20.40 TERMINATOR 

fl>|la 11 Jimi Cimr», cai AraaM Schrimnnor. Mlckaal Bietta. Liala 
n'imitili. Uta (1984). 107 nllutJ. 

RAIOUE 

Los Angeles, California. Dal futuro arriva Terminator, uomo-macchi
na indistruttibile mandato indietro nel tempo dai cyborg, in guerra 
con gli umani, con il compito di uccidere la donna che darà alla luce 
i! bimbo destinato un giorno a sconfiggere i robot Ma dovrà fare i 
conti con un guerriero giunto anche lui dal futuro. La storia è ormai 
un classico. Un fumettone ipertecnologico che ha fatto scuola nel ci
nema d'azione, ha dato il via ad una fortunatissima saga, ed ha sanci
to il sodalizio artistico fra Schwarzenegger e Cameron: come nel loro 
ultimo lavoro, Tme Lies, l'ingrediente base, oltre agli effetti speciali, è 
sempreunariuscitamisturadisupenTiachismoeautoironia. -.•• •; 
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20.30 NIENTE DI GRAVE, SUO MARITO... 
Rafia di Jacpei Denj. eia Marcane Mutilimi. Catterlaa Owem 
Marisa Pina. Frnela [1975). 90 aliati. • 
Gravidanze in commedia. Mastroianni è un uomo tran
quillo. Separato, ha una nuova fidanzata, una parruc-
chiera. Tutto bene fino ai primi strani segnali: nausea, 
doloretti. Insomma è Incinto. Diventa un caso mondiale, i 
giornalisti lo assillano, non ta più vita. Pregiudizi e mass 
media sotto accusa, una coppia di attori super. 
O D E O N T V - • • " -••-"••- "--•--•• 

20.30 U N M O N D O A P A R T E 
Rafia il Ciris Mnis3. cai Barbari Herxbaf. Jodhl Miy. L ÌM I Mirasi. 
Gru Brattila (1988). 101 •Intl. 
Il Sudafrica degli anni '60, una giornalista che lotta contro 
l'apartheid, la figlia tredicenne che, sulle prime, non capi
sce le persecuzioni di cui è vittima la madre. Una storia 
vera (la donna fu poi uccisa in un attentato) raccontata 
con stile particolarmente asciutto. Palma d'oro a Cannes 
alletre Interpreti principali. 
TELEMONTECARLO 

22.50 AFFARI DI CUORE 
Reili di Mike Nielli», cai Min;! Streep. Jack Nlcbiisai. Matmn Stapte-
tra. Uu (1986). 110 
Superdivl in amore. Lei è la titolare di una rubrica di ricet
te su una rivista newyorkese, lui è un giornalista. Si cono
scono, si innamorano, tanno un tiglio, e finalmente arriva
no i guai. Sotto forma dei pettegolezzi che recapitano alle 
orecchie di lei la notizia di una relazione del marito. Sarà 
vero? Finale a sorpresa, un pochino trombone, piacevole. 
RETEQUATTRO -

23.25 DISAMISTADE ~ 
Reiji di Glaifmci CiMddi. CM Juiiln De Almeldi, Lmn del Sei. Mirli 
Carta. Italii (1969). 101 alatiti. 
Oisamistade In sardo vuol dire -inimicizia», È quella in 
cui viene coinvolto Sebastiano, un giovane sardo che ha 
studiato nel «continente», quando suo padre viene ucci
so. Tutti si aspettano la sua vendetta, ma lui non ci sta... 
Opera prima di un'ex -promessa» del cinema italiano. Ma 
non ci sono stati seguiti. 
RAIDUE 



Sport in tv 
MOTORI: 
DERBY: 
TENNISTAVOLO: 
PALLAVOLO: Torneo di Sanremo 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ: 

Rainno, ore 14 00 
Maitre, ore 15 15 
Raitre. ore 15 25 
Raitre. ore 15 40 
Italia 1, ore22 30 

IL CASO. Partite da sospendere, errori, gli insulti in tv: i direttori di gara nella bufera 

urz 
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Il terreno di gioco ridotto ad un acquitrino durante l'Incontro Padova-Brescia Rinalfli/Ap 

Slitta ancora il derby 
Torino-Juventus 
si giocherà nel '95 
• TORINO. Nemmeno ieri si è giocalo il derby di Tonno Lo ha. infarti, 
nuovamente vietato il Prefetto con le stesse motivazioni di domenica: 
maltempo e disagi in tutta la regione. Il calcio può attendere. Giustamen
te. La decisione del Prefetto e stata presa in sintonia con il presidente del
la federcalcio, Matarrese. e quello della Lega, Nizzola. -Nonostante il rin
vio del derby, sono stati comunque necessari - comunica la Questura -
servizi di appostamento e vigilanza in prossimità dello stadio Delle Alpi 
per evitare attriti tra gruppi di tifosi accorsi ugualmente nonostante le 
proibitive condizioni atmosferiche». Cosi, la polizia in una perlustrazione 
ha rinvenuto e sequestrato - nascosti all'esterno dell'impianto sportivo -
numerosi bastoni, un piccone e un'ascia abbandonati dai tifosi Sono sta
te fermate quattro persone, sorprese a bordo di un'auto munite di basto
ni. E la domanda viene spontanea: ma con il tempo da lupi e i disagi di 
Torino è il caso di dissotterrare l'ascia di guerra per semplice una partita 
di pallone? 

Difficile per il momento prevedere quando potrà essere fissato il recu
pero di Torino-Juventus. Presso la Lega calcio e stato fatto notare che la 
situazione di emergenza nel capoluogo piemontese e in tutta la regione, 
con le forze dell'ordine impegnate nello operazioni di soccorso, sembra 
escludere la possibilità di un recupero entro breve tempo. Andrà quindi 
cercata una data più avanti, in un calendario già fitto di impegni infrasetti
manali. La prospettiva a questo punto è di andare al prossimo anno, non 
essendoci mercoledì liberi. Dopo il secondo rinvio (a data da destinarsi) 
del derby Torino-Juventus, per motivi di ordine pubblico legati alla trage
dia che ha colpito il Piemonte, la società granata ha comunicato che i 
possessori del biglietto d'ingresso avranno tempo da oggi a giovedì 17 
novembre per ottenere il rimborso. Se non Io nchiederanno. non potran
no utilizzare i tagliandi per il recupero, sulla cui data Tonno e Juventus 
cercheranno di accordarsi in una riunione congiunta. Sono 32 mila i bi
glietti che erano stati venduti per il derby della Mole numero 211. 

Arbitri, una domenica in nero 
Gampi-piscine 
Squalifiche in vista 

ILARIO DELL'ORTO 

m «No, preferiamo non dire nulla. 
Stiamo lavorando». Paolo Casarin, 
designatorc arbitrale, è gentile, ma ' 
deciso. Con poche inequivocabili • 
parole dichiara di non voler com
mentare, per il momento, gli episo
di di domenica scorsa. Una giorna- • 
taccia per molti arbitri. Casarin sta 
probabilmente leggendo i referti 
arrivatagli dai campi «incriminati» e 
non vuole sbilanciarsi. È comun
que certo che volerà qualche puni
zione. "•,.••"- • . ' i 
• Giacinto Franceschini di Bari ri
schia più di tutti. Domenica scorsa 
ha diretto • Padova-Brescia, una 
specie di incontro di pallanuoto. 
Nel corso della gara Franceschini 
ha sondato le condizioni del terre
no di gioco, decidendo per la pro
secuzione dell'incontro. La realtà 
dei fatti, impressionata dalle ripre- . 
se televisive, gli hanno dato torto: il 
campo era una vera piscina. Ma 
Franceschini non ha voluto sentire 
ragioni, in virtù della legge n.5 che 
dice che solo l'arbitro può decide- -
re di annullare o meno una partita 
per impraticabilità del campo. Il 
Brescia e uscito dalla palude dcl-
l'Euganco sconfitto. Di ricorso non 
se ne parla nemmeno, perche una 
decisione arbitrale 6 inappellabile. 

• Salire sul ring a 46 anni e con
quistare la corona mondiale dei 
dei pesi massimi e un'impresa da . 
citare ad esempio? O e una sfida 
pericolosa alle leggi della natura? 
0 e forse una clamorosa combine, 
studiata ad arte per far salire l'au
dience di qualche emittente televi
siva o per la gioia di qualche scom
mettitore di Las Vegaj? Nella notte 
tra sabato e domenica George Fo
reman, appunto quarantaseienne, 
ha conquistato il titolo mondiale 
dei pesi massimi, battendo per ko 
Michael Moorer, di diciannove an
ni più giovane. E ora il dibattito e 
aperto. - ' . < 

Gianfranco Rosi, ex campione 
mondiale dei superwelter, attual
mente impegnato a preparare la n-
vincita per la corona iridata con 
Pctrway. non ha dubbi: Foreman 
ha compiuto un'impresa degna di 
lode. «La vittoria e netta - afferma 

Lo sanno bene i dingenti del Bre
scia che hanno ammesso la loro 
impotenza di fronte all'accaduto. 
Domenica, i bresciani erano addi
rittura intenzionati ad abbandona
re la partita, ma poi hanno desisti
to. E hanno fatto bene: le conse
guenze sarebbero state per loro 
molto peggiori. Sarebbero incorsi 
in una sconfitta a tavolino e proba
bilmente anche in una pesante 
squalifica. Chi invece si prenderà 
una squalifica e l'arbitro France
schini. Non e ancora certo, ma in 
Federcalcio circola la voce che do
vrà rimanere fermo per un mese. 

Sotto accusa anche Piero Cccca-
rini, direttore di gara di Milan-Par-
ma. Lo stadio di S.Siro è disastrato 
nei giorni di sole, figuriamoci 
quando piove. Gli «zoom» televisivi, 
inlatti, hanno impietosamente in
quadrato una distesa di fango lun
ga 100 metri e larga 70, circa. Cec-
canni aveva la facoltà di sospende
re l'incontro. E, in tal caso, che co
sa sarebbe accaduto? Se la partita 
fosse stata annullata nei primi 45 
minuti, la società ospitante avreb
be dovuto rimborsare i biglietti 
venduti. In caso di sospensione al
la ripresa del gioco, nessun rimbor
so. 

Una domenica piena di Insulti, di errori arbitrali, d i . 
contestazioni. Già visto. Ma, questa volta, qualcuno ila 
esagerato. Emilio Fede, per esemplo, ha Deliamente 
Insultato Piero Ceccarlnl, arbitro di Mllan-Parma, dai 
microfoni di «Quelli che II calcio.»-, dandogli 
dell'Imbecille e del cretino, giustificando poi la sua 
esternazione di uomo pubblico dicendo che parlava da 
tifoso. Della serie: Il brutto della diretta. Che Fede 
abbia poi chiesto scusa, Ieri, all'arbitro cambia poco la 
sostanza. Tant'è che II presidente dell'Associazione 
arbitri, Lombardo, ha fatto Intendere che Ceccarlnl 
sporgerà querela nel confronti del giornalista della 
Flnlnvest Tuttavia domenica, In campo, Ceccarlnl, 
coperto di fango come tutti I giocatori, dirigeva una 
gara su un terreno Impraticabile. Impraticabile come 
quello dell'-Euganeo» di Padova, ma con una variante: 
rispetto al manto di S.Siro, quello di Padova (appena 
costruito) presentava meno fango, ma molta, molta 
più acqua. Sembrava una risala. Eppure I), un altro 
collega di Ceccarlnl, Giacinto Franceschini, si 
ostinava a far proseguire la partita fra il Padova e II 
Brescia, sebbene tutti I protagonisti dell'incontro, lui 

compreso, fossero Immersi nel pantano Ano alle 
caviglie. La gara è andata avanti per tutti I novanta 
minuti, Il Padova ha vinto per due a zero e quelli del 
Brescia non l'hanno presa tanto bene. Anche perché 
nel corso della partita avevano Invitato Franceschini -
il quale, come tutti gli arbitri ha II potere di ' 
sospendere la gara se le cattive condizioni lo , 
richiedono - a controllare II terreno di gioco. Le riprese 
televisive sono crudeli con la giacchetta nera: le 
immagini mostrano un Franceschini bagnato come un 
pulcino che spinge la palla a terra - e non la lascia 
cadere come vorrebbe II regolamento - per dimostrare 
che può rimbalzare. Questo accadeva quando già due 
campi di gioco erano stati giudicati Impraticabili. A 
Torino e ad Alessandria (due città al centro della 
drammatica ondata di maltempo che ha Investito il 
nostro Paese) Torino-Juventus e Alessandria-Bologna 
venivano sospese. Allora, qualche maligno ha 
Insinuato: se annullano qualche altra gara salta II 
Totocalcio. Vero niente. Il regolamento dice che 
anche se rimane In schedina una sola partita, il • 
montepremi viene pagato. 

Fede chiede scusa ; 

L'Aia: «È gravissimo» 

Ma il Totocalcio paga anche l'I 
sa 11 Totocalcio paga sempre, dal 
«13»... all'uno. Domenica scorsa, 
per esempio, sono stati pagati solo 
gli « 11 ». Non i « 10». Perché cosi vuo
le il regolamento: se le partite in 
schedina sono 11. o meno di 11 
viene pagata un'unica giocata. Do
menica scorsa sono state annullate . 
due partite: Torino«Juventus e 
Alessandria-Bologna e qualcun'al-
tra è stata sull'orlo della sospensio

ne. Se ciò fosse accaduto, il Toto
calcio avrebbe comunque saldato 
gli scommettiton. Non esiste, infat
ti, un tetto minimo sotto il quale 
può saltare il sistema delle scom
messe. Nel regolamento del Toto
calcio e contemplata anche l'as
surda ipotesi che si possa disputa
re una sola gara. In tal caso, i vinci
tori riceverebbero comunque i pre
mi. È una bugia, dunque, dire che 
gli arbitri siano poco propensi a so

spendere le partite per salvare il 
carrozzone del Totocalcio Che sa 
badare da se ai suoi interessi. 

Oltretutto, secondo le fonti del 
Totocalcio, il montepremi di do
menica scorsa diviso fra gli «11> sa
rebbe stato più ricco di quello di 
un eventuale «13». Per un motivo 
semplice: molti sistemisti avevano 
messoXina -tripla» al derby di Tori
no, partita questa poi sospesa per 
impraticabilità di campo 

• i «Quell'arbitro e un imbecille-
parola di Emilio Fede. È oramai 
storia nota, ma per chi ancora non 
lo sapesse. Fede ha insultato Piero 
Ceccarini mentre, seduto in tribu
na allo stadio di S.Siro, seguiva do
menica scorsa la partita Milan-Par-
ma. Oltretutto, il giornalista della 
Fininvest, quell'insulto non lo ha 
sussurrato a un vicino, ma lo ha 
più volte lanciato dai microfoni di 
Quelli die il caldo, diffondendo un 
certo imbarazzo anche negli studi ,, 
televisivi che ospitavano appunto il : 
suo intervento. La fede integralista 
di Fede - Il gioco di parole è inevi
tabile quandi si parla di lui -verso 
tutto ciò che ha a che fare con Sil
vio Berlusconi è nota, ma domeni
ca il conduttore del Tg4 ha esage
rato. E la frasaccia probabilmente 
avrà un seguito. . • ' " 

Per ora Ceccarini è introvabile, 
ma pare che sia intenzionato a 
sporgere una querela. Certo, Emi
lio Fede non è un tesserato della 
Federcalcio, dunque non potrà su- \ 
bire da questa nessun provvedi
mento, ma se il querelante (o chi 
per lui, anche un semplice cittadi
no) facesse un esposto all'Ordine 
nazionale dei giornalisti, verrebbe 
preso in esame il comportamento 

di Fede. In proposito, comunque, il 
presidente dell'Aia ^Associazione 

- italiana arbitri) Salvatore Lombar
do ha rilasciato questa dichiarazio-

, ne: «Il direttore di gara si riserva di 
,fare le proprie valutazioni sul pia
no soggettivo ed intraprendere 
eventuali iniziative per tutelare il 
suo buon nome. Ciò premesso, an
che l'Aia, come associazione della 
categoria, si riserva analogo diritto. 
Il fatto è ancora più grave se si con
sidera che Emilio Fede è il direttore 

' di una testata televisiva nazionale. 
Un comportamento del genere le-

. gittima quello dei tifosi che vanno 
a tirar pietre. Comunque, prima di 
decidere voglio vedere la cassetta 
della trasmissione in questione». 

In serata Emilio Fede ha chiesto 
scusa all'arbitro Ceccarini, tentan
do in qualche modo di ritrattare 
quanto visto in tv da milioni di per
sone: «Non ho voluto offendere 
personalmente l'arbitro. Nella con
fusione del momento, col Parma 
che aveva appena pareggiato, e 
senza nemmeno sapere che ero in 
collegamento diretto, ho avuto a 
caldo una reazione comune per 
un tifoso in un momento del gene
re, quando dagli spalti era parso 
evidente che c'era almeno un rigo
re non concesso al Milan». 

IN PRIMO PIANO. Vera gloria o colossale truffa? Rispondono Rosi, Mennea, Velasco, Meneghin. 

I pugni di Foreman? Buoni. Anzi, combinati 
Rosi - , ha mandato al tappeto l'av
versano. Foreman non ha più i ri
flessi di una volta, e normale, ma 
ha fatto il match che alla sua età 
doveva fare: e stato prudente, ha 
sprecato poche energie, per colpi
re poi al momento giusto. È stato 
grande, non credo a chi dice che 
l'incontro era combinato. Io ho 
dieci anni meno di lui, non posso 
sapere che cosa si provi a salire sul 
ring a 46 anni. Ma magari riuscissi 
anch'io a combattere come lui alla 
sua età». 

Parole di elogio per Foreman 
anche da Patrizio Oliva, campio
ne olimpico e mondiale negli anni 
Ottanta dei pesi superleggeri e 
campione europeo dei welter. 
«Una combine1. No, no, non scher

ziamo: chi conosce la boxe sa be
ne che quel destro con cui Fore
man ha steso Moorer era un gran 
destro... Quand'era giovane Fore
man era una montagna di muscoli, 
era un portento. Adesso ha messo 
su 20-30 chili di grasso, ma la sua 
struttura ò sempre imponente, e la 
potenza e la stessa. Quando ha 
colpito Moorer, gli ha fatto girare la 
testa: davvero un gran bel colpo. 
Non so perche Foreman salga an
cora sul ring, ma nello sport chi 
vince ha sempre ragione». 

Per Pietro Mennea, ex velocista 
detentore del primato mondiale 
dei 200 piani, quella di Foreman «e 
una delle più grandi prestazioni in 

PAOLO FOSCHI 

assoluto conseguita da un atleta». 
Mennea in quanto a longevità 
sportiva è un esperto: a 36 anni 
partecipò a Seul alla quinta olim
piade consecutiva, «lo e l'inglese 
Wells abbiamo aperto la strada 
agli over 30 nella velocità. Il suc
cesso'di Foreman indica che le fa
sce di rendimento si stanno spo
stando in avanti, anche se il suo è 
un caso particolarissimo. La sua 
impresa vale tantissimo, perché si 
tratta di uno sport pericoloso. C'è 
chi parla di combine, ma io non ci 
credo, anche se nel pugilato ci so
no sempre stati sospetti, su tutti gli 
incontri. In ogni caso, Foreman é 
stato grande». 

L'entusiasmo di Rosi, Oliva e 
Mennea per il successo di Fore
man non trova però riscontro fra gli 
sportivi di altre discpline. C'è chi 
non crede al risultato, scommet
tendo sulla combine C'è chi sem
plicemente giudica folle combatte
re ad una certa età. E c'è chi si divi
de tra lodi e dubbi. L'ex cestista Di
no Meneghin e l'ex marciatore 
Maurizio Damllano parlano di 
«prestazione eccezionale dal pun
to di vista atletico» e eli -risultato 
straordinario», ma entrambi am
mettono che i sospetti di combine 
non sono poi tanto campati in aria. 
Ed Enzo Majorca, un passato da 
uomo record dell'apnea, si com

plimenta, ma con riserva: «È stata 
la dimostrazione di come l'uomo, 
con la sofferenza e il sacrifico pos
sa raggiungere traguardi importan
ti. Ma io parto dal presupposto che 
tutto sia stato regolare. Chissà... ma 
se c'è stato qualche imbroglio, la 
vittoria di Foreman non vale nulla». 

«Salire sul ring a 46 anni? Mi 
sembra folle, anche se non sono 
un'esperta di boxe. Come sportiva, 
però, mi sembra una follia», liquida 
la questione la saltatrice in alto az
zurra Antonella Bevilacqua. An
cor più duro il commento di Jullo 
Velasco, allenatore della naziona
le italiana di pallavolo: «È pazze
sco. Pnma di tutto, è assurdo che 
abbia vinto a 46 anni, io non ci cre
do. Chissà che cosa c'è sotto, quali 

giri di soldi. Eppoi, la boxe è pen-
colosa per i ventenni, figunamoci 
per uno dell'età di Foreman. Si è ri
visto il solito film, in cui alcuni pu
gili tornano sul ring anche in età 
avanzata perché nella vita non 
sanno fare altro. Che tristezza». 

Molto scettico il ginnasta Yuri 
Chechi: «Mi sembra molto strano 
che uno dell'età di Foreman possa 
vincere un mondiale.. Certo, ha 
mantenuto un bel fisico, ma da qui 
a combattere a quel livello, dopo 
vent'anni di inattività, ce ne passa. 
È proprio un risultato a cui non cre
do». E Alessandro Campagna. 
azzurro della pallanuoto, nncara la 
dose: «Mi è sembrato un combatti
mento davvero irreale, tutto molto 
lento, con Foreman grasso, appe
santito. Il pugilato di solito è bello a 
vedersi, ma l'incontro di Foreman 
proprio non mi è piaciuto. Sem
brava finto». 
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NAZIONALE. Parte l'operazione Croazia. Signori resta a casa infortunato, toma Codino 

Pioli, tutto ok 
In campo 
tra un mese 
•Vorrai Mpere cosa d facevo vicino 
a Prattl, quando II mio compito ora 
quello di occuparmi di Tovallerl>. 
Sorride Stefano PteH nel letto della 
stanza 624 al aesto piano del ' " 
Centro Traumatotoglco Ortopedico 
di Carettl e trova la voglia di fare •• 
dell'Ironia, sul fatto che per la v -
prhna volta In questa stagione la . 
Fiorentina non ha subito gol. •• <•: 
•Avete visto-prosegue Pioli- . 
domenica si è scoperto quale fosse 
l'anello debole della catena». La 
grande paura è passata e adesso • 
non vede l'ora di lasciare — 
l'ospedale e tornare a dare II suo " 
contributo al buon momento della 
Fiorentina. Accanto all'ottimismo 
di Pioli c'è quello, supportato dagN 
esami e dalle analisi, del primario -
di neurochirurgia, professor ;;*'," 
Arnaldo Parami:-Pioli sta bene. . 
L'esame neurologico che abbiamo 
svolto risulta perfetto. Prevedo :, 
altri 4-5 giorni di degenza e almeno 
due settimane di riposo assoluto. ' 

• Poi potrà tornare a disposizione del 
tecnici». Parslnl non lo dice, ma per 
Il suo ritorno In campo passerà 
almeno un mese. Pioli ricorda solo 
alcuni episodi della partita: Il gol 
dell'1-0, un palo degli avversari, 
alcune disposizioni che Ranieri gli 
ha Impartito, alcuni falli. Poi II 
black-out E quando ha ripreso 
conoscenza addirittura ha 
esclamato: «Col Bari? In serie R_». 
Fra le visite più gradite quella di 
Giancarlo Antognonl che, Il 22 
novembre 19S1, durante '., ̂  '• 
Fiorentina-Genoa e In quella stessa 
area di rigore, venne a contatto e; I 
portiere Martina con le > 
conseguenze ormai note. Tredici 
anni dopo lo stadio di Campo di 
Marte ha rivissuto minuti di paura e 
angoscia. •,:^fi-:<'< • Roberto Bagglo convocato da Sacchi per l'Incontro con la Croazia VerOino 

Bag^o-
Parte òggi l'operaziorie-Croazia. Ieri il et azzur
ro; Sacchi, ha diramato l'elenco dei 18 convo
cati, oggi il raduno. Un grande assente: il lazia
le Signori, infortunato. Tornano Roby Baggio 
e Lombardo. Croazia senza Boksic. 

~ _ ........ STEMPIO BOLORIHI .. . . ........ , ~ 

: sa ROMA. Prima notizia: : niente 
Nazionale per Giuseppe Signori. 
L'attaccante laziale, infortunatosi 

> domenica scorsa con la Reggiana, 
. dovrà restare a riposo sette giorni. 
Signori è stato visitato ieri mattina 
dal medico della Nazionale, Ferret-

: ti, che gli ha diagnosticato un'in
fiammazione agli adduttori e alla 
zona pubica. Seconda notizia: nes
sun nuovo convocato nell'appun
tamento azzurro numero trenta
quattro di Arrigo Sacchi: mercoledì 
16 novembre, a Palermo, contro la 
Croazia, tappa decisiva sulla strada 
che conduce agli europei di Inghil-

:'. terra '94, il et si affiderà alla vecchia 
' guardia. Il tetto dei «richiamati» si 

':. ferma a settantatré e, presumibil-
. mente, dovrebbe fermarsi a trenta-

..; sei quello degli esordienti. : ; r ; 
•< . Toma Roberto Baggio, ma que-
" '; sta non e una notizia: dopo i forfait 
.•'... per infortunio con Slovenia ed ! 
',''•' Estonia il fuoriclasse juventino rive-
' d e l'azzurro. L'ultima apparizione 

risale a quattro mesi fa, 17 luglio 
',1:1994, finale mondiale Italia-Brasile. 
'4 L'ultimo tocco al pallone è stato un 

'calcio alla Coppa del Mondo: il ri-
' gore sbagliato che ha permesso 

alla Selecao di conquistare il quar

to titolo mondiale. Quattro mesi 
sono sicuramente serviti a Baggio •'. 
per smaltire le scorie di un mon- •• 
diale logorante sia sul piano fisico . 

. che su quello mentale: contro i ' 
. croati si dovrebbe quindi vedere il 

Divin Codino al top della condizio
ne. Sacchi potrebbe premiarlo c o n . 
la fascia di capitano, che però, di 
diritto, spetta a Paolo Maldini. Bag- •' 

- gio giocherà in attacco; il suo pan- ' 
ncr sarà Casiraghi, che negli ultimi • 
tempi, pur confinato spesso in ' 
panchina, ha riguadagnato posi
zioni. Suo, ad esempio, il secondo , 

: gol agli estoni, l'8 ottobre scorso, • 
nel secondo impegno europeo de- •• 

•'• gli azzurri. '•"• •..-••. -'i&Wì:.--'•••-•. ••••'.•'.; 
Presa nota dell'assenza di Berti ' 

(l'interista è infortunato e giù di '• 
; forma) e della conferma di Ram- :i 

baudi e Sebastiano Rossi, c'è da re- ,' 
gistrare la «geografia» di quest'Ita- > 
lia. Il club più rappresentato e il Mi-

. lan (6 convocati), seguono la La- .' 
zio (5 ) , il Parma (3) , la Juve (2 ) , '. 

! Inter e Sampdoria (1 ciascuno). ,• 
' \JL classifica del gruppo 4 del giro- • 

ne di qualificazione europeo è in
vece la seguente Croazia 6 punti 

Italia 4, Lituania 3, Slovenia 2, 
Ucraina 1, Estonia 0. Fronte federa
le. Il presidente, Antonio Matarre-
se, si farà vedere nella seconda 
parte del raduno (gli azzurri avran
no 36 ore di ibertà tra giovedì e sa-

• ba to) . Stasera prenderà parte ai
r-Appello del Martedì». .... 

Ecco la lista dei convocati: ''•'-. 
portieri: Gianluca Pagliuca (Inter) 

'eSebastianoRossi (Milan); ,. 
];• difensori: Luigi Apolloni (Parma), 
-Alessandro Costacurta • (Milan), 
'Giuseppe Favalli (Lazio), Paolo 
Maldini (Milan). Christian Panucci 
(Milan), Paolo Negro (Lazio) ; 
centrocampisti: Demetrio Alber-

: tini (Milan), Dino Baggio (Par
m a ) , Antonio Conte (Juventus), 

i: Roberto Di'Matteo (Lazio), Rober-
' toDonadoni (Milan); ,. .. 
; attaccanti: Roberto Baggio (Ju

ventus), Pierluigi Casiraghi (La
zio) , Attilio Lombardo (Sampdo-

;. ria). Roberto Rambaudi (Lazio). ; 
, Gianfranco Zola (Parma) . Sacchi : 

è assistito dai tecnici federali Retro 
• Carmignani e Carlo Ancelotti; me-
>dici federali sono i prof. Andrea 

Ferretti e Paolo Zeppilli, massag-
giaton sono Claudio Bozzetti e An

tonio Pugni. 1 convocali dovranno 
'trovarsi nel centro tecnico di Co-
; verciano entro le 11 di oggi. 
' Sul fronte croato, Miroslav Blaze-
vic e Martin Novoselac, il tandem 
che guida .la Nazionale, hanno 

, convocato ventuno giocatori. Nel
l'elenco appare anche il laziale 
Alen Boksic, chiamato • probabi-
lemnte come portafortuna. Già: il 
laziale è «fuorigioco» per almeno 
due settimane, perche l'infortunio 

i subito nella partita contro la Reg-
• giana è abbastanza serio. La dia-
. gnosi parla di stiramento ai flessori 
della coscia sinistra: due settimane 
di prognosi. •"••. .--.• ;.•><••••.• -,<<••. 

Ecco i ventuno giocatori croati: '' 
portieri: Ladic, Gabric e Mrmic; " 
difensori: • Jerkan, • Stimac, Bilie, 
Jami, Pavlicic, Ceko. Brajkovic: 
centrocampisti: Boban, Asano-
vic, ••••• Mladenovic, ' Prosinecki, 

•Spehar.Jurjevic, Pralija; v.'. ' :- ' -
attaccanti: Boksic, Suker, Kozni-
ku e Pamic. 1 convocati si radune
ranno giovedì prossimo allo stadio 
di Maksimir per andare in ritiro a 
Parenzo dove svolgeranno la pre
parazione 

Premier League, Newcastle in testa 
Bundesliga; sale il Borussia Dortmund 

Il Nantes fa il vuoto 
E il solito Stoichkov 
trascina il Barcellona 
Una panoramica sui più importanti campionati ai calcio 
in Europa: Inghilterra, Germania. Spagna e Francia. Nel -
campionato inglese, il Newcastle ancora solitario in te
sta, mentre nella Bundesliga si accentua il vantaggio del 
Borussia Dortmund; il Deportivo La Coruna, in Spagna, 
dopo una settimana di coabitazione col Saragozza,'è 
tornato solitario in testa alla Liga; nel campionato tran
salpino, infine, il Nantes continua a farla da padrone. 

LORENZO MIRACLE 
ai Inghilterra: dopo una settima
na molto difficile (che ha visto an
che l'eliminazione dalla Coppa ' 
Uefa) il Newcastle è riuscito a 
mantenere il comando in Premiere ' 
League. Gli uomini di Keegan han
no battuto il Queen's Park Rangers 
per 2-1, conservando cosi d u e . 
punti di vantaggio sul Blackbum, 
impostosi per 2-0 sul Tottenham. ' 
cui evidentemente non ha giovato 
l'esonero dalla panchina dell'ar
gentino Ardiles. Nelle posizioni di 
rincalzo, da registrare il successo 
del Liverpool (1-0) sul Nottingham 
Forrest, e il successo del Leeds sul 
Wimbledon ultimo in classifica (3- : 

1). Prosegue il buon momento di ' 
forma del Crystal Palace. che con
tro l'Ipswich (3-0) ha colto la sua , 
quarta vittoria consecutiva. Dopo ; 
13 giornate, queste le prime posi
zioni, che mettono in evidenza c o - . 
me questa stagione stia segnando 
un cambio della guardia ai vertici 
del calcio inglese: Newcastle 32 :•'. 
punti; Blackbum 30; Nottingham F. ' 
27;Liverpool26. a . • ...* . • :•: •... 
Germania: la dodicesima giornata 
della Bundesliga aveva come suo 
piatto forte lo scontro al vertice tra 
Borussia Dortmund e Werdcr Bre
ma. Si 6 risolto in un successo per il • 
Borussia, andato in gol con Freund 
e l'ex juventino Moeller: ora il van
taggio sulla seconda (il Werder, 
appunto) e salito a tre punti. Alle 
spalle delle prime in classifica im
portanti successi v del Borussia 
Moenchengladbach (1-3 sul cam
po del Colonia) e del Kaiserslau
tern (3-2 al Friburgo). Continua in- : 
vece a balbettare il Bayem Monaco 
di Trapattoni, che ha pareggiato in 
casa del Bayer Uerdingen in una 
partita che ha avuto il suo clou nei 
minuti finali: il vantaggio all'86' 
con rigore di Matthaeus, i bavaresi 
sono stati raggiunti tre minuti dopo • 
da un gol di Passlack. Il prossimo 
avversario in Coppa Uefa del Na
poli, l'Eintracht di Francoforte, ha 
superato per 2-1 il Bochum: da te
nere d'occhio Yeboah, autore di 
una doppietta. Questa la classifica 
dopo dodici giornate: Borussia D. 
20 punti; Werder B. 17; Borussia M. 
e Kaiserslautern 16 Bayer Leverku-
sen 15 Bavem Monaco 14 

Spagna: come nelle ultime due 
stagioni, anche quest 'anno la Lisa 
registra la partenza lanciata del 
Deportivo La Coruna. ! galiziani 
domenica sono tornali da soli in 
testa alla classifica, grazie al suc
cesso intemo sulla Real Sociedad 
(3-1); l'altra capolista, il Saragoz
za, non e infatti riuscita ad andare ' 
oltre lo 0-0 sul campo del Logro-
nes. Continuano la loro marcia sor
prendente l'Espa'iol di Barcellona 
(1-3 sul c ampo dell'Atletico Bil
bao, prossimo avversario in Coppa 
Uefa del Parma) e il neopromosso 
Santiago di Compostela (1-3 al Al-
bacetc) . che ormai si mantengono ' 
saldamente nelle posizioni di rin
calzo. Le performances del Santia
go, in particolare, confermano la 

•• crescita del calcio galiziano. Per 
quanto riguarda le «grandi», buon 
successo del Real Madrid (4-2) nel ' 
derby con l'Atletico, mentre il Bar
cellona ha superato al Nou Camp, 
grazie a un gol di Stoichkov, l'Ovie
do. Questa la classifica dopo la de
cima giornata: Deportivo 16 punti; 

' Saragozza 15: Real Madrid e Bar
cellona 14; Betis Siviglia, Espanoi e 
Atletico Bilbao 12; Santiago 11 . . 
Francia: continua la marcia solita
ria del Nantes, che sabato ha scon
fitto per 3-1 anche il Metz. La capo
lista vanta adesso 8 punti di van
taggio sul Paris Saint-Germain, che 

- non è andato oltre l'1-l sul campo 
del Martigues: da segnalare che la 
stupidità non conosce confini: la 
partita e infatti iniziata con venti 
minuti di ritardo a causa di inci
denti causati dai tifosi del PSG. Die
tro ai parigini, importante il succes
so ottenuto dal Cannes sul campo 
dello Strasburgo (1-2), mentre il 
Lione è stato sconfitto per 2-0 dal 
Le Havre. e il Lens ha pareggiato in 
casa (0-0) con il Monaco. Dopo 
16 giornate, queste le prime posi
zioni in classifica: Nantes 36; Paris 
SG 28; Lens, Cannes e Lione 27. 
Olanda: vola l'Ajax. 1 lancieri, che 
devono recuperare due partite, 
hanno conquistato l'ottava vittoria 
in nove partite (4-1 al Willem) e 

• hanno raggiunto in vetta il Roda 
(0-0 con l 'Heerenveen). La classi
fica dopo undici giornate: Ajax e 
Roda 17; Fcyenoord 16; Twente e 
Psv Eindhoven 14. 

CHE TEMPO FA 
%"Y*P ) *?"f***"X*ì ; ' 

SI 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. •; 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni, 
cielo inizialmente molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse, anche a carattere ; 

temporalesco, più frequenti ed estese a l , 
centro e al sud. Nel corso della mattinata 
tendenza a graduale miglioramento sul 
settore nord-occidentale e sulla Sarde
gna, in successiva estensione alle altre 
regioni settentrionali e sulle centrali tir
reniche. Al primo mattino e dopo il tra
monto formazione di foschie dense e 
banchi di nebbia sulle zone pianeggianti 
del centro-nord e, localmente anche del 
S U d . --•:••.'-.•.•• • • '. v - . /.:., . . . " 

TEMPERATURA: in lieve aumento sulle 
regioni di ponente.: 

VENTI: ovunque moderati meridionali: 
tendenti a disporsi da nord-ovest sulle • 
regioni nord-occidentali e sulla Sarde
gna. -,-•-...-•• •'•.••••.••. • 
MARI: mossi i bacini settentrionali, l'A
driatico meridionale e lo Jonio, poco 
mossi gli altri man - . 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Milano 
Torino 
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Helsinki 
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Roma Urbe 
HomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Messina 
Palermo 
Catania 
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4 
12 
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11 
9 

11 
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15 
15 
18 
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23 
22 
17 
20 
24 
19 
20 
25 
23 
24 
23 
25 
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Londra 
Maone1 

Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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10 
-2 
9 
4 
5 

-1 
3 
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8 
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TENNIS. Il campione ceko affronterà l'Italia in Coppa Davis: «Temiamo solo il vostro tifo» 

Korda sfida gli azzurri: 
«Bravi, ma inesperti...» 

* ' '.''"j«V 4 

non sarei mai andato troppo lonta
no... eppoi, eccomi finalista al Ro

llio, il prossimo febbraio: 

Ritratto di Peter Korda, tennista di una razza in 
via di estinzione: le racchette «fantasia». Korda GuantodaT'migifor'coun̂ rdiqu£' 

• . - •- i - . , . i . /• j i i » , ' . i sti ultimi anni... La verità è che ho :! 

sarà uno dei punti di forza della Nazionale ceca sempre sostenuto di poter giocare •: 
.• , „ . • • . ,. . _ • _ - . ' • • • • - , , ovunque, forse con qualche pro-
che affronterà 1 Italia in Coppa Davis, a Paler- biema solo suirerba. Ben vengala 

terra, dunque, se come credo gli : 
italiani decideranno di giocare sul 
rosso. A un professionista del ten- . 
nis bastano due giorni per entrare 
in sintonia con la superficie, non 
date retta a chi vi racconta il con- , 
trario...». Continua: «Abbiamo gio
catori validi per ogni tipo di tennis. ; 
Novacek e Dosedel sul rosso, con il -
sottoscritto se sarà il caso, oppure :' 
io stesso e ancora Novacek per le ,' 
superiti più rapide. Anche a noi >• 
interessa la Davis, non solo a voi -
italiani. Certo, questa volta siete voi / 
i lavoriti. Capirete... davanti al vo- '. 
stro pubblico, per noi sarà dura, ; 
avremo tutti contro e non si gioca :; 
mai tranquilli quando in tutto lo 
stadio non ce n'è neanche uno che -
faccia il tifo per te. Ma pazienza.. 
Gaudenzi e Furlan sono ottimi gio- ; 
calori, molto giovani e inesperti pe-. 
ro. Ma l'incontro, potrebbe anche 
mettersi bene per noi. Del resto, ve
niamo in Italia per vincere», . . . •'; 

Prima della Davis c'è l'ope di "• 
Australia, Korda ci sarà, ma anche 
Gaudenzi e Furlan, ci saranno, in- . 
sieme con Pescosolido. «Esarà più '• 
difficile per gli italiani adattarsi alla . 
terra dopo il cemento di Melbour
ne. Il fatto è che noi abbiamo molti '•:. 
giocatori, l'Italia solo due. Se loro 

DANIEL* 
• PARIGI, rosse un altro tipo, si 
sarebbe quantomeno preoccupa
to. Capirete, restare due anni a sec
co per un tennista da prime posi- : 
zioni, stabile tra i top ten fino a 
qualche mese fa, deve suonare co- . 
me la peggiore delle perfidie archi
tettate dal destino. Roba da finire 
dritti in analisi, a farsi spiegare il > 
perché e il percome il proprio ten- I 
nis abbia assunto le caratteristiche ,'._ n o $ seconda fila, 
molecolari di un cristallo dì Boe- ; Parliamo di Peter Korda, una 
mia. bello come un soprammobi- ; volta tanto, e non di Becker tornato 
le. ma capace di finire in mille pez-„: a l l m o pom n e l mondo, o di 

Agassi che batte Sampras awer- " 

OUNI 
tentare sempre e comunque la so
luzione più astrusa, laddove baste- , 
rebbe un colpettino appena per ot
tenere il punto. Aggiungete quel.' 
po' di indolenza che accompagna • 
l'arte dei troppo intelligenti e avre
te il quadro completo di un tenni
sta che avrebbe potuto ricordare 
McEnroe e invece e costretto ad 
accontentarsi di essere un balleri-

zi soltanto a scuoterlo. Nel circuito, 
Peter Korda è conosciuto come un 
tennista d'altri tempi. Anche il ca
rattere, a dire la verità, lo colloca 
lontano dai moderni bombardieri. 
Non che sia incapace di colpire, o 
di far male, visto che questo è l'i
stinto che gli attuali coach cercano 
nei loro allievi... il fatto è che Korda 
preferisce affidarsi alle vie del ge
nio per procedere nella quotidiana 
battaglia sportiva, scelta difficile 

tcndolo che il prossimo anno.«do-
• vrà fare i conti» con lui, e poi vince 
. il mega-torneo di Parigi-Bercy gua-
:•*' dagnando 300mila dollari e jL se-
; condo posto in classifica, perché 

lui stesso ce ne ha offerto il destro, 
accettando di parlare degli italiani 

* di cui sarà prossimo, avversario in 
. Coppa. Obiettivo Davis, dunque, il 

cui appuntamento è fissato per ì 
conìe sfè visto in casf analoghi al ',''-'- primi di febbraio a Palermo. «Sape- _ 
suo, che certe volte ha il pregio di • t e com'è il tennis», dice allargando ;; vanno avanti in quel torneo, mi 
• • ' • • • •-.; gii occhi sul viso inagrissimo in una spiegate come faranno a prepara-

.espressione buffa che ricorda quel- re la Davis come vuole Panatta? 
la un po' attonita e un po' arruffata ;.; Noi puntiamo su Dosedel che ha ; 
di Paperoga, il cugino pasticcione già rinunciato all'Australia. Lui po-
della famiglia Disney, «tutti 11 a dir- tra prepararsi con calma sulla ter-' 
mi che con i miei colpi sulla terra ra, insieme con il nostro nuovo ca-

rivelarsi talmente alta da risultare 
incomprensibile per i suoi avversa
ri, e altre volte ancora più alta, e 
dunque incomprensibile per • lo 
stesso Korda. Capace, in quei fran
genti di malsana ispirazione, di 

L'assemblea intemazionale: maxi-s^uaHfiche per calci e pugniT 

, non per i cattivi 

pitano, Vladimir Savrda» E a chi gli 
fa notare che, visto come parla, il 
vero capitano della squadra sem
bra lui, Korda risponde con un sor
risino stiracchiato: «L'avete detto 
voi», precisa, «non io». 

A Parigi-Bercy, torneo con un 
montepremi da lotteria nazionale, 
poco meno di due miliardi, Korda . 
è finito battuto da Bruguera, nei • 
quarti. Stava giocando benissimo, 
poi si 6 perso in un bicchier d'ac
qua. «Vailo a capire quello 11». è sta
to il commento dello spagnolo, 
«pretende di tenere la palla sempre 
a un centimetro dal nastro. Nean
che fosse un prestigiatore..». Korda 
ha incassato e ha voltato pagina. 

; Ha una moglie tennista, con un no
me programmatico, Regina, che 
ha smesso per fare la mamma, e 
una figlia che al contrario degli altn 
bimbetti nel tennis frequenta po
chissimo il circuito, preferendo il 
padre farla studiare a Praga piutto
sto che in giro per il mondo. Anche 
lui è di Praga, «città che ogni tanto 
amo riscopnre. Di notte 6 diventata 
vivacissima, come certe metropoli 
americane. Solo che Praga 6 più 
bella...». 

Resta il problema delle vinone 
che non amvano più L'ultima è 

• del 1992, a Vienna, dopo due sta- ' 
gioni di grazia in cui ha firmato cin
que tornei, tra cui Milano, Indian 
Wells e Monaco. E anche al Ro
land Garros non è più riuscito a ri
petersi. Quest'anno ù stato Gau-

. denzi a metterlo alle porte, al pn-
mo turno e al quinto set. Lui, co
munque, non si scompone: «Tre 
volte in finale ci sono arrivalo, que
st'anno, e ho perso solo da gente 
come Becker, Sampras e Stich. La
mentarmi non credo davvero sia il 
caso...». Ammesso che ne sia dav
vero capace. -.- -
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Calcio, eccellenza 
Il Verbania primo? 
Cacciato il tecnico 

Primo in classifica? Si dimetta. È 
successo anche questo, a Verba
nia, campionato di Eccellenza, gi
rone A. Nei giorni scorsi l'allenato
re Adelmo Paris, ex mediano del 
Bologna, e il direttore sportivo Ce
sare Butti, altro ex (di Cagliari, Ba
ri, Torino, Perugia) sono stati co
stretti alle dimissioni da! Presidente 
Ponchio. Non sono bastati il prima
to in classifica (con 16 gol fatti e 5 
subiti in sette partite) nel raggrup
pamento che include le più blaso
nale Casale. Derthona e Asti, e il 
superamento di due turni di Coppa 
Italia: Paris e Butti non piacevano 
più , questa l'unica spiegazione 
addotta dai dirigenti verbani. 

Petor Korda, tennista ceto, affronterà gli azzurri In Coppa Davis 

ai ROMA. Il rugby guarda al futuro, . 
pensa alle Olimpiadi - dove anco- -
ra non è prevista la palla ovale - e 
modifica le regole. Il fair play ap- ; 
partiene allo stile anglosassone del • 
rugby, è vero, ma a volte non basta T 
per mantenere la calma in campo. 
Cosi, da quest'anno ci saranno del- . 

. le novità per i «cattivi»: innanzitutto, 
• stanno per essere introdotti cartelli
ni gialli e rossi per sanzionare am
monizioni ed espulsioni. Ma la no
vità più rilevante riguarda il capito
lo provvedimenti disciplinari: da -
qui a breve con ogni probabilità i " 
pugni in campo saranno puniti :• 
con 60 giorni di squalifica, mentre 
per i calci in testa agli avversari il . 
periodo di lontananza forzata dai 
campi 6 di due anni. E senza la ; 
«scappatoia» ; della condizionale. 
Lo ha deciso il General Meeting 
dell'lntemationai Board,, nella con
sueta riunione che ogni due anni : 
affronta le problematiche relative 
alla palla ovale. '• •"':.; .•>-••••-,,-,. .•;,--. 

Dal 19 al 21 ottobre scorso, ap
punto, i membri della Ib a Vancou
ver (Canada) hanno deciso quali 
modifiche apportare alle regole at
tualmente in vigore. Ed è uscita la 
novità delle maxi-squalifiche per i 

FOSCHI 
giocatori «violenti». A parte la seve
rità delle sanzioni (adesso, per 

• esempio, nel nostro campionato 
; per un pugno è possibile cavarsela 
'; con due giornate di squalifica), e 

innovativo anche il principio se- • 
condo il quale la discrezionalità 

; del giudice di fatto è abolita: la pe
na è una, senza distinzioni. L'idea 
viene dall'ambiente anglosassone 
del rugby (non potrebbe essere al
trimenti: l'Ib è infatti in mano a in
glesi, scozzesi e gallesi), ma non 
ha trovato unanime approvazione. 
«Noi siamo scettici - ha commen
tato il presidente della Federazione 
Italiana Rugby Maurizio Mondelli, 
di ritomo dal Canada - , in teoria 
dovremmo obbedire, ma adesso 
vogliamo prima discuterne». In
somma, c'è la possibilità che il rug
by azzurro cerchi qualche escamo
tage per non uniformarsi alle diret
tive dell'lb. Del resto, il mondo del
la palla ovale da questo punto di 
vista è una giugnla. Esistono due 
organismi intemazionali, la Ib e la 
Fira. che per anni si sono fatti la 
guerra o solo adesso hanno inziato 
a cercare il dialogo. Motivo per cui 
le regole fino a poco tempo fa era
no diverse da paese a paese. 

Associato alle maxi-squalifiche, 
secondo la Ib, dovrebbe esserci l'u
so della prova televisiva. Nei paesi -
anglosassoni è già ammessa, in Ita- ; 

Ma no. E per ora non se ne parla 
nemmeno: «Per noi è impensabile 
— ha spiegato Mondelli - , perché * 
non tutte le partite vengono riprese f: 
dalla tv. Inoltre, le immagini tv a -
volte possono essere fuorviami». ,;•-•-

Nell'assemblea di Vancouver è 
stata affrontata anche la questione 
del rugby alle Olimpiadi. Poche 
settimane fa era stata ventilata l'i
potesi dell'ammissione del rugby a 
7 ai Giochi di Sidney del 2000: l'i- ' 
dea era stata avanzata dagli orga
nizzatori, poiché in Australia la. 
palla ovale è molto apprezzata. Ma 
poi il progetto è rientrato, sarebbe ;• 
stata una soluzione di ripiego, ad
dirittura controproducente a livello ; 
di immagine. Inoltre, c'è la potente • 
lobby dei paesi anglosassoni che ; 
preme per prendere tempo: Galles, 
Inghilterra e Scozia non potrebbe
ro infatti partecipare come tre na
zionali diverse (cosa invece per- ' 
messa dal regolamento della cop
pa del Mondo), ma dovrebbero 
giocare sotto l'unica bandiera del
la Gran Bretagna. Intanto, entro -
poche settimane, la Ib dovrebbe 
ottenere il riconoscimento del Ciò 
come disciplina non olimpica. 
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Calcio violento 
Un poliziotto 
denuncia Onofrl 

È stato l'allenatore dello Spezia 
Claudio Onofri a colpire con un _ 
pugno nel sottopassaggio dello 
stadio dei marmi, dove si giocava 
Carraresc-Spezia (serie CI, girone 
A). il poliziotto ricoverato nel re
parto di neurologia dell'ospedale 
di Carrara. È lo stesso assistente ca
po di polizia Gaetano Parisi ad ac
cusare il tecnico di averlo colpito-
in una relazione presentata al diri
gente del commissariato Giovanni 
Nostrato. Il fatto è accaduto al 35' 
del secondo tempo dell'incontro, 
in seguito all' espulsione degli alle
natori delle due squadre, Onofri e 
Lavezzini. Nel sottopassaggio, se
condo quanto emerge dalla rela
zione. Parisi, che era in divisa, è in
tervenuto per dividere Onofri da un 
dirigente della Carrarese. E" stato in 
quella circostanza che è partito il 
pugno dell' allenatore che ha rag
giunto, forse involontariamente, ii 
poliziotto. Anche il tecnico dello 
Spezia in precedenza era stato col
pito da un pugno, per il quale ha 
avuto una prognosi di 15 giorni per 
ìrauma cranico facciale. • -

IL SERIAL PIÙ'AMATO DAI 
FESTEGGIA LE SUE CENTO 

GIOVANI 
PUNTATE 

Domani con la Bulgaria iniziano le qualificazioni per Atene '95 

Italbasket chiama l'Europa 
• li campionato va in vacanza, il 
basket no. Novembre è tempo ri- . 
servato alle nazionali: due settima- -
ne in cui si conosceranno le dieci 
squadre che andranno ad aggiun
gersi a Grecia e Germania (qualifi
cate d'ufficio) per gli Europei di 
Alene '95, che valgono anche da 
qualificazione olimpica. Con la 
possibilità che ce ne sia una tredi
cesima, tecnicamente la più sco- . 
moda, la Serbia, per esaurito em
bargo. E per le grandi del continen
te c e l'obbligo di centrare uno dei 
primi quattro posti, quelli che val
gono la promozione ad Atlanta 
96. Un obbligo che coinvolge l'Ita

lia del canestro, che ha un campio
nato di alto livello e una nazionale-
cenerentola che soffre inevitabil

mente il confronto non tanto con 
quella di calcio, vicecampione del 
mondo, ma con quelle di pallavolo 
e pallanuoto, che hanno i forzieri 
pieni d'oro. Gli azzurri sono sbar
cati ieri a Sofia, dove domani af
fronteranno la Bulgaria, prima tap
pa del trittico che comprende an
che le gare casalinghe con Francia 
(sabato a Reggio Calabria) e Un
gheria (mercoledì 16 a Beneven
to) : per andare agli Europei servo
no due vittorie, forse potrebbe ba
starne anche una, ma una squadra 
con le ambizioni dell'Italia dovreb
be centrare l'en plein. Sono partiti, 
gli azzurri, cercando di togliersi 
dalla mente il campionato che ha 
confermato Verona in testa alla 
classifica, a dispetto della catena di 

infortuni e un terzetto ad inseguire: 
le due Bologna e Milano. A molte 
società questi 15 giorni serviranno 
per ritrovare equilibri resi precari 
dai tanti, troppi infortuni che han
no contraddistinto questo mese e 
mezzo di campionato: il che chia
ma in causa, ovviamente, gli stra- , 
nieri. Ci saranno volti nuovi, alla ri
presa del torneo, per sostituzioni 
obbligate (quella di Stokes a Mila
no e di Chucutt a Trieste) o neces
sarie per ritrovare competitività 
(quelle di Vandiver a Reggio Cala
bria e di Barlow a Treviso, dove ar
riverà un grande nome della Nba, il 
•<vecchio» Orlando Woolridge). La 
Teorematour di Roma «cerca» di 
tesserare Lampley. Il tagliato? Israel 
Andrade, naturalmente. 
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Mercoledì 16 novembre 

Vangelo di Matteo e Vangelo di Marco 

Introduzione di Carlo Maria Martini 

Mercoledì 
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